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TRASPORTI, CIORNO NERO Gruppi di delegati a Fiumicino 
scavalcano Cgil-Cisl-Uil. Voli ancora bloccati 

In sciopero treni e aerei 
il ministro chiama le parti 
Bassolino: 
una trattativa 
è possiMe 

• • È possibile spezzare la 
•spirale perverta, che li è 
ent i* negli aeroporti. Il mini
stro del Lavoro Formici dopa 
aver ascoltato Ieri I sindacati e 
oggi l'Alitali* può ricreare le 
condizioni minime per un* se
ria trattativa sindacale. Questo 
può far ti eh* Il conflitto rien
tri In tempi rapidi entro I codi
ti dtll'iutoregolinieniazlone 
« «ha il possa svolgere In for
me tali da non Influir» tanto 
pesantemente sul cittadini, La 
proposta * contenuta In una 
Intenta» concessa da Amo
dio Bassolino dalla Direzione 
dal Pel al nostro giornale, Il 

dirigante comunista denuncia 
l'atteggiamento Irresponsabi
le dell Alltalla che non Inten
de venir meno ad una propo
sta ridicola di aumento sala
riale pari a SOntlla lire. 

Era il ministro del Trasporti 
Mannlno che doveva far ri
spettare all'azienda 1 codici di 
autoregolamentazione, quelli 
che Impongono una convoca
zione delle parti dopo la rottu
ra di trattative. Ora la parola 
spelta a Formica. Ed è Impor
tante che In quello momento 
gruppi di lavoratori ricerchino 
torme di lotta capaci di Isolare 
l'azienda e stabilire un rappor
to con gli utenti, 

A MOINA ì 

Ancora caos per chi viaggia. Oggi e domani sarà 
difficile volare: a Fiumicino l'Amalia sospende 40 
voli mentre gruppi di delegati di base non accetta
no le indicazioni Cgil-Cisl-Uil e attuano fermate «a 
scacchiera». Solo adesso il governo si sveglia: For
mica convoca le parti. Nuova agitazione - dalle 16 
di oggi - nelle ferrovie: questa volta si muovono i 
«Cobas» appena nati tra il personale viaggiante. 

PAOLA SACCHI 
* • ROMA. Il governo si è fi
nalmente svegliato da un lun
go sonno. Dopo giorni e gior
ni di caos nell'aeroporto di 
Fiumicino e in tutti gli altri sca
li italiani, a causa delle agita
zioni dei dipendenti di terra 
per II rinnovo del contratto, 
ieri sera II ministro del Lavoro, 
Rino Formica, ha deciso di 
convocare le parti cosi come 
il codice di autoregolamenta
zione prevede quando si rom
pe una trattativa. Ieri sera ha 
villo I Ira segretari generali di 
Cgll-CIsl-UII, Plzzlnato, Marini 
e Benvenuto. E questa mattina 
incontrerà l'Alìtalla, il cui at
teggiamento provocatorio ha 
causato l'altra notte l'Interru
zione del negoziato con I sin
dacati. 

Intanto a Fiumicino ieri è 
stala un'altra giornata di caos. 
E la situazione si fa sempre più 
tesa e difficile anche all'inter
no del sindacalo. Un gruppo 
di delegati aderenti alle strut
ture di base di Cgil-Cisl-Uil ha 
dato vita ad una serie di scio
peri a scacchiera, non rispet
tando quindi le Indicazioni 
che erano venute durante la 
mattinata da Pizzinato, Marini, 
Benvenuto. I leader di Cgil-
CIsl-UII avevano annunciato 
scioperi Unitari per il 30 otto
bre (solo a Milano), il 2 ed il 
18 novembre. Agitazioni pro
clamate per raccogliere il giu
stificalo scontento della cate

goria, ma nel rispetto dei co
dici di autoregolamentazione. 
Una proposta che pero poche 
ore dopo è stata contestata 
con I fatti da un gruppo di la
voratori delle officine di ma
nutenzione. Un'episodio cir
coscritto ma che comunque 
ha aggiunto altri disagi a quelli 
già provocati dalla sospensio
ne da parte dell'Amalia di 40 
voli per ragioni di cautela do
po le agitazioni dei giorni 
scorsi tra gli addetti alla ma
nutenzione. Per queste ragio
ni anche domani la compa
gnia di bandiera cancellerà al
tri 40 voli. 

Ma il calvario per gli utenti 
del trasporti non si ferma agli 
aerei. Dalle 16 di oggi alla 
stessa ora di domani sciopera 
il personale viaggiante delle 
Fs. L'agitazione, condannata 
da) sindacato, è stata indetta 
da nuovi comitati di base che 
protestano contro il contratto 
dei ferrovieri. È difficile preve
dere l'esito di questo sciopero 
che rischia comunque di bloc
care gran parte del traffico. 

APAWNA7 

Svolta improvvisa tra Usa e Urss 
Si avvicina il vertice 

Shevarchadze 
domani 
a Washington 
Nuova improvvisa svolta nei rapporti Usa-Urss. Il 
ministro degli Esteri Shevardnadze arriverà doma
ni a Washington per riprendere i colloqui sull'eli
minazione degli euromissili e discutere la possibili
tà di un vertice tra Reagan e Gorbaciov. L'annuncio 
è stato dato ieri a Washington da fonti ufficiose 
dell'amministrazione Usa. Venerdì il capo della di
plomazia sovietica incontrerà Reagan. 

( • WASHINGTON. Il mini
stro sovietico Eduard Shevar
dnadze è atteso questo line 
settimana a Washington per 
riprendere I colloqui sull'eli
minazione degli euromissili e 
discutere le prospettive di un 
vertice tra Reagan e Gorba
ciov. L'improvvisa svolta è 
slata resa nota ieri sera a Wa 
shington da tonti ufficiose. 
L'annuncio ufficiale dell'inat
tesa visita del ministro sovie
tico verrà invece dato oggi 
nelle due capitali. Secondo ie 
slesse tonti, Shevardnadze 
giungerebbe domani nella 
capitale americana e vedreb
be Reagan venerdì. 

L'annuncio della visita rap

presenta un nuovo, inatteso 
sviluppo di una serie di noti
zie contraddittorie sulla pos
sibilità di un vertice tra Usa e 
Urss, dopo il colpo di (reno 
venuto venerdì da Mosca al 
termine dei colloqui tra MI-
khail Gorbaciov e il segreta
rio di Stato americano Geor
ge Shultz. 

L'annuncio ufficioso della 
visita è venuto a poche ore 
dalla convocazione, ieri a 
Mosca, dell'ambasciatore 
americano Jack Matlock da 
parte del ministro degli Esteri 
sovietico. Shevardnadze po
trebbe portare a Mosca una 
lettera per Reagan, annuncia
ta venerdì scorso dal leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov. 

A PAGINA t 

Indagine 
delCsiti 
per il caso 
Stani 

Inizierà la prossima settimana l'indagine preliminare del 
Csm sugli uffici giudiziari napoletani, per accertare ae nel
l'inchiesta relativa all'omicidio del giornalista del «Matti
no! Giancarlo Stani ci furono Ingerenze o -deviazioni.. 
L'inchiesta è stata sollecitata dal procuratore generala del
la Cassazione ed un componente dell'organo di autogo
verno dei giudici. L'inchiesta sarà archiviata nel caso il 
giudice Campana chieda il trasferimento. A ^o i^ . f) 

Stupro sul set? 
Indagine 
sul film 
di Bellocchio 

Dopo il caso «I 
corpo., nuovi i 
co Bellocchio: 1*1 
Roma ha aperto uni 
lo sul film «Vistone! 
ba» che il regista emiliano 
sta finendo di montare. AgK 

i • i atti ritagli stampa, In ai,* 
raccolgono voci d'una violenza carnale che l'attrice Rai-' 
faella Rosselllnl avrebbe subito sul set. Conte sono nate le 
voci? Realtà? Una montatura pubblicitaria? La Rosselllnl 
dice: •Dell'iniziativa giudiziaria non sapevo niente». Bel
locchio si difende: «E grottesco.. A PAGINA 8 

Mosca 
Kruscev 
riabilitato 
in tv 

Si chiama «Rischio» un do
cumentarlo trasmesso dalla 
televisione sovietica nel 

Siale per la prima volta 
tuscev è completamente 

riabilitato. Nel filmato, eh* 
è la storia dello sviluppo 

^ ^ ^ « H M I H H H ^ « ^ ^ H * M W missilistico e della conqui
sta dello spazio dagli anni Trenta in avarili, alto staUsU 
destituito da Breznev viene attribuito un ruolo positivo, le 
sue azioni definite «sagge e coraggiose.. Un'Immagine In 
nello contrasto con quella dell'ultimo Stalin, Inconsapevo
le dell'importanza dell'arma missilistica. , PAOINA S 

MfaUl PAOMK CINTHAU 

Mentre sui mercati monetari il dollaro accusa un nuovo cedimento 

Tregua nelle Boise dopo la tempesta 
Panico negli Usa. un altro .suicidio 
Giornata di tregua nel terremoto delle Borse. Ieri 
Wall Street ha recuperato il 3%. Con l'eccezione di 
Milano (che ha perso ancora lo 0,5) le principali 
piane finanziarie hanno goduto di un «rimbalzo» 
positivo dopo la pesantissima caduta di lunedi. Ma 
la tensione resta molto alta, Il dollaro ieri è precipi
tato ad un minimo storico nei confronti del marco. 
In America un altro suicidio, 

VÀKWViWtHM RirttOèTVANilU 
fgsl Se Ieri Ce stata una boc
cata di ossigeno nelle Borse di 
tulio il mondo, un preoccu
pante segnale di profonda In
stabilità è invece venuto dal 
mercati monetari. Il dollaro 
ha raggiunto i livelli minimi -
nell'arco di selle anni - sul 
marco, assestandosi a quota 
1,759 <!U1,2 vene l.26911rea 
New York), li deprezzamento 
del dollaro ha seguilo la noti
zia del forte attivo valutario 
dalla Germania federale: c'è 

itala una spinta al ribasso di 
natura speculativa, e non risul
la che le banche centrali siano 
Intervenute in difesa della va
luta americana. Un ulteriore 
•Intorno del fallo che gli ac
cordi monetari raggiunti negli 
ultimi «vertici» non reggono 
più e che con ogni probabilità 
si Imporrà un nuovo negozia
lo tra I paesi più industrializza
ti che di fatto sanzioni una po
sizione Intemazionale del dol
laro ancora più svalutalo. 

Nonostante la -tregua, di 
Ieri tulli I mercati finanziari ri
mangono fortemente scossi. 
Soprattutto in America si co
mincia a lare il conto delle 
conseguenze economiche e 
sociali del disastroso crollo 
degli ultimi giorni. SI annun
ciano migliala di licenziamen
ti In società finanziarie ma an
che Industriali (come alla 
Chrysler). E non mancano 
purtroppo altre drammatiche 
notizie dopo II sanguinoso 
episodio di Miami, dove lune
di un uomo ha ucciso il pro
prio consulente finanziario e 
si è poi tolto la vita. Ieri un 
pensionalo di SS anni che nel
la caduta di Wall Street aveva 
perso mezzo milione di dollari 
(circa 700 milioni di lire) si e 
ucciso asfissiandosi col gas In 
una località del Wisconsin. 

In Italia II calo di piazza Af
fari - che ieri è proseguito -
spinge molti risparmiatori a 
tornare al titoli di Stato. 

ENRIOTTI a POU.IO SALIMBENI ALLE PAGINE 1 1 . 1 2 • 17 
Una' ragazza segue con apprensione l'andamento del titoli In 
Borsa In una via centrala di Londra 

L'Ueo dice sì ai missili inglesi e francesi 

Compromesso europeo 
sulla «difesa comune» 
Il Consiglio della Lieo si chiude all'Aja con l'appro
vazione di una «piattaforma sugli interessi europei 
in materia di sicurezza» piuttosto vaga e tale da 
soddisfare tutte le diverse posizioni. Ma i più soddi
sfatti sembrano Parigi e Londra, per il riconosci
mento del «contributo» alla dissuasione e alla sicu
rezza offerto dai loro arsenali nucleari. E ciò desta 
preoccupazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO «OLOINI 

• • L'AIA. I ministri degli 
Esteri e della Difesa dei sette 
paesi membri delia Unione 
europea occidentale (Ueo) 
hanno approvato ieri all'Aja 
una cosiddetta «piattaforma 
sugli interessi europei in mate
ria di sicurezza» che almeno 
teoricamente dovrebbe costi
tuire la base di una futura «di
fesa comune». In realtà il do
cumento dice e non dice, o 
meglio dice tutto e il contrario 
di tutto. Sembra fatto apposta 
per accontentare tutti quanti, 
prolisso e vago al punto che 
ognuno può Interpretarlo se
condo Il proprio punto di vista 
e sostenere che anche gli altri 

lo hanno accettato. 
Ma la «piattaforma., a leg

gere tra le righe, contiene una 
novità per nulla positiva. Essa 
riguarda gli arsenali nucleari 
di Parigi e Londra. Questi 
•contribuiscono alla discus
sione e alla sicurezza, com
plessive» vi si afferma. An-
dreotti ha cercato di spiegare 
che ciò non costituisce un 
passo indietro rispetto a quan
do gli occidentali sosteneva
no che i missili francesi e bri

tannici non potevano essere 
conteggiati nel computo del
l'equilibrio Est-Ovest. Comun
que sia il riconoscimento di 
quel «contributo», oltre a sol
levare ombre inquientanti sul 
futuri negoziati, comporta 
l'accettazione di uno schema 
di «difesa europea» fondato 
sul potenziamento anziché 
sulla riduzione della dissua
sione nucleare, e su un asse 
costituito dai due unici'paesi 
europei membri della Nato 
che abbiano un armamento 
atomico proprio. Sarebbe ec
cessivo concludere che all'A
ja abbiano vinto Londra e Pa
rigi, ma tra le tante dichiara
zioni di soddisfazione sull'esi
to della riunione ascoltate ieri, 
quelle dei ministri francesi e 
britannici apparivano sicura
mente le più «soddisfatte». 
Con Italia, Francia e Gran Bre
tagna lan parte della Ueo, 
Germania federale, Paesi Bas
si, Belgio e Lussemburgo. 

A PAGINA 9 

C'è l'intesa 
Dall'88 
tassa salute 
più bassa 
a*a Forse tutto sarà più chia
ro oggi, ma ieri le riunioni-Ho
me della maggioranza e del 
governo hanno prodotto sol
tanto confusione intomo alle) 
modifiche da apportare alla 
legge finanziaria e slittamenti 
del lavori della commissione 
Bilancio del Senato Iniziali in 
serata dagli articoli «une en
trate. Il Pei ha presentato li 
suo pacchetto di proposte 
con interventi selettivi per sti
molare lo sviluppo. E ha chie
sto al governo «di ripensare 
radicalmente l'impostazione 
della legge finanziaria.. La 
norma è da scrivere, ma un'in
tesa per un più sostanzioso 
abbassamento dell'aliquota 
della tassa sulla salute aembra 
essere stata raggiunta Ieri ta
ra: 1*1,5% del versato que
st'anno verrà considerato ac
conto per a 1988. cosicché « 
prossimo anno la tassa scen
derebbe oltre il meno punto 
proposto dal governo. 

MENNELLA A PANNA* 

Per l'uccisione 
di Palatina 
tutti assolti 
fffal OH imputati sono stati 
auolll per la seconda volta e 
(mila morte di Palmlna Marti
nelli, la ragazza di 14 anni bru
ciala viva perché non voleva 
prostituirsi, cala II sipario. Una 
conclusione deludente per 
una vicenda che ha appassio
nato e indignato l'opinione 
pubblica. I due Imputati sono 
•tati assolti anche dal reati mi
nori che gli erano stati conte
stati al primo processo. Enri
co Bernardini a Giovanni Co
stantini, 1 due principali Impu
tati, escono di prigione con 
un credito con la giustizia, In 
primo grado erano stati con
dannali a S anni per reati mi
nori. I giudici di Bari II hanno 
«•Miti anche dall'accusa di 
aver tentato di Istigare la gio
vane Palmlna alla prostituito-

Sconvolta la madre della 
ragazza: «L'hanno uccisa loro 
- ha gridato - non abbiamo 
avuto giustizia». Palmlna Mar
tinelli lu trovata II pomeriggio 
dell'I 1 novembre del 1981 
dal fratello, vicino Fasano. Il 
suo corpo era quasi Intera
mente coperto di ustioni. Tra
sportata al centro di rianima
zione del Policlinico di Bari 
riuscì a resistere 21 giorni du
rame I quali non perse mal lu
cidità. E a tutti ripeteva la stes
sa cosa: «Sono stati loro, 1 due 
fratelli.. Mori all'alba del 2 di
cembre dopo aver registrato 
la sua accusa su un nastro. 
Dopo il verdetto, davanti al tri
bunale di Bari si è svolta una 
manifestazione di protesta or
ganizzata dalle ragazze Fgcl. 

A PAOINA • 

«E' figlio della provetta, non mio» 
• • CREMONA. È un inghip
po infernale, di quelli che fa
ranno scervellare avvocati e 
giudici e discutere almeno 
per un po' furiosamente so
ciologi, vescovi e parlamen
tari. Conviene ripercorrerlo 
dall'inizio. Agosto 1980: si 
sposano Laura, infermiera 
professionale e Luciano, 
operaio, entrambi di un pae
sino dell'hinterland cremo
nese. Lui, scoprono presto, è 
totalmente impotente, però 
un bambino lo vogliono 
ugualmente. Cosi, ali inizio 
del 1985, decidono di fare fi-
corso all'inseminazione arti
ficiale, e si rivolgono ad un 
ginecologo cremonese, il 
dottor Antonio Sacconi, che 
pratica l'Inseminazione co
siddetta «eterologa». Laura, 
In sostanza, riceve il seme di 
un donatore Ignoto. Il primo 
novembre 1985 alla coppia 
nasce un bel maschietto, 
Matteo. Ma quella che dove
va essere una gran gioia, si 
trasforma rapidamente in di
sastro. Il marito, che pure al 
momento della nascita ha ri
conosciuto il bambino, co
mincia a non sentirsi davvero 

Un marito impotente disconosce il fi
glio avuto dalla moglie grazie all'inse
minazione artificiale. Può farlo? Si. 
Ma a questo punto il bambino ha il 
pieno diritto di ottenere dai giudici 
l'individuazione del «vero» padre, 
cioè dell'ignoto donatore dello sper
ma usato per inseminare. Il caso, to

talmente nuovo che porta con sé dif
ficili risvolti etici, si è posto a Cremo
na, protagonisti una coppia ormai di
visa ed il loro figlio di due anni. Tutto 
è cominciato nel febbraio dell'86 
quando l'uomo ha chiesto la separa
zione legale e il disconoscimento del 
bimbo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«padre» e In un crescente cli
ma di tensione giunge alla 
decisione: il 7 febbraio '86 
cita la moglie per un procedi
mento di separazione legale 
ed avvia un'azione per M i 
sconoscimento di Matteo. 
Laura, a sua volta, reagisce 
rivolgendosi ai giudici per ot
tenere la nullità del matrimo
nio, a causa dell'impotenza 
del marito, ed I danni relativi 
al disconoscimento di pater
nità. Non le va allatto, ed è 
difficile darle torto, ritrovarsi 
«ragazze madre», per di più 
con un figlio giudicato «ille
gittimo. ma avuto solo dopo 
fi consenso del suo compa
gno. Ultimo atto, Il tribunale 

MICHELE SARTORI 

nomina l'avvocato Giovanni 
Benedini come curatore de
gli interessi del piccolo Mat
teo, che In fin dei conti è la 
maggior vittima di tutta la 
stona. 

Adesso, come andrà a fini
re questa vicenda senza pre
cedenti? Sembrano tutti mol
to perplessi. Il giudice che 
tratta il caso, dottor Colace, 
ha chiesto al professor Euge
nio Bezzi, primario urologo a 
Parma, una perizia sull'impo
tenza del marito: ma è una 
mossa secondaria e tempo-
reggiatrice. Il vero problema 
lo analizza l'avvocato Bene
dini: il marito aveva dato il 
consenso all'inseminazione 

artificiale. In altri paesi ciò 
sarebbe bastato per rendere 
Matteo suo figlio legittimo, in 
modo vincolante. In Italia in
vece non esiste alcuna nor
mativa in merito. Così succe
de che II padre può legittima
mente disconoscere il figlio 
se, entro un anno dalla nasci
ta, riesce a provare che non è 
suo. In sostanza, in questo 
caso, se può - e può certa
mente - dimostrare che Mat
teo è figlio della provetta». 
Ma allora, di chi sarà figlio 11 
bambino? «lo chiederò al tri
bunale che Matteo sia rico
nosciuto comunque figlio le
gittimo. Ma se non fosse pos
sibile, come sembra, allora il 

bambino dovrà conoscere il 
nome del vero padre. Chiun
que deve avere il diritto di 
sapere chi sono i suoi genito
ri». Insomma, i giudici do
vrebbero ordinare al medico 
che ha eseguito l'insemina
zione di rendere noto il no
me dell'inconsapevole dona
tore di sperma. Ed è facile 
immaginare che gli altruisti 
signon che hanno donato i 
loro spermatozoi stiano vi
vendo giorni poco allegri, 
col rischio di ritrovarsi a cari
co un figlio «vero, eppure to
talmente estraneo. Ma non è 
detto che finisca così. Il dot
tor Sacconi, che ha eseguito 
l'Inseminazione, ha già mes
so le mani avanti: «E vero, 
non esistono leggi. Semmai 
comportamenti codificati. 
Però c'è il segreto professio
nale: io sono garante di fron
te al donatore, non tarò mai 
il suo nome.. Che caso: po
tranno i giudici lar prevalere 
sul segreto medico I diritti 
del bambino? Potrà un ano
nimo signore ritrovarsi padre 
all'improvviso? E soprattutto, 
si riuscirà ad avere una legi
slazione in materia? 

ESULTANO I TIFOSI CINESI dopo la vittoria Cdt» a aero) della 
nazionale di calcio contro quella giapponese, l a loto è stai» 
scattata l'altro ieri sera in piazza flan an Man dove, alla fine 
della partita trasmessa in diretta tv, si è riversata un» tolS 
SsuL'?!!,e 5?' ,este88iare l'avvenimento con mortaretti e «vento-
Ilo di bandiere rosse. «muro» 



rXMità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Non stiamo a quel gioco 
ALOO T Ò R Y O R Z I L I A 

N on dubitavo certamente della 
lealtà di Bobbio. Ed «sa è con
fermata, Intatti, da una risposta, 
di cui lo ringrazio, che cambia, 

•aataattza ed eleva, la qualità della dlscui-
ttone. Non basterà certo questo esemplo a 
riportare sul terreno di un confronto di argo
menti I molti che vano di noi si sono lasciati 
andare alle afférmazioni sema prove, o alle 
contumelie, piuttosto che a una ragionata 
contutulone E tuttavia e lecito sperare che 
qualcosa, almeno nel topo, possa cambiare 
toprettutto per chi non vuole abbandonarsi 
alla facile regola per cui contro il parlilo co
munista ogni cosa £ valida 

Bobbio corregge, dunque, ogni Interpreta-
«Ione di qualche sua frase che possa essere 
letta come una negazione dell'opera di rifor
ma tentata dai comunisti in questa materia 
referendaria Riconosce la differenza che 
etisie ira l'opposizione contro un referen
dum sbagliato e II dovere di pronunciarsi nel 
merito del quesito posto quando al referen
dum ti arriva Considera giusta l'osservazio
ne la quale sottolinea che la contraddizione 
con te Metal (.Sono a favore dell'abrogazio
ne di quelle norme ma voto no alla loro 
abrogazione.) è una cosa diversa se pratica
la da un singolo o da un grande partito. 

Partiamo da questa basa oggettiva, dun
que, per discutere lo dico a chi, Invece, di-
Mule saltando ogni dato di fatto E, tuttavia 
Bobbio mi permetterà di aggiungere che co
me baie oggettiva quella che egli definisce e 
Importante, ma non e sulllcleme Egli trascu
ra un passaggio assolutamente Inevitabile 
per ogni tcelta Se è vero, come egli stesso 
dice aitai bene, che -altro e criticare la pro
posta di un referendum (Ino a che e In di-
tcustlone, altro è scegliere di votare si o no 
dopo che, nonottante la nostra opposizione, 
diventa un fatto compiuto*, allora e assoluta-
mente indispensabile entrare nel merito del 
quesllo posto agli elettori 

E polche Bobbio non mi replica nulla tulle 
analisi di merito che ho, troppo a lungo, ri
cordato nella mia lettera, debbo ritenere che 
egli non abbia obiezioni di tostanza Ma allo
ra non capisco bene perche la nostra posi. 
alone per il <*i> possa estere definita ilare 
buon viso a cattivo gioco», e capisco ancora 
meno perche la tcelta del no sarebbe stata 
anche per noi II «minor male, e, ami, .un 
allo di coraggio e una prova di fona» 

Il gioco, te coti vogliamo chiamarlo, era 
quello di invischiare anche noi in un pronun
ciamento popolare prò o contro la magistra
t i * m un latto obiettivo, Il gioco era quello 
di costringerci nella contraddizione Insana
bili di totlenere la Indipendenza della magi-
tiratura difendendo tre articoli di un codice 
lascista che mettono la magistratura nelle 
mani dell'esecutivo A questo gioco non ab
biamo latto buon viso ni prima, né ora L'è-
•pressione corretta per la nostra scelta è al
lora, semmai, un'altra' «Non stare al gioco» 

Quale «atto di coraggio» e quale «prova di 
fona- avremmo compiuto, fondandoci su 
una menzogna? Perché era un Inganno e una 
menzogna ieri dire che togliere quel tre arti
coli del codice avrebbe risalto 11 problema 
della giustizia, e troppi tacquero, Insisto, 
quando eravamo Isolati nella denuncia Ma 

sarebbe stato un inganno e una menzogna 
dover sostenere oggi che salvando quei tre 
articoli con una vittoria del no avremmo ga
rantito I'indipenden2a della magistratura 
Non si combatte un errore con un altro erro
re Il dirlo è proprio quell'atto di coraggio e 
quella prova di forza che ci si chiede che 
abbiamo e che ci costa tanto 

Non c'entra nulla, vorrei dire a Glolllti che 
ne ha scritto in questi giorni, I accostarsi o 
non accostarsi ad un partito socialista «che 
fa marameo» Non credo che ci si possa rim
proverare di scarsa combattività contro 
chiunque, compreso il partito socialista, 
quando vi sono motivi di contrasto o di lotta 
come vi sono stati e vi sono anche In questo 
caso Concordo con Giolltti II problema è di 
principi e di valori Ma il primo principio e il 
primo valore è quello di farla finita con la 
doppia morale, e Cloe con II piegare alle 
convenienze principi e valori Gioititi, che fu 
con noi negli anni più lontani, sa di che cosa 
parlo Ma tutto il nostro cammino di questo 
lungo periodo é stato anche per liberarci di 
quel fardello e non già per cadere nel prati
cismo del faccendieri ma per tenere insieme 
meglio azione politica e ispirazione Ideale e 
morale E cosi, ad esempio, quando ci impe-

Binammo per II referendum sulla scala mobi-
e non ci battemmo per fare rabbia a qualcu

no, ma per difendere, al di la dei quattro 
punti, il principio della libera contrattazione, 
gravemente violalo E, oggi può ben darsi 
che sarebbe stato II .minor male» per noi o, 
forse, sarebbe stato un vantaggio, dire quel 
no, ma II minor male o II vantaggio di partito 
non coincide con quella che si ritiene essere 
la causa giusta Lo scopo essenziale politico 
e di principio, sembra a noi, era e rimane 
quello di poter avviare una giusta riforma e di 
Impedire una coma prò o contro la magistra
tura 

Ma I si, dice Bobbio spiritosamente, «non 
viaggiano dall'urna alle mani degli sfruttatori 
con un segno di riconoscimento» Perfetta
mente vero Ma allora se non hanno il nostro 
segno di riconoscimento o II segno di rico
noscimento democristiano, non ne hanno 
neppure altri E come si fari, a numerarli tutti 
secondo una sola Intenzione? Le nostre in
tenzioni non tono meno chiare di quelle di 
altri, anzi sono sostenute da una legge gli 
firmata da migliala di cittadini e già presenta
la In Parlamento E allora perché volere insi
stere sul senso univoco del si? Certamente 
non 6 cosa logicamente sostenibile, e non è 
un favore che venga fatto all'indipendenza 
della magistratura Anche al pensatore più 
acuto pu&tfugglre una contraddizione grave 
quando il vuol (orzare I argomento 

E ancheel pio sottile giurista può scappar» 
la Incongruenza più grande Se si affermasse
ro I si, dice Bonifacio, allora si aprirebbe un 
vuoto legislativo, Certo Ma a parte II tatto 
che II «pieno» che c'è adesso nessuno lo 
vuole più, quel vuoto rimarrà vuoto non se I 
si si affermeranno, ma se la De tradirà la 
parola data Ma allora il problema non é di 
un voto al referendum Esso apre, non chiu
de, una lotta politica E senza un duro e 
costante Impegno la Indipendenza della ma
gistratura, cosi come gli altn diritti essenziali 
del cittadino non si affermeranno mal 

Rivedere la Finanziaria 
>IIRAI<À«ÌÌNO 

U na overdose di finanza rischia 
di uccidere l'economia mon
diale quel che sta avvenendo a 
Wall Street e negli altri santuari 

mmmm della finanza internazionale se
gna la crisi protenda della esasperata fi
nanziarizzazione imposta dagli Stati Uniti 
all'economia mondiale 

Non al è sottraila a questa logica perver
ta l'economia Italiana, che anch'essa in 
«ietti anni ha pagato una abnorme lievita-
itone finanziaria e alti lassi di Interesse con 
l i Degnazione degli Investimenti e della 
base produttiva, l'aumento della disoccu
pazione, l'allarmante crescita del debito 
pùbblico, 

E oggi le probabili spinte recessive inne
scale dal crak finanziario mondiale posso
no peggiorare ancora di più li quadro della 

economia Italiana appaiono Infatti del un 
to Inattendibili e illusorie le previsioni di 
espansione del mercato mondiale e di sta
bilita del mercati finanziari su cui il gover 
no ha (ondato l'Impostazione della legge 
finanziarla e del bilancio dello Stato 

Ce n'i abbastanza per chiedere formai 
mente a Gotta e ad Amalo di ripensare 
radicalmente l'Impostazione della legge fi
nanziarla 

GII obiettivi che il governo ha affidato 
alla Finanziarla - già poco credibili e del 
tutto discutibili in sé - appaiono oggi, di 
fronte a quel che sta avvenendo, capaci 
soltanto di conseguire recessione produtti
va, crescita dell'inflazione e ulteriore inde
bitamento pubblico Sarebbe irresponsabi
le non cambiare In tempo una rotta che 
rischia di far pagare prezzi gravissimi ali e-
conomla Italiana 

. E ingiustificata la sorpresa 
per rinsistenza di Gorbaciov 
Per PUrss la Sdì è invece problema vitale 

Corbaclev e Reagan al vertice di Reykjavik. Sotto, George Shultz (a destra) e Eduard Schevardnadze 

Perché Mosca 
non molla sullo scudo 
M MOSCA Si è fatto un 
gran parlare, in questi giorni, 
del presunto «irrigidimento» 
sovietico nel momento cru
ciale del dialogo con gli Stati 
Uniti Ripetendo lo scenario 
interpretativo che fu già ten
tato dopo Reykjavik, si è pre
sentata la posizione sovieti
ca come «sorprendente», ad
dirittura come una «trappo
la» tesa da Gorbaciov a Rea
gan sul più bello della con
clusione Ancora una volta -
basandosi sulla giusta con
statazione dell'esistenza di 
un forte dibattito all'Interno 
della leadership sovietica -
si è Ipotizzato che la linea 
distensiva del leader sovieti
co sia soggetta a una conte
stazione interna del «falchi» 
del Cremlino, pertino dei 
marescialli e generali dell» 
stato maggiore È una dispu. 
f a » I r B i i l e w a o l é i i 
quando fa comodo e che na
sconde spesso piuttosto una 
cattiva coscienza che una 
approssimativa .idea della 
cremlinologia Lo rileva Iro
nicamente uno del più ac
creditati sovietologi ameri
cani, Jerry Hough, ricordan
do che «i militari e la polizia 
segreta hanno altrettanto po
che chances di essere coin
volti In lotte politiche in Urss 
quante ne hanno i militari 
americani e I Fbi negli Slati 
Uniti» In realtà un esame at
tento e obiettivo della posi
zione sovietica conduce a 
tutt'altre conclusioni 

Quale sorpresa può aver 
provocato l'insistenza di 
Gorbaciov - nell incontro 
con Shultz - sulla questione 
delle armi strategiche (e del 
rispetto del trattato Abm) se 
fin dal precedente viaggio a 
Mosca del segretario distato 
Usa, lo scorso aprile, i sovie
tici avevano definito «proble
ma centrale delle relazioni 
sovietico-americane» pro
prio la «decisa riduzione de
gli armamenti strategici of
fensivi e il rafforzamento del 
regime dell accordo in tema 
di difesa antimlssilistica»? 
Nel momento stesso in cui 
Gorbaciov decideva, alla fi
ne di febbraio, di sciogliere il 
pacchetto di Reykjavik e di 
procedere ad un intesa sepa
rata sui missili «intermedi», la 
parte sovietica aveva enun-

La battuta d'arresto nel dialogo Usa-Urss è evidente. 
Ma per rimettere in moto il meccanismo bisogna 
conoscere dove sta il guasto. La sorpresa dei com
mentatori per l'insistenza sovietica sullo «scudo stel
lare» è un po' ingenua. In ogni punto della trattativa 
infatti Gorbaciov ha messo al centro la «decisa ridu
zione degli armamenti strategici e il rafforzamento 
dell'accordo in tema di difesa antimissilistica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHtlSA 

ciato a chiare lettere che og
getto del futuro, ipotizzabile 
vertice con Reagan non 
avrebbe potuto essere «sol
tanto» la firma di quell'ac
cordo E quando a Washin
gton Shultz e Schevardnadze 
fecero il passo avanti decisi
vo sui missili medi e corti, 
venne ribadito nuovamente 
che la parte sovietica consi
derava «centrale» il rapporto 
tra armi strategiche e scudo 
stellare e il viaggio a Mosca 
di Shultz venne concordato 
- come ha ricordato il mini
stro degli Esteri sovietico -
su due obiettivi «La prepara
zione del progetto di accor
do sui missili di media gittata 
e tattico-operativi» e sulla 
«definizione delle condizioni 
essenziali per un'intesa sulle 
armi strategiche offensive e 
sul mantenimento in vigore 
dell'accordo Abm» Questi 
erano i contenuti concordati 
per il vertice e, dunque, nes
suna sorpresa se, di fronte 
ali assenza di risposte da 
parte americana sulla secon
da parte, Gorbaciov ha detto 

di essere «disposto ad aspet
tare» La battuta d'arresto c'è 
stata, questo £ fuor di dubbio 
e nessuno può esseme lieto 
Ma per rimettere in moto il 
meccanismo bisogna cono
scere dove sta il guasto Del 
resto vi sono due elementi 
precisi per valutare la posi
zione del Cremlino prima e 
durante l'incontro di Mosca 
il primo è la ribadita assicu
razione che l'accordo sui 
missili intermedi non £ sog
getto a npensamenti Tutti gli 
ostacoli principali sono stati 
rimossi ed è impensabile un 
ritorno indietro su questo 
punto II secondo - che la 
giustizia di presunti Irrigidi
menti sovietici, quale che ne 
sia l'origine - e rappresenta
to dalla impressionante serie 
di concessioni che, proprio 
in tema di scudo stellare, 
Gorbaciov ha avanzato tra 
aprile e oggi In un primo 
tempo spostando l'attenzio
ne dall Sdì al rispeltj decen
nale dell accordo Abm Evi
dentemente per facilitare il 
compito di Reagan nelle-

ventuale sganciamento dal 
suo «figlio prediletto» In un 
secondo tempo spingendo 
la propria accettazione del 
programma reaganiano di 
scudo stellare fino a propor
re di (Issare parametri e crite
ri per definire cosa può e co
sa non può - In armonia con 
il tratlao Abm - essere dislo
calo nello spazio La risposta 
americana non £ giunta nep
pure su questo Ironie O, 
peggio, £ venuto un secco 
diniego a riconsiderare l'Sdi 
nelle sue versioni iniziale, 
globale, che cancella il trat
tato Abm, anche nella sua In
terpretazione più estensiva 

Il dissenso, dunque, non 
concerne aspetti settoriali È 
contrasto tra due imposta
zioni globali Mosca vuole un 
accordo rapido su tutta la 
materia del disarmo Lo vuo
le al punto che Gorbaciov ha 
parlato non di un solo verti
ce ma di due vertici con Rea
gan, il secondo da realizzare 
a Mosca entro la metà del 
prossimo anno, per firmare 
appunto l'Intesa sulle armi 
strategiche, E Gorbaciov lo 
vuole - dato da non perdere 
di vista - non con un qualsia
si futuro presidente degli Sta
ti Uniti, ma con l'attuale, pri
ma della scadenza del suo 
mandato 

Evidentemente - per usa
re le parole di Flora Lewis, in 
un recente commento sul 
«New York Times» - il presi
dente «£ troppo emozional
mente coinvolto nella sua vi
sione per poter lare analisi 
comparative» In questa si
tuazione i Machiavelli di ca
sa nostra non dovrebbero 
essere troppo stupiti se Mi-
khail Gorbaciov tiene l'oc
chio Osso su quello che sta 
accadendo nelle borse di 
tutto il mondo, per le (onda
te preoccupazioni che il de
ficit federale (conseguenza 
di spese militari ormai spro
positate) sia all'origine degli 
squilibn mondiali E se cerca 
di fare leva sulle crescenti 
opposizioni dentro il con
gresso Usa per piegare a una 
nuova visione della sicurezza 
un presidente americano 
tanto irriducibile quanto pri
vo di prospettive da qui alla 
(ine del suo mandato 

Intervento 

Quale sindacato 
dopo il neoliberismo 

MARIO COLOMIO • 

L a bufera che dal
la scorsa setti
mana sta scon
volgendo le Bor-

••»«••• ae di tutto il 
mondo, appare come un 
momento di forte cambia
mento, destinato ad Influen
zare profondamente 11 mo
do di pensare e, crediamo, 
anche di operare in campo 
economico Che non si tratti 
di un semplice aggiusta
mento tecnico, di un «acci
dente», mi pare che siano in 
molti a sostenerlo Alcuni ri
tengono che i titoli azionari 
fossero sopravvalutali in 
rapporto alla redditività del
le imprese e che questo 
scossone sarebbe servito a 
ricondurre il loro prezzo più 
vicino al valore reale Anche 
costoro però devono rico
noscere che la mano invisi
bile del mercato non opera 
sempre con la necessaria ra
pidità ed efficacia Devono 
cioè ammettere che il valo
re cartaceo può crescere 
con scarso nlerimento al va
lore reale e che 11 mercato 
tarda d accorgersene, quan
do invece il divano tra valo
re reale e valore cartaceo 
appare netto, lo scossone 
cu! £ sottoposto II sistema 
economica £ notevole e i 
danni rilevanti 

Questa interpretazione £ 
tuttavia nduttiva, benché già 
sufficiente a mettere in crisi 
le Ideologie neoconservatri
ci che hanno regnato in 
Siresti anni soprattutto con 

eagan e la Thatcher Dire 
che un tale sconquasso è 
stato provocato dal modo 
con cui hanno operato i 
computer o da un modesto 
aumento del latto di inte
resse decisa dalla Germania 
federale, ci sembra superil* 
clale e fa l'effetto dell'evo
cazione del naso di Cleopa
tra ' 

La verità £ che la flessio
ne dei corsi a Wall Street e 
nelle altre Borse riflette la 
debolezza e l'incertezza 
dell'economia degli Siali 
Uniti, fruito dell'incredibile 
gestione della "«Reagano-
mics» A dispetto di qualche , 

mente che la politica eco
nomica americana non £ 
riuscita e non riesce a conci
liare risanamento del conti 
Eubblict, «equilibrio della 

ilancia commerciale e 
mantenimento di una do
manda intema elevata. Il 
nequilibrio della bilancia 
dei pagamenti appare possi
bile, a scenario Intemazio
nale invanato, solo tramite 
la riduzione della domanda 
intema, e proprio la pro
spettiva che a Washington si 
decida di imboccare la stra
da della recessione è appar
sa la più probabile agli ope-
raton di Wall Street, con 
quel che ne £ seguito 

Precarietà dei mercati II-
nanzian e prospettive nega
tive dell economia reale se
gnano cosi il fallimento del
ia politica reaganiana Ma 
l'instabilità della situazione 
americana è, più in genera
le, I instabilità dell'econo
mia capitalista, senza un 
coordinamento delle politi
che economiche del mag
giori paesi industrializzati SI 
dimostra cosi che la logica 
de!l'«ogni paese per sé» 
danneggia non solo le eco
nomie più deboli, come 
quelle dei paesi in via di svi
luppo, ma tende a ripercuo
tersi anche sul paesi più tor
ti, lo scenario intemazionale 
e, di conseguenza, anche gli 
scenan interni diventano 
sempre più perturbati e ca
ratterizzati da una crescita 

stentata In sostanza, la cura 
neoliberista, che si oppone
va ali idea keyneslana di go
vernare l'economia, ha dato 
risultati decisamente negati
vi Il più eclatante è proprio 
Il ritomo all'instabilità tipica 
dell'economia prebellica. 
Le vicende di questi giorni 
dimostrano Invece che l'e
conomia £ governabile e va 
governata 

L'economista del Mll 
Dorbuntch «Ima che, solo a 
cauta del primo Impatto del 
crollo di Wall Street, vi sarà 
una minore crescia del Pro
dotto Lordo statunitense 
dell'IX Tale riduzione «de
stinala a riflettersi diretta
mente ed indirettamente 
sulle economie europee ed 
a tradursi In perdile di occu
pazione. 

Dopo il lunedi nero, ri
prendono quindi ancora più 
forti le preoccupazioni per II 
lavoro che manca, come se 

§là non bastassero gli ultimi 
atl dell Istat che danno II 

tasso di disoccupazione per 
i Italia al 12%, con un'Infla
zione che toma a salire al 
5,5% e un volume di produ
zione Industriale sostanzial
mente ai livelli del 1980 Di
nanzi a questa situazione di 
grande incertezza, non può 
essere eluso l'Interrogativo 
circa il ruolo che li sindaca
to Intende giocare Indulge
rà alle lusinghe delle teorie 
del pendolo, che pronosti
cano fideisticamente un ri
torno dell'Influenza sinda
cale, ora che II neo liberi
smo appare in grave diffi
coltà? Oppure sceglierà per 
té un ruolo più attivo di Indi
rizzo e determinazione degli 
eventi? 

I n questa nuova 
fase economica 
vi tono spazi 
nuovi per il iln-

z a n dacato, te etto 
saprà e vorrà co

glierli Ma I nuovi spazi non 
possono essere coperti con 
vecchi strumenti Toma per
ciò attuale e urgente un 
conlronto sulle due princi-auestlonl che furonoal-

ne della rottura In te-
a federazlorw Unitaria 

e t n e . a o p o li referendum 
del 1985, sono state sostan
zialmente rimosse dalla 
componente comunista del-
laCgil 

La prima* li ruolo del sin
dacato nel governo mactoe-
conomico. Il sindacato non 
può lare a meno di occupar» 
si di macroeconomia per in-
dinzzarla, visto che le scelte 
su questo piano Influenzano 
gli stessi obiettivi primordia
li del sindacato come l'an
damento dei salari e della 
domanda di lavoro L'unica 
alternativa al neolibensmo 
resta la politica del redditi 
L'altra questione strategica-
è quella dell'Intervento sin
dacale nei processi di accu
mulazione e di partecipazio
ne corresponsabile nella vi
ta delle imprese Partecipa
re in questo caso non vuol 
dire perdere il proprio ruolo 
di rappresentanza dei lavo
ratori, ma renderlo più am
pio ed adeguato ali obietti
vo della democratizzazione 
dell'economia 

Solo se queste questioni, 
volutamente «dimenticate», 
torneranno sul tavolo dell'e
laborazione strategica di 
Cgil, Citi e UH, sarà possibile 
dar vita ad una nuova stagio
ne di iniziativa unitaria, che 
miri a far crescere in questa 
delicata fase storica il peso 
dei lavoratori e del sindaca
lo nelle strategie d'impresa 
e nella politica economica e 
sociale. • Segrerorto Genera
le Aggiunto Osi 
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tm Non c'è mal da rallegrar
si per le disgrazie degli altri e 
neppure per la caduta di Wall 
Street, anche perché tutto il 
mondo ne subisce le conse
guenze Qualche soddisfazio
ne I abbiamo verso chi esalta
va fino a Ieri il capitalismo 
tnonfante, e verso chi ha car
pilo i voti invitando a «aggan
ciare I Italia alla locomotiva 
americana» Queste disgrazie, 
comunque, sono tante che li 
settimanale Time del 26 otto
bre ha aperto con questo tito
lo One meni righi Una è an 
data bene si riferiva al felice 
salvataggio dal cunicolo della 
piccola Jessica McClure, la so
la buona notizia della settima
na 

Lo stesso periodico aveva 
lanciato, la settimana prima, 
un altro allarme nazionale 
Moscai» lokes the kad Mo 
sca prende la guida Si riferiva 
alle ricerche e alle esplorazio
ni dello spazio settore trai
nante di molle tecnologie I 
commenti del lettori pubbli
cati Il 26 ottobre sono pun
genti o feroci «Quando noi 

americani riusciremo final 
mente a realizzare un volo 
umano su Marte incontrare 
mo 1 marziani che ci salute 
ranno in russo» scrive Ron 
Schornhorst dal Wisconsin E 
Enc Abbott da Los Angeles 
«È stata un agonia vedere ' e-
sploslone del Challenger Ma 
£ anche peggio sapere che il 
suo equipaggio £ stato sacrili 
calo a un programma moren
te Se il presidente Reagan 
pensa soltanto al suo Sdì (noi 
diremmo allo scudo spaziale) 
e al predominio degli Usa sul 
le altre nazioni noi abbiamo 
bisogno di un altro preslden 
te Ho soltanto disprezzo per 
Il nostro presidente per il 
Congresso per I militari che 
hanno Indebolito I programmi 
di ricerca spaziale» 

L'Idea del marziani che di
cono da e mei oppure yes e 
no può stimolare le opposte 
tifoserie ma non ha fonda
mento Il libro di N H Horo-
wltz 7b Utopia and Back 
(Verso l'utopia e ritorno) so 
stiene con molla documenta
zione che la ricerca di forme 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Gli extraterrestri 
ci guardano 

viventi nei pianeti del sistema 
solare «può considerarsi chiu
sa» Fino a venti treni anni fa i 
canali di Marte e altre vaghe 
Indicazioni facevano pensare 
che ci fosse vita, sia pure pri
mordiale E il nostro spirito 
copernicano, la coscienza di 
essere In uno del tanti mondi 
e non più al centro dell'uni
verso ci incoraggiava a cre
derlo 

Una delusione, quindi nes
sun altra vita nel sistema sola
re Molte invece più lontane 
da noi Un capitolo è chiuso 
(almeno per ora) altri se ne 
aprono grazie ali esame del 
meteoriti, che giungono fre
quentemente dal cosmo sulla 

Terra Già da tempo erano sta
ti trovati in alcuni di essi com
posti chimici del carbonio, i 
mattoni della vita, ma anche 
sostanze più complesse come 
gli aminoacidi, equivalenti a 
pezzi di parete Permaneva il 
dubbio che questi materiali 
fossero penetrati nel meteoriti 
durante il percorso atmosferi
co o 1 impatto terrestre Ora si 
£ visto che gli elementi costi
tutivi hanno qualche diversità 
rispetto agli omologhi del no
stro pianeta Hanno la targa 
della galassia, non della Terra 
In un meteonte australiano, 
per esemplo, gli aminoacidi 
contenevano due volle e mez
zo più deuleno (isotopo pe

sante dell idrogeno) dei no-
sm Insomma, è certo che nel
la polvere interstellare si for
mano sostanze organiche e 
forme previtali, ed é molto 
probabile (statisticamente 
certo, direi) che In qualche 
pianeta di questa o di altre ga
lassie ci siano esseri vedenti e 
pensanti, progrediti come e 
più di noi 

Potrebbero osservarci E 
anche perciò dobbiamo com
portarci bene Mi sovviene il 
racconto Gli anni luce, nel vo
lume Le cosmicomiche di Cal
vino Il protagonista osserva al 
telescopio una galassia lonta
na cento milioni di anni-luce, 
e con sorpresa e paura vede 

sporgerne un cartello in cui 
sia scritto «TI ho visto» Calco
lati i tempi e le distanze, si ac
corge che il suo interlocutore 
si nfensce ali unico vergogno
so episodio della sua lunghis
sima vita accaduto duecento 
milioni di anni-luce prima, a 
tutti sconosciuto e da lui stes
so dimenticato II racconto 
prosegue con scambi di infor
mazioni (sempre mediante 
cartelli) che non annullano 
però la gravità di quel singolo 
fatto, finché il protagonista 
conclude «Finora era andata 
com'era andata, dovevo fare 
In modo che andasse meglio 
in avvenire» 

Anche sulla Terra, £ andata 
come sappiamo Non so co
me siano i nostri eventuali 
corrispondenti galattici se 
simpatici, dotati dì un dito In
dice guaritore, come ET, op
pure dun e coperti di squame 
come i visilors MI dispiace
rebbe, comunque, che aves
sero di noi una cattiva Impres
sione Peggio ancora se lo 
scudo spaziale, che ha già 

causato tanti guai alla Terra, 
res pingesse I loro segnali e ci 
impedisse ogni comunicazio
ne verso l'esterno Peggio del 
peggio, ovviamente, se dopo 
averci osservati in evoluzione 
biologica per milioni di anni, * 
in epoca tecnologica per un 
breve periodo, i loro telescopi 
radessero il cartello «chiuso 
per cessato esercizio», o non 
musassero a guardare ani*-
verso le nubi oscure del «dw 
after» La nvista New Sden
tisi. dopo aver nlerìto sui te» 
gnali che noi mandiamo nel 
cosmo per (arci conoscere, 
ha aggiunto «ET dovrebbe te-
lefonare presto, se vuole otte
nere la linea e avere risposta», 
Nel (rattempo, non dovrem» 
mo dimenticare il Jrarroa» 
detfo spano, firmalo vent'are 
ni fa (27 gennaio 1967) che 
impegna gli Slati contraenti «a 
non inviare in orbita terrestre 
alcun oggetto che trasporti ar
mi nucleari», e a non appre* 
stare sui corpi celesti «basi mi
litari, fortificazioni, sperimen
tazioni dì armi» Basterebbe 
attenersi «queste regole, i 
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POLITICA INTERNA 

Referendum 
Si beccano 
Craxì 
e La Malfa 
I V ROMA. Crani ancora po
lemico con II fronte del «no-, 
accusato di •parlare di refe
rendum per puntare ad altro» 
e di •cavalcare Impropriamen
te la vicenda Non lo dia, 
ma II bersaglio * Il Prl; e poi 1 
giornali che lo sostengono 
nella campagna per II «no. sul
la glustlsla. Ma se si -continua 
coti par 15 giorni - dice Craxi 
- si rischia di creare una situa-
ilone tale da far correre II pe
ricolo che II risultalo del refe
rendum possa avere veramen
te delle conseguenze politi
che». Immediata la replica 
della •Voce repubblicana». 
•Non pretendano - scrive rife
rendoti al socialisti - che noi 
•tessi ci imponiamo la muse
ruola, minacciandoci di con
seguenze nel caso non taces-
Umo nelle prossime due setti
mana. SI accontentino del so
stegno che dà loro la Rai e ci 
lascino almeno la grande 
stampi Indipendente». La 
•Voce» ricorda poi che II Pri, a 
suo tempo, non volle trarre 
•conseguente politiche dal 
latto che partiti di governo ab
biano promosso referendum 
in materie delicate come la 

8Milla», E aggiunge! «Aven-
o deciso allora che la mate

ria non Imponeva compattez
za di governo, non si pretenda 
di Usare adesso questa rego
la. E che ciascuno faccia la 
sua parte», 

In un altro corsivo, il presi
dente repubblicano della 
commissione Giustizia del Se
nato, Gilberto Covi, non man
ca di ricordare mallzloaamen-
W che furono proprio I sociali
sti, Insieme con 1 radicali e i 
liberali, a •porre ostacoli alla 
legge ulva-processi: quella 
che ha consentito di sventare 

5Palermo l'ostrutionlsmo del 
Ifanaori degli Imputati di ma
li. 
Con Crani, polemizza an

che Il vicesegretario de, Guido 
Boarllo. Afferma che I refe
rendum «non possono essere 
usali per costruire maggioran
te alternative a quella di go
verno». Ed aggiunge che fu 
proprio II Pel, nel suo congres-
io, a teorizzare una doppia 
maggiorami: una nelle istitu-
atonie l'altre referendaria. 

Pecchioli presenta le richieste comuniste 
per fisco, sviluppo e Mezzogiorno 
Nulla di fatto dopo un vertice-fiume 
della maggioranza: restano i contrasti 

I cinque in panne 
controproposte Pd 

Riunioni senza fine di una maggioranza divisa e mu
gugnante, improvvisi vertici dei ministri economici 
con il presidente del Consiglio, rinvìi delle sedute 
della commissione Bilancio del Senato aspettando 
un'intesa fra i cinque, la presentazione delle propo
ste del Pel: ecco i passaggi salienti della defatigante 
giornata di palazzo Madama intorno alla legge finan
ziaria e al bilancio dello Stato per l'88. 

Q I U M P H F, MINIWLLA 

assi ROMA. Salvo la pausa 
notturna, il vertice dei cin
que alleati di govero per tro
vare almeno un accordo di 
massima intorno alle modifi
che della legge finanziaria è 
durato oltre ventiquattro 
ore. Perche tanto tempo? 
Per due motivi; da una parte 
la grana liberale, con la ri
chiesta di una plùsostanziale 
riduzione della aliquota del 
7,5 per cento della tessa sul
la salute, dall'altra parte la 
De e la sua «enciclopedia di 
emendamenti», come si e 
espresso un esponente so
cialista. Nelle stesse ore il 
gruppo del senatori comuni
sti presentava le sue propo
ste di modifica concentran
dole - spiega Ugo Pecchioli 
al giornalisti - intomo al 
grandi temi economico-fi
nanziari cosi da configurare 
un'alternativa alla manovra 
del governo». 

Nel reparti della maggio
ranza - Unito l'ennesimo e 
prolisso vertice - , invece, 
ognuno tirava la coperta dal
la sua parte, soprattutto per 

3uel che riguarda le aliquote 
ella tassa sulla salute. Sui 

taccuini dei giornalisti non 
restava che una grande con
fusione: la riduzione per II 
prossimo anno dell'ormai 
famigerato balzello oscillava 
- dipendendo ciò dall'auto
re della dichiarazione - dal
l'originario 0,5 per cento In 
meno proposto dal governo 
con la legge finanziaria al 
2,5 per cento. Tutto compli
cato poi dovendosi distin
guere tra chi pagherà per la 
prima volta nel 1988 e chi è 
gli veterano di questa tassa 
perché un 1,5 per cento del 
versato quest'anno sarà con
siderato acconto per l'88. 
Intorno a questa materia -
esaurita la riunione politica 
- gli esperti hanno lavorato 
per ore tentando di trovare 
una formulazione tecnica 
degna di una norma e calco
landone gli effetti sul bilan
cio. Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ha parlato di 
836 miliardi solo per il 1988, 

Un paio di compromessi 
sono slati raggiunti anche 

Mille fisici e ingegneri 

«Ecco perché 
difendiamo il nucleare» 
• a ROMA. «Non slamo una 
lobby, slamo una scuola che 
rischia di morire»; con questo 
slogan, Il professor Gherardo 
Stoppini, fisico dell'Università 
di Pisi, ha sperlo Ieri la confe
renza stampa che ha presen
tato la lettera-documento di 
oltre 1000 tisici e Ingegneri 
(assieme, ad alcuni chimici, 
medici e biologi) a favore del 
nucleare. U scuola a cui si ri
chiama H professor Stoppini è 
quella che ha prodotto il 
know-how nucleare Italiano e 
che oggi, di fronte al referen
dum, difende con forza la 
scelta dell'energia atomica. 

Son la Iona e con l'orgoglio 
1 chi rivendica una •autono

mia del tecnici» che Carlo 
Bernardini (uno del propo
nenti delia lettera-documen
to) paragona all'autonomia 
'-'—'itratl. 

_,-..ifleandos|._ , 

Se tecnici (•gli Impantl nu-
lari, ha detto Stoppini - non 

appartengono al dominio del
la scienza ma della tecnica In-

MLmaaisTratl. 
E qualifica/li idosl sempre co-

dustriale») una schiera di fisici 
e Ingegneri (Sergio Rosati, 
Giacomo Elias, Roberto An-
dreanl, Marino Mazzini, Ro
berto Mirandola), assieme al
la oncologa Rosa Sllveslrinl, 
hanno difeso la scelta nuclea
re secondo una scaletta che 
ricalca per molti versi le rela
zioni di maggioranza della re
cente conferenza nazionale 
sull'energia. 

In sostanza, cioè, si è affer
malo che legare II nostra pro
duzione energetica al petrolio 
senza diversificazione delle 
fonti (Inserendo quindi tra 
queste anche le centrali nu
cleari) significa consegnarsi 
agli alti e bassi di un mercato 
Incerto. >E oggi - ha detto 
Stoppini - volere II petrolio a 
tutti I costi può volere dire ac
cettare avventure militari o la 
vendita di armi al Terzo mon
do, scelle che uno spirito pa
cifista rifiuta». 

L'altro argomento taglia 
corto nelle polemiche sul 
consumi: Il risparmio energe

tico possibile - e stato detto -
è poca cosa. SI potrà forse far 
qualcosa per le nuove costru
zioni, ma molto è già stato lat
tò negli impianti Industriali. Le 
fonti alternative (eolico, foto
voltaico) sono fórse una pro
messa, ma «certamente oggi 11 
loro contributo è inesistente» 
Infine, le centrali nucleari oc
cidentali sono sicure: uno stu
dio pubblicato da «Nature» di
mostra, afferma la professo
ressa Silvestri™, «che non si 
sono avuti significativi casi di 
aumenti di tumori attorno alle 
centrali inglesi, con la sola ec
cezione dì alcune leucemie 
Infantili», Al termine (dopo al
cune proteste contro «I mass 
media che danno spazio alle 
stupidaggini del non-esperti-) 
non un appello a votare «no» 
ma una dichiarazione di volo 
in lai senso. In serata, la Lega 
Ambiente ha annunciato che 
presenterà una contro-lettera 
di tecnici e docenti per il «si». 

DRBo. 

DIARIO DEI REFERENDUM/NUCLEARE 
FABIO MUSSI 

Vi ricordate 
le centrali? 

« • E vero, Del cinque refe
rendum che si stanno cele
brando, I Ire sul nucleare ri
schiano di svanire nella neb
bia, Perche? CI sono almeno 
tre ragioni. La prima è che gli 
organi di Internazione colti
vano, come un flore raro, es
senzialmente il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici, con un tifo da stadio 
per il «no», Nessuna meravi
glia. SI pensa che le difficoltà 
maggiori siano del comunisti, 
e con questa bussola si traccia 
la rotta. Dissolvenza sul fallo 
Che sono siali alcuni partiti 
della maggioranza e del go
verno a promuovere II refe
rendum (Il Partito socialista 
innanzitutto); riflettori accesi 
sul dissenso in casa Pel. Come 
da consueto copione, la telo
ni» fa aggio sui contenuti. 

La seconda è che, anche 
tra molti del promotori, di
stratti e debolmente Impegna
ti, si dà per scontalo un mas

siccio «si». Come se, olire a 
conlare i voli (e i numeri non 
sono affatto scontali!) non 
fosse importante cogliere 
l'occasione per una campa
gna a tutto orizzonte sul gran
di temi che cominciano a en
trare sul campo delle decisio
ni e della democrazia di mas
sa: I temi dell'ambiente, delle 
tecnologie complesse e del 
loro governo, del tipo di svi
luppo e della sua intensità 
energetica, del piano naziona
le per l'energia. 

La terza ragione è che alcu
ne delle forze In campo, per 
esempio la De, con I suoi due 
si e un no, o la Conflndustria, 
con I suol tre no, fanno di tut
to per mettere la sordina, con
vinte che, comunque vada, 
centrali nucleari si laranno. A 
prescindere. Alutale anche 
dal doppi e tnpll salii mortali 
del Partilo socialista. 

Cosi II referendum finireb
be In burletta. Bisogna Impe
dirlo, perché non sarebbe so

li risultato del referendum 
sulla Farmoplanl della Monte-
dlson, a Massa Carrara, è cla
moroso: quasi 11 70% di favo
revoli alla chiusura della fab
brica. Penso che, fino a qual
che anno fa, In un'area come 
quella il risultato sarebbe sialo 
opposto. Il «valore ambiente-
si va davvero incorporando, e 
tumultuosamente, nella co
scienza popolare. Commenta 
un operalo: «Come mi sento? 
E come vuol che mi senta ad 
essere II primo lavoratore li
cenziato democraticamente, 
per volontà popolare?».. Se 
non si vuole che valore-am
biente e valore-lavoro, valore-
sviluppo e valore-sicurezza, 
quantità e qualità si contrap
pongano In un estenuante 
braccio di ferro del caso per 
caso, luogo per luogo, occor
re davvero una grande politi
ca, secondo un nuovo ordine 
di priorità e di fini 

Giuliane Amilo * Ugo Picchioli; In alto, Cicvsnni Con: 

per i controlli sulle pensioni 
d'invalidità civile (giudiche
ranno le commissioni Inps, 
non piU i militari come volu
to dal governo, ma l'istituto 
potrà ricorrere ai medici 
dell'Inali e anche militari) e 
per la questione del fondi ex 
Gescal (metà per la casa, 
metà per il fondo occupa
zione: ma non c'è grande in
tesa dicevano 1 de). 

Nel clima confuso genera
to dalla maggioranza, In se
rata la commissione Bilan
cio ha avviato la discussione 
degli emendamenti. Il «nu
cleo forte» delle proposte 
comuniste ruota intomo al 
(Iseo, l'innovazione tecnolo-

Sica, l'agricoltura, il Mezzo-
lorno, l'occupazione giova

nile, l'ambiente, la politica 
sociale. 

Fisco, Il Pei propone un'am
pia manovra di redlstribuzlo-
ne del carico ficaie spostan
dolo dai redditi da lavoro e 
produzione verso quelli da 
capitale (finanziario soprat
tutto) e i patrimoni e spo
standolo dalla contribuzio
ne sociale verso l'imposizio
ne indiretta, cosi da avvan
taggiare le imprese con la ri
duzione del costo del lavora 
e relativo recupero di com
petitività sui mercati esteri. 
L'operazione fiscale propo
sta dal Pei si completa con 
una revisione della sottosti
ma tradizionale compiuta 
dal governo del livello delie 
entrate tributarle e con l'In
troduzione di misure che li
mitino i danni dell'evasione 
e dell'elusione fiscali. In 
quest'ambito emergono due 
proposte di particolare inte
resse: l'introduzione in leg
ge finanziaria della revisio
ne, per il 1988, delle aliquo
te deH'lrpef con un mecca
nismo di indicizzazione de
gli scaglioni per impedire in 
radice il formarsi e riformar
si del perverso lenomeno 
del drenaggio fiscale; la 
complessiva fiscalizzazione 
degli oneri sociali in tre anni 
con conseguente abolizione 
della tassa sulla salute e dei 
contributi sanitari a carico 
dei datori di lavoro e del di
pendenti. 

Produzione e sviluppo. La ri
chiesta è di uno sforzo parti
colare in direzione di mag
giori investimenti per l'Inno

vazione tecnologica, l'agri
coltura (settori nei quali * in
dispensabile intervenire per 
ridurre il vincolo di dipen
denza dall'estero), artigiana
to, picola e media impresa, 
commercio, turismo. 
Mezzoflono. Si tratta di in
tervenire principalmente su 
due squilibri: il divario Nord-
Sud; il concentrarsi in que
st'area della disoccupazio
ne, soprattutto giovanile. Di 
qui le proposte per attivare e 
rendere più spediti i finan
ziamenti di leggi già esistenti 
aumentando le previsioni di 
cassa; per istituire un fondo 
per l'occupazione giovanile; 
per un programma aggiunti
vo delle Pailedpaziorii stata
li. 

Ambiate. Gli Interventi ri
chieste riguardano soprat
tutto la difesa del suolo e la 
questione Po-Adriatico, ol
tre che le grandi aree metro
politane. 
Infrastrutture. Le proposte 
riguardano interventi con
creti nei settori dei trasporti 
(Ferrovie dello Stato, innan
zitutto), dell'edilizia, dei la
vori pubblici. 
Politica sociale. Oltre al pro
getto per il lavoro ai giovani, 
i senatori comunisti propon
gono interventi per gli anzia
ni (garanzia di un assegno 
minimo di 550mila lire per 
chi vive solo e di 830mila li
re per chi vive in famiglia); 
per le donne (pari opportu
nità) e l'infanzia; per gli Inva
lidi; per i disoccupati; per 
l'assistenza sanitaria. 

Proposta dal Pei per affrontare le riforme 

Una sessione della Camera 
su Parlamento e istituzioni 
Una sess ione di lavoro della Camera per la riforma 
Istituzionale. E la proposta lanciata dalla presiden
za del gruppo comunista per «restituire piena vitali
tà al Parlamento». Ed è anche la risposta politica a 
un governo che , ricorrendo in m o d o arbitrario ai 
decreti l egge o svuotando lo s tesso appuntamento 
della l egge finanziaria, frena o paralizza l'iniziativa 
legislativa e di controllo». 

asa ROMA. «I comunisti riten
gono urgente e non più rinvia
bile lo svolgimento di una ses
sione di lavoro dedicata alla 
riforma del Parlamento e ad 
altre riforme Istituzionali». Co
si la presidenza del gruppo 
del Pei alla Camera dei depu
tati ha rilanciato la questione 
Istituzionale. Non un pezzo o 
un altro: il regolamento della 
Camera, le leggi elettorali. 
Questi aspetti particolari «po
tranno - dicono i deputati del 
Pei - essere riesaminati profi
cuamente ed eventualmente 

modificali soliamo nell'ambi
to di un disegno riformatore». 
Nella sede propria del Parla
mento, proprio per «restituir
gli piena vitalità e potenziarne 
le prerogative e i poteri d'in
tervento» E in termini politici 
corretti, giacché si sollecita 
«un confronto apeno e co
struttivo fra le vane proposte 
di riforma avanzate dalle forze 
politiche democratiche». 
Commenta Adalberto Mmuc-
ci, vicepresidente oe\ caippo: 
«Non è possibile trastormare 
la questione istituzionale in 

una caricatura, usarla come 
pretesto propagandistico di 
parte o per coprire le divisioni 
nella maggioranza. In questo 
senso la nostra iniziativa inter
viene tempestivamente: chia
ma tutte le forze politiche de
mocratiche a una prova di 
coerenza». 

La proposta comunista e di 
realizzare la specifica sessio
ne istituzionale subito dopo 
l'approvazione della legge fi
nanziaria, nelle prime settima
ne del prossimo anno, Anche 
perché propno la scadenza 
della legge finanziaria, che 
«pure - rileva la presidenza 
del gruppo comunista - è la 
più significativa ai fini di ela
borare e decidere la politica 
economica e sociale del pae
se», rivela «la tendenza a ri
durre le possibilità di interven
to e 1 poteri del Parlamento». 
In questo modo, «le contrad
dizioni e la debolezza pro
grammatica della maggioran

za e del governo fanno si che 
deliberazioni e indirizzi essen
ziali per lavila del paese siano 
assunti senza la tempestività e 
la chiarezza indispensabili». 

Lo stesso ricorso «in modo 
arbitrario» alla decretazione 
d'urgenza finisce - denuncia
no i comunisti - non solo per 
•ostacolare l'opposizione de
mocratica» ma anche «di im
pedire che si manifestino le 
divisioni inteme alla maggio
ranza governativa». L'iniziati
va del gruppo comunista ha 
consentito di accelerare l'esa
me dei decreti evitando una 
prolungata paralisi dei lavori 
parlamentari. «Ma questo - af
ferma il documento della pre
sidenza del gruppo - non ba
sta poiché la legislazione per 
decreti aggrava una situazione 
di lentezza e di ritardi che ha 
motivazioni strutturali». E su 
questo nodo strutturale, ap
punto, deve intervenire la ri
forma. 

Assemblea di magistrati della Suprema corte 

I giudici di Cassazione: 
«Vogliono metterci sotto tutela» 

FABIO INWINKL 

z a ROMA. Sdegno, lustra
zione, sconcerto, preoccupa
zione. Le parole si susseguo
no, dure come sentenze, sotto 
le volte del palazzo di Giusti
zia, il «palazzaccio», come lo 
chiamano l'uomo della strada 
e II cronista giudiziario L'Im
putalo, questa vòlta, è 11 refe
rendum sulla responsabilità 
civile del magistrati, «proces
salo» dai giudici di Cassazio
ne. Assemblea aperta, cosi re
cita la convocazione diramata 
dall'Associazione nazionale 
magistrali. Ma gli Interlocutori 
sono pochi. La requisitoria de
gli «ermellini» è severa, non 
concede attenuanti ai promo
tori dei referendum e alla 
•classe politica». 

«E un referendum Inutile -
osserva Mario Carisio, avvo
cato generale della Cassazio
ne - perchè la soluzione del 

problema spelta in ogni caso 
al Parlamento. Chi lo ha pro
mosso è slato animato da spi
nto di vendetta, da arroganza 
di potere. Si vuole in realtà im
porre un controllo politico 
sulla giurisdizione». Nicola Li
pari. consigliere della Supre
ma Corte, rincara la dose «È 
una vendetta di certe frange 
del mondo politico, che ave
vano perduto la loro impunità. 
Ma non si dice che noi abbia
mo dovuto svolgere una fun
zione di supplenza, che non 
desideravamo, a causa della 
latitanza del potere politico-, 
A quel potere politico 1 magi
strati dei gradi più alti rinfac
ciano «un Inerzia colposa che 
dura dal 1942» quella di non 
aver posto mano ad una cor
retta riforma dell'istituto della 
responsabilità civile. «E ades
so - insiste Upari - si preten

de di mettere il giudice, spo
gliato dalla sua automa, in ba
lia di ogni cittadino, alla mer
cé dei prevancaton. Cosi si 
sovvertono i principi tradizio
nali di uno Stalo di diritto». E 
si sottolinea la responsabilità 
di quelle forze politiche che, 
incapaci di un accordo sulla 
legge di riforma, sono giunte 
(Ino al punto di far cadere la 
legislatura sul trabocchetto 
dei referendum «Ora in que
sto vaso ognuno versa il suo 
vino e la gente capisce sem
pre di meno. Cosa succederà 
doo l'8 novembre? E intanto il 
governo non ha presentato un 
proprio disegno in matena». 

Non si può sostituire ad una 
logica correttiva una logica di
struttiva questa la conclusio
ne del giudici. La loro requisi
toria, ieri, é suonata assai più 
aspra ed intransigente del pur 
severo documento approvato 
a suo tempo dal direttivo cen

trale dell'Associazione nazio
nale magistrati: un documen
to nel quale non mancavano 
accenti critici ed autocritici 
sul giudici e sull'amministra
zione della giustizia. Ma, evi
dentemente, a livello di magi
strati di Cassazione certi mec
canismi di autoconservazione 
sono più Ioni. 

Nella stessa giornata di ieri 
è stalo diffuso un documento 
dell'Associazione nazionale 
dei magistrati amministrativi, 
che raccoglie i circa 250 giu
dici del Tar. Nella risoluzione 
si afferma che il grave slato di 
fatiscenza dei vari settori della 
giustizia non muterà qualun
que esito abbia il referendum. 
Si ricorda che ogni magistrato 
dei Tar pronuncia in media 
230 sentenze o ordinanze al
l'anno il pericolo di pagaie di 
tasca propria - si osserva -
servirà «a favorire la fuga ver
sò più tranquille professioni». 

Natta 
andrà a Mosca 
PerlIPsi 
ci sarà Martelli 

Alessandro Natta guiderà la delegazione del Pel che si 
recherà a Mosca, su invito del Comitato centrale del Pcus, 
per le celebrazioni del 70* dell'Ottobre. Con II segretario 
del Pei, partiranno i responsabili della commissione Esteri, 
Giorgio Napolitano, e delle relazioni Internazionali Anto
nio Rubbl. «La presenza del partiti socialisti e socialdemo
cratici a Mosca», ha dichiarato ieri Napolitano «costituisce 
una novità importante e significativa. £ un segno di comu
ne, esplicito apprezzamento per la svolta Impersonata da 
Mikhail Gorbaciov. Ne può venire un ulteriore Impulso al 
dialogo Ira la sinistra europea e l'Urss. In questo spirito II 
Pei parteciperà all'incontro: come parte integrante, ap-

rimo, della sinistra europea, che ha saputo ien dire forte 
suo dissenso verso Mosca, che ribadisce la sua piena 

autonomia, che intende dare II suo contributo per fare 
avanzare la causa della distensione e del disarmo e Insie
me la causa delle ritorme e della democrazia nell Urss». La 
delegazione del Psl sarà guidata dal vicesegretario Martel
li. «E stato un invito molto gradito e sarà un'occasione 
significativa», ha aggiunto Craxi che pero non andrà i 
Mósca. 

Bassaninl 
voterò 
cinque si 

Franco Bassaninl voterà si 
su lutti 1 referendum, a dif
ferenza di altri, esponenti 
della Sinistra Indipendente, 
di cui è vlcecapogruppo al
la Camera. Lo ha annuncia
to lui stesso, pur rtipelien-
do e condividendo «molle 

• " • " • • " • • • • " • ' • • • • ' delle ragioni del sostenitori 
del no». Bassaninl dice di nutrire «molli sospetti sulle reali 
intenzioni di alcuni dei promotori» del referendum sul 

3ludici; «ma non per questo credo giusto - aggiunge -
Ifendere disposizioni, come quelle vigenti, che contrad

dicono per prime il principio dell'indipendenza della ma
gistratura, attribuendo al ministro della Giustizia abnormi 
poteri discrezionali». Né giova a nessuno, Insiste, •esaspe
rare la polemica confondendo le tesi prevalenti nello 
schieramento del si con quelle del pochi avversari del 
principio della separazione del poteri e dell'autonomia 
della magistratura». Per Bassaninl, infine, è «nella logici 
costituzionale dell'istituto del referendum garantire eguale 
spazio, almeno sul mezzi di comunicazione pubblici, alle 
ragioni del si e alle ragioni del no», E «se ci sono» a quelle 
degli astensionisti. 

Il presidente dell'Associa
zione nazionale del magi
strati, Alessandro Crisaio
lo, replica al socialista Sal
vo Ando, seconda «il 
l'Anm si occuperebbe •solo 
di leggine relative allo sta
tus del magistrato purché 
non si intacchi il potere del 

giudici». Andò dovrebbe ricordare, afferma Crisaiolo, che 

Associazione 
magistrati al Psl: 

Elù impegno 
i Parlamento 

[,uu<v,-< niniu uunswue iivuiuaic, *»,«,•„«, vi,9*uvpv> Miro 

proprio l'Associazione magistrati da decenni sta sollecl-
__.,_-,. . , , — , — $ „ , , " • 

rilon 
„..>revo r - , _ ._.. _̂  

partlene al numero di coloro che ritengono di poter affron
tare i problemi della giustizia a colpi di referendum senza 
darsi carico delle conseguenze negative che ciò pud ca
gionare». 

landò rifórme di ampio respì 
pete all'Ann) realizzare tali riforme: compete 

Ma, aggiunge, «non com-
. ....rie: compete al Parlarti" 
lo, di cui l'on. Andò é autorevole esponente. Ma e 

men
ile] 

Per il no 
sui giudici 
22 dirigenti 
della nom 

Un appello per II «ne» nel 
referendum sulla •lustlzl* è 
stato lanciato da 23 dlrii 
ti della Fiom-Cgìl, fra e 
segretario nazionale L 
Mezzore, GluseppeRui 
ano, Dino Tibaldi e Glc 
Cremaseli!. N — 
dlcedicondlv 

marnazioni contenute nel documento sottoscritta tra 
alm da Bobbio, Anselmi, Bonifacio e Rodotà. E si aostli 
dì voler difendere II principio dell'autonomia delia ti*. 
strenna, «oggettivamente minacciato da una vittoria i 

Finanziamento 
pubblico anche 
ai movimenti, 
dice Formigoni 

•È inaccettabile II finanzia» 
mento ai partiti se non ai 
sostengono in egual mi " 
le formazioni sociali di , 
mozione civile». Lo affei 
lon. Roberto Formlg,.. 
(Dc), leader del Movimen-
to popolare, in un comuni-

••̂ »»™»«»»"»»«»̂ »»̂ «»«»"»» cato In cui annuncia un'ini
ziativa a sostegno di una nuova legislazione sugli •Emi. 
associazioni, formazioni sociali che perseguono scopi di 
promozione civile». 

A (Taaliari Divisioni e polemiche delle 
n «Ajaiwii scorse settimane sono stale 
il D e n t a r a r l l t O solo un •incidente terni-
t O n U In Se iW la giunta pentapartito ha ri

tirato le dimissioni al Co
mune di Cagliari, chiuden-
do dopo quasi un mese la 

•»»»«»»»»̂ »—»»™»»»»—»̂ ««" crisi aperta loseorso 29 set
tembre in seguito alla bocciatura di alcuni mutui da parte 
dell'assemblea. La decisione è stata duramente contestata 
dalle opposizioni comunista e sardista che hanno rimarca
to. durante un acceso dibattito in aula, le gravi deficienze 
e 1 ritardi amministrativi della giunta De Magistris. Voci 
critiche si sono levate anche tra le file dei cinque alleati e 
in particolare del Psl 

GIOVANNI FAMNELIA 

Domenica 1 novembre 
con TUllità 

un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro = L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 

IWIIl lOlll l l'Unità 
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IN ITALIA 

Genova 
IlTar 
fa demolire 
deposito 
•IGENOVA Quoti mattina 
le ruspo cominceranno a de
molir* la «azione 41 pompag
gio dd Opl ««trulla dal petto. 
Bara Riccardo Garrone all'In
umo del porto-petroli di Ge
nove Multedu Il Tar della LI-
iurta, Intatti, ha ritolto a lavo
ra dal Comune II braccio di 
•ano eh* da anni, a Ionia di 
carte bollale, opponeva l'airi-
mlnlatrazlone alla Erg di Ric
cardo Oarrone. 

L'avvio dalla vertenza era 
Malo aollecltato dalle durissi
me * ripetute battaglie della 
gente di Multedo e del ponen-
It genovtee contro I mille pe
ricoli di un quartiere-bomba, 
In bilico Milla commistione tra 
caat, depositi petrolchimici e 
Impunti Industriali ad allo ri-
echio. 

Nel I6M II Comune aveva 
accanalo che la Erg aveva 
progettato * realizzato la sta
llone di pompaggio i e n a 
avere ottenuto la necessaria 
concessione edilizia, < lotte 
di aurato Illecito II (indaco 
Fulvio Cerofollnl, Il 7 giugno 
IBM, aveva limato un'ordi
nanza che ingiungeva alla Erg 
l'Immediata demolizione del
l'Impianto L'azienda non ave
va obbedito a II 17 ottobre 
dello stesso anno il «Indaco 
Cesare Campar), successore 
di Cerofollnl, aveva ribadito la 
volontà del Comune con una 
seconda ordinanza di demoli
zione, questa volta d'ufficio 

La Eri aveva Impugnato en
trambi I provvedimenti ma, 
come abbiamo dallo, Il Tar ha 
respinto I ricorsi con untsen-
tenia Immediatamente esecu
tivi, In (onta della quale le or
dinante del Comune riacqul-
«ano tubilo la piena validità, 
•enu bisogno di «Il aggiunti-
vi da parte della civica ammi
nistrazione. Enorme la soddl-
stazione tra la gente anche 
parchi la loro lotta è stata 
contrappuntala perenni da di-
siatri e tragedie, dillo scop-
i o dalli petroliera Hakuyo 

I I » alla recente esplosione 
del atrbatoJ della Carmagna-
nl, 

Lt 

Massa Carrara, il giorno Che cosa c'è dietro 
dopo il referendum questa sconfitta 
che ha deciso la chiusura A colloquio 
dell'impianto Montedison col segretario del Pei 

«Ha vinto l'equazione 
Farmoplant = morte» 

lo stabilimento Farmoplant di 

Nervi saldi e tanta voglia di lavorare, di continuare 
a credere che sia possibile difendere l'ambiente e 
l'occupazione. Anche ora che la genie gli ha rispo
sto con un «no», Fabio Evangelisti, segretario del 
Pei di Massa e Carrara, spiega forza e debolezza 
della proposta della trasformazione. E ribadisce 
testardamente un concetto, quello che è accaduto 
a Massa èun fatto di rilevanza nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA IAZZERI 

•al CARRARA Fabio Evange
listi, 33 anni, una laurea In 
scienze politiche, segretario 
del Pel a Massa Carrara, la 
parte dell'ultima generazione 
di funzionari comunisti Per 
qualche tempo 4 stalo II più 
giovane segretario di una fe
derazione comunista toscana 
Ha vissuto l'ultimo mese ad 
un ritmo di due-Ire dibattiti al 
giorno Sempre II medesimo 
argomento Farmoplant e re
ferendum Una battaglia per
duta La genie, la stragrande 
maggioranza degli elettori, ha 
scelto di chiudere lo stabili
mento ignorando i problemi 
di lavoro del 400 dipendenti 
Montedison. 

Cotta vivi il day after refe-

Con molta serenila, 
n «ola ha respinte la prò-
poeta di u n trasformazlo-
ne, SI trattavi, dunque, di 
eoa proposta sbagliata? 

Quando la gente non ti segue 
non puoi accusarla di non ca
pire Certamente devi aver 
sbagliato qualcosa anche tu. 
La mia sarà presunzione ma 

credo che nel complesso, la 
nostra proposta fosse giusta 
Abbiamo rifiutato facili con
trapposizioni tra lavoro e am
biente, abbiamo fatto nostre 
le esigenze ambientali propo
nendo di trasformare la fab
brica Paradossalmente oggi 
sono queste le preoccupazio
ni che manifestano quelli che 
hanno vinto 

Quali tono alati gli errori 
del comunisti, a cut accen
navi? 

Noi abbiamo abbracciato la 
causa della traslormazlone 
con troppo ritardo In dieci 
anni di arroganza Montedi
son dieci anni di inquinamen
to e sfruttamento, si è sedi
mentata tra la gente una op
posizione profonda verso la 
Farmoplant Noi abbiamo so
stenuto la proposta di una tra
slormazlone negli ultimi anni 
e solamente nell'ultimo mese 
l'abbiamo propagandata Tut
tavia resto dell opinione che -
come ci hanno riconosciuto 
anche autorevoli esponenti 
Verdi - la nostra Ipotesi di tra
sformazione avesse un serio 
fondamento 

Oggi non l'ha piar 
Oggi la gente ti ha chiesto la 
chiusura Oggi dobbiamo im
porre alla Montedison la vo
lontà popolare La Montedi
son accetterà? Non licenzerà 
tutti? Sono interrogativi aperti 
Rispetto all'azienda oggi sia
mo tutti più deboli II voto ha 
mostrato un distacco netto tra 
gli schieramenti e gli elettori 
Il Vescovo, I segretari dei par
tili, i dirigenti sindacali non 
riescono più a sintonizzarsi 
sul «comune sentire» delle po
polazioni 

Percbé nn ode srasiiaeii-
to? 

Al cittadino sono arrivati due 
tipi di messaggi Da una parte 
chi, come noi, invitava ad una 
lotta per trasformare Dall'al
tra un'equazione immediata 
Farmoplant uguale morte 

Quattrocento poeti di la
voro che rischiano di ve
nir cancellati con un voto. 
Un nuovo CMsspki di crisi 

torse gli stessi operai chiuden
do la Farmoplant Senza valu
tare che anche la disoccupa
zione (a male alla salute 

Ho avuto l'impresslooe 
che non tutto 11 partilo, né 
a livello provinciale, n i n 
livello ragionale, n i nasi» 

iteti? 
Sicuramente slamo di Ironie 
ad un allentamento della soli
darietà di classe. Oggi è ne
cessario irrobustire la solida
rietà di classe con elementi di 
maggiore valorizzazione della 
qualità della vita I giovani vo
gliono un lavoro pulito An
che a sinistra il lavoro non è 
più il solo punto di riferimen
to Nel voto di domenica si è 
manifestato un diffuso •indivi
dualismo di massa» col quale 
ognuno ha ritenuto di difen
dere te «esso, I propri ligi! e 

della tua scelta referenda
ria... 

Non lo so So, invece, che la 
nostra posizione non scaturi
sce da qualche cervellotico 
compagno di Massa Carrara 
ma deriva da una impostazio
ne generale del partito Ho 
colto - con amarezza - l'inca
pacità di alcuni compagni di 
comprendere la portata politi
ca di quanto avveniva qui, a 
Massa Carrara il primo refe
rendum al mondo per la chiu
sura di una fabbrica Al contri
buto Intelligente e prezioso di 
alcuni, ha fatto riscontro in al
tri perfino la mancanza di cu
riosità politica e intellettuale 

Qnal ì II prlato Insegna
mento che cogli da questo 
referendum? 

Che non sempre il referen
dum è la migliore medicina in 
democrazia 

Ed a te, . 
c o u ha Insegnato? 

Mi lascia un grande arricchi
mento politico e culturale 
Non capita spesso a del diri
genti provinciali di trovarsi a 
fare I conti in prima persona 
nella elaborazione di Idee e di 
argomentazioni da portare al 
confronto con gli altri su temi 
di altissimo livello 

Non rinnovato 
il contratto 
con la Montedison 
••CARRARA Ora è ufficia
le Il sindaco di Massa non 
rinnoverà le autorizzazioni 
alla Farmoplant, l'azienda 
Montedison che il referen
dum popolare ha condanna
to alla chiusura La decisio
ne i stata presa al termine di 
una lunga mintone tra I se
gretari dei partiti e i capi
gruppo della maggioranza 
che guida il comune masse-
se Pei, De, Pri, Psdi In prati
ca il comune ha fatto prò 
pne le indicazioni del refe
rendum 

La principale produzione 
dell industria chimica, il Ro-
gor (un antiparassitario ven
duto soprattutto nel Terzo 
mondo) ha dunque le ore 
contate Gli impianti sono 
abilitati a funzionare per altri 
tre giorni, lino al 31 ottobre 
Non si sa come reagirà la di
rezione del gruppo È proba
bile che inizi una lunga bat
taglia legale dagli esiti incer
ti Buio fitto anche sul futuro 
dei 400 dipendenti Sindaca
ti e partiti non nascondono 
la propria preoccupazione 

Da ieri mattina I sindacati 

di Massa-Carrara sono alle 
prese con un'altra emergen
za occupazionale Una va
langa di lettere di licenzia
mento sta per investire 
un'altra fabbrica chimica 
che sorge proprio accanto 
alla Farmoplant ElaCokea-
puane che produce carbone 
coke La proprietà ha an
nunciato di voler chiudere 
lo stabilimento e licenziare 
le 250 persone che vi lavora
no Altri 200 lavoratori, im
piegati nelle società di ap
palto, rischiano la medesi
ma sorte Anche questa è 
un'industria ad alto lasso di 
inquinamento, anch'essa 
rientrava nella lista di azien
de che il referendum vuole 
allontanare da Massa 

Per il movimento sindaca
le si preannuncia una batta
glia mollo difficile II Pei in
vita la città a non lasciare so
li questi lavoratori «Il volo 
del 25 ottobre - dice il re
sponsabile del Pei di Carra
ra, Michele Bertilorenzi -
non deve buttare a mare un 
patrimonio di sviluppo e di 
lavoro irrinunciabile per la 
nostra economia» 

A Bettona vicino Perugia 
Con le chiavi del museo 
si portano via 
due opere del Perugino 
H PRRUOIA Uni tirala raf
figurante la Madonna con I 
tallii Girolamo « Maura, una 
Kit con l'Immagine di San
t'Antonio da Padova, entram
be opera di Pietro Vannucd, 
dello II Perugino, una predella 
opera di Dono Doni, del XIV 
secolo Sono questi I pezzi di 
maggior valore tra quelli cla
morosamente trafugati la 
scoisi notte dilla pinacoteca 
«munite di Bellona, un pic
colo comune sulle colline clr-
costantl Penigli. Open di Ine
stimabile valore, la cui aspor
tazione è Dati praticamente 
un gioco da ragazzi | ladri In-
latri sono entriti nella grande 
tali che ospita l'esposizione 
con le «tene chiavi che ven
gono usate quotidianamente 

il custode per aprire al pub-Sai" 
WlcoTagalleria Chiavici 
Incautamente - venivano con-
servate In un cassetto della 
scrivania del piccola ufficio 
dèi vigili urbani Chiunque 
avesse visitato la pinacoteca 

sapeva dove si trovavano per 
accedervi, Infatti, bastava ri
volgersi a qualche addetto del 
comune I ladri - forse aiutati 
da un basista - hanno cosi 
dapprima forzato una inferria
ta e una finestra del Comune 
di Bettona, poi a colpo sicu
ro, si sono impossessati della 
chiave e in tutta tranquillità 
hanno aperto l'uscio della pi
nacoteca Al plano soprastan
te dormiva il custode che non 
si è accorto dì nulla 

Del clamoroso furto si sono 
accorti proprio questa matti-
naalcunl Impiegati del munici
pio quando entrali in ufficio si 
tono accorti che erano state 
portate via le chiavi della pina-
coteca.ln totale I ladri si sono 
Impossessati di 29 dipinti e di 
6 preziose ceramiche antiche 
umbre Ancora non si cono 
sce l'esatto valore del quadn 
asportati, masi parla, in termi
ni di realizzo della vendita di 
queste opere clandestinamen
te di diversi miliardi di lire 

«Madonna con i santi Gerolamo e Mauro», una delle tele del 
Perugino rubate nel museo di Bettona 

Risanamento di Napoli 

Pei a Ruffolo: «Un affare 
in nome «M'ambiente» 

QAUA NOSTRA REDAZIONE 

LUMI VICINANZA 

•al NAPOLI «Il risanamento 
dell'ambiente si trasforma in 
un affare» Il Pei punta l'indice 
accusatore contro I due ex mi-
nistn per l'ecologia Francesco 
De Lorenzo e tjvio Pavan 1 
quali, con procedure d insoli
ta celentà, hanno affidato sia 
la progettazione sia la realiz
zazione del piano di disinqui
namento della provincia di 
Napoli alla Fiat Engineering, 
alllnfrasud e alla Snampro-
gettl, in violazione di un pare
re contrario del Consiglio di 
Stato In ballo i SO miliardi 
stanziati allo scopo dalla Fi
nanziaria 

•Abbiamo chiesto un in
contro urgente con il ministro 
in carica Giorgio Ruffolo affin
ché riveda te decisioni preci
pitosamente adottate dai suol 
predecesson», ha annunciato 
len nel corso di una conferen
za stampa lon Andrea Gere 
mlcca, firmatario insieme al 
lon Chicco Testa di una par 

ticolareggiata interrogazione 
al presidente del Consiglio ol
tre che allo stesso titolare del 
dicastero dell'Ambiente In
sieme a Geremicca hanno 
partecipato ali incontro con i 
giornalisti il secretano regio-
naie del partito Eugenio Doni-
se, il capogruppo alla Regione 
Isaia Sales, il vicepresidente 
del consiglio regionale Lucio 
Fieno 

«Noi comunisti non mettia
mo in discussione la classifi
cazione di Napoli come città 
ad alto rischio ambientale -
ha precisato Sales - Conte
stiamo invece esplicitamente 
il modo in cui s'intende realiz 
zare il piano di risanamento» 

Le tre società Incaricale di 
redigere il progetto sono state 
segnalale, per ammissione 
dello stesso ministero dal 
presidente della giunta regio
nale campana Antonio Fantini 
(de) Il 3 giugno di quest anno 
il Consiglio di Stato si espnme 

sulla convenzione con parere 
favorevole, aggiunge però una 
condizione «Le società inca
ricate di stendere il progetto 
non possono essere incluse in 
futuro nel programma di rea
lizzazione delle opere di risa
namento ambientale» 

Non passano neppure due 
mesi che si cambiano le calte 
intavola II 28 luglio (alla vigi
lia dell'insediamento del nuo
vo governo) il ministro Pavan 
disattende le osservazioni del 
Consiglio di Stato e stabilisce 
che è preferibile affidare sia la 
progettazione sia l'esecuzione 
alle he grandi società interes
sate all'affare 

Non è l'unica anomalia in 
questa vicenda Già il 15 aprile 
il ministro uscente De Loren
zo a tempo di record era su
scito a nominare una commis
sione tecnico-scientifica, sot
toporre al suo esame la con-
9runa del compenso richiesto 

alle tre società, e firmare 
nell arco di 24 ore contratti e 
convenzioni D L V 

Il progetto di un pool di industrie (Iri, Eni e altri colossi) 

Tre tunnel sottomarini nello Stretto 
Un'ipotesi per novemila miliardi 
L'attraversamento dello Stretto di Messina; a pon
te a campata unica o a galleria sottomarina? Sia
mo ancora nel campo delle ipotesi, perché non 
c'è alcuna decisione definitiva. Ieri è stato pre-
tentato da un pool di aziende (Hi Eni e altri 
colosso U progetto di attraversamento sottomari
no: tre tunnel, uno per il transito dei treni e due 
per quello delle auto. 

CLAUI 

m ROMA Un ponte a plff 
campate o gallerie sottomari
ne per conglungeretin modo 
st.abile5lclIlaJii|itìSa?rKn 
c'Ani 
ttvTS 

Wcora l«|aaaWie definì-
Slamo p P l m p o delle 

ipotesi, degli studi di fattibili
tà, anche se sono già trascojj ' 

c M l W l ^ à J à z i o A i e 
Idee ift'AriaVntl 1969, con 
150 propone, alcune anche 

ITAMI 

molto interessanti nel 1971 11 
Parlamento con una legge sta 
bill che si studiasse la posslbl 
lltà dell'attraversamento slabi 
le dello Stretto a condizione 
che esso (osse viario e ferro 
viario In proposito fu creata 
una società pubblica con ca
pitali Iri, Anas e Fs e ammini
strazioni regionali Interessate 
incaricata di studiare un pro
getto di attraversamento stabi

le Le prospettive che s affac
ciano oggi sono ancore due 
ponte a campata unica scelta 
dalla società pubblica che 
però non ha mai presentato in 
Parlamento e quella del tun
nel Questa soluzione è venu
ta ali Improvviso 

Ieri a Roma è stata presen 
tata quest ultima ipotesi I at 
traversamento sottomarino 
costituito da tre tunnel che 
congiungono la Calabria con 
la Sicilia II disegno è stato il 
lustrato ali Eur nella sala delle 
conferenze Imi dai presidenti 
della Salpem Dell Orto e della 
Snamprogettl Greppi del grup
po Eni dall amministratore 
delegato della Spea del grup 
pò Iri-ltalstat Pico e da Blandi
no della Tecnomare una so
cietà dell Imi con partecipa 
zione di Eni e Iri un poderoso 
pool industriale 

Queste le caratteristiche 

del progetto sono previste tre 
gallerie poste a 47 metn sotto 
la superficie del mare ed an
corate al fondo da una lunga 
sene di cavi, distanti SO metri 
I uno dall altro I tre tunnel, 
lunghi sei chilometri circa e 
con un diametro estemo di 
quindici metn e mezzo, sono 
costituiti da moduli prefabbri
cati lunghi ISO metri Un tun
nel è adibito ad attraversa
mento ferroviano con due li
nee ad opposti sensi di mar 
eia Gli altri due tunnel servo
no come attraversamento Via
no per ogni tunnel è previsto 
un senso di marcia con due 
corsie, più una d'emergenza 
La lunghezza totale deifattra-
versamento ferroviario è di 17 
chilometri (5 4 chilometri in 
alveo) La lunghezza com 
plessiva di ciascun attraversa 
mento viario è di 28 chilome 
tri (6 chilometri In alveo) Le 

gallerie per il transito delle au 
to sono raccordate alle auto
strade Salerno Reggio Cala
bria e Messina-Palermo altra 
verso due tronchi autostrada
li occupati, in gran parte, da 
gallene 

Quali i tempi di realizzazio
ne? L ultimazione del primo 
tunnel (traffico ferroviario) è 
prevista dopo cinque anni 
dall inizio dei lavori quella 
degli altri due collegamenti 
autostradali, nspettivamente, 
dopo sette anni e mezzo e no
ve anni e mezzo Il costo com
plessivo del progetto alterna
tivo al ponte sarebbe di nove-
mila miliardi e potrebbe scen 
dere anche a ottomila II prò 
getto del tunnel - è stato sol 
tolineato - presenta vantaggi 
circa la sicurezza I impatto 
ambientale e I economicità 
dell opera 

L amministratore delegato 

Il prospetto di uno dei tre tunnel sottomarini nello Stretto 

della società Stretto di Messi
na Gilardino, ha precisato 
che entro novembre la socie
tà esprimerà un giudizio tecnl 
co di missima sul progetto 
Entrai anno Ferrovie e Anas, 
dovrebbero comunicare la 
scelta definitiva del progetto 
per I attraversamento 

•Continua un indegna com 
media che dura da 16 anni -
ha affermata il sen Libertini, 
responsabile dei trasporti del 

Pei - senza che nessuno sia in 
grado di presentare al Parla
mento il previsto progetto di 
fattibilità e il conto costi rica
vi Ora slamo alla guerra tra la 
società pubblica e le slesse 
Partecipazioni statali II gover
no ha il dovere di troncare 
questo balletto di progetti e 
obbligare la società pubblica 
a presentare le sue conclusio
ni su di un opera diventata or
mai mitica» 

Ieri sciopero nelle scuole 

Assemblee sul contratto 
I Cobas dicono: 
«Adesioni al 60 per cento» 
Ieri nelle scuole giornata d'agitazione dei Cobas. 
Assemblee dei docenti o, in sostituzione, un'ora di 
sciopero, per parlare di piattaforma contrattuale e 
Finanziaria. «Abbiamo avuto adesioni alte» affermi
no I Cobas. La «sfida» era ottenere per un giorno 
l'agibilità sindacale dei locali scolastici, che la legge 
concede alle organizzazioni riconosciute. Dal mini
stero nessun dato ufficiale sui risultati della protesta. 

Isa ROMA Scuole superiori 
di Napoli Ieri II 60» delle 
classi e uscito un'ora prima o 
entrato un ora dopo, solo in 
un'esigua minoranza di questi 
istituti i professori, aderenti o 
no ai Cobas, hanno ottenuto 
dai presidi la possibilità di di
scutere su stipendi, orario di 
lavoro, status giundlco della 
propria professione, in locali 
deUascuola Le cifre, in verità, 
sono «di parte», fomite dagli 
stessi Comitati di base, ma ri
sconta da Provveditorato o 
ministero per ora non ce ne 
sono A Roma la situazione 
s'è nbaltata, e in molte scuole 
(sondando a vaso, vedi Ma
rmare, De Sanctis, l'Alvaro), 
s'è discusso della piattaforma 
contrattuale in orario di lavo
ro 

Origine del comportamenti 
difformi, anche nelle altre cit
tà della penisola, di presidi e 
direttori didattici, la linea se
guila dai provveditorati. Se 
quello partenopeo ha inviato 
una circolare ai dirigenti sco
lastici per «diffidarti, dall'ofiri-
re aule magne e palestre a chi 
non si presenta come organiz
zazione sindacale legalmente 
riconosciuta, da via plancianl, 
a Roma, non è partita invece 
nessuna direttiva Quanto al 
ministero della Pubblica istru
zione, non s'è pronunciato jn 
proposito, giacché «il ministro 
si seme legato alla legislazio
ne vigente, e non ha ritenuto 
comunque necessario ribadir
la, visto che esiste» dichiara 
l'uflicio-stampa. E t'aggiunge 
che Galloni (sarà contento di 
ricevere gli esponenti dei Co
bas, se ti organizzano però in 
modo sufficientemente rap
presentativo». 

L'oggetto del contendere 
riguarda decreti delegati e or
ganizzazione del Pubblico im

piego, che legano ore e spazi 
d'assemblea all'organizzazlo-
ne del pubblico impiego, che 
legano ora e spazi d assem
blea alle organizzazioni Cali, 
Clsl, UH, Snab. Normativa 
contro cui, per ovvi motivi, 1 
Cobas ti battono dalla lato 
nascita, e la cui cancellazione. 
in nome d'una gestione degti 
«spazi sindacali» di parte di 
lutti I lavoratori, e coelltuiece 
anche quest'anno, coma nello 
scorso giugno, uno (leali arti
coli-base delle loro richieste. 
Laddove I dirigenti scolastici 
non hanno detto «si» alla ri
chiesta, quindi, ecco l'ora di 
sciopero In rispetto della li
nea «oli» che I Cobas '87-'88 
sembrano avere scelto, dopo 
la guerriglia dell'anno scorso, 
è stata la prima ol'ulUma della 
mattinata, per evi» "'"" 
eccessivi alle classi, 

DI che cote t'è pulito, in
vece, nelle assemblee che, 
sporadiche o frequenti tona 
state «concesse» nelle scuole 
d'Italia? Ruoto unico, stilila, 
orario di lavoro. E poi Finan
ziaria, critica d'una legge che, 
a smentita di quanto promes
so dal governo In giugno, non 
stanzia una Un dTncremento 
per la, Pubblici! Istruzlona né 
un soldo per 11 rinnovo d i 
contralto 'M-'SKj. 

Mentre I Comitali prosegui
ranno la .propria riflessione 
contrattuale domenica proni-
— a Roma, in assemblea na-

«le a Magistero, l'altro ap-
lamentooT protetta perla puntamento ai protetta per li 

scuola è fissato per tt « n o 
vembre dalle onjanlavatom 
confederali Per quella dati è 
fissato lo Kiopero nazionale 
che I sindacati hanno Inda 
chiamando a raccolta tutu 
associazioni e l i km* poi-
che, per portare ali attenzione 
pubblica •'•emergerai scuc-

Scuoia occupata per protesta 
Napoli, esce tardi 
a causa dei doppi turni 
Tentato stupro a una 14enne 
•a- NAPOLI Una scuola di 
Napoli, l'istituto professionale 
femminile «Isabella d'Este», è 
occupata dalle 1200 allieve 
una loro compagna quattordi
cenne, nei giorni scorsi, ha su
bito un tentativo di violenza, e 
le ragazze accusano la localiz
zazione della scuola, un quar
tiere malfamato, e gli orari cui 
sono costrette dai doppi lumi 
Vittima designata una ragazzi
na iscritta al primo anno di 
cono Lo scenario è la zona 
del mercato, di giorno bruli
cante di bancarelle e vendito
ri ambulanti, di notte tona 
franca per travestiti e prostitu
te In due, armati di un coltel
lo, hanno trascinato la studen
tessa, all'uscita da scuola, in 
un vicolo deserto Era buio 
pesto le lezioni del secondo 
turno terminano infatti alle 
19,15 Cosi l'altra mattina, do
po una serie di assemblee ed 
animate discussioni, la deci
sione delle sue compagne la 

scuola è stata occupata por 
protestare contro I doppi turni 
e l'inerzia dell'amminlstrarlc-
ne comunale che non provve
de a reperire nuovi locali. In
tanto la ragazza vittimi dilli 
violenza ha abbandonato II 
scuola, i genitori hanno deci
so Il ritiro 

L'.lsabella d'Ette» occupi 
un vecchio palazzone del 
mercato In via Stirerete' cin
que plani, dei quelli primi due 
occupali da un deposito In lit
io ad un commerciarne di tet
ani Ha dichiarato il preside 
Lorenzo Donadk) «Bastereb
be liberare quei due piani ed 
eliminare di conseguenza I 
doppi turni» Una soluzione 
apparentemente semplice mi 
da anni il Comune non muove 
un dito II comitato studente
sco dell'.lsabella d'Ette» In
sieme alla Lega degli studenti 
medi della Fgcl ha deciso che 
l'occupazione durerà una «et-
Umana. 

Buscetta interrogato 

In missione a New York 
i giudici palermitani 
del processo a Cosa nostra 
• ? • NEW YORK. Tommaso 
Buscetta, il superpentito della 
mafia, è tornato ieri di scena a 
New York per essere sentito 
come testimone nell'ambito 
del dibattimento in corso a 
Palermo per il processo «bis» 
a cosa nostra In cui sono im
putate 80 persone Il pentito si 
trova infatti negli Stati Uniti 
per un accordo intercorso tra 
le autorità giudiziarie italiane 
e quelle americane 

Buscetta che ha 59 anni, 
avrebbe dovuto recarsi nel ca
poluogo siciliano per la depo
sizione ma le autorità ameri
cane hanno impedito il suo 
trasferimento per motivi di si
curezza a 

La Corte d assise ha deciso 
allora di recarsi a New York 

In giacca sportiva e panta
loni scun, con lunghi riccioli 
che gli scendevano sulla fron
te, Buscetta è apparso più gio
vanile nel portamento e nel 
I espressloneforse a causa di 

un «lifting» facciale Ha mo
strato subito di trovarsi a tuo 
agio rispondendo alle doman-
de sull'organizzazione dì cosa 
nostra 

Il pentito ha detto cose già 
risapute, ma ha arricchitola 
deposizione di molti panico-
lan, richiami, precisazioni e 
•distinguo» «Signor presiden
te - ha detto ad un certo pun
to dell'interrogatorio - prete
rirei che a verbale si scrìvesse 
Giuseppe e non Pippo Cali 
perché vorrei prendere le di
stanze» TAra Buscetta e Cala 
non corre più buon sangue In 
apertura di interrogatorio, av
verino dal presidente che se 
avesse voluto avrebbe potuto 
astenersi dal deporre, Buscet
ta ha detto che intendevi ri-, 
spondei» perché la sua «coe
renza lo costringeva a conti
nuare a parlare». 

Nei prossimi giorni la Coite 
d assise dovrebbe sentire «n« " 
che I altro pentito Totuceio' 
Contoma 
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IN ITALIA 

Caso Moro 
Cavedon: 
«Nessun 
mistero» 
• I DOMA. «Ho avuto quattro 
colloqui In carcere con Mario 
Morelli ma abbiamo parlato 
tempre di questioni politiche 
e ricostruzioni teoriche sul 
percorso della lotta armata. 
Del resto sono convinto che 
sul caso Moro non ci sia più 
alcun segreto da svelare, a 
parte forse qualche dettaglio 
di scarso Interesse storico». 
Cosi Remigio Cavedon, vice
direttore del quotidiano de
mocristiano «Il Popolo» ha ri
sposto Ieri al giudici del pro
cesso Moro-ter, La sua depo
sizione era attesi perché Ca
vedon, Intervistalo nell'aprile 
scorto dal -Corriere della Se
ra», aveva allarmato di aver 
parlato con Moretti di «cose 
molto importanti» delle quali 
Il terrorista avrebbe riferito al 
•momento opportuno». Come 
Il ricorderà, nelle scorse setti
mane era stato ascoltalo dal 
giudici anche II presidente 

ella De Flaminio Piccoli che, 
pur operando una parziale 
marcia Indietro rispetto a pre
cedenti afférmazioni, si era 
dello convinto che molte co
te fossero ancora misteriose 
nel caso Moro. In quell'occa
sione Piccoli aveva affermato 
pero di non poter lare rivela-
aloni ma di basire le sue affer
mazioni solo sulle dedutionl e 
l'inalisi delle deposizioni del 
pontili, L'avvocato Tartltano 
hi chiesto di poter ascoltare II 
giornalista araldi i l quale Pic
coli aveva rilasciato un'Intervi
sta. A proposito del film dalli 
prigionia di Aldo Moro di cui 
parlò Piccoli, è stato ascoltalo 
•tri anche II giornalista Fran
cesco Carili, che ha confer
milo di aver avuto la notizia 
dell'esistenza di un filmalo da 

!
n misteriosa tonte che tutte-
i non hi voluto specificare, 

Palmiro Martinelli, 14 anni, arsa viva jJ.J.JJ^^^ .̂U.̂ m 
perché non voleva prostituirsi 
Per la seconda volta il TVibunale di Bari 
ha assolto i due imputati d'omicidio 

X 

«Povera figlia mia 
noni aviuu iiìai yitiirt• ̂ ia^ "^*"*"*"**"***'"*"*****"*'*** 
Insufficienza di prove, per la seconda volta. A sei 
anni dal rogo che è costato la vita a Palmina Marti
nelli, una giovane di 14 anni, bruciata viva perché 
non voleva prostituirsi, i giudici del tribunale di 
Bari hanno assolto i due principali imputati. Enrico 
Bernardini e Giovanni Costantini escono di prigio
ne con un credito con la giustizia (In prima istanza 
ebbero 5 anni per reati minori). 

• i l BARI È stato uno del de
litti più atroci degli ultimi anni 
e resterà Impunito. A stabilirlo 
è la semenza che per la se
conda volta assolve per Intuì-
llclenza di prove I due giovani 
accusali di aver duo fuoco, la 
mattina dell'Il novembre 
1981, i Palmina Martinelli, 
una bambina di 14 anni, che si 
rifiutava di seguirli e lavorare 
per loro come prostituta. 

La sentenza, pronunciata 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio era slata quasi an
nunciata dal clima In cui s'è 
svolto II processo. L'altro ieri 
nella sua arringa l'avvocato di
fensore dei due imputati ave
va letteralmente capovolto I 
ruoli, trasformando Palmina e 
tutta la sua famiglia In colpe
voli e i due Imputati In due 
Innocenti perseguitali da un 
Infernale meccanismo. Una 
raffica d'intuiti e d'inslnuazlo-
nl volgari era stala rivolta a 
Filmina senza che II presiden
te sentisse mai II bisogno d'in

tervenire. A nulla sono valse 
le proteste del Pubblico mini
stero che, esasperato, ad un 
certo punto è persino uscito 
dall'aula. 

•Sono loro che l'hanno bru
ciala, sono loro» ha gridalo la 
madre di Palmina dopo avere 
ascollalo la semenza. -Se 
avessimo avuto I soldi anche 
noi nessuno si sarebbe per
messo di dirci cose brulle». 
Sembrava di assistere ad una 
brulla ripetizione del proces
so di primo grado. Questa vol
ta infalli Enrico Bernardini e 
Giovanni Costantini tornano a 
casa loro vantando addirittura 
un credito con la giustizia. La 
giuria li ha assolti anche dal-
Paccusa di avere tentalo di 
Istigare Palmina alla prostitu
zione, reato per II quale In pri
mo grado furono condannati 
a 5 anni di prigione. Giovanni 
Costantini, inoltre, è stato as
solto anche dall'accusa di 
arare reclutato, Indotto alla 
prostituzione e sfrullato molte 

donne nella casa d'appunta
menti gestita dalla madre An
gela Del Re. Per quest'ultimo 
reato è stato invece condan
nalo a 2 anni e 2 mesi Angelo 
Bernardi. Estinto per amnistia 
il reato di minaccia grave che 
Costantini rivolse alla madre 
di Palmina due giorni dopo II 
rogo. 

Per gli imputali minori ac
cusali di favoreggiamento la 
corte ha confermato l'assolu
zione pronunciata in primo 
grado. 

Palmina Martinelli fu trova
la il pomeriggio dell'Il no
vembre dal fratello maggiore 
con il corpo quasi interamen
te coperto da ustioni di primo, 
secondo e terzo grado. Tra
sportata al centro rianimazio
ne del policlinico di Bari riusci 
a resistere 21 giorni, durante i 
quali non perse mal lucidità. A 
lutti coloro che ebbero occa
sione di parlarle ripetè sem
pre la slessa cosa: «Sono stali 
loro, I due fratelli dai cogno
me diverso». Mori all'alba del 
2 dicembre dopo avere regi
strato la sua accusa su un na
stro e senza mal cambiare di 
una virgola la sua versione. 

Enrico Bernardi e Giovanni 
Costantini, Invece, sono stati 
più volte smentiti nel corso 
del processo. A quell'epoca 
aiutavano la madre a gestire 
una rustica «casa per appunta

menti». In quel luogo pochi 
anni prima erano già riusciti a 
portare la sorella maggiore di 
Palmina, oltre a molle altre 
donne. Accusato dalla testi
monianza di Palmina, Costan
tini disse subilo che a quell'e
poca non era in Puglia ma al 
Nord a fare il servizio militare. 
Un alibi che è caduto al primi 
accertamenti: Costantini era 
fuggilo dalla caserma proprio 
il giorno in cui Palmina venne 
bruciala. Un'altra caria della 
difesa degli imputati è stala 
scoperta durante il processo 
d'appello dall'avvocato Mari
nella De Nigris Siniscalchi par
te civile su incarico del •Tribu
nale 8 marzo». Palmina lasciò 
un biglietto alla famiglia dove 
era scritto "Addio per sem
pre». E una «prova» usata dalla 
difesa per dimostrare che la 
giovane voleva suicidarsi. Ma 
una perizia calligrafica dimo
stra che Palmina scrisse di suo 
fiugno solo la prima parola e 
Irmò con una P al centro del 

foglio. Altre mani, quelle degli 
assassini, aggiunsero «er sem
pre» per scagionarsi del delit
to. 

Ma neppure questa volta, 
nonostante le nuove prove e 
le testimonianze è stato possi
bile Identificare con certezza 
gli assassini. Il sostituto procu
ratore generale Luigi Tucci, ha 
preannunciato il ricorso In 
Cassazione. 

Tribunale 8 marzo 

«Ricorreremo 
in Ca.s.5azione» 
• 1 Mentre il presidente leg
geva la sentenza che assolve
va i due principali accusali 
dell'omicidio di Palmina, fuori 
dall'aula, davanti al tribunale, 
centinaia di giovanissime al
zavano i loro cartelli per pro
testare contro l'atmosfera che 
ha circondato questo proces
so e per parlare della violenza 
con la quale molte di loro, co
me Palmina, sono costrette a 
convivere. Sono stale le ra
gazze della Fgci ad organizza
re il raduno e al loro appello 
hanno risposto migliala di stu
dentesse, giovani di diverso 
orientamento politico. Tantis
sime, molle di più di ogni pre
visione. Nessuna di loro riesce 
a mandare giù l'idea che que
sta morte cosi atroce, così as
surda resti impunita. Per que
sto da stamane daranno vita 
ad una serie d'assemblee e in
contri con i magistrati nelle 
scuole. 

Di amarezza si sente parla
re anche dalle donne del Tri

bunale 8 marzo. Dice Laura 
Remlddi, avvocato: «Abbiamo 
già annuncialo che faremo ri
corso in Cassazone. Ed è cer
to che tenteremo fino alla line 
di ribaltare una sentenza che 
ci colpisce. Per noi questa vol
ta c'erano elementi sufficienti 
per fare giustizia. C'eravamo 
Impegnate personalmente a 
portare nuove prove. 

A rendere ancora più dura 
la sentenza ci sono le accuse 
che su alcuni giornali sono 
slate mosse al movimento del
le donne che avrebbe •abban
donalo» un caso simbolico. 
•Sono menzogne belle e buo
ne - riprende Laura Remiddi 
-. Sulla vicenda di Palmina 
abbiamo fallo tutto ciò che è 
stato possibile fare e conti
nueremo ancora. Abbiamo 
presentato una momoria, rac
colto nuove perizie, siamo riu
scite a nominare un avvocato 
di parte, abbiamo organizzalo 
conferenze slampa e incontri 
perchè il processo non pas
sasse sotto silenzio». 

Per «Visione del Sabba», il suo nuovo film 

Bellocchio finisce in Procura: 
uno stupro sul set? 
Mentre è ancora in fase di montaggio, Visione del 
Sabba, Il nuovo film di Marco Bellocchio, trascina 
Il regista in un'altra querelle giudiziaria. La Procura 
di Roma ha aperto un fascicolo, in base a indiscre
zioni stampa, su una presunta violenza sessuale 
avvenuta sul set ai danni dell'attrice Raffaella Ros-
sellini. Bellocchio: «E una montatura». L'attrice: 
•Non ne sapevo niente». 

MARIA SIRENA PALIMI 
• I ROMA, Alfredo Rossini, 
magistrato della procura della 
Repubblica di Roma, ha pro
ceduto d'ufficio e ha messo 
«gli alti gli stralci di quotidia
no, Brani In cui I «si dice» ri
portali raccontano che Pat
iscila Rotselllnl, strega prota
gonista nel Sabba che costitui
sce Il ttou del film, sarebbe 
Mala trinata, brutalmente dal 
regi»!» e, nel colmo d'un deli
rio stregonesco Un troppo ve
rniero, violentala dal protago
nista maschile, Daniel Etra-
low, Procedura d'ufficio, 
com'è consentito al magistra
te In un caso del genere, solo 
uni prima valutazione comun
que per vedere se ci siano gli 
«tirami per aprire un'Inchie
sta, Quelli estremi ci tono? 

Lo chiediamo anzitutto a 
lei, Raffaella, figlia di Rosselini 
e Sonali Das Gupta, ragazza 
bruna e Incisiva, gii venula al
la ribalta, nell'ambiente del 
teatro «grotowskilno», impe
gnato, con l'esperienza del 
Gruppo dell'In». «Che una 
laccenda del genere tosse ar
rivata in sede giudiziaria me lo 
dice lei, non ne sapevo nien
te» replica, Imbarazzala, e ag
giunge che la sua rottura con 
la produzione, non con II regi
sta, è avvenuta, ma per ragioni 
d'un tipo non cosi scabroso. 
Ragioni economiche: «Per 
cinque mesi non mi hanno pa
gato, e per questo ho aperto 
una causa con i produttori, 
Achille Manzoni e Rete Italia» 
risponde. Giriamo le doman

de a Bellocchio. «Sul mio set 
non è avvenuto niente di bru
tale, né schiaffi a Raffaella, né 
Istigazioni all'attore perché la 
forzasse a rapporti erotici rea
listici - risponde II regista -. 
La verità: è che fra me e lei, 

grotagonlsla della scena dei 
abba, c'è stata, da subilo, 

un'Impossibilità di menerei 
d'accordo sul senso di questa 
sequenze. E allora, Raffaella 
s'è messa da parie, ha preferi
to lasciare quel ruolo e Inter
pretarne uno secondario». 
Trovo che sarebbe grottesco, 
per non dire ridicolo, che li 
problema economico trasci
nasse con sé il rapporto fra 
noi, questioni del tutto priva
le. Ho II dubbio che se Rai-
iaella ricevere quanto chiede, 
Il can-can finirà li». 

Secondo Bellocchio allora 
è slata l'attrice slessa a la
sciarsi andare ad affermazioni 
che ora la porterebbero più in 
lì di quanto non voglia? Una 
montatura pubblicitaria ri
schiosa, un'uscita precipito
sa? Altra ipotesi: violenza sul 
set è successa davvero? O la 
Rossellini ha avvertito come 
coatto, pesante fino alla bruta
lità un ruolo e un modo di la
voro che a regista e interprete 

maschili sembravano •natura
li»? Certo è che ,11 clamore 
(d'un giorno •> chissà - ma di
pende da quanto avverrà In 
procura) s'alimenta dei recen
ti trascorsi del regista emilia
no. 

Un anno e mezzo fa scop
piava Il caso Dianolo in cor
po, finito anch'esso a Palazzo 
di giustizia, per motivi meno 
seri da un punto di vista giudi
ziario, ma anch'essi sospesi in 
questa singolare atmosfera, 
Ira lo psicologico e il concre
to. Bellocchio era accusato 
dal produttore Leo Pescarolo 
d'aver ceduto al plagio dello 
psicanalista Fagioli e d'aver 
stravolto la sceneggiatura ori
ginaria. Ora. ecco questa Vi
stone del Sabba, in cui, po
tenza di una storia inventata, il 
regista racconta d'una ragaz
za, Maddalena (è l'attrice 
francese Beatrice Dalle) che è 
convinta d'essere una strega, 
d'avere 37S anni, d'essere 
vergine. E, dall'altra parte, 
racconta dello psichiatra che 
deve effettuare una perizia su 
di lei, e da lei si fa suggestio
nare, convincere. Finché le 
loro verità si mescolano, non 
si sa più che cos'è realtà e che 
cos'è immaginazione. 

Delle Chiaie su Piazza Fontana 

«Dal Sid mi cercarono 
ma solo per discutere» 
La tanto attesa deposizione del «nero» Stefano Delle 
CMale davanti ai giudici della Corte tl'assise di Ca
tanzaro che tentano di far luce sulla strage di piazza 
Fontana, è iniziata ieri pomeriggio e si protrarrà, 
probabilmente, per tutta la settimana. Delle Chiaie 
ha subito protestato «con sdegno» per le accuse con
tro di lui. Subito dopo ha aggiunto di non «essere né 
un macellaio né un boia» e dì essere contro le stragi. 

BB CATANZARO. Un altro 
personaggio dell'eversione 
nera ha raccontato ieri, ai giu
dici di Catanzaro, la sua verità 
su quel tragico pomeriggio del 
12 dicembre 1969, quello del
la bomba in piazza Fontana. 
Stelano Delle Chiaie, che for
se deporrà per tutta la settima
na, ha, però, anche un'altra 
esigenza: quella di difendersi 
da un'accusa per la quale è 
prevista la condanna all'erga
stolo. Ecco perché non può 
sforzarsi di lare lo «storico» a 
tutti i costi per ricordare date, 
orari e particolari che I giudici 
invece vorrebbero sapere, La 
sua deposizione, cominciata 
in un'aula attenta e tesa, è ap
parsa, infatti, costellata di 
troppi «non ricordo», di una 
serie di «mi pare» e di qualche 
imprecisione. Una di queste 

gli è costata anche una conte
stazione da parte nel presi
dente della Corte. La conte
stazione, che il giudice Naso 
ha dettato a verbale, ha riguar
dato un passaggio della difesa 
di Delle Chiaie nei confronti 
del suo (ex) delfino, Mario Mi
chele Merlino. Delle Chiaie 
cerca di abbozzare una giu
stificazione: «Ho sempre rite
nuto Merlino e lo ritengo an
cora - ha detto - un vero ami
co. Si è costruita una favola su 
di lui e sulla sua infiltrazione 
nel circolo anarchico, che io 
peraltro ritengo estraneo agli 
attentati». 

Delle Chiaie ha ricordato la 
riunione con i suoi amici la 
notte successiva alle bombe; 
l'avvio di una loro indagine; la 
sua convocazione in questura 
dove apprese dal commissa-

no Impiota che la casa della 
sua amica. Leda Pagliuca, era 
sorvegliata; che il Sid voleva 
incontrarlo «per uno scambio 
di idee» sugli attentali; che il 
18 dicembre, convinto da Ste
fano Serpieri, si allontanò da 
casa «per evitare di tare di
chiarazioni». Ha anche ricor
dato di aver ricevuto una tele
fonata dal giornalista Guido 
Paglia che lo avvertiva della 
strage. Non ha saputo, invece, 
dire nulla sul perché Merlino 
avesse detto die il giorno de
gli attentali era a passeggiare 
e non invece che era a casa 
della Pagliuca. Delle Chiaie, 
ad un certo momento, ha pro
testato la propria innocenza 
dichiarando di essere contro 
le stragi. Prima dell'interroga-
torio dell'imputato, difensori, 
parti civili e pubblico ministe
ro hanno presentato alla Cor
te alcune richieste istruttorie: 
dall'acquisizione di atti che ri-

guardano anche i giudizi per il 
elido Occorsio e per il «gol

pe Borghese» alla citazione di 
testimoni tra cui la segretaria 
di Lido Celli, Nadia Lazzarini; 
alla richiesta di chiarimenti al 
Csm per sapere «cosa è acca
duto all'arrivo dell'aereo che 
trasportò Delle Chiaie In Ita
lia». 

Omicidio in ospedale 
Killer in azione 
a Gragnano, pregiudicato 
a s s o n a t o nel sonno 

«Per Rocco ora voglio giustizia» 

wm NAPOLI, Lo hanno Imbot
tilo con sei proiettili, prima di 
Unirlo con un colpo alla testa. 
Una spietata e temeraria spe
dizione di morte eseguita da 
due killer armati e mascherati. 
Giovanni Gallo, un commer
ciante, pregiudicato, di 57 an
ni, è stato ucciso nel sonno, in 
uni cameretta dell'ospedale 
.Sant'Antonio* di Gragnano, 
dove era ricoveralo da dieci 
giorni per I postumi di un pic
colo Intervento chirurgico. 

Poco dopa li mezzanotte 
di Ieri, I due sicari sono entrali 
nell'ospedale e dopo aver im
mobilizzato una guardia priva
ti hanno percorso un lungo 
corridoio, salile le scale che 
portano al reparto di chirur
gia, al quarto plano, Una volta 
dentro la stanzetta numero 15 
- che 11 Gallo divideva con un 
altro ammalato, un sacerdote, 
assistito da un sacrestano -
hanno esploso contro la vitti
ma l'intero caricatore di una 

pistola calibro 7.65, scappan
do poi precipitosamente. Ri
chiamali dagli spari, medico 
di guardia ed Infermieri, dopo 
I primi momenti di panico, 
hanno informato I carabinieri 
di Castellammare di Stabia 
che hanno eseguilo I rilievi di 
rito. Sul posto anche il pretore 
di Gragnano che ha disposto 
la rimozione del cadavere. 
Dalle prime Indagini si è potu
to stabilire che la vittima ave
va molti precedenti penali: 
furto, associazione a delin
quere, emissione di assegni a 
vuoto e, negli ultimi tempi, de-
clnedi truffe, 

Oltre venti anni fa, Giovanni 
Gallo fini In galera per una sto
ria di donne. Per questo fu ac
cusato di tentato omicidio nel 
confronti di un rivale. Pieci 
anni più tardi, fu ferito da un 
giovane, rimanendo tra la vita 
e la morte per diverso tempo. 
Quell'episodio fu subito colle
gato dagli Inquirenti con I latti 
accaduti dieci anni prima. 

aif.R. 

• a CASIGNANA. (Re) Secon
do il professore Mlcò non ci 
sono dubbi: «Mio figlio - mi 
dice - ha contralto 1 Aids per 
uso di emodenvati infetti. Era
no di una ditta di Siena, ma 
perora niente nomi. Una ditta 
vale l'altra. Se tiro fuon ora il 
nome copro le altre. Invece 
lanno tutte lo stesso mestiere. 
Ma verrà fuon tutto, stia cer
io». 

Niente trasfusioni, testimo
nia il padre di Rocco: «La pn-
ma della sua vita l'ha fatta nel 
marzo scorso, quando ormai 
la malattia lo stava già consu
mando». Ed è stato proprio in 
quei giorni, al Gasimi, che I 
medici hanno accertato che 
Rocco era affetto da Immuno
deficienza acquisita, «lo -
continua sua padre - il sospet
to che qualcosa non andasse 
bene lo avevo da tempo, ma 
slamo stati costretti ad andare 
al Nord, dove esistono le 
strutture, per sapere come sta
vano esattamente le cose. LI 
sono stati bravi e gentili. Roc
co non ha subito alcuna di
scriminazione. Mio figlio, più 
cresceva li suo male e più si 
preoccupava per la mamma. 
Mia moglie è uscita devastata 

•Mio figlio l'Aids "non è certo andata a 
cercarselo", né l'ha presa "per essere 
punito dei suoi peccati". Rocco lo han
no ucciso le ditte farmaceutiche che 
speculano sul sangue importato dagli 
Usa, senza andare troppo per il sottile 
su dove e come viene raccolto. Ma l'ha 
ucciso anche il ministero della Sanità, 

che non ha fatto nulla per difenderlo». 
Giuseppe Mìcò, padre di Rocco, il 
bambino di 11 anni morto al Gaslini di 
Aids, chiede giustizia. Il «j'accuse» con
tro chi ha utilizzato la malattia in chiave 
repressiva, alimentando paure e fanta
smi, anziché tutelare per tempo la salu
te di tutti, è terribile. 

da quest'esperienza. Rocco si 
preoccupava di tenerla fuori. 
Mi ripeteva: "Papà la mam
ma non delie fare fatica, a 
Genova a arrangiamo noi 
due da soli'». 

Il professor Mlcò si sforza 
per mantenersi lucido e preci
so. Ha già ricomincialo a lavo
rare a scuola dove insegna 
scienze naturali. Non lancia 
fendenti a casaccio, ma accu
se precise e circostanziate. A 
fargli notare che, dopotutto, 
al ministero della Sanila han
no Imposto alle aziende di 
trattare gli emoderivati In mo
do tale che non possano con
tagiare nessuno, non appena 
si è saputo dell'Aids, reagisce 

ALDO VARANO 

calmo ma determinalo: «In
tanto c'erano, e forse ci sono 
ancora, emofiliaci che hanno 
scorte di emoderivati Infetti e 
non si è fatto nulla per avver
tirli. Secondo, hanno avuto la 
pazienza, quelli del ministero, 
di aspellare che le ditte esau
rissero le scorte sospette pri
ma di imporre garanzie sulle 
partite di emoderivati. È acca
duto che parecchie ditte ab
biano comunicato di aver de
ciso il ritiro dal mercato degli 
emodenvati sospetti solo 
quando, in realtà, avevano già 
esaurito le scorte, vendendole 
tranquillamente. Terzo, e so
prattutto, le responsabilità del 
ministero sono gravi perché a 

prescindere dall'Aids, solo 
degli irresponsabili hanno po
tuto autorizzare l'acquisto di 
emoderivati dagli Usa dove il 
sangue si raccoglie in modo 
tale che, prima o poi, devono 
per (orza accadere tragedie 
come quella di Rocco, o simi
li». 

«Mio figlio non me lo resti
tuirà nessuno - si stoga - ma 
io voglio lo stesso fare qualco
sa. Ho intenzione di portare 
avanti una lotta per l'accerta
mento delle responsabilità. 
Non per i motivi ignobili che 
qualcuno mi ha attribuito. 
Non prenderei nemmeno una 
lira da questi criminali che ci 
hanno ammazzalo il figlio. Ma 

non può non succedere nulla. 
Se si accerteranno responsa
bilità darò tutto, tino all'ultima 
lira, alle organizzazioni degli 
ammalati emofiliaci». 

A Casignana sono lutti soli
dali con T Micò che sono cir
condati da antica e solida sti
ma. Una famiglia di celo me
dio, gente onesta sempre di
sposta a dare una mano a chi 
ne ha bisogno. «Non abbiamo 
mai tallo politica - dice papà 
Micò - , siamo tolleranti, ma 
non vuol dire che non abbia
mo le nostre idee. La società 
attuale non può consentire 
che il profitto ed il consumi
smo provochino aberrazioni 
come la tragedia che ci è ca
duta addosso». Rocco qui lo 
ricordano tutti come un bam
bino normale a cui piaceva 
giocare a tennis ed al pallone. 
•CI si sono stretti tutti attorno. 
Non c'è slata nessuna di quel
le esplosioni di irrazionalità 
che si hanno In America», 
Rocco ha giocato lino all'ulti
mo giorno delia sua vita a Ca
signana, uno dei paesi più po
veri dell'intera Calabria, con I 
suoi compagni di scuoia che, 
assieme alla maestra, veniva
no a fargli visita. 

In pullman 
e in bici 
contro 
il nucleare 

È partilo da Caorso sabato scorso e sia toccando comuni 
piccoli e grandi dell'Emilia Romagna. La tappa finale è 
prevista per domenica al Pec del Braslmone dove ci sarà 
un Incontro con le organizzazioni sindacali. L'Iniziativi è 
della Lega ambiente che ha attrezzato un pullman all'inter
no del quale vi sono una serie di pannelli, video-registra
zioni, foto. Da Genova è in partenza Intanto una •btelclel-
tata» ecologica che arriverà a Caorso venerdì. La Lega 
ambiente sia organizzando altre iniziative soprattutto per 
discutere con 1 cittadini il problema del risparmio energeti
co. 

Paesaggio 
e ambiente 
l'Imi ne discute 
a Cagliari 

Fare II punto sul processo 
di pianificazione paesistici 
ed ambientale avviato dille 
Regioni dopo li legge Ga
lasso, evidenziandone gli 
elementi di Interesse tecni
co, culturale e politico, e 
mettendone In luce ritardi • 

difficoltà; individuando ulteriori traguardi per l'attività del
le Regioni In materia ed ulteriori Iniziative sul plano legisla
tivo, istituzionale e finanziario da parte del Parlamento e 
del governo. Sono questi alcuni obiettivi del convegno 
•Paesaggio, ambiente, pianificazione territoriale» organiz
zato dall'Imi Ostinilo nazionale di urbanistica) e che ti 
svolgerà a Cagliari di domini i sabato. Il convegno sarà 
aperto da Edoardo Salzano, presidente dell'Imi. 

In Toscana 
trai boschi 
per discutere 
di plastica 

L'Iniziativa l'ha presa II sin
daco di Cadoneghe, nolo 
come II sindaco antlplutlci 
per essere Slato II primo a 
vietare l'uso del tacchetti a 
delle bottiglie di piatile* 
nel suo comune: hi t w > 

^mm—m—m^m^^^ nlzzalo un incontro di «ri
daci e di amministratori comunali, nel Senese, a Cattai-
nuovo Berardenga (venerdì) per discutere non solo di 
•sportine», ma per creare un vero e proprio coordinamen
to dei Comuni per l'ambiente. «Non ci si può affidare loto 
a Interventi sporadici o addirittura "di moda" - Ita detto 
Elio Armino - mi diventi sempre più urgente sglre In 
modo coerente e continuo non solo contro l'abuso di 
certe plastiche, ma su tulli la tastiera della salvaguardi* 
ambientale». 

Un gruppo di farmacisti del 
Lazio, di Cagliari e di Paler
mo (seguendo li felici 
esperienza di mille colleglli 
della costa adriatica) ha de
ciso di sostituire I* butte di 
plastici con sacchetti e 

•«««««««»••««•«»«•••••«««••««•"•»» shoppers di carta per «Im
pacchettare» I prodotti acquistati dalla loro clientela. Spe
rano, cosi, di dare un contributo all'anno dell'ambienta. 

Anche 
i farmacisti 
contro 
I sacchetti 

Ed ora c'è 
anche un tribunale 
intemazionale 

SI è costituito • Roma H tri
bunale intemazionale del
l'ambiente. Ne è presidente 
Il giudice Amedeo Poeti-
gliane, magistrato italiano 
che da diversi anni ti occu-
pi delle costltuzIoriB di 

«•i«ii«™»««««««™n-n»»" banche dati su leggi, sen
tenze e normative di ditesi dell'ambiente a livello euro
peo. Lo scopo del tribunale è quello di formular* sentente 
del massimo interesse sociale e divulgativo contro manu
missioni e distruzioni dell'ambiente naturale, si* • livello 
nazionale che Intemazionale. Il tribunale non vuole sosti
tuirsi alle istituzioni, ma essere uno strumento culturale. 

Greenpeace 
lancia 
«operazione 
cesio» 

L'associazione ecologista 
Greenpeace ha lanciato 
una campagna di protezio
ne dalle radiazioni Ioniz
zanti. E ha allestita un labo
ratorio di spettroscopi* 
gamma in grado di effettua-

^~—n^^~^^^*~ re misure qualitative e 
quantitative sulla presenza di radioisotopi gammi-emittori. 
In particolare verrà ricercati la presenza di cesio 134 e 
137 in alimenti e in campioni di terrena II laboratorio si 
trova a Bari. Associazioni e comitati antinucleari possono 
inviare campioni da esaminare. 

MIRELLA ACCONCIAMI M A 

Truffa a Rivoli (Torino) 
Arrestati due ex sindaci 
socialisti 
per appalti irregolari 
• • TORINO. Gli ex sindaci 
socialisti di Rivoli, Silvano Si
viera e Gian Paolo Aceto, so
no stali arrestati su ordine del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Stella Camlniti, 
che da mesi indaga sul modo 
in cui sono stati assegnati al
cuni appalti comunali. Una 
quindicina di persone (espo
nenti politici, imprenditori, 
funzionari del comune) han
no ricevuto ordini di accom
pagnamento o di comparizio
ne. L'inchiesta della magistra
tura era cominciata nel giu
gno scorso, quando erano sta
te Inviale comunicazioni giu
diziarie (per interesse privato 
in atti d'ufficio e truffa) ad 
Aceto (allora sindaco, poi di
messosi), al suo predecessore 
Siviera (per una decina d'anni 
a capo dell'amministrazione 
civica), ad un altro assessore 
socialista e ai titolari di una 
dilla che, nel '68, aveva otte-

I nulo per la prima volta l'Inca

rico delia raccolta rifluii eoo 
un contratto qdnqueonale 
poi prorogato, pw eìveoe Bi
gioni, sino al 1986. 

Successivamente, le feidagt. 
ni si sono estese * w ciw*»> 
sione di appalti per toxxi di 
bitumazione di una strada, <*-
strutturazione di una «cuoia « 
pulizia di un palano rofaun*-

II costo dell'apparto » , 
raccolta ntta«e$toi»a*r.9wp 
di due nulla»* di Un Mseèm 
alITO muoia m l98SX««c« 
600 milioni è invece t,-oi«*» te 
rtstruiturMKW dea». scyot» 
che, olio anmdcHWl* cw*«-
s ta» dei lavori, * stai» * * » . 
rata ìnagiblte. I <V*i» M I la 

funita del pa t i i » « Maja ** 
8 milioni, mentre pet tei tww 

inazione detta strada •«*>*» 
ti spesi sette roSSorà; m. » * ** 
tesi degh tnquueoA - si «ma» 
di una stradi lvi\*taW»«w l»t 
pubblico) in cui si «vvauo al
loggi di propoet» ct> «few* 
persone coinvolte ne<i « K « » 
sta. 
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Calabria 

Si ricompone 
la giunta 
di sinistra 
• iMQOIO CALABRIA. Co
mmiati, socialisti, Indlpen-
denti # sinistra e soclaldemo-
datici «anno lavorando alla 
rlcotllluslone di una giunti di 
sfoltirà alla Regione Calabria. 
Il dato è Ieri emerso dagli in
terventi svolti In consiglio re-
(tonale dal rispettivi capigrup
po, Co*), la riunione convoca
la per la presa d'alio delle di
missioni della giunta ragiona
ta di sinistra, a l* trasformata 
in un dibattilo sulla ricomposi-
ilone della maggioranza di al
ternativa. Per domani pome
riggio t prevista la riunione tra 
I partkl della maggioranti nel
la tede del comitato regionale 
del Psj * Calamaro. 

U crisi, determinala dal-
l'eutoetcluslone di Dp dalla 
maggioranza, * *«4vata alla fi-
ne m uni verifica politica e 
programmatica svolta con la 
partecipazione di Dp e con II 
colnvolglmsnio del Psdl che 
non faceva parte della vec
chia giunta. Insomma, nell'in
contro di domani I partili tro
veranno gli tatto un lavoro di 
approfondimento program-
mitico chi lutti (compresa 
Dp) hanno giudicato positivo, 

Ieri, H capogruppo de ha 
dello che «suo partito «vuole 
superara vecchi schemi e vec
chie logiche per confrontarsi 
con miti», e si è rivolto agli 
litri parliti «con questa nuova 
culture del conlronlo la cui 
attinia In passalo ha Impedi
to alli Calabria di andare 
•vanti spentamente», "Con
lronlo i n n o con tutti - ha 
risposto II capigruppo del Pai 
Dewlnllannl - mi lavoriamo a 
rilanciare una gluma di sini
stra perché è quatto che corri
sponde agli Interessi della Ca
labria., Il capogruppo del Pel 
Nino Sprinl ha poi Incallito: 
•t Importarne che II confron
to avvenga dentro II consiglio 
regionale, ma dobbiamo rida
re subito Illa Calabria un go
verno rondilo tull'alleania di 

CMV. 

Alta Corte 
Cheli, Ferri 
e Mengoni 
nuovi 
I V ROMA. La Coite costitu
zionale ha reintegrato ieri il 
suo plenum con li nomini di 
tra nuovi giudici e del vicepre
sidente. A quest'ultimi carica 
e stato destinato il prof. Gio
vanni Conio. Il capo dello Sta
to ha nominato nuovi membri 
della Consulta il prof. Enzo 
Cheli, l'aw. Mauro Ferri e il 
prof. Luigi Mengoni. 

Conto, che ha ricevuto l'In
carico dal presidente delti 
Corte Francesco Saia, succe
de a Virgilio Andrioll. Sessan-
tancinque anni, torinese, no
minalo giudice costituzionale 
da Pertlnl nell'82, e ordinario 
di procedura penale all'Uni
versità di Torino. E stato vice
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura, della 
commissione per la riforma 
del codice di procedura pena
le, componente del Consiglio 
superiore della Pubblica Istru
itone. 

Quanto al nuovi giudici, En-
io Cheli è ordinario di diritto 
costituzionale all'Università di 
Firenze. L'aw. Mauro Ferri 
(già segretario del Psdl e par
lamentare) fa parte del Consi
glio superiore della magistra
tura. Il prof. Luigi Mengoni è 
ordinarlo di diritto civile all'U
niversità cattolica di Milano. 
Sostituiscono il prof. Giusep
pe Ferrari, dimessosi dalla ca
rica Il IO giugno di quest'an
no, il prof, Antonio La Pergola 
e II prol. Virgilio Andrioll. ces
sati dall'incarico rispettiva
mente II 14 giugno e II J6 otto
bre. 

Il presidente della Repub
blica ha dunque atteso l i sca
denza del mandato di Virgilio 
Andrioll per procedere alle 
tra nomine, tutte di sua spet
tanza. Del quindici compo
nenti, cinque sono di nomina 
presidenziale, cinque vengo
no eletti dal Parlamento, cin
que dalle magistrature ordina
rie e amministrative. I nuovi 
Sludici assumeranno la carica 

opo il giuramento nella mani 
del capo dello Stato. Nel nove 
anni del mandato non potran
no esercitare altre attività. 

Contestato da punk, 
maestri ed Arci-Ragazzi 
il convegno del comune 
su Europa e gioventù 
Toni duri, dialogo aperto 
Il relatore inglese: 
«Siamo tutti adolescenti 
dinanzi al futuro» 

irflUHWi li •—-.• • • r . t t | M | 

Un'immagine del movimentato e 
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A Bologna, tra urla e fischi 
si discute dei centri-giovani 
«Il rischio era nel conto. Abbiamo fatto il conve
gno nel momento di maggior difficolti per i centri 
giovani. Ma proprio per questo bisognava farlo». 

'assessore La Forgia, comunista, commenta la 
prima giornata del convegno di Bologna sulle poli
tiche europee per i giovani, trasformata in caotica 
assemblea da un eterogeneo fronte di contestato
ri. Ma nonostante tutto si riesce a discutere. 

DAUA MOSTO». niOABOWt 

MICHELI SMAfUMASSI 

•a l BOLOGNA. «Sembra un 
Lotta Continua del 77, direte 
voi. Eccheccazzo, le menale 
rimangono tempre le stes
te,..», legge Il leader del punk. 
Avrà trentanni, Il 77 lo cono
sce per esperienza. Anche il 
luogo e da revival: un'aula uni
versitaria. In dieci anni però 
qualcosa è cambiato: nessuno 
Impedisce a nessun altro di 
parlare, fischi e urla attendo
no educatamente la fine di 
ogni Intervento. Ma lo scopo è 
raggiunto ugualmente: il pro
gramma dell'Incanirò Intema
zionale organizzato dal Co
mune «aitai e si trasforma in 
assemblea spontanea. 

Tutto come annunciato. Fin 
dalle nove la piccola aula è 
stracolma di due-trecento 

persone; loggione e gradini 
presidiati dai contestatori del 
«convegno-vetrina». Strano, 
disomogeneo fronte del mal
contento: qualche decina di 
punk dei collettivi, l'Arci-Ra
gazzi, i maestri comunali col 
loro sindacato autonomo, I di
pendenti dei 22 centri giovani 
coi sindacati confederali e 
uno striscione col grido di Lu
po Solitario: «ah va ve che 
schifo». 

Sindacati e operatori aveva
no chiesto di leggere un palo 
di comunicati In apertura del 
lavori. Li leggono: «grande 
bruii», -situazione frustrante 
del centri giovani bolognesi, 
sporchi e sensi personale», 
•scarto tra dichiarazioni e 
realtà». Poi l'assessore al Pia

no Giovani, Antonio La For
gia, riesce a far partire il con
vegno, da la parola al respon
sabile dei centri che relaziona 
sulla storia di quest'esperien
za ormai trentennale per Bo
logna, la sua crisi attuale, In
negabile, il rilancio previsto 
che si chiama informazione 
elettronica su lavoro e studio, 
fine del modello «circolo» e 
nuova stagione di servizi per 
tulli 1 giovani, non solo per le 
fasce emarginale. 

Lo lasciano parlare, ma poi 
sono urla. Non c'è verso: non 
si riesce a dare la parola ai 
relatori stranieri. È l'assalto al 
microfono: tocca al veleno 
punk. «Dopo sei anni di Piano 
Giovani la città, senza distin
zioni Ira giovani e stoccafissi 
come voi, versa in condizioni 
pietose». «CI ammannite por
cate come 'Bologna Sogna'». 
•CI avete promesso un prefab
bricalo come sede, è ancora II 
smontalo in via Lenin». 

Fionscono in sala volantini 
firmali Topia, Altack. Fuori-
luogo. Veleno punk contro la 
•cultura fasi food», veleno 
contro «yuppismo e politica
rne», veleno contro giunta, as
sessori, partiti. Richieste? In 

fondo una sola: dateci spazi 
da usare come ci pare e non 
rompeteci più le scatole. La 
stessa da anni, a volte accolta 
a volle no da Comune e quar
tieri, in un dialogo difficile che 
però sembrava reggere, inve
ce ecco il crack, forse è stata 
l'ufficialità del convegno a far 
esplodere l'incomunicabilità 
latente tra i tempi e I linguaggi 
delle istituzioni e I bisogni di 
questi giovani. 

Dopo due ore di arrembag
gio La Forgia propone un 
«onorevole compromesso»: 
parti uno per gruppo, poi II 
convegno va avanti. Macché: 
l'assalto al microfono conti
nua, è ormai un talk show. Al
le 11 l'assessore, mantenendo 
una calma olimpica, avverte: 
«0 si segue il programma o si 
scioglie il convegno, decidete 
voi». E passa la parola al bri
tannico Walter James, che ha 
preso frenetici appunti per tre 
ore, ed è il responsabile delle 
politiche giovanili del suo go
verno Ma altro che Thatchen 
«Ragazzi, avete parlato col 
cuore e con la testa, lo farò 
anch'io: non leggerò la mia 
relazione». Silenzio stupito 
nell'aula. Mr.James parta dav

vero col cuore, dice della 
complessità di questi anni in
decifrabili, dice che dialogare 
tra generazioni «non è natura
le» ma bisogna riuscirci per
ché «siamo tutti adolescenti di 
fronte al futuro», e «l'unica 
certezza è che crescerà l'In
certezza», per cui «possiamo 
solo sperimentare, e slamo 
tutu a rischio». Applaudono 
punk, maestri e relatori. 

E la svolta, il convegno ini
zia, parlano i relatori. E sera 
quando l'assessore interviene. 
Meo culpa per la sede, pro
messa, non mantenuta. Parta 
del rilancio dei centri e delle 
possibilità di autogestione. E 
infine, nel silenzio assoluto, ti 
concede riflessioni a voce al
ta: «E un'illusione burocratica 
pensare che un Comune pos
sa esaudire prima o poi I biso
gni di tutti. E vero il contrario: 
più servizi, più aspettative. E 
giusto che sia cosi e vale an
che per voi. Non sareste qui se 
il Comune di Bologna ti fosse 
disinteressato dei giovani». 

I punk insistono, con un po' 
meno astio. Forse oggi occu
peranno per protesta un cen
tro-giovani. Ma almeno, nella 
burrasca, non è naufragala la 
possibilità di discutere. 

Concentrazione editoriale 

Sei giornali si coalizzano 
per affrontare 
la sfida della pubblicità' 

ANTONIO ZOLLÒ 

• 1 ROMA Crescono le agen
zie che torniscono sema • 
f(ruppi di giornali. E da tempo 
n attività la Agi, che rifornisce 
la catena di piccoli e medi 
giornali locali del gruppo Ca
racciolo; è recente la nasciti 
nell'Anne, che Coen per I 
giornali che tanno capo al 
gruppo Monti: Carlino. No-
zione. Piccolo di Trieste e 
Tempo di Roma, quest'ultimo 
posseduto al 50*, Ma che si
gnifica un'agenzia che lavora 
- sotto fórma di syndication -
per giornali facenti capo a di
vene proprietà? L'agenzia di 
cui viene annunciai? la costi
tuzione opererà, infatti, per il 
Gazzettino di Venezia; il Mal-
lino di Napoli; il Mestassero 
di Roma; il Acoro XlXaTOe-
nova; la Gazzella del Mezzo
giorno di Bari; la Sicilia di Ca
tania. Sono, come si vede, 
giornali che non D possono 
definire locali. 

I comitati di redazione dei 
rispettivi giornali - qualcuno 
di essi ha appreso, pare, ca
sualmente la notizia - hanno 
già manifestalo timori e 
preoccupazioni, la Federazio
ne della stampa se ne è fatta 
interprete denunciando II ri
schio più che concreto di una 
ulteriore omologazione della 
informazione. In definitiva, te
state con tutta una storia alle 
spalle, affiderebbero parti im
portanti e delicate del loro no
tiziario - ad esempio, l'Infor
mazione politica, gli editoriali, 
i commenti - ad una unica 
fonte Intermedia: l'agenzia. 
Non a caso la questione e po
sta anche nelle piattaforme 
contnttuaii, in via di definizio
ne, dei poligrafici e dei gtoma-
listi. «Slamo contro I «ornali 
fotocopie», afferma Alessan
dro Cardulli, segretario gene
rale aggiunto della Filus-Cgil. 

Tuttavia, la chiave di lettura 
di questa iniziativi pare molto 
chiara: queste testate, che 
rappresentano la fascia Inter 
media dell'editoria quotidia
na, ti vogliono attrezzare per 
reggere la furibonda concor
renza scatenata di corazzale 
della stani di Repubblica e 

Corriere della Sera sul pinta 
della diffusione e, soprattutto, 
sul plano detta raccolti pub-
Wlcilaria. Hanno H problema, 

[lori 

, . j , d l . . 
E questo, par 
anche valere, peri loro 
e direttori, il preso di una mi
nore autonomia. Anche te B 
direttore del Mattino. Nonno, 
e II dlrettor^editore detto Si
cilia, Ciancio, escludono ri
schi di omogeneizzazione • 
mattono l'accento Milo possi
bilità che si aprono di «vere 
servizi che c&icuna M a l a 
per tuo conto non potrebbe 

,MrSjS 
zaral In modo che sul grandi 
eventi di cronaca sia II giorna
le più vidi» del pool a roen-
d i n l i squadra di Inviati, che 
poi cureranno I servizi par M» 

slerne un magatine 
' ~ " ina dì Iniziai naie, Si tratti d 

minte, come è et 
rafforzare il livello concomn-
ziaie. Da questo punto di v i l i 
è illuminante ciò che ha detto 
recentemente il direttore del 
Messaggero. Pendinelll: «La 
guerra commerciale che ti è 
aperta trai grandi gru 
tortali none unosch< 
mio timore { 

grand gruppi edl-

questa guerra conteremo mol
li mortf.. Il rischio è che tra t 
giornali più piccoli, motti pos
sano soccombere..,». Un ra
gionamento che, i quanto pa
re, vale anche per crii, come» 

VMonuSì-
Franco BatsenlnJ, che 
rendo a u 

un colosso come 

Dice Franco I .„ 
sia lavorando a un progetto di 
tegge gn«fros»che .recTfjrAta 
firme del Pel e della Stnltr/t 
indipendente: «L'accordo che 
viene annuncialo ripropone la 
questione di una p 

SrlWWffl 
prese editori: 
pluralismo, del diritti deidtla-
dini e degli operatori detl'rn-
rdtmttione... Non • ceto nel 
nostro progetto di legge d oc
cupiamo anche di. casi come 
quello di cui si parla in e — 

**• Segreto intomo ai lavori, proteste della stampa 

D Sinodo invoca la pace 
ma delude sul ruolo della donna 
Ricordato dal Sinodo dei vescovi l'incontro di Assisi 
ptr la pace di un anno fa con l'Impegno di rilanciare 
quei temi di cooperatone Ira i popoli nell'esortazio
ne finale, Delusione per la mancanza di novità verso 
il ruolo della donna nella Chiesa; il problema rinviato 
ad una commissione che includerà anche esperti di 
Chiese orientali. Una protesta dei giornalisti al Papa 
per la censura sui lavori sinodali. 

A L C M T l SANTINI 

m CITTÀ D a VATICANO. Lo 
storico evento di un anno fa 
ad Assisi, dova Giovanni Pio
lo Il riunì per uni preghiera 
comune per la pace gli espo
nenti di tutte le rel|ionl, e ala
to ricordaio ieri mattina i l Si
nodo dei vescovi di lutto il 
mondo dal presidente di tur
no, cardinale Edoardo Plro
nio. Plronio ha dello che 
quell'Iniziativa, «nuova ed au
daci nella storia della Chiesa 
e del mondo» va portata avan
ti per «assicurare all'umanità 
un* pace giusta e duratura che 

è frullo della comune coopc
razione di tutti gli uomini». Ha 
espresso l'augurio che il Sino
do dei vescovi, a conclusione 
del tuoi lavori domani, rilanci 
l'appello di Assisi per la pace, 
che, come disse Giovanni 
Paolo II, «è un cantiere aperto 
a tutti e non soltanto agli spe
cialisti». 

L'Incontro di Assisi - ha di
chiarato Ieri alla Radio vatica
na Il segretario generale del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, Il pastore Emilio Ca
stro - ha rafforzato In tutti gli 

uomini di buona volontà la 
speranza che «la pace è possi
bile» ed ha stimolalo «i nostri 
sfarzi per costruirla.. Per le 
stesse ragioni, ieri pomeriggio 
ad Assisi, mona. Clemente Ri
va ha rivolto un appello per
che l'idea originarla dello 
scienziato tedesco Von Weln-
zecker di tenere un «concilio 
ecumenico per la pace e l'e
cologia», che suggerì a papa 
Wo|rJla di promuovere l'In
contro di un anno fa, va ap
poggiala e realizzala. 

Ma se attorno al temi della 
pace si è avuto al Sinodo un 
momento vivo, dopo sono co
minciate le votazioni tulle 
«proposltiones» o suggeri
menti che verranno conse
gnati al Papa per il documen
to post-sinodale sul ruolo del 
laici nella Chiesa e nella socie
tà. In serata il segretario del 
Sinodo ha raccolto I risultati 
delle votazioni sulle proposte 
di emendamento al testo del 
documento che dovrebbero 

riflettere gli orientamenti 
emersi da un dibattito svoltosi 
in assemblea e nel gmppi di 
lavoro per quasi un mese. 

Da quanto siamo riusciti a 
sapere, tenuto conto che una 
sorta di grande censura e ca
lata, soprattutto in questi ulti
mi giorni, sul lavori dei padri 
sinodali, questo Sinodo si 
concluderà senza novità di ri
lievo. Per questa censura c'è 
stata, anzi, una prolesta dei 
giornalisti che e giunta ieri se
ra sul tavolo del Papa. 

Vi era una grande attesa 
perché la Chiesa dicesse una 
parola nuova sulla donna ver
so la quale sono stati espressi 
riconoscimenti largamente 
positivi da parte di molti padri 
sinodali, soprattutto america
ni e canadesi. Però, il docu
menta che ora è al vaglio del 
Sinodo riafferma l'ordinazio
ne sacerdotale maschile pur 
riconoscendo alla donna lar
go spazio al di fuori del sacer
dozio. La donna non può es

Edoardo Plronio 

?Ì 

Carte Marti Mattini 

sere neppure diaconessa. È 
stato dato il contentino alle 
ragazze che possono lare le 
«chienchette», Tutto e stato 
rinviato ad una commissione, 
che dovrebbe includere an
che esperti di Chiese orientali, 
per «studiare ed approfondire 
dal punto di vista teologico la 
collocazione della donna ri
spetto ai ministeri ordinari», E 
questo dimostra l'Incapacità 
del Sinodo a decidere. 

Quanto alla dibattuta que
stione dei movimenti (don 
Glussani, fondatore di CI, ne 
aveva reclamato l'autonomia) 

essi dovranno dipendere dai 
vescovi, secondo la tesi soste
nuta dal cardinale Martini. 
Quanto all'impegno politico 
dei laici nella società, nel do
cumento viene afiermato che 
«essi devono farsi portatori 
dei valori cristiani nella vita 
politica ed economica e la 
scelta preferenziale per i po
veri sarà sempre il loro ente
llo fondamentale». Quanto al 
rapporto Ira scienza e fede, i 
laici devono preoccuparsi di 
«mettere le grandi potenzialità 
del progresso scientifico e 
tecnico al servizio dell'uo
mo». 

Per l'inchiesta sul caso Siani 

Sobri funerali da gran principe 
Tutta la nobiltà nera 
alle esequie di Aspreno Colonna 
Una delle più potenti femiglie 
della Roma medievale 
Un telegramma del Papa 

— ' MARIA R. CALDERONI 

gano, sormontala da un ange
lo In bronzo. Il Papa In perso
na ha Invialo un telegramma, 
estremo onore che tocca a 
chi, come il gran principe, era 
assistente al soglio pontificio 
per diritti ereditati, e commis
sario magistrale dell'Ordine di 
Malta. Una cerimonia solenni, 
ma semplice, senza sfarzo ne 
sontuosità, composta e seve
ra, e senza lacrime. Ma c'era 
tutta la gran nobiltà romana, 
una processione di nomi di 
prima grandezza, Sulla sua 
carrozzella d'Inferma, arriva 
la principessa Gea Pallavicini, 
antico pino nero In testa, ma 
ormai tono sfilati proprio tutti. 

m ROMA. Centinaia di per
sone hanno seguilo il gran 
principe verso l'estrema di
mora, Coche corone, rose e 
margherite, crisantemi bian
chi e iris, Il portale della chie
s i parilo a lutto con un sem
plice drappo nero bordato 
d'oro, Incenso e coro solenne 
durante l'ufficio funebre tenu
to di monsignor Caiaroll. 

Aspreno Colonna, 72emw 
capo di vini delle famiglie del
la piO alta e antica aristocrazia 
nera, morto all'Improvviso per 
Ictus cerebrale nel suo palaz
zo-reggia di piazza SS- Apo
stoli, te ne è andato cosi, den
tro uni semplice bara di ma

li principe Aspreno Colonna 

Giovanni del Drago, zio di Mi-
lagros, la moglie del principe 
morta tre anni fa, i figli Pro
spero, Stefano, Lauremla, 
Marcantonio gli Odescalchl. I 
Borghese, I San Felice, I Pa-
voncelll, I Della Rovere, I Bar
berini, In grigio ferro con ba

stone l'alto e Impeccabile An-
(Inori con la principessa Na
sali! Rocca In nero e multipli 
fili di perle, Il principe Lanccl-
lotti In completo antracite, 
una moltitudine distima ed 
elegante, anziani signori dal
l'eleganza consumata, esili 

donne in perfetti tailleur neri o 
fumo di Londra, i cappelli lisci 
fermati da un fiocco nero; e 
come cerimoniere il gran 
maestro dell'Ordine di Malia, 
principe Fra Angelo de Mojo-
na. 

Addio al gran principe. Lau
realo in scienze commerciali, 
capitano di artigliena durante 
la guerra, bell'uomo, era un 
lipo semplice, pronto di spiri
to, amava parlare in romane
sco, e qui, nel quartiere, nel 
gran palazzo attiguo al Quin-
nate, era conosciuto e bene-
voluto dalla gente, dice di lui 
il maestro di palazzo. 

Cinque pontefici, trentaset
te cardinali, ottantasette con
dottieri, ivi compreso quel 
Marcantonio, vincitore di Le
panto, gloria fulgida della fa
miglia, potenza e morte, lui-
gore e sangue, le lunghe e tor
mentale vicende di quasi mille 
anni di storia romana si fon
dono nel nome dei Colonna 

Nell'opera-monumento di 
Gregoriovus, la famiglia «De 
Columna», tra gli Orsini, 1 Bor
ghese, I Cattaui, gli Aldobran

dino è uno dei grandi, potenti, 
feroci e indomiti protagonisti. 
•Non citeremo qui tutti i baro
ni e tulli i castelli con cui il 
Papa fu in guerra; diremo tut
tavia, che nell'anno 1101, con 
Pietro Colonna, entra in scena 
per la prima volta, la famiglia 
più famosa della Roma medie
vale». 

«Essi vivevano annidati co
me talchi nelle loro torri e co
me falchi uccidevano e ruba
vano», continua lo studioso 
tedesco parlando dei rapaci 
antenati del defunto Aspreno. 
Ma nel palazzo dei padri, ri
masto intatto nei secoli, lui 
amava passare il tempo indaf
farato Ira opere di beneficen
za e il Circolo degli Scacchi, 
ancora ricchissimo, ancora 
potente, amante delle belle 
donne e lontano dai clamori 
mondani. Dall'alto delle fine
stre del suo salone - cosi lun
go che da SS. Apostoli arriva 
imo alla Piletta - amava affac
ciarsi a guardare ì comizi e le 
manifestazioni, le bandiere e 
gli striscioni, i divertenze, di
ceva 

Indagine del Csm 
sol tribunaledi Napoli 
Il pg della Cassazione e un componente del Csm 
hanno sollecitato l'organo di autogoverno dei giu
dici a vagliare l'eventualità di una inchiesta sugli 
uffici della Procura generale di Napoli. Il Csm, tut
tavia, potrebbe decidere di archiviare la vicenda, 
nel caso che il giudice Campana chieda in tempi 
brevi il trasferimento, come ha annunciato pubbli
camente più volte in questi giorni. 

• i NAPOLI. Col passare del
le ore si fa sempre pio delicata 
la posizione del giudice napo
letano amico di uno dei so
spetti killer del cronista del 
Mattino Giancarlo Siani. Sia il 
procuratore generale presso 
la Cassazione sia un compo
nente dell'organo di autogo
verno dei giudici hanno solle
citalo il Consiglio superiore 
della magistratura di valutare 
l'eventualità di avviare un'in
dagine sulla situazione deter
minatasi negli uffici della Pro
cura generale di Napoli in se-
Sjllo agli sviluppi, senza dub-

io clamorosi, dell'inchiesta 

Sardegna 
Attentato 
a Mamoiada 
Si dimette 
la giunta 
mt «Non una ritirata davanti 
al violenti, ma un gesto neces
sario di protesta per suscitare 
la mobilitazione da parte di 
rullo il paese»: cosi gli ammi
nistratori comunali di Ma
moiada hanno motivato le lo
ro dimissioni, formalizzate al
l'indomani dell'agguato con
tro una coppia di giovani fi
danzati, Tiziana Mele e Palmi
ro Sedda, alla periferia del 
centro barbancino. Le dimis
sioni della giunta comunale di 
sinistra fanno seguito a quelle 
presentate, già due mesi fa, 
dal sindaco comunista Golo-
sio, dopo l'ennesimo attenta
to dinamitardo contro la sua 
abitazione. Domani si svolge
rà una manifestazione popola
re sul luogo dell'ultimo aggua
to. Le condizioni dei due fi
danzatini sono intanto sempre 
gravi, mentre il padre della ra
gazza, il commerciante Dino 
Mele, in carcere per reticen
za, è slato interrogato nuova
mente ieri dal magistrato 

sull'omicidio del giovane re
porter partenopeo. Il don. Ar
mando Campani, sostituto 
procuratore generale, ha am
messo di «considerare come 
un Aglio» Giorgio Rubolino, 
arrestato la settimana scorsa 
con accuse pesantissime. Ha 
tentato, sia pure mosto dal
l'affetto, il giudice Campana 
di condizionare le indagini 
svolte dal suo capo, il pg Aldo 
Vessia? E quanto dovrà accer
tare il Csm. Se ne occuperà, 
non prima della prossima set
timana, la prima commissione 
referente presieduta da Fran
cesco Mario Agnoli. Un alto 

quasi scontato visto II clamore 
assunto dalli vicenda sulla 
stampa locale e nazionale. Il 
Csm tuttavia potrebbe decide
re anche di archiviare subito II 
caso nell'eventualità che 
Campana chieda II trasferi
mento. Lo conferma al croni
sti lo stesto presidente della 
prima commissioni. Una 
mossa, questa del trasferi
mento, a cui sta peritando 
con insistenza lo stesso Cam
pana, tuttora assente dal suo 
ufficio «per motivi di salute». 

A parte questa inquietante 
appendice, il giallo Siani rem 
ancora avvolto nel mistero. 
Perché il giornalista fu ucciso? 
A questa domandi non c'è 
ancori risposti. Sarà deferito 
al Consiglio superiore dell* 
magistratura il giudice napole
tano amico di uno dei presun
ti killer di Siani? Una decisio
ne è imminente. Ci fu o meno 
tentativo di condizionare le 
indagini condotte in primi 
persona del pg Aldo Vessia? 
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IN ITALIA 

Codice 
L'Alitalia 
lo ha 
violato così 
f a ROMA L'Alitali» dice che 
non ha violato II codice di au
toregolamentazione Sindaca
to «lavoratori l'accusano del 
contrario Vediamo esatta
mente cosa prevede il proto
collo d'Intesa sottoscritto per 
il settore dei trasporti II 18 
agosto '86 dal rispettivo mini-
Mere e dal sindacali «Le asso-
elisioni datoriali - è scritto in 
questo capitolo - e le attende 
da «He rappresentate si Impe-

Siriano ad osservare II seguen-
( codice di comportamento 

•vendo riguardo all'Interesse 
generale per il regolare fun-
Itonemento del Vari servili di 
trasporlo, obiettivo cui neces
sariamente deve concorrere II 
responsabile comportamento 
del lavoratori e delle organi*-
iasioni sindacali che II rappre
sentano». Bene, quale Interes
se generala perii regolare (un-
tlonamenlo dei servizi ha ma
nifestato l'Alitalla In questa 
vertenia per II rinnovo del 
contratto del 25.000 dipen
denti di terra degli aeroporti? 

Certo non può essere defi
nito Interesse generale per II 
funzionamento del serviti l'at
teggiamento della compagnia 
di bandiera italiana che dopo 
una rottura delle trattative ve
rificatosi il 2 ottobre scorso, 
rottura che tanti scioperi ha 
provocato, l'altra sera al tavo
lo di trattativa con i sindacati 
i l è ripresemela c o n le stesse 
sljerte d'allora- 50.000 lire di 
aumento medio mensile a 
Ironie di una richiesta del tut
to ragionevole di 220 000 lire. 
quindi l'Alitalla doveva sape
re che questo atteggiamento 

> avrebbe portato alla rottura e 
a conseguenti scioperi. E an
cora, un'altra parte fonda
mentale del protocollo sotto
scritto nell'agosto 'Gii recita 
•Le auoclatlonl datoriali e le 
attende da esse rappresentate 
adotteranno e favoriranno 
torme congrua di pubbl lc im-
sione del termini dell* verten
t e • delle rispettive posizioni 

" delle parti, anche per I possi
bili riflessi per l'utente, e tor
niranno adeguata inlormaliva 
agli organi pubblici compe
tenti Mille ragioni dell'Interrii-
tlone del servitù», Mal, alme
no cosi risulla, l'Alitalla ha Il
lustrato I termini della verten
te , SI e soltanto limitala ad an
nunciare gli elenchi del volt 

aloni e a denunciar* c h e ) la
voratori negli scioperi non ri
spettavano a toro volta l'auto-
regolamentazione. Quest'ulti
ma cosa è comunque vera gli 
scioperi sono stali a «ca.cc.hie-

a, w r lettori, èra Manonc 'è 
ibblo che l'atteggiamento 

provocatorio d e l l ' A M * ha 
Mito salire la tensione .alle 

I delegati 
siribeflano 
a Cgil-Cisl-UU 
Anche ieri fermate 
a scacchiera 
Formica oggi incontra 
la compagnia di bandiera 

A Fiumicino è ancora caos 
Ieri sera a tarda ora il ministro del Lavoro, Formi
ca, ha convocato i segretari generali di Cgtl-Cisl-Uil 
dopo la rottura della trattativa con l'Alitalla per il 
contratto del dipendenti di terra degli aeroporti. 
Ieri, intanto, a Fiumicino alcuni delegati delle strut
ture di base dei tre sindacati hanno ripreso le agita
zioni, non rispettando l'invito nvolto loro dalle 
Confederazioni. 

PAOLA SACCHI 

• a l ROMA II governo si è fi
nalmente svegliato da un lun
go sonno/ Il ministro del lavo
ro Rino Formica ha convoca
to ieri sera alle 19,30 i tre se-
E retari generali di Cgil-Clsl-

lll, Pinlnato, Marini, Benve
nuto per affrontare l'esplosiva 
ver tenu dei dipendenti di ter
ra degli aeroporti La riunione 
è andata avanti lino a tarda 
ora e potrebbe rappresentare 
un primo risultato dopo la rot
tura della trattativa Ira Alltalla 
e sindacati per II rinnovo del 
contratto dei 25 000 dipen
denti di terra degli aeroporti 
In ogni caso anche ieri ci sono 

stati disagi e caos negli scali 
italiani Disagi e caos di cui la 
compagnia di bandiera porta 
fino in fondo tutte le respon
sabilità La situazione è lesa, 
difficile anche nel sindacato 

C'è tensione negli aeroporti 
italiani, e soprattutto in quello 
di Fiumicino dove ieri nel pri
mo pomeriggio delegati ade
renti alle strutture di base di 
Cgll-CIsl-UII hanno ripreso gli 
scioperi in settori comunque 
non operativi, non diretta
mente collegati al movimento 
aereo, c o m e le officine di ma
nutenzione ecc La stragrande 
maggioranza del personale di 

terra non ha, comunque, scio
perato, rispettando le indica
zioni delle organizzazioni sin
dacali Ma una ribellione an
che se circoscritta c'è stata 
Questo nuovo Improvviso 
sciopero ha aggiunto altri di 
sagi a quelli già provocati dal
la soppressione, per motivi di 
sicurezza, da parte dell'Allta-
lia di 4 0 voli Nei giorni scorsi 
hanno infatti scioperato an
che i manutentori e l'Alitalla 
ha deciso di tenere 40 voli fer
mi fino a domani 

Dal canto suo la compagnia 
di bandiera italiana ieri in una 
nota, per tutta risposta, ha di
chiarato di non aver violato il 
codice di autoregolamenta 
zione e che le richieste dei 
sindacati sono troppe onero
s e La realtà è che l'Alitalla 
nonostante i cospicui utili (83 
miliardi contro I 25 dell'85) 
vuol dare solo le briciole ai 
lavoratori (50 000 lire di au
mento medio mensile a fronte 
di una richiesta di 220 000 li
re Il risultato di questo atteg
giamento provocatorio e arro
gante ora ecco lo qui Saprà 

svolgere il governo una capa
cità di mediazione? 

Il ministro del Lavoro e 
quello dei Trasporti sono stati 
più volte chiamati in causa ieri 
mattina dai leader di Cgil-Cisl 
Uil nel corso di una conferen
za stampa svoltasi nella sede 
della Cgil, in Corso d'Italia 
Antonio Pizzinato più volte lo 
ha ribadito il governo deve 
fare il suo mestiere, quello 
che l'autoregolamentazione 
gli impone «I codici stabili
scono - ha affermato II leader 
della Cgil - che a tre giorni 
dalla rottura delle trattative si 
convocano le parti Se il go
verno svolgerà il propno ruolo 
ci possono essere possibilità 
di comporre questa vertenza 
entro il 2 novembre* 

Per quella data, infatti, Cgil-
Cisl Uil hanno proclamato 
uno sciopero in tutti gli aero
porti Italiani di 4 ore per tur
no Un'agitazione è stata in
detta per il 30 ottobre negli 
aeroporti di Milano E un'altra 
per il 18 novembre in tutt'lta-
iia Gli scioperi sono tutti den
tro I autoregolamentazione 

•La tenuta dell autoregola
mentazione - ha osservato il 
segretario generale della Fili 
Cgil Luciano Mancini - non 
può essere lasciata tutta sulle 
spalle del sindacato Non ab
biamo più il bene di incontrar
ci con il ministro dei Trasporti 
dal 3 agosto scorso» E, dati 
alla mano, ha ricordato I ter
mini della vertenza dei 25 000 
dipendenti di terra che chie
dono la nduzlone dell orano 
settimanale da 40 a 37 ore e 
mezzo e i cui stipendi, nono
stante I elevata professionali
tà, non superano spesso e vo
lentieri un milione e trecento
mila tire al mese «Ma nono
stante questo - gli ha latto e c o 
il leader della Osi, Franco Ma
rini - l'Alitalla vorrebbe chiu
dere questo contratto con au
menti nettamente inferiori a 
quelli ottenuti finora da tutte 
le altre categone» Marini ha 
avuto parole dure nei con
fronti dell Alitalia e al tempo 
stesso ha invitato I lavoraton a 
nspetlare le indicazioni del 
sindacato, a muoversi nei co

dici di autoregolamentazione 
«La compagnia di bandiera 

italiana - ha denunciato Anto
nio Pizzinato - che è a totale 
capitale pubblico, che tipo di 
relazioni sindacali intende 
avere?» Pizzinato ha dura
mente condannato la politica 
del presidente Nordio De
nunce sono venute anche dal 
leader della Uil, Benvenuto, il 
quale più volte, dopo aver ri
badito la sua richiesta di una 
legge sul diritto di sciopero. 
ha invitato i lavoratori a rispet
tare, come avevano già latto 
Pizzinato e Marini, il codice di 
autoregolamentazione Infine, 
uno strascico di questa lunga 
conferenza-stampa Alcuni 
giornalisti hanno fatto doman
de ad Antonio Pizzinato sulla 
decisione del Pel di andare 
oggi (l'incontro è fissato per 
le 12,30) con una delegazio
ne, guidata dal senatore Liber
tini, all'aeroporto di Fiumici
no Pizzinato ha risposto riba
dendo che lui è il segretario 
della Cgil e che ogni partito 
decide autonomamente cosa 
intende fare 

stelle. Inllne, I compiti del go
verno, Il protocolla oltre alla 
convocailone delle parti da 
pari* dei ministero del Lavoro 
In calo di rottura delle trattati
ve, prevede la presenta attiva 
de) ministro del Trasporti E 

Sto ieri II ministro, Mannlno, 
, praticamente rivolto un in

vito all'Aiutila alla più attenta 
contkterukine delle richieste 
compatibili con la tutela delle 
esigente economiche genera
li», 

Oggi nuovo blocco dei treni 
Fermo il personale viaggiante 
Un nuovo fermo dei treni, oggi sciopera il personale 
viaggiante delle Fs (conduttori, capìtreno ecc.) L'a
gitazione, indetta da alcuni comitati di base che pro
testano contro il contratto dei ferrovieri, scatterà alle 
16 di questo pomeriggio, per terminare alla stessa 
ora di domani. L'agitazione è stata condannata dal 
sindacato. E sempre oggi è previsto l'avvio del nego
ziato con le Fs sulla vertenza dei macchinisti 

* • ROMA Di nuovo disagi 
anche per chi viaggia In treno 
Sciopera dalle 16 di oggi lino 
alla stessa ora di domani il 
personale viaggiante delle Fs 
(conduttori, capìtreno e c c ) 
Nel compartimento di Paler
m o lo sciopero scatterà alle 
22 per terminare alla stessa 
ora di domani 

Gli effetti di questa agitazio
ne Indetta da alcuni comitali 
di base, che protestano con
tro Il contratto del ferrovieri 
siglato nella parte economica 
Il I" agosto scorso, sono giudi

cati dalle Fs abbastanza im
prevedibili Basta, Infatti, che 
si astiene dal lavoro un capo
treno per non far partire il 
convoglio Sono dunque pro
babili soppressioni di treni, ri
tardi e difficoltà anche se le Fs 
fino a len sera non avevano 
ancora annunciato alcun prò 
grammo Non si sa quale sia la 
consistenza di questi nuovi 
gruppi che chiedono più soldi 
rispetto a quelli previsti dal 
contralto per I turni notturni, 
festivi e cc e una riduzione 
dell'orario sino a 8 ore massi

me di lavoro durante il giorno 
e 7 durante la notte 

L'ultimo sciopero del per
sonale viaggiante svoltosi nel 
luglio s corso ,ne l comparti
mento HI M a l t o , secondo le 
Fs, ha raccolto il 27% delle 
adesioni I comitati dal canto 
loro dicono che la loro piatta
forma nel compartimento di 
Roma ha raccolto il 75% delle 
adesioni Ed è proprio a Roma 
e nel compartimento di Mila
no che si prevedono i disagi 
maggiori La protesta è stata 
duramente condannata dal 
sindacato che l'ha giudicata 
meramente Imitativa di quella 
del macchinisti e ingiustifica
ta 

Questo nuovo sciopero dei 
treni tra I altro si svolge pro
prio nel giorno ih cui si aprirà 
alle Fs (l'incontro è previsto 
per questo pomeriggio alle 
18) il negoziato sulla vertenza 
dei macchinisti dopo l'accor

do «mimmo» raggiunto nei 
giorni scorsi tra sindacati con
federali, autonomi e «Cobas» 
del macchinisti I quali c o m e si 
sa avevano sospeso lo sciope
ro che avrebbe dovuto svol
gersi il 23 ottobre scorso Sta 
remo ora a vedere come ri 
spenderà oggi alle nehieste 
l'ente Fs 

L'obiettivo sul quale era sta
ta raggiunta una larga intesa 
tra macchinisti e sindacato è 
quello di trovare una risposta 
alle richieste di miglioramenti 
economici della categoria, 
senza però venire meno all'in
cremento di produzione e 
produttività che il contratto 
dei ferrovieri prevede I mac 
chinisi! hanno annunciato nei 
giorni scorsi che questa mani
na, in attesa dell'apertura del 
negoziato al quale accanto ai 
sindacati confederali e auto
nomi slederà anche una loro 

L'attesa di una giovane «insta alla stamine Termini 

delegazione, questa mattina 
daranno vita ad una manife
stazione nella capitate In cor
teo partiranno da Roma Ter
mini per raggiungere la sede 
delie Ferrovie dello Stato Ieri, 
intanto, il presidente delle Fs 
Ugato ha annunciato che si 
rende indispensabile un au
mento del 15% delle tanlfe 
ferroviarie E nel frattempo è 

in arrivo anche un albo ado
pero stavolta indetto dai di
pendenti della compagnia 
carrozze-letto aderenti al sin
dacato autonomo, Fisals. Si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore dall'una di dopodomani 
30 ottobre alla stessa ora del 
31 I lavoratori sono in lotta 
contro i mille licenziamenti 
annunciab dalla compagnia 
carrozze-letto OPSo 

Intervista a Sassolino 

Caro Benvenuto non sono 
un complotto Pei 
gli scioperi selvaggi 
Il ministro del Lavoro Formica convochi le parti In 
causa (e non soltanto i sindacati come ha fatto lai 
sera). La proposta viene da Antonio Bassolino per 
spezzare la «spirale perversa» che si è creata negli 
aeroporti con un mancato rispetto dei codici di 
autoregolamentazione. Benvenuto pero ha detto 
che dietro i Cobas c'è il Pei? Se fosse cosi, i Cobas 
sarebbero forti soprattutto nell'industria... 

MUNOIMOUNI 
• • Caos a Fiumicino Utenti 
contro i lavoratori Lavoratori 
contro le Confederazioni L'A
litalla contro tutti Benvenuto 
che da la colpa al Pel Un coro 
di «si» ad una specie di legge 
magica magan capace non di 
regolamentare, ma di abolire 
gli scioperi nei servizi pubbli
ci Antonio Bassolino è mem
bro delia Direzione del Pei e si 
occupa di problemi del lavo
ro Come si può intervenire? 

«E evidente la spirale che si 
sta creando 1 azienda viola i 
codici, si muove irresponsa
bilmente La proposta avanza
ta di un aumento salariale par) 
a 50mila lire è assolutamente 
ndicola II ministro dei Tra
sporti Mannino si è mosso 
dentro una presunta neutralità 
non Intervenendo, ma in real
tà era suo dovere far rispettare 
all'azienda i codici di autore
golamentazione I lavoraton 
stanno reagendo ponendosi 
al di fuori degli stessi codici 
Aumentano e diventano sem
pre più pesanti I disagi per gli 
utenti e i cittadini Ecco, bisó
gna spezzare questa spirale 
Ci rivolgiamo al ministro del 
Lavoro Formica perché sia lui 
a questo punto a convocare le 
parti a ricreare le condizioni 
minime per una sena trattativa 
sindacale, sul merito delle 
questioni Questo può far si 
che in tempi rapidi il conflitto 
rientri entro I codici di autore
golamentazione e che si pos
sa svolgere in forme tali da 
non influire tanto pesante
mente sui cittadini» 

Ma intanto rlpRndono v t 
gwe te lovocazioal a favo
re di eoa legge risolutiva. 
Tra gli Interventi di Ieri 

presidente (Mia Corte co-
sdtii i laaaleeaiuanilrl-
Uad lcnasra t t sM. . . . 

Mi sembra evidente che ci so
no comportamenti come 
quelli dell'AHtakache sembra
no fatu apposta per creare un 
certo clima e per favorire una 
legge sugli scioperi È impor
tante che in questo momento 
gruppi di lavoraton non cada
no in questa trappola e che 
ricerchino forme, tempi e mo
di della lotta capaci di isolare 
le responsabilità dell'azienda 
e delle controparti e stabili
scano un rapporto con gU 
utenh e con i cittadini 

È balzata evidente In que
sta vicenda aeroportuale 

IBKQIP*** * • agjM* che) 
Chec 

L'Alitalla si distingue ape*» di 
una linea antislndacale. C e 
anche da riflettere suH'Intef-
sind che sempre di più perei* 
ogni ruolo autonomo, ruoto 
che aveva avuto nel passato e 
che spesso ripete, a votte per
sino in peggio, gli atteggia
menti della Confindustria. 

Qualcuno ha ritta fa Ma* 
questa vicenda I* «tfa*Ja 
mano, del IH& I t o * *a 
complotto onaata*** la 
via delie Be 
Lo . 
noto ha Tonio t __ 
adunPdcliestankk**!* 
spalle aelCota*.Q<*l*fJ. 

È possibile rovesciar* facil
mente 11 ragionamento di Barv 
venuio Proprio nelle catego
ne dell'industria dove la-pre
senza di militanti del Pel » più 
torte, 1 dissensi sui contralti 
che avevano anche una toro 
legittimità (perché certo nes
suno in Italia può i 

re? - di moderne retazkml 
aindacalL Sembra quasi 
che l'Alitalla ala (nAnte-

coutUtto t *JtMI tatto ad 
rifai (l'ai 
e aziende | 

I*J| ROMA TI viene addosso tutto gli occhi 
colorati dei semafori, 1 pali della linea elettrica, 
I segnali c h e dettano la velocità, le tabelle ze
brate, l'altro treno che sbuca dal buio E tutto 
li sfiora e scompare, c o m e In un incubo o In un 
sogno d'Infamia, Lei abulia, romba, sobbalza 
* M dimena * una locomotiva giovane, ven. 
l'anni appena, 280 mila chilometri dopo l'ulti
ma revisione Tra pulsanti, interruttori luminosi 
e leve, ha una cinquantina di comandi miste
riosi sparsi In tutta la cabina, dove ogni spigolo 
è IH (erro puro e massiccio II volto di Piero è 
appena rischiarato dalle spie luminose, le sue 
mani accarezzano o stringono (reno e •accele
ratore». Fa un certo effetto quando si volta a 
guardarti, sembra che II treno possa lare a me
no di lui Ma I suol occhi ti abbandonano in un 
alllmo, quello giusto, quando ci viene incontro 
II prossimo aemaloro Ce n'è uno ogni 1 350 
metri e il «rosso» è lo spettro dei macchinisti 
superarlo di un solo metro vuol dire essere 
incriminati per «mancato disastro», anche se 
non slava per succedere nulla 

Si corre Tagliamo la stazione di Terricola a 
centoquaranta orari, alzando polvere e cartac
c e Sono appena scoccate le tre, un quarto 
d'ora la eravamo a Roma-Ostiense, si viaggia 
vuoti per arrivare a Formla e riportare a Roma 
qualche centinaio di «pendolari» Che fracas
so! Ma non si potrebbero insonorizzare queste 
cabine di guida? 

«Dia - fa Piero - non ci vorrebbe nulla sai 
quante volte è slato chiesto? E potrei dirti che 
c'è di peggio, ma poi apriremmo il piagni
steo » 

TI ascolto 
•E allora prova a immaginare questo posto 

d'estate sulle nostre leste c'è solo ferro, tut-
l'Intorno pure, dietro abbiamo venti metri di 
motori, si viaggia c o n quaranlaclnque-cln-
quanta gradi Altro che Inferno» 

Ma dlnvemo, almeno, c'è il riscaldamento 
«SI, vedi queste griglie sotto I nostri piedi? Si 

chiamano scaldigl i Sotto ci sono delle sem
plici resistenze elettriche che s o n o sempre 
r rette di grasso Guarda un pò che succe-

» Piero accende e dopo qualche minuto 
sale dalle feritale un fumo denso che prende 
alla gola 

Un segnale acustico comincia a strillare È 

Una notte in locomotiva, parlando di Cobas 
una specie di allarme Piero fa saltare le dita 
suu na Iccola tastiera di pulsanti luminosi 11 
suo «secondo», Giorgio, consulla altri coman
di Il segnale si placa ma riprende subito Mano 
al freno da 130 a 30 chilometri orari Piero 
alza il telefono di bordo e chiama la stazione di 
Sezze breve dialogo in gergo, intanto I allarme 
tace, il viaggio continua Che cosa è successo? 
•Niente, ci hanno dello che la via è libera Solo 
che è andato fuori uso il congegno per la ripe 
tizlone del segnali serve a darti In anticipo il 
colore del semafori che Incontrerai Si rompe 
sempre E adesso bisogna guardare fuori con 
molta attenzione Meno male che non è notte 
di giorno, con II sole negli occhi oppure con la 
nebbia a 140 orari sono dolore» 

Quanto pesa la responsabilità che avete? 
•I pnmi anni finché non ti abitui, moltissi

mo Hai cinque seicento vite sulle spalle prò 
va a pensarci » 

Brutti ricordi' 
«Si, uno Tre anni fa un uomo si è lanciato 

sotto la locomotiva Aveva una cinquantina 
d'anni e un tumore alla lesta non c e l'ha fatta 
ad aspettare la morte Poveretto ci ho messo 
qualche mese per non pensarci più» 

Come si diventa macchinisti7 

«È lunga Un mese di corso per avere un in 
tannatura poi cinque mesi di studio dei rego 
lamenti, poi un esame poi un po' di viaggi 
accanto a chi guida poi altri quattro mesi di 
scuola solo sul locomotori, altro esame e si 
comincia a lavorare come secondo' Dopo 
seicento giornate e è un ulteriore esame quin
di la cosiddetta corsa di prova e finalmente si è 
macchinisti a tutti gli effetti passano circa tre 
anni» 

Quanto guadagni comprendendo tutte le 
voci della busta paga? 

«Un milione e selcentomila lire circa con 
dodici anni di anzianità moglie e due figli a 
carico Non e è la possibilità di lare straordma 
ri fino a duecento ore mensili è tutto lavoro 
ordinarlo Oltre le duecento ore non è possìbi
le farcela E cosi un Impiegato delle Fs che ha 

Una notte, un treno. Il cronista dell'U
nità è salito sulla locomotiva ed ha 
fatto il viaggio di andata e ntomo se
duto accanto a Piero, 38 anni, mac
chinista da dodici, un po' Cgil e un po' 
Cobas, né «falco» né «colomba» negli 
scioperi di queste settimane ma ragio
nevolmente «stanco di sopportare» I 

macchinisti sono venticinquemila e 
hanno in mano una funzione decisiva 
del complesso sistema dei trasporti su 
rotaia Senza di loro, insomma, l'Italia 
si ferma: soprattutto l'Itaha che lavora 
per sbarcare il lunario E questo «po
tere» o un disagio reale che li ha mos
si? O tutte e due le cose' 

SERGIO CRISCUOU 
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meno responsabilità, un orario infenore e più 
comodo, fermandosi un po' di più in uiiìcio 
riesce a lavorare quanto noi portando a casa di 
più» 

Entriamo in una galleria e i vetn si appanna
no Si torna a vedere qualcosa con un buffo 
tergicristallo azionato a mano, ma soprattutto 
uscendo dal tunnel In cielo c'è un taglio di 
luna sottile, il tachigrafo (che funziona anche 
come «scatola nera») segna 135 orari La velo
cita è sempre que sta? 

•Per i treni passeggeri normali si, con qual
siasi tempo I convogli più moderni che colle
gano le grandi citta filano anche a duecento 
all'ora I merci a non più di settanta, e nono 
stante il sistema delle precedenze diventano 
dei "tappi" che inceppano la rete Nel giugno 
prossimo finalmente dovrebbero entrare in 
funzione treni merci che possono viaggiare a 
centotrenta orari» 

Fcco la stazione di Formia Un omino con 
una lanterna (si chiama manovratore, anche se 
manovra solo quella lucina) indica il punto 
preciso dove la locomotiva deve fermarsi Sale 
il conduttore, che non conduce nulla ma stac
ca i biglietti Dietro a lui il capotreno, una spe
cie di supervisore Sono le quattro e un quarto 
i primi «pendolan» (anno le contorsioni per 
riuscire a concare almeno una parte del corpo 
sui sedili affiancali Piero accende il suo tosca 
no, poi va in stazione a rimediare una scopa di 
saggina e dà una pulita ai vetn della cabina di 
guida «Mah, mi sembra peggio di prima» 

Piero, tu sei iscritto alla Cgil ma hai sciope
rato spesso con i Cobas Che cosa provi quan
do vedi le stazioni piene di gente che aspetta e 
impreca o quando pensi alla somma di piccoli 
e grandi drammi individuali che un tuo sciope 
ro provoca? 

ili assicuro che tutto questo non mi fa senti 
re più forte come categoria Mi sento costret 
to non e è altro sistema per smuove I azienda 
E bada quando noi scioperiamo nessuno dice 
che magari quella giornata I abbiamo annun

cile le rivendicazioni salariali 
fossero estremiste), I diatene! 
sono stati espressi all'Intano 
delle Contrazioni. Arni, 
ogni dirigente sindacai* sa 
quale è stato II positivo contri
buto del Pei durame la delica
ta e difficile stagione contrat
tuale 

E alien, MesaNt* *•> è * 

SlUVnM*naUt5* 
c*!*i ferie lne*M*l***r* 
na, lo tsettr* al aaa fsjait-

tecchlai)? 
U nascita dei Cobas risponde 
a complesse e varie rajrtoói. 

vacapadUtfrappri-aentan»», 
dinecxwtàcivfsInaMUBs. 
democrazia del manda», .di 
un minimo di elasticità netta 
trattativa. Un mandato però 
reale, ottenuto dai kvoratori 
sulla base di un confronto «di 
un rapporto, v e » La demo
crazia non è un lusso, non 4 
un'altra cosa rispetto ai conte
nuti di un contratto o <* una 
vertenza sindacale, E c o * 
stessa un contenuto. Un con
tratto, un risultato, anche a» 
non esaltanti (anche perché 
di questi tempi i difficile «ve
re risultati esaltanti), possono 
essere giudicati In modo pWo 
meno critico anche nvolto hi 
rapporto al grado di dernocn-

del JavoratoTauesto * Il pun
to 0 st fanno passi avanti su 
questa strada o si aluterà la 
proliferazione dei Cobas. 

ctata all'azienda con un mese di anticipo Ma 
nel frattempo la direzione non ha mosso in 
dito per cercare un'intesa L'autoregolamenta
zione dovrebbe valere per entrambe le parti, o 
no? E poi non ti sembra assurdo che nelle Fi, 
dove solo i macchinisti sono venUcinquemua, 
non c'è nessuno che si occupa a tempo pieno 
delle cosiddette relazioni aziendali, cioè dei 
problemi reali dei lavoratori? Molti scioperi 
potrebbero essere evitati, puoi giurarci». 

Soldi a parte, di che cosa vi lamentate? 
«Delle condizioni in cui lavoriamo Ti pren

do un turno qualsiasi comincio a Roma alle 20 
e stacco a Napoli all'1,30 Ma qui devo ripren
dere servizio l'Indomani alle 9,50 per staccare 
a Roma alle 15,30 Ho otto ore per cenare e 
riposare e non rientrano nell'oraria di lavoro 
La mensa è un disastro. Per dormire ho a di
sposizione una stanzetta di tre metri per due 
con bagno in comune Prima delle due e mez
zo non chiudo occhio per il rumore, che non è 
solo quello dei treni che passano sotto le fine
stre Alle sette e mezzo mi sveglia tm martello 
pneumatico, perché in questi posti c'è sempre 
qualche lavoro in corso E poi mi devo rimette
re alla guida, naturalmente fresco come «ma 
rosa Le questioni sono tante. Se vuoi che 8 
parli anche delle stupidaggini, allora U dico 
che non si riesce neppure ad avere in ogni 
stazione una macchinetta automatica per a 
caffé Non ci vorrebbe, a quest ora. un bel 
caffé per continuare a lavorare?. 

Sonolequattroe metto e senta eatf* «par
tiamo da Formla 11 blu del cielo si scotola, le 
stazioni che prima abbiamo taghato a 140 orari 
ora sono piene di gente che incurva la schiena 
sotto l'umidità dell'alba e prende posto in «• 
lenzio nei vagoni E una piccola iwpoiMwne 
di sonnambuli forzati Ritorneranno a cast «to
po le 20, per cenare e andare a domùr*. 

Piero, ma il tuo lavoro ti piace? 
«Molto Se non mi piacesse, sarebbe un* 

pazzia continuare a farlo a tutte te o w e t a (arte 
le stagioni NondlmctHicamd»r\«ttoOenBl 
ha fatto un film stupendo prupno «» (naccttm-

E ai tuoi figli piace? 
«Forse sono gli unni cwuiOam««tiiAth,i0 

rispettano davvero. Proprio h w t \ » W « s 5 » 
che una locomotiva non è un g»e*t(s**r^ 
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Filippine 
Tensione 
tra Manila 
e Usa 
&m MANILA -Sono qui per 
rlallennare II termo sostegno 
del governo degli Stati Uniti a 
quello del presidente Coraion 
Aquino e per trovare le vie per 
lar giungere a esso aiuto lem-

Gstivo, serio e rapido» Cosi 
delio al giornalisti Michael 

Armacost, toltosegretario di 
Slato americano, Ieri In visita a 
Manila. Nell'Incontro durato 
48 minuti con la Aquino ha 
prtannunelato l'affluito nelle 
casse filippine di altri 75 milio
ni di dollari aerando accordi 
già preti da tempo Ira I due 
governi. Ma * probabile che 
mi colloquio il Ut toccalo an
eli* un altro tema, assai deli
cato, tu cui I giornali di Manila 
di qualche giorno stanno 
«volgendo una martellante 
campagna stampa SI traila 
delle Interferenze americane 
nelle vicende drammatiche 
del lallllo golpe del colonnel
lo Gregorio Honesan II 28 
agosto scorso Oramai è cer
io, e l'ha dovuto ammettere la 
stetta ambasciati americana, 
eh* almeno due diplomatici 
ttaiunllensl fecero visita al ri
voltoti assiduti dalle truppe 
governative. «Erano il come 
otserviiori, secondo I compiti 
di loro competerai' hanno 
dichiarato tlfamoMclala, ma 
la vicenda ita mettendo in se-

So Imbaraiio il governo Mie
tano, Polche a questo punto 

I sospetti che non lutti nel-
l'ammlnlslreslone pratichino 
li politici di pieno sostegno a 
Cory «neon Ieri ribadita da 
Armacost • più volle enuncia
l i dilli Casa Bianca, diventa
no aitai cor ' 

In Imbarazzo per* e anche 
verno delle filippine, poi-
te d i un lato esso temo II 
o/ere delle relazioni con 
Ington, da cui riceve In-

ili aiuti economici • milita-
1, dill'iltra non può Ignorare 
'«Wall di Indtanailone n*. 

vloneie che >e rivelazioni del 
stiomkMMmw asllevilo ira 

allTr^oWildelieniaioMlpo 
d Siilo*Honttan,IlSenito 
di Manila aveva, annunciato 
lipertura di un'Inchiesta tu 
presunte Ingerenze di cittadini 
Usa nelle questioni Interne fi
lippine. SI parlo esplicltamen-
le del "pi agno Ulivo di alcuni 
generali della riaeiya america
ni agli eversori. L'uomo che 
•"'—ilo lo scindilo, Raul 

a, or* «Me sulla 
>llrpne di ministro degli 

Condizione indispensabile E l'Iran snobba l'embargo: 
è però il ritiro «Rafforzerà solo 
di tutte le unità la nostra economia interna» 
da guerra straniere Anche Tokio è molto cauta 

Mosca: «Una flotta Orni 
nel Golfo Persico» 
In una giornata di «relativa» calma nelle acque del 
Golfo Persico, Mosca rilancia la sua proposta: una 
flotta militare dell'Orni con il compito di riportare 
la tranquilliti in quelle acque. Intanto Teheran non 
appare molto preoccupata dell'embargo totale 
delle importazioni dall'Iran voluto dagli Usa. Lo 
stesso Giappone è perplesso e annuncia un suo 
«atteggiamento molto, molto cauto» sulle sanzioni. 

• s j DUBAI Mentre II Kuwait, 
preoccupato della piega che 
prendono gli eventi, ti appre
tta a varare un corpo di difesa 
civile per proteggere I propri 
confini, l'Unione Sovietica ri
lancia la proposta di delegare 
all'Orni l'onere politico-milita
re di riportare ordine nelle ac
que del Oollo Mosca pensa a 
una Iona navale delle Nazioni 
Unite che abbia il compito di 
garantire la Uberi* di naviga
zione nel Oollo Persico e di 
sminarne le acque -Condizio
ne essenziale per l'attivarsi di 
una slmile Iniziativa sarebbe il 
ritiro di tutte le unita da guerra 
straniere che adesso affollano 
le acque al di qua e al di I* 

dello stretto di Hormuz 
Un modo, come scrive l'a

genzia sovietica «Novosli», 
per «porre la questione su un 
piano pratico» Mosca ha dun
que chiesto l'intervento del 
Comitato militare del Consi
glio di sicurezza dell'Orni, «ai 
cui lavori sarebbe pronto a 
partecipare il Capo di stato 
maggiore generale delle Ione 
armate dell'Unsi Secondo 
un esperto militare sovietico, 
Il generale Fllipp Coniar, In
tervistato dall'agenzia «Novo
sli», ci sarebbero tulle le pos
sibilità per un Intervento del 
genere. «E contemplalo dalla 
stessa nascita dell'Onu, nel 
1945», Nel capitolo 7 dello 

statuto dell'Organizzazione, 
poi, sarebbero sanciti i criteri, 
sotto la voce «Iniziative in ca
so di minaccia alla pace, di 
violazione della slessa e di atti 
di aggressione» 

Non è la prima volta - ricor
da Novosti - che l'Onu ha uti
lizzato personale militare, an
che se fino ad oggi compilo 
del «caschi blu» dell'Onu è 
stalo quello di verificare l'at
tuazione di tregue stipulale tra 
paesi belligeranti Stavolta l'u
tilizzo delle truppe dell'Onu 
sarebbe diverso la flotta, le 
truppe dell'Onu dovrebbero 
adottare «misure coercitive-, 
previste dall'articolo 42 dello 
Statuto dell'Onu «Le propo
ste sovietiche - scrive Novosti 
- mirano a che venga utilizza
lo l'intero arsenale di mezzi a 
disposizione dell'Onu, per im
pedire un pericoloso evolversi 
degli eventi In uno dei punti 
più caldi del pianeta» 

E ancora ieri, Infatti, mentre 
nel Golfo Persico transitava il 
consiglio Italiano che scorta la 
portacontainer «Menarlo Ita
lia» (giunta poi tenta proble

mi nelle acque più calme del 
Golfo di Oman;, I Irak attac
cava le installazioni petrolife
re Iraniane di Agha Jan, nell'I
ran sud-occidentale A com
piere Il rald - secondo fonti 
dell aviazione irachena - un 
gruppo di caccia che avrebbe 
fallo ritomo alla base senza 
problemi Versione, questa, 
smentita da Teheran, secondo 
cui I caccia avrebbero attac
cato obiettivi civili perdendo 
nell'incursione anche un ae
reo, abbattuto dalla contrae
rea 

Intanto Teheran non sem
bra mollo scossa dall'embar
go adottalo da Washington 
nei suoi confronti (un'iniziati
va su cui il ministro dell'Indu
stria giapponese ha espresso 
forti dubbi dicendo che il go
verno di Tokio mantiene «un 
atteggiamento molto, molto 
cauto» sulle sanzioni, perché 
potrebbero causare problemi 
al mercato del petrolio) La 
slampa iraniana scrive In que
ste ore che l'embargo non fa
ri altro che «rafforzare l'eco
nomia intema» del paese EU 

Marinai della nave appoggio «Vesuvio», in navigazione nel Cotto 

presidente della repubblica 
islamica Ali Khamenel ha pro
nosticato un'ulteriore espan
sione della collaborazione 
economica fra Urss e Iran, nel 
corso di un Incontro con l'am
basciatore iraniano a Mosca, 
Naser Heirani Nowbari Una 
dichiarazione che sembra an
ticipare la missione che Jull 
Vorontsov - il viceministro 
degli Esteri sovietico da poco 
tornato a Mosca da un viaggio 
in Siria, Egitto e Giordania -
inizierà questa mattina e che 
toccherà II Kuwait, l'Iran e l'I
rato, Scopo della missione, se
cando il portavoce del mini
stero degli Esteri sovietico 
che l'ha annunciata Ieri a Mo
sca, Boni Pyadishev, e quello 

di «Intraprendere nuovi pasti 
per portare sostegno alla mis
sione del segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar» 

L'attiviti diplomatica sem
bra intensificarsi anche in vi
sta del vertice straordinario 
dei paesi arabi che inizier* l'8 
novembre ad Amman e si oc
cuperà proprio della guerra 
Ira Iran e Irak II ministro del 
petrolio del Kuwait, Ali Khalt-
la, è giunto Ieri nella capitale 
giordana dove ha consegnato 
un messaggio dell'emiro del 
Kuwait per re Hussein- a lui 
spetterà II difficile compito di 
ospitare il vertice (a cui parte
ciperà anche la Siria, schierata 
con Teheran) in un momento 
delicatissimo. 

Andreotti: «Non c'è più tempo da perdere» 
MOLO «OLDINI 

•g ì L'AIA II ministro degli 
Etleri Andreotti, nella sua 
qualità di presidente di fumo, 
chieder* al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu di dar* seguita 
entro «I primi giorni di novem
bre» alla risoluzione 598 sul 
cessate il fuoco tra Iran e Irak 
l o ha annuncialo lui stesso 
dopo una riunione con I colle
glli francese, britannico e te
desco In margine alla sessione 
dell'Ueo all'Ala. 

•Sono pattali cento giorni 
da quando l'Onu si * pronun
ciala. Se c'eri qualcosa da 

studiare ormai * alata studiata. 
Bisogna fare pretto perché 
ogni giorno che patta nel Gol
fo ti rischia l'incidente che 
potrebbe mandare tulio per 
aria». Cosi Andreotti, Ieri, ha 
spiegalo la decisione di acce
lerare il più possibile un allo 
delle Nazioni Unite D'altron
de Il termine ultimo fissato per 
la risposta di Teheran e di Ba
ghdad alla risoluzione 598 
scade Ire Ire giorni e II segre
tario generale Perei de Cuel
lar * alalo invitalo a presenta
re tubilo dopo II proprio rap

porto L'iniziativa - anche 
questo è stato concordato 
nell'incontro con Genscher, 
Howe e Ralmond - deve co
munque venire dal Consiglio 
di sicure»» mila tua totalità 
ed é per questo che Andreotti 
chiederà l'appoggio degli altri 
membri permanenti del Con
siglio, Cina e Unione Sovietica 
(gli Usa hanno già deciso in 
proprio di passare «Ile unzio
ni contro I Iran) 

U situazione del Collo « 
itati oggetto anche dell! di
scussione nella aeduta mini
steriale della UBO, Le uniche 

novità che ne tono venule -
oltre alla scontata afférmazio
ne che i sette paesi continue
ranno a «consultarsi» - sono 
la scesa in campo del Lussem
burgo che, non avendo una 
propria marina da affiancare a 
quelle di Gran Bretagna, Fran
cia, Italia, Olanda e Belgio, ha 
latto sapere che «parteciperà» 
comunque alla missione in
viando dei soldi a Bruxelles, e 
certe voci secondo cui i tede-
sci, che per ore hanno provve
duto a rimpiazzare nel Medi
terraneo le navi altrui partite 
per il Golfo, potrebbero Invia

re laggiù non precisati «ap
poggi logistici» 

Un piccolo «giallo», presto 
chiarito, era sorto Ieri mattina. 
Il ministro della Difesa dell'A
ia Wim van Ekelen aveva di
chiarato che il governo italia
no aveva offerto ai due cac-
clamine olandesi in rolla per il 
Golfo la «copertura» che I bri
tannici, dopo averla promes
sa, ora non garantiscono più 
Più tardi Zanone ha chiarito 
che si tratta In reali* dell'©!-
lena di «stabilire un coordina
mento, segnatamente nel set
tore delle operazioni di dra

gaggio» delle mine Quanto al 
resto, il -coordinamento- tra i 
cinque che hanno invialo uni
tà nel Golfo, «coordinamento» 
sul quale Zanone continua ad 
insistere pur costretto a ricor
dare sempre il «carattere na
zionale» della missione italia
na, consiale, come prima, nel
lo «scambio di informazioni 
utili» tra i comandanti delie 
forze sul luogo e in «coniati!» 
ira gli Slati maggiori. 

E come ai comporterebbe
ro le unii* lltllane se una nave 
degli altri paesi Ileo (oste ai-
laccata? La risposta, come 
prima, non II sa dannateti». 

Cahia per ora in Sri Lanka 

Battaglia finita a Jaffha 
Le truppe indiane 
.soccorrono i civili tamil 
Ormai padroni di Jaffna, in Sri Lanka, le truppa 
indiane sono Impegnate in quella che chiamano 
«offensiva di pace», cioè i soccorsi ai civili tamil 
colpiti dalle sofferenze di due settimane di batta
glia fra le «Tigri» e i soldati mandati da Gandhi con 
"avallo del governo locale. Jaffna e semldeserta. 
Meta degli abitanti sono fuggiti durante f combatti
menti. 

t M M M U A T A V M N I W 

g * NEW DELHI Quello che 
le Ione armate dello Sri Lanka 
non erano riuscite a 'are In 
quattro anni, l'esercito india
no lo ha fatto In solo due setti
mane Dopo sedici giorni di 
assedio, Jaffna, la citi* rocca
forte del guerriglieri tamil, é 
capitolata In un attacco coor
dinato, sferralo da tre colon
ne delle forze di pace Indiane 
aiutate anche dalla marina in
diana, I guerriglieri del «Libe
ration Tigers of Tamil eelam», 
le Tigri per la liberazione dello 
Slato Tamil, sono stati scac
ciati dai principali cenni vitali 
della città La battaglia di Jaf
fna t costata centinaia di mor
ii In queste ore le Ione di pa
ce indiane stanno ripulendo la 
città dalle centinaia di mine e 
bombe che le Tigri avevano 
disseminato Da Jaffna arriva
no notizie di cessazione del 
fuoco quasi totale Sempre più 
radi i colpi di armi di fuoco 
sparati da isolati cecchini Un 
gruppo di funzionari del go
verno centrale indiano * italo 
Invialo nella città per soccor
rere i 56mlla civili tamil rifu
giali nel vari templi e scuole 
Gli ingegneri e i medici delle 
Ione di pace stanno riattivan
do l'ospedale, fino a pochi 
giorni la In mano alle «Tigri» e 
ripristinando l'elettricità * 
l'acqua. 1,200 guerriglieri to
no fuggiti nelle campagne cir
costanti compreso loro co
mandante Velupillar Prabha 
Karan 

Per le Ione indiane però 
non è ancora finita Domata 
almeno per ora la resistenza 
delle «Tigri», dovranno estere 
capaci ora di convincere I* 
popolazione detta giustezza 
del loro operato. Inviate nell'i
sola Immediatamente dopo 

l'accordo firmalo II 29 luglk» 
scorso dal primo minimo in
diano Ra|iv Gandhi e dal preti-
dente di Sri Lanka, Jayewar-
dene, avrebbero dovuto pro
teggere I militanti tamil duran
te la resa delle armi, condizio
ne essenziale per la valldtl* 
dell'accordo I soldati Indiani 
erano all'inizio ottomila tono 
diventati 17mlla, un* dire 
enorme se metta a confronto 
con il totale delle fon* arma
te di Sri Lanka che è di 24mlla. 

L'accordo prevedeva li 
concessione di uni largì au
tonomia alle aree abitale dal 
tamil, nunlllcando il nord « 
l'eat dell'itola in un'urucaenU-
tà amministrativa SI tuonivi 
Inoltre il riconoscimento del 
tamil come lingua ufficiale In
sieme al cingalese, uni amni
stia generale per tutti 1 miman
ti che avessero deposto ie ir
mi e il rilascio del 5 300 tarn» 
incarcerati Se etiti* ancora 
qualche possibilità di rendere 
operante questo accordo fot
te ti potrà saperlo dopo l'in
contro che R«|lv Gandhi • 
Jayewardene avranno II 2 no
vembre a Kalhmandu in Ne
pal, durante il terzo venie* 
per la coopcrazione ir* I paesi 
del sub-continente Asiatico, 

L'India, in cambio delta sui 
opere per risolvere in un mo
do o nell'altro II problemi del-
I* guerriglia tamil In Sri Lanka. 
si é astlcurata - sowerigono 
gli osservatori politici Indiani 
- l'impegno da parte del go
verno di Colombo a fare a me
no dell'aiuto militare che rice
vevi dal Pakistan e da Israele. 
Ora però l'ultimi parai* reti* 
alle Tigri. Per ora aconfllle, di
sperse nella giungla non 4 dot-
lo che abbandonino ta lotta • 
accettino di indire 11 tavolo 
delle trattative. 

Al «seguito dei ribelli 
Due giornalisti Usa 
uccìsi in un'imboscata 
in Afghanistan 
rag UWMABAD Due cineo
peratori americani che girava
no un documentarlo In Afgha
nistan tono rimasti uccisi nel
l'Imboscata che un gruppo di 
soldati governativi ha teso lo
ro ed «l •muiiheddln» che fa
cevano ad essi da guida, Le 
vittime tono Lee Shaplro, di
rettore della «Shaplro media 
production., una cai* cine
matografica del New Jersey, e 
James Undilos, operatore e 
tecnico del tuono Con i due 
cineoperatori uccisi il trovava 
un t ino Cittadino americano 
tuli* cui torte nulla ila*, riferi-
•cono fonti di Itlamabtd 

Un portavoce del gruppo di 
guerriglia denominalo «Hezb-
I» ha detto di aver appreso 
dell* tragica fine del due citta

dini americani tramile un di
spaccio ricevuto via telex e 
trasmesso dagli Insorti che 
operano nel pressi di Kabul 

L'Imboscata nella quale so
no caduti i due cineoperatori 
americani è avvenuta nel pres
si di Paghman, una cittadina 
ad ovest della capitale afgha
ni, teatro questa estale di fre
quenti scontri tra Insorti e go
vernativi, L'episodio risalireb
be all'I! ottobre scarso Le 
autorità consolari americane 
di Islamabad non sono slate 
in grado di confermare la no
tizia della morie dei due con
nazionali 

I corpi delle vittime si trova
no ancora In una Impreclsata 
località dell'Afghanistan e si 
Ignora quando saranno resti
tuiti agli Stati Uniti 

Serve a mettere in orbita un satellite spia 

Lo rivela il «Washington Post» 
Il i3rdinale Obando Y Bravo 
mediatore nei colloqui 
tra sandinisti e contras? 
••WASHINGTON II cardina
le Miguel Obando y Bravo, 
primate della Chiesi nicara
guense, potrebbe fare da me
diatori tra «andinlitl e contras 
in un* riunione segreta che -
secondo «leune Indiscrezioni 
• potrebbe svolgersi sabato 
prossimo. La notizia viene dal 
.Washington Polli. Non ai ta 
ae | colloqui «werrenno in NI-
caragua o In un altro paese II 
giornale, a quello proposito, 
ella II Costa Rica II cui presi
dente Oscar Aliai ha ricevuto 
il premio Nobel per li pace 
Ma per ore il tratta solo di 
un'ipotesi Temi del summit 
dovrebbero estere I negoziali 
per il cenale II fuoco, ramni-
«I* e le procedure da seguire 
per portare a termine II pro
cesso di democratizzazione In 
Nicaragua. Obiettivi questi 

lanciti dal piano sottoscritto II 
17 agosto scorso In Guatema
la I sandinisti, stando sempre 
alle rivelazioni del quotidiano, 
avrebbero rinuncialo alla loro 
richiesi* (portata avanti da 
anni) di collqdjpretti tra Usa 
e ribelli e si 
convincere 
ne con I guei 
a torti presala 

, Intanto ter/ 
mlnciato l'ull 
I ministri degli Esteri dei cln 
que paesi centramericani prl 
ma del 7 novembre, data della 
scadenza prevista dell accor
do di Etqulpulas I rappresen
tanti del Guatemala Costa Ri
ca, Nicaragua, Salvador e 
Hondurat dovranno ora di
scutere un punto delicato co
me bloccare l'arrivo di aluti 
militari stranieri 

Lanciato dagli Usa il missile Titan 34 
Dopo 18 mesi dì paralisi un ¥ ¥ > ^ l 
Gli americani hanno lanciato l'altro ieri con successo 
il vettore Titan 34 0, Dopo numerosi fallimenti, tra i 
quali quello tragico e spettacolare dello Shuttle, gli 
Stati Uniti riescono a mandare nello spazio un grande 
missile Soddisfazione negli ambienti scientifici, ma 
anche in quelli militari, il razzo metterà in orbita un 
satellite spia che controllerà i sovietici. Un «occhio» 
che guarderà se Gorbaciov rispetta o no gli accordi. 

• a Dopo diclotto mesi di 
paralisi, gli Stati Uniti sono riu
sciti a ianclare con successo 
un razzo SI tratta del Titan 34 
D, partito alle IO 30 di lunedi 
mattina ora Italiana dalla ba
se aerea di Vandenberg sul 
Pacifico II vettore non è nuo
vo, ma la novità sia nel fatto 
che questa volta lutto è anda
to bene Come se si fosse rot
to l'Incantesimo negativo che 

portò al tragico e spettacolare 
fallimento dello Shuttle e ad 
altri due fallimenti, meno 
spettacolari, del Titan Gli Usa 
dunque hanno tirato un sospi
ro di sollievo e non a caso ieri 
tutu i grandi quotidiani amen-
cani, in testa II Washington 
Post, strillavano la notizia In 
pnma pagina 

L'incubo - sostenevano - è 
finito e gli Stati Uniti rientrano 

a pieno titolo nella gara spa
ziale che li vedeva - a giudizio 
di molli tecnici - largamente 
perdenti nei confronti del-
i Urss Proprio per questo il 
lancio riuscito del Titan ha 
avuto un grande impatto psi
cologico Il vecchio vettore, 
solo in parte riveduto e corret
to, non ha solo il compito di 
sollevare il morale della Air 
Force e della Nasa, ma servirà 
a mettere in orbita un satellite 
spia che controllerà gli arma
menti sovietici e venflcherà se 
Gorbaciov rispetta o no gli ac
cordi sottoscmtl In questo 
modo - spiega John Pike, 
esponente della federazione 
degli scienziati americani -
potremo sostituire efficace
mente l'altro satellite top se
cret, l«Rh il» «Se il lancio 

del Titan non losse riuscito -
continua - gli Usa non avreb
bero più avuto occhi per guar
dare I Urss Sarebbero diven
tati ciechi» 

Soddislaztone, dunque, sia 
negli ambienti scientifici che 
in quelli militan Anche se il 
Titan non sembra in grado di 
gareggiare con il super razzo 
sovietico Energia, giudicalo 
unanimemente il più potente 
mai costruito Proprio per 
questo gli americani stanno 
stringendo I tempi del loro 
programma di lana e hanno 
annunciato che prossima-
mente ne faranno altri tre 

Il Titan 34 * un missile a tre 
stadi, formato da un vettore 
principale alto circa cinquan-
iidue metn e alimentato da 

combustibile liquido Ha due 
propulsori di 32 metri Secon
do gli esperti il primo falli
mento, quello del 28 agosto 
1985, hi determinato da uni 
dispersione di ossidante II se
condo, al contrario, venne 
provocato dalla rottura di uno 
dei due razzi propulsori e ti 
verifico il 28 apnle del 1986 
Questi due rovesci anticiparo
no e seguirono quello ben più 
conosciuto del Challenger nel 
gennaio dell'86 

Una sene di incidenti che 
fecero precipitare l'intero si
stema spaziale americano nel 
panico La Nasa venne attac
cata pesantemente e alcuni 
sondaggi d'opinione aottene
vano che solo il 17 per cento 
dei cittadini aveva ancora H-
ducia nell'operaio dell'ente. 

In tv la riabilitazione dello statista scomparso 

Sa*ggio, coraggio^ e pacifi.sta 
E' Eruscev in un documentario .sovietico 
• • MOSCA Kruscev è alle 
Nazioni Unite e la la sua pro
posta divenuta famosa «Ora 
che I Unione Sovietica è forte 
quanto e più degli Slati Uniti 
propongo di sciogliere non 
solo I rispettivi blocchi militari 
ma anche tutte le Forze arma
te» E la voce che commetta II 
filmato aggiunge «Era una 
proposta forse prematura ma 
saggia e coraggiosa» 

l u n a parte del filmato, dal 
titolo «Rischio», che la televi
sione sovietica ha mostralo lu
nedi sera In anteprima rispet
to alla normale programma
zione nei cinema Trasmessa 
nell ora di principale ascollo, 
rappresenta la prima autenti
ca riabilitazione dello statista 
scomparso che fu sostituito 
da Breznev Kruscev viene In
fatti rappresentato come un 

uomo politico pieno di Indi
zioni coraggiose, quasi II pre
cursore della attuale linea di 
politica estera del premier 
Gorbaciov Accanto a Kru
scev c'è un'Immagine negati
va e di freno allo sviluppo rap
presentata da Stalin 

Il documentarlo è fatto con 
una serie di filmali d'epoca -
alcuni Inediti - nei quali viene 
illustrala la storia, a partire de
gli anni trenta, della creazione 
del missile come arma Nel 
secondo dopoguerra si mo
stra Il vantaggio ottenuto dagli 
Stati Uniti grazie a Von Braun 
le cui ricerche erano partite 
con cinque anni di anticipo 
Allora Stalin decise di avviare 
un programma analogo affi
dandolo malvolentieri a Koro
lyov, detenuto riabilitalo e a 
Stalin estremamente antipati

co perché, commenta il docu
mentano, «Korolyov era un 
uomo forte in un momento 
nel quale solo un uomo in tut
ta I Urss aveva il diritto di es
sere forte e quell'uomo era lo 
stesso Stalin- Stalin muore e II 
filmato mostra le sequenze 
drammatiche del lutto popo
lare 

Quando gli subentra Kru
scev, che * pienamente con
vinto dell Importanza delle 
nuove armi, korolyov viene 
completamente riabilitato e, * 
ancora il commento, «parte in 
quarta» L'Urss in breve tempo 
supera gli Stati Uniti II pnmo 
•Sputnik», e II primo volo 
umano nello spazio fanno 
riacquistare completa fiducia 
ali Unione Sovietica 

Il documentario termina 
con un ammonimento sui n 

seni che corre l'umanità nella 
attuale sfrenata corsa agli ar
mamenti Il disastro america
no del «Challenger» ma anche 
quello di Cemobyl vengono 
evocati come esempio per chi 
non vuole ascoltare la voce 
della ragione, Nell'Intero 
filmato c'è una ricostruzione 
accurata del clima politico-
militare del due dopoguerra, 
compaiono personaggi storici 
come Churchill, Truman, Ei-
senhower, Nlxon e Kennedy, 
ma anche altri mai comparsi 
nell iconografia sovietica co
me Berta e I membri del 
«gruppo antipartito», Molotov, 
Malenkov e Kaganovtch 

L immagine di Stalin è quel
la del suo ultimo penodo Uno 
statista acclamato da folle en
tusiaste ma che ha irrimedia 

burnente sottovalutato l'im
portanza dei missili Sottova
lutato a suo modo II mare
sciallo Tukhascevski, sosteni
tore dell arma, hi fucilato nel 
'37 come nemico del popolo 
e - è sempre il testo che com
menta Il documentario a so
stenerlo - «I missili non piace
vano a tal punto a Stalin che a 
metà degli anni trenta tutte le 
ricerche al riguardo vennero 
interrotte Ivan Kleymenov, 
che era il capo delle ricerche, 
venne fucilato, e gli altri ricer
catori, tra i quali I allora giova
ne Serghel Korolyov, vennero 
condannati a lunghe pene. 
Korolyov, insieme al tedesco-
americano Werner Von 
Braun, viene dipinto nel docu
mentario come il grande «pa
dre» della tecnologia missili
stica. 

Giornalista 
di Taiwan 
in Cina 
È il primo 

L'uomo clrcond*to dai microfo
ni « l'unico giornalista di Taiwan 
presente al congresso del Partito 
comunista cinese i Pechino Ed 
«anche II primo Solo poche sei-
limane fa infatti il governo di Tal-

„ , pel ha modificato le norme che 
prima vietavano ai propri cittadi

ni di mettere piede nel territorio della Repubblica popolare. 
Segno che tra «le due Cine. I rapporti, seppure lentamente. 
stanno migliorando Ieri il congresso del Pcc è stato impegnato 
nella sua terza giornata di lavori 
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NEL MONDO 

Salvador 

L'esercito 
sotto 
accusa 
• • SAN SALVADOR Mentre 
la guerriglia salvadoregna ha 
annunciato un nuovo bloc
co del trasporti In segno di 
Rroteata per l'assassinio di 

lerbert Ernesto Anaya Sa-
nabria, coordinatore della 
Commissione dei diritti 
umani del Salvador, i diri
genti governativi e l'esercito 
hanno respinto sdegnosa
mente le accuse rivolte da 
settori dell'opposizione di 
essere responsabili del cri
mine 

Tuttavia, osservatori Im
paniali rilevano che il tenta
tivo del governo di fare ap
parire gli squadroni della 
morte come un fenomeno 
anacronistico è fallito dopo 
l'allentato di cui è stato vitti
ma Anaya Sanabria, ucciso 
da due Killer alla presenza 
del figli 

I primi ad accusare II go
verno sono stati I dirigenti 
della Commissione del diritti 
umani, I quali addossano la 
responsabilità dell'assassi
nio all'esercito che, a quan
to h» detto il rettore dell'U
niversità del Salvador, Luis 
Argueta Antlllon, «cerca di 
creare un clima di confusio
ne per evadere II cammino 
della pacificazione e prepa
rare le condizioni per un 
colpo di Stato» 

Altri, Invece, ritengano 
che II movente dell'assassi
nio sia stalo quello d'impe
dire l'approvazione di una 
legge di amnistia per i pri
gionieri politici che da oggi 
e In discussione al Parla
mento 

Le forze armate hanno re
spinto ogni accusa «L'eser
cito - dice un messaggio dif
fuso oggi - cosciente della 
sua responsabilità costitu
zionale, svolge le sue attività 
nel quadro di uno scrupolo
so rispetto del diritti umani, 
pur adempiere all'obbligo di 
difendere la sovranità, dello 
Stato e l'Integriti del suo ter
ritorio, mantenere la pace, 
la tranquilliti e la sicurezza 
pubblica, 

Non c'è dubbio, comun
que, che l'assassinio del gio
vane dirigente * un grave 
colpo assestato al colloqui 
tuttora In coreo fra I rappre
sentanti governativi e I lea
der deHa guerriglia. Non è 
Improbabile che l'episodio 
possa Intralciare seriamente 
le trattative di pace centro»-
merle», scaturite dagli ac
cordi sottoscritti II 7 agosto 
scorso in Quatemala 

Fittissima rete di contatti fra le diplomazie di Usa e Urss 

Mosca non esclude il vertice 
Le fonti sovietiche insistono: non ci sono ragioni di 
pessimismo. L'accordo sui missili medi e corti si 
farà In un tempo relativamente breve Ma, per 
quanto riguarda il vertice Reagan-Gorbactov, esso 
•dovrà essere riempito di contenuti più vasti». Al 
centro di questi contenuti ci sono le armi strategi
che e lo scudo stellare. Ma Reagan su questo non 
tratta. Come uscire dal vicolo cieco? 

0*1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUCTO CHIESA 
< • MOSCA Ieri, in una mez
za giornata, il ministro egli 
Esteri Shevardnadze ha Invita
to a colloquio prima l'amba
sciatore americano Matlock, 
poi ha ricevuto Richard Solo-
mon, capo dell'ufficio pianifi
cazione della politica estera al 
dipartimento di Stato Fonti 
divene avanzano l'ipotesi che 
l'incontro con l'ambasciatore 
Matlock sia stato utilizzato per 
trasmettere a Reagan la ormai 
famosa e misteriosa lettera di 
Gorbaclov. Anche se io stret
tissimo riserbo di ambo le par

ti non ha permesso di confer
mare questa ipotesi, appare 
chiaro che prosegue fittissima 
la serie del contatti, nonostan
te quella che ien II portavoce 
del ministro degli Esteri ha de
finito una «breve pausa per ri
flettere sulle nuove idee avan
zate dalla direzione sovieti
ca» Mosca non soltanto non 
drammatizza, ma dichiara -
sono sempre parole di Boris 
Pjadlscev - che «non si può 
essere d'accordo con le valu
tazioni dei mass media occi
dentali, contenenti una buona 

dose di pessimismo» Altret
tanto Infondato, ha continua
to Pjadiscev nel briefing per i 
giornalisti, sarebbe parlare di 
•insuccesso» dell'incontro di 
Mosca, ovvero sostenere che 
•Mosca ha alzato II prezzo» In 
realtà «noi non abbiamo alcun 
dubbio che l'accordo sui mis
sili a medio raggio e tattico-
operativi sarà firmato», e lo sa
rà «al più allo livello» 

E questo II tono e la sostan
za di tutti I commenti sovietici 
dopo l'incontro tra Gorbaclov 
eShuItz E si npete che il pros
simo incontro al vertice «do
vrà concludersi con un risulta
to consistente». Quanto ci 
vorrà per sciogliere II nodo 
del missili •intermedi.? La ri
sposta è aperta, ma un com
mento Tass sempre di ieri par
lava di un «penodp di tempo 
piuttosto breve» E il mese e 
mezzo cui Gorbaclov ha fatto 
cenno considerandolo un pe
riodo di tempo «sufficiente» 
per la «definizione delle posi
zioni chiave sulle armi strate
giche e sulle misure di raffor

zamento dell'accordo Abm»? 
Quello che appare evidente è 
l'intenzione di Gorbaclov di 
far capire a Reagan che il ver
tice ha un prezzo superiore -
almeno In questo momento -
alla semplice firma dell'accor
do sulla doppia opzione zero 
Reagan ha già risposto che il 
programma dello scudo stel
lare non è soggetto a mercan
teggiamenti 

La pausa di riflessione pro
posta da Gorbaclov appare 
dunque rivolta piuttosto al 
congresso americano che 

non ali Amministrazione di 
Washington E e è già a Mosca 
chi pensa che in assenza di 
risultati concreti su armi stra
tegiche e stellari, si potrebbe 
davvero giungere In tempi re
lativamente rapidi alla firma 
dell accordo sui missili medi e 
corti, ma senza un vertice tra i 
due capi delle massime po
tenze mondiali, oppure con 
un vertice in tono minore, in 
una capitale diversa da quella 
americana Al fondo I insi
stenza sovietica sulla certezza 
dell'accordo sugli euromissili 

indica che il Cremlino non ha 
affatto ricomposto il pacchet
to di Reykjavik e che si sta la
vorando per trovare una solu
zione Probabilmente da am
bo le parti Pladiscev ha sotto
lineato anche il valore di ciò 
che è accaduto l'altro Ien a 
Ginevra, dove le due delega
zioni al tavolo negoziale han
no scambiato i dati delle partì 
sulla quantità dei missili di tea
tro, dislocati e non dislocali, 
delle rampe e delle testate, 
comprese quelle nei depositi 
Vuoi dire che si sta ancora 
procedendo in modo «energi
co e produttivo» 

Compromesso sulla «difesa comune» 

Ueo, un documento vago 
che va bene a tutti 

DAL NOSTRO INVIATO DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

Andreotti (da sinistra), Raimond e Howe. I ministri degli Esteri dì Italia, Francia e Cran Bretagna a 
colloquio durante I lavori del Consiglio Ueo ^ ^ ^ 

sta L'AIA I ministri degli 
Esteri e della Difesa del selle 
paesi dell'Ileo (l'Unione euro
pea occidentale, della quale 
fanno parte Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Italia, Paesi Bassi, Belgio e 
Lussemburgo) hanno appro
vato, ieri all'Ala, una «piatta
forma sugli interessi europei 
in materia di sicurezza» che 
dovrebbe, In teoria, costituire 
la traccia di una futura 'difesa 
comune» Un documento che 
nega nelle pagine pari quello 
che afferma nelle pagine di
spari, lungo quanto e necessa
rio perche ognuno ci ritrovi la 
frasetta cui tiene, vago quanto 
basta perche ognuno lo possa 
leggere e Interpretare toste» 
nendo che e la sua linea che 
alla fine e passata. Le confe
renze stampa-tenute ieri dai 
ministri all'A|a sono state una 
passerella di dichiarazioni 
soddisfatte, la .piattaforma» 

sta bene a tutti 
A tutti 1 ministri, almeno E 

non poteva essere altrimenti, 
visto che gli italiani vi ritrova
no l'alfermazione che il pro
blema della ditesa (anzi, della 
•sicurezza», come tiene a pre
cisare Andreott!) europea vie
ne inquadralo nel processo di 
Integrazione politica della 
Cee verso l'Unione europea e 
non e messo in contrapposi
zione o In alternativa alia Na
to, I francesi e I britannici per
ché ottengono II riconosci
mento che la deterrenza nu
cleare, o meglio «un adeguato 
mix» di nucleare e convenzio
nale, rimane II nocciolo della 
stra'?gla occidentale e perché 
-ottengono un avallo all'am
modernamento già deciso del 
loro arsenali («la credibilità 
del quali .sono determinati a 
mantenere», si legge nel do
cumento), 1 governi più sensi
bili al proseguimento del dia

logo sul disarmo perché ot
tengono l'assicurazione che 
dall accordo sugli euromissili 
si spingerà verso altre intese 
sul controllo delle armi alla ri
cerca di equilibri «al livello più 
basso», quello di Bonn perché 
la «piattaforma» ribadisce l'or
dine di priorità che fu stabilito 
dalla Nato nel Consiglio atlan
tico di Reykjavik e che preve
de che ora si affronti II capito
lo dei missili più minacciosi 
per la Germania, quelli a cor
tissimo raggio, GII americani, 
che della Ueo non fanno par
te, possono essere pure loro 
contenti, giacché nel docu
mento é riaffermata In tulle le 
forme la saldezza del legame 
atlantico. 

Miracoli della diplomazia. 
Una riunione di ministri che si 
era aperta sotto il segno delle 
polemiche e delle differenzia
zioni si chiude nell'idillio del 
siamo tutti d'accordo. Ma su 

che cosa? A leggerla bene, 
questa «piattaforma» dell'Ileo 
contiene, al di là del rimandi 
al futuro, magari importantis
simi come quello dell Unione 
europea, una sola novità, ed é 
tutt'altro che positiva Gli ar
senali nuclean «nazionali» bn-
tannico e francese - si ncono-
sce - «contribuiscono alla dis
suasione e alla sicurezza com
plessive», Andreotti, Ieri, ha 
cercato di spiegare che questa 
affermazione non costituisce 
un passo indietro nspetlo a 
quando gli occidentali soste
nevano che i missili francesi e 
britannici non potevano esse
re conteggiati nel computo 
dell'equilibrio nucleare Est-
Ovest proprio perché «nazio
nali» i sofismi non nascondo
no I» circostanza che comun
que, ora, il riconoscimento di 
quel «contributo», oltre a sol
levare ombre inquietanti sui 

futun negoziati, comporta 
l'accettazione dì uno schema 
di «difesa europea» fondato 
l)sul potenziamento, anziché 
la riduzione della dissuasione 
nucleare 2) su un «asse» co
stituito dagli unici due paesi 
nuclean tra gli europei della 
Nato Sarebbe eccessivo, for
se, concludere che sia passata 
del lutto l'operazione britan
nica, e soprattutto francese, 
per far coincidere il «rilancio» 
della Ueo con un «rilancio» 
della strategia della dissuasio
ne nucleare Ma, Ira le tante 
•soddisfazioni» di ien, quelle 
del ministro della Difesa di Pa
rigi Glraud e del capo del Fo-
reign Office Howe (il quale 
•nella «piattaforma» ha letto 
senza mezzi termini il via libe
ra al riarmotcon I «Tndent») 
apparivano sicuramente le più 
•soddisfatte» 

Dietro il nocciolo duro di 

Ieri il referendum popolare 

Stravince in Corea del Sud 
il «sì» alla nuova Costituzione 
A larghissima maggioranza i sudcoreani hanno 
detto si alla nuova Costituzione che reintroduce 
l'elezione popolare diretta del capo dello Stato. 
Secondo i primi dati i «si» sarebbero stati circa il 
90%. Qualche incidente ha turbato la giornata elet
torale a Seul, Ci sono stati scontri tra polizia e 
contestatori della Costituzione e del referendum. 
Ha votato il 73,9% degli aventi dintto. 

Una cittadina sudcoreana alle urne con il figlioletto In braccio 

• a SEUL I pnmi dati sul volo 
di Ieri in Corea del Sud danno 
nettamente vincenti i «si», co 
me era largamente previsto Si 
votava nel referendum riguar
dante la nuova Costituzione, 
che reintroduce elezioni pre
sidenziali dirette e toglie a 

5 000 grandi elettori il privile
gio di scegliere il capo dello 
Stato I consensi verso la nuo
va legge sarebbero stati intor
no al 90% Non elevatissima 
Invece I affluenza ai seggi, se
gno che probabilmente molti 
cittadini hanno ntenulo super

fluo andare alle urne, essendo 
il nsultato della consultazione 
praticamente scontato Havo 
tato il 73 9% dell elettorato, 
una percentuale infenore a 
quella registratasi per altri re
ferendum indetti dai van go
verni quando si trattava di le
gittimare colpi di stalo o cam-
biamenU istituzionali decisi 
unilateralmente 

Questa volta Invece erano 
d'accordo tutti I partiti di go
verno e d opposizione aveva
no congiuntamente redatto la 
nuova Carta emendata, e il 
Parlamento l'aveva approvata 
a stragrande maggioranza 
Tutti d accordo anche sull'op

portunità di far ratificare la 
Costituzione direttamente dai 
cittadini L'intesa però finisce 
qua A questo punto sarà lotta 
aperta tra I diversi schiera
menti in vista delle elezioni 
presidenziali di dicembre II 
candidato governativo è Roti 
Tae Woo, «delfino» dell attua
le presidente Chun Doo 
Hwan L'opposizione si pre
senta divisa. Kim Young Sam 
ha già annunciato la propna 
candidatura, l'altro leader an-
ti governativo Kim Dae Jung 
dovrebbe farlo quest'oggi 

La giornata elettorale é sta
ta turbata da incidenti fortuna
tamente di non grave entità a 

Il governo 
accusa 
Solidarnosc 
• i VARSAVIA. Dura reazione 
del governo polacco allap
pano lanciato lunedi scorso 
da «Solidarnosc» per il boicot
taggio del referendum sulle ri
forme Ieri II portavoce Jerzy 
Urban ha detto che l'Iniziativa 
di Solidarnosc é contraria 
«agli Interessi del paese» e tra
disce «le aspirazioni di milioni 
di ex membri del sindacato» 
autoescludendo dalla vita 
pubblica polacca I suol diri
genti Secondo Urban II go
verno « impegnato nelle rea-
limatone di «rilorme econo
miche radicali,,? .profondi 
cambiamenti politici», mentre 
l'opposizione mantiene un at
teggiamento «completamente 
privo di serietà» Sono «più 
Buffi che tragici», ha detto, I 
dirigenti di «Solidarnosc» che 
dicono sempre di no «Per 
questo II governo non vuol 
parlare con loro» 

Usa, venti milioni hanno fame 
a » WASHINGTON Negli 
Stati Uniti sono In tanti oggi 
a preoccuparsi per aver per
so soldi in Borsa, ma sono 
anche In tanti, circa venti mi
lioni, a non sapere se stasera 
avranno abbastanza soldi 
per poter mangiare «None 
come nel Tèrzo mondo, do
ve si va In giro a contare i 
morti per fame», spiega Lar
ry Brown, professore dell'U
niversità di Harvard «Ma 
molte famiglie saltano i pa
sti, riducono la quantità di 
cibo stanno senza mangiare 
per un palo di giorni E la 
salute dei bambini, ma an
che quella del grandi, ne ri
sente» Brown ha coordina
to Il rapporto reso pubblico 
ieri, che fissa la preoccupan
te cifra di venti milioni per 
gli affamati in America No
nostante quasi cinque anni 
di crescita economica, con
clude il rapporto, compilato 
dall'associazione del medici 
contro la lame In America, 

Venti milioni di poven, i'8 per cento 
della popolazione che soffre di denu
trizione, i nfugi notturni per i senza 
casa affollati da gente che non ha un 
tetto non sono i dati, a cui abbiamo 
fatto la tnste abitudine, della vita in 
un paese sottosviluppato. Vengono 
dalla potenza più ricca del mondo, 

gli Stati Uniti d'America. La povertà è 
di casa, non solo negli slums e nei 
ghetti dell'emarginazione, ma perfi
no nella tanto celebrata Silicon Val-
lev, patna dell'alta tecnologia, orgo
glio e vanto della potenza americana. 
Anche qui, schiere di lavoratori im
migrati dal Messico. 

più dell'otto per cento della 
popolazione è sottonutnta 
E la reaganomics, la politica 
economica reaganiana, di
cono gli autori dello studio, 
non ha fatto che acuire le 
differenze di reddito e di te
nore di vita I tagli al pro
grammi di assistenza hanno 
lasciato molta gente senza 
alcun sostegno economico 
I nuovi posti di lavoro creati 
nel servizi non pagano abba
stanza sono In tanti a cuo
cere hamburger sei giorni la 

MARIA LAURA RODOTÀ 

settimana da McDonald, di
cono ali Associazione, e poi 
a dover dormire nei rifugi 
dei senzacasa perché non 
possono permettersi di pa
gare l'affitto 

La mappa dell'America 
che ha lame é estesa, e com
prende parecchie regioni 
quelle della «cintura della 
ruggine», gli Stati dell Ohio, 
della Pennsylvania e del 
West Virginia, zone di ac
ciaierie chiuse e miniere 
esaurite, il Texas e la Loui

siana dove l'Industria petro
lifera é in declino, il Minne
sota e lo lowa, nel Midwest, 
dove le piccole aziende agri
cole sono alla bancarotta, 
ma anche l'ultracelebrata Si
licon Valley, la valle dell'alia 
tecnologia fuori San Franci
sco, in California Anche li, 
agli ordini dei neomilionari 
della Apple o della Hewlett-
Packard, 1 lavoratori (spesso 
emigrati dal Messico) delle 
Industrie di computer gua
dagnano i minimi sindacali e 

non riescono a tirare avanti 
in un'area dove case e nego
zi hanno prezzi altissimi 

A soffrire di più per la si
tuazione sono ovviamente 
bambini e anziani «La fami
glia di un colletto blu disoc
cupato, quella di un contadi
no oppresso dai debiti, spes
so non mangia più di una 
volta al giorno, i bambini 
hanno problemi di sviluppo, 
gli anziani si ammalano più 
spesso», racconta Brown 
Un rapporto così inquietan
te, e cosi critico verso la pò 
litica dell'Amministrazione 
non poteva non provocare 
reazioni Indispettite II pn 
mo é stato Martin Anderson, 
ex consigliere economico 
del presidente Reagan «Il 
rapporto lo hanno sento dei 
medici, non degli economi
sti», ha replicato «Quelle 
non sono cifre ufficiali Que
ste cose non vanno messe in 
mano a non esperti» 

una ditesa europea organizza
ta su un «polo nucleare» tran-
co-britannico intorno al quale 
gli altri paesi finirebbero per 
molare, hanno il sapore di 
una un po' patetica afferma
zione di buona volontà le idee 
sui «passi concreti» che intan
to si potrebbero mettere in 
cantiere, idee che sono vaga
mente discusse tra i ministri 
della Difesa e vagamente rile
nte ai giornalisti dal nostro Ze
none unacomunitanzzaztone 
della ricerca e delle produzio
ni militari, una loro standar
dizzazione, l'organizzazione 
di manovre congiunte tra eu
ropei (ma avrebbe senso eser
citarsi tra europei per una 
guerra che non potrebbe es
sere combattuta senza gli 
americani?), perfino una pos
sibile partecipazione italiana a 
•brigate europee» sul tipo di 
quella, perorateorica, franco
tedesca 

Seul Gruppi di studenti e ope
rai fauton del boicottaggio 
della Costituzione e del refe
rendum, giudicati «un imbro
glio della dittatura militare», si 
sono scontrati con la polizia 
davanti alla cattedrale cattoli
ca di Myongdong Gli agenti 
hanno fatto ricoiso ai gas la
crimogeni, i dimostranti a pie-
Ire e molotov I danni a perso
ne e cose sono stali lievi, ma a 
larda sera gli assembramenti 
non si erano ancora sciolti 
Non vengono segnalali inci
denti da altre località del pae
se A presidiare 1 seggi il go
verno aveva mobilitalo ^Orni
la poliziotti 

New York 
Mario Cuomo 
non c'entra 
con la mafia 

Ormai è certo, nella sua camera politica II governatore 
dello stato di New York, l'.taloamertcano Mario Cuomo 
(nella foto) non si è sporcato le mani con la mafia. Lo ha 
accertato il settimanale «New Yorker» In una minuziosa 
inchiesta del noto «mafiologo» Nicholas Fileggi, secondo 
il quale «le voci sui rapporti fra la famiglia Cuomo e la 
malavita organizzata o sono del tutto false, o evidenti di
storsioni» «Quelle voci non dovevano esser messe in cir
colazione - ha commentato Cuomo - ma è il prezzo che 
devi pagare se sei d origine italiana» 

La Sandoz darà 
30 miliardi 
per il disastro 
nel Reno 

Sborserà trenta miliardi di 
indennizzo la «Sandoz» per 
l'Inquinamento del Reno 
provocalo l'anno «cono 
dall'Incendio del suo ma
gazzino di prodotti chimici 
alla periferia di Basilea, In 
Svizzera Lo ha annunciato 

la compagnia, precisando che 761 domande di risarci
mento, per 25 miliohi di franchi svizzeri, sono state già 
liquidate In totale il disastro ecologico cagionato dal suo 
magazzino costerà alla «Sanzoz» fra 1 trenta e i 35 milioni di 
franchi svizzeri 

Messaggio 
del Pei 
al congresso 
del Pc cinese 

Caloroso messaggio del Pel 
al 13' congresso dei comu
nisti cinesi, a nome del Co
mitato centrale L'assisa ai 
corso a Pechino viene defi
nita «di rilevante significato 
anche per le forze di pace e 
di progresso del mondo In

tero, con l'augurio che le sue conclusioni «valgano a far 
avanzare le riforme economiche e politiche, e la moder
nizzazione socialista della Repubblica popolare cinese», 
Com è noto II congresso si svolge senza delegazioni del 
partiti comunisti degli altri paesi 

RahhlriA HI Macca P e r la prima ne|,l> sua storia KaDDino ai mosca „ ^ supremo de|l,Um 
decorato ha insignito d'una onorili-
rial Cnuiot cenza un rappresentante 
adi sovra del cult0 ebralco „ rrt)blr)0 
Supremo di Mosca Adoll Sha|evic, 

annuncia la Tass, ha ricevu-
• " ^ • " • " • • • • • • " " " " ^ to l'ordine della «Amicizia 
tra I popoli», per «l'attività patriottica in dilesa della pace» 
compiuta dal rabbino, «e In occasione del suo cinquantesi
mo compleanno». Sha|evlc ha studiato nel seminario 
ebraico di Budapest, ed e rabbino di Mosca dal 1983. 

Anche Kohl 
ai solenni 
funerali 
di Uwe Banche! 

C era anche il cancelliere 
Helmut Kohl al funerali 
pubblici nel duomo di Lu-
becca, ien, di Uwe Barschel 
(nella foto) ex presidente 
del governo regionale dello Schleswig Holsiein morto a 
Ginevra in circostanze misteriose Era presente l'Intera 
direzione della Cdu, lo stesso partito di Barschel, e tra I 
socialdemocratici solo i capi dei quattro governi regionali 
a maggioranza Spd. Johannes Rau (Nord Reno-Vestfalia),, 
Oskar Lafontaine (Saarland), Klaus Von Dohanvi (Ambur
go) e Klaus Wedemeier (Brema) Assenti Invece II presi
dente della Repubblica Von Welzsaecker e Bjoem Eri-
gholm (Spd) presunta vittima del complotto calunnioso di 
cui Barschel tu accusato 

Amnesty: 
«La Siria 
tortura 
i palestinesi» 

La Siria è stata accusata da 
•Amnesty International» di 
aver torturato I palestinesi 
arrestali o rapiti in Libano 
Secondo «Amnesty- la tor
tura è una esperienza «nor
male» per I prigionieri poli-

— — — ^ — ^ ^ — — tlcl, e «chiunque sia sospet
tato d'essere oppositore del governo di Assad corre seri 
nschi» Nella denuncia si sostiene che all'orrenda pratica 
poliziesca sono stale sottoposte migliala di persone cattu
rate in Ubano, compresi molti libanesi e palestinesi dei 
campi sotto il controllo slnano, spesso «torturati già In 
Libano e poi trasferiti in Siria per ulterion interrogatori e 
torture» 

Tensione 
militare 
tra India 
e Pakistan 

Tensione al confine tra In
dia e Pakistan New Delhi 
ha annunciato che l'eserci
to indiano ha rafforzato le 
sue posizioni nella frontiera 
a nord del Kashmir, sul 
massiccio del Siachln (do-

"•» ve la temperatura è a 20 
gradi sotto zero), «per poter respingere ulterion attacchi 
da parte delle truppe pakistane» l'India accusa il Pakistan 
di voler conquistare posizioni nella zona dove sono au
mentati gli scontn fra I due eserciti 

RAUL WITTENBERO 

Potemldn 
E' morto 
l'ultimo 
ammutinato 

assi Era I ultimo protagonista dell'ammutinamento della co
razzala Potemkin ancora In vita È spirato ieri all'età di 104 anni 
in Irlanda del Sud dove era emigrato nel 1913 sposando una 
donna del posto da cui ha avuto sette figli Si chiamava Ivan 
Beshoft La ribellione del marinai della Poiemkìn avvenne nel 
1905 nel porto di Odessa L episodio costituì il primo forte 
segno di malcontento tra le forze armate russe, preludio lonta
no della rivoluzione bolscevica di dodici anni dopo. Un partico
lare cunoso Beshoft a Londra conobbe Lenin 

T 

£fk, 

l'Unità 
Mercoledì 

28 ottobre 1987 

« l l H l l l l l 



LETTERE E OPINIONI 

«L'antteraxlsmo 
èfuorviante 
e non deve 
condizionarci» 

• • C a r o direttore, mi rivolgo 
a M I coloro I quali da queste 
colonne, pur delirandosi co
munisti, «'Indignano per la 
scelta dal Pel di votai» SI al 
referendum sulla Giustizia, In
nanzitutto una premessa, anzi 
una curiositi che mi piacereb
be venisse soddisfatta. Da do
ve (e da quando) trae confor
to tanto ossequioso rispetto 
per la magistratura Italiana? 
Oltre quarant anni di sentenze 
di classe, di stragi Impunite, di 
connivente manose con II po
tere più reazionario • spesso 
fascista non fanno più testo? E 
Ione questa l'autonomia dei 
giughi Ce, per lavora, non si 
parli di eccezioni, le quali, 
c o m i noto, continuano a 
confermare la regola) che, 
compagni Indignali, i comuni
sti dovrebbero salvaguardare? 
Mi sembra che questa volta 
l'antlcraxlsmo sia fuorviarne e 
non debba In alcun modo 
condizionare la scelta, pena la 
perdita del senso politico del
la questione. TVitfal più c'è da 
chiedersi per quale ragione II 
Pel non al sia fatto esso stesso, 
in anticipo, promotore dell'I
niziativa lino a trovarsi, ora, 
nell'Imbarazzante situazione 
di chi* ) mette in ewa all'ulti
mo momento, 

Ma veniamo al punto. Un 
comunista parte dal principio 
che ogni torma di privilegio 
costituisca la manifestazione 
più evidente di una società 
comunque ingiusta, ala questo 
un privilegio di classe o, peg
gio incora, di casta. E quanto 
fi configura In Italia dove un 
POMI» « I l o Stato «si estra
nea» Ari rispetto di quelle leg
gi • regole che in un sistema 
democratico sono sbandiera
te come uguali per tutti. Chi, 
tMll'esercIzlo delie sue funzio
ni, commette un errore dan
neggiando cosi un cittadino 
senza per .questo essere chia
mato * rispondere del suo 
operato deviami alia società In 

vlloglo che non si può In alcun 
modo concedere o giustifi
care nemmeno con la delica
tezza dilla, (unzione. 

Accade Invece che II magi
strato In errore si trovi, nella 
migliore delle Ipotesi, a dover 
rispondere davanti a un pro
prio organismo, inevitabil
mente obbediente alla logica 
della salvaguardia della casta, 
magari ricorrendo i l (athlge. 
ralg 'pramoiKalur ut admo-
utatur: Altro che Indignazio
ne. 

Roberto Slama*. Milano 

«Era bello 
leogerlo, perché 
ci metteva 
Il cuore..,» 

»Cara ( M a , sono stato ad
orato nell apprendere la 

notizia della scomparsa Im
provvisa del compagno Aniel
lo Coppola, Non ho avuto il 
piacere di conoscerlo perso
nalmente, bensì attraverso I 
H l e a l i sul giornale; e di 

rammarico perché lo 
favo una persona ec

cezionale, I suol servici come 
corrispondente degli Stati 
Unlll d'America assomigliava
no a lezioni, oltre che giorna
listiche anche culturali e poli
tiche', ed era meraviglioso leg
gerlo parchi sentivi che ci 
metteva II cuore, parte di se 
stesso, Leggevo e rileggeva 
spesso 1 suoi articoli per capi-

l u ò fornire una base culturale 
comune alla sinistra italiana, che negli 
ultimi anni ne è risultata carente a causa dello 
sfrenato individualismo in cui viviamo 

Il volontariato internazionale 
wm Caro direttore, nonostante non 
abbia vissuto in prima persona il 68 
polche ero troppo giovane, anch'io ho 
subito il lascino del mito .Che. Gueva-
ra. Considerandomi ancor oggi, sotto 
certi aspetti, un guevarista dotato di un 
profondo senso critico, vorrei espri
mere alcune opinioni In proposilo. 

Rimane scontato che la teoria del 
•luego guerrtllero» In Europa non ha 
senso e che le teorie del «Che» sull'e
conomia e sulla riforma agraria, per 
quanto considerevoli non sono appli
cabili In un paese di capitalismo avan

zato. Tutte queste considerazioni, su 
cui ci si è spesso soffermati, hanno 
Impedito di evidenziare concretamen
te l'attualità del pensiero guevariano. 

Il «Che» disse: 'Un autentico rivolu
zionario è guidato da un profondo 
senso d'amorfe. 'Un rivoluzionario 
è quello che seme nel più profondo 
qualunque Ingiustizia commessa 
contro chiunque, In qualunque parte 
del mondo: Si deduce che II suo pen
siero è un pensiero d'amore, che la 
sua vita i stata dedicata agli altri. 

A tale proposito oggi la pratica più 

concreta è quella della cooperazione, 
dello sviluppo dei popoli, che si realiz
za tramite il volontariato soprattutto 
giovanile in seno ad organizzazioni 
non governative (nel caso dell'Italia). 
Queste persone prestano la loro opera 
ai Paesi del Terzo mondo senza gua
dagno o secondi fini, se non quelli di 
rendere tangibili gli ideali dell'Interna
zionalismo e dell'uomo nuovo che il 
•Che. aveva saputo impetsonificare. 

Da questi principi di solidarietà e di 
sentimenti umani positivi, si dovrebbe 
partire per la costruzione di una nuova 

base culturale comune della sinistra 
italiana, che negli ultimi anni ne è ri
sultata carente a causa dello sfrenato 
Individualismo dell'epoca In cui vivia
mo. 

Fidel Castro ha ribadito (nel libro-
intervista di Frei Betta 'La mia ledei) 
che la solidarietà e il volontariato sono 
tesi comuni alla teologia cristiana e al 
pensiero guevariano; e da ciò si può 
trarre la conclusione che dove vi è 
sofferenza, l i si deve lottare indipen
dentemente dal luogo, dal tempo e 
dai mezzi. 

. Carpi (Modena) 

re la differenza tra la nostra 
politica e quella americana. 

Con la sua scomparsa ha la
sciato un vuoto non colmabile 
nel giornalismo, nella cultura, 
In tutto II paese e soprattutto 
In noi lettori e divulgatori 
dcV'Unltà. Uomini come Cop
pola vivranno per sempre 
dentro di noi comunisti, che 
vogliamo la liberti e la giusti
zia verso tutti I cittadini. Sari 
difficile rassegnarsi a non leg
gere più wtV Unità I suol arti
coli. 

Montata™ (Gorizia) 

«Nella De terreno 
ben più fertile 
che nell'attuale 
privatismo Psl» 

• E Caro direttore, la situazio
ne politica Interna e Interna
zionale non consente al Pei e 
al Pai di formare Insieme una 
coalizione di sinistra che, per 
forza parlamentare e coesio
ne politica, ala In grado di go
vernare. I due partiti della sini
stra storica risultano oggi 
obiettivamente alternativi, 
parchi l'uno o l'altro deve ne
cessariamente allearsi con la 
De per garantire un governo 
del Paese, 

Per partecipare al governo, 
la direzione del Psi ha perse
guito e persegue una politica 
conseguente di alternativa al 
Pei. Al Pel non resta che fare 
altrettanto, 

Il Pel deve arrivare quanto 
prima al governo per avviare 
finalmente a soluzione il pro
blema epocale dell'Italia mo
derna: quello dell'unificazio
ne civile del Paese. Nel patri
monio Ideale del cattolici de
mocratici - (atto di interclassi
smo, solidarietà, autonomi
smo e pacifismo - pud trovare 
una base di Intesa per progetti 
di governo riformatori ben più 
solida che nel privatismo del
l'attuale Psl. 

Il Pei deve d'ora innanzi 
svolgere in maniera risaluta 
una politica volta a (ar preva
lere all'Interno della De un 
orientamento, del resto gl i 
emergente in certi settori cat
tolici, favorevole ad un'intesa 
di governo col Partito comu
nista. Una «grande alleanza» 
tra cattolici e comunisti per 
assolvere insieme II compito 
storico che legittima l'esisten
za dello Stato Italiano: quello 
dell'Integrazione civile di tutta 
la comunità nazionale. 

Lello Soclnl, Slena 

CEMAK 

«Non ho condiviso 
quel giudizio 
sul silenzio della 
nostra cultura» 

a * Caro direttore, nelI'tT-
spresso del l'novembre ulti
mo scorso c'è un servizio di 
Roberto Cotroneo sul Pei e gli 
intellettuali nel quale sono ri
ferite alcune mie considera
zioni In maniera che non cor
risponde a quello che pen
so, Vorrei chiarire ai lettori 
dell' Unità le mie opinioni. 

Ho Incontrato Cotroneo 
circa un mese fa e abbiamo 
conversato a lungo dei rap
porti fra gli intellettuali comu
nisti (o di area) e il Pei. Non 
era un'Intervista, ma uno 
scambio di idee nel quale non 
ho condiviso l'ipotesi che Co
troneo intendeva verificare 
con la sua inchiesta: cioè 
quella del «silenzio, ovvero 
della «resa, della cultura co
munista. Ho citato ricerche, 
convegni, iniziative e attività 

del centri di ricerca legati al 
Pei e della sua stampa, che 
contraddicevano quell'assun
to. Ho sostenuto che se que
sto lavorio, diversamente dal 
passato, viene oggi poco o 
nulla percepito dagli osserva
tori, li fatto può essere attri
buito ad un ulteriore scosta
mento del sistema informati
vo dai processi reali in corso 
nel Paese. 

D'altro canto, non ho con
diviso l'approccio al proble
ma. Non credo, ho detto a Co
troneo, che l'evoluzione dei 
temi di ricerca e delle posizio
ni culturali dei gtuppi intellet
tuali (a cui egli accennava nel
la conversazione e che ora ri
ferisce nel servizio) possa es
sere compresa se (a si ritaglia 
dai flussi del dibattito ideale 
dominante In Occidente e si 
fissa come punto di riferimen
to pressoché esclusivo il Pei. 

Perciò non mi ritrovo nella 
collocazione che Cotroneo 
mi attribuisce nel servizio cita
to, né mi riconosco nelle di
chiarazioni che egli riferisce, 
per altro sulla base di una 
conversazione che non venne 
né registrata né fissata in ap
punti. 

Giuseppe Vacca. Bari 

Fgci: lo steccato 
abbattuto. 
No, contro 
l'adesione 

• • C a r o direttore, leggo con 
molto piacere la notizia che la 
Fgci i diventata .partner con
sultivo» dell'Intemazionale 
giovanile socialista. Questo è 
molto Importante In quanto 
un altro steccato è stato ab
battuto. 

Penso che questo sia, nel
l'anno di Gramsci, un bel rico
noscimento al suo pensiero di 
pace, di cultura e di collabo
razione Intemazionale. 

Auguro alla Fgci ulteriori 
successi. Saluti da un emigra
to cinquantenne, 

Regtnaldo Fiorentini. 
Berillio Ovest 

t«fj Caro direttore, sono un 
iscritto alla Fgci che non con
divide la scelta compiuta dal 
dirigenti di adesione, sia pure 
in qualità di partner consulti
vo, all'Internazionale giovani
le socialista (Yusi). 

La scelta mi sembra sba
gliata nel merito e nel meto
do: infatti l'adesione alla Yusi 
rischia di trasformarsi in un 
elemento di ulteriore smarri
mento della nostra Identità, 
che pure tanti stravolgimenti 
ha già subito nel corso degli 
ultimi anni. Sono convinto 
della necessità di una ridefi-
nizione unitaria dei rapporti a 
sinistra, ma nel rispetto reci
proco della tradizione e della 
storia di ciascuna delle due 
grandi componenti del movi
mento operaio internaziona
le: la comunista e la sociali
sta. 

U verità è che in questi ul
timi anni si è scatenata nella 
società Italiana una vera e 
propria offensiva ideologica 
neoborghese, che mira a pre
sentare la storia del movi
mento comunista intemazio
nale come una sequela inin
terrotta di errori, di degene
razioni, di crimini, ecc. Ad 
essa, anche da parte del Pei 
si è risposto poco e male. 
Non vorrei che la decisione 
di aderire alla Yusi si inscriva 
a questo processo, che tende 
a privare il movimento ope
raio della sua memoria stori
ca e del suo peculiare patri 
monio teorico: il marxismo. 

Quanto al metodo, avrei 
preferito che la decisione di 
adesione alla Yusi tosse sot
toposto all'approvazione de

gli iscritti mediante referen
dum intemo. Non potendosi 
o non volendosi attivare que
sto strumento di democrazia, 
si poteva comunque far circo
lare la proposta di adesione 
alia Yusi in modo da conce
dere la possibilità agli iscritti 
di discuterne preventivamen
te. Il modo con cui si è giunti 
a sanzionare l'ingresso della 
Fgci nella Yusi mi appare af
fetto da verticismo e da scar
so rispetto delle procedure 
democratiche. 

Stefano GtdlerlnL Firenze 

Su questo argomento, 
esprimendo diverse opinioni, 
ci hanno scritto I lettori: An
tonio Costa del Comitato fe
derale del Pei di Milano, 
Gianluca Magnani di Cremo
na, Bruno Biasuttl di Venezia 
Udo, Antonella D'Angeli di 
Anagni (Fresinone), Angelo 
Bartolucci di Pietrasanta 
(Lucca), Donato Paradiso di 
Lizzano (Taranto). Gino Mo
nconi di Bergiola Maggiore 
(Massa). 

La melodia 
esprime, 
gli accordi 
rafforzano 

• • C a r o direttore, chiedo 
ospitalità perdite qualche pa
rola all'autore dell'articolo 
'Arriva Mississippi Blues* a 
pag. 21 de/'(Alitò del 10 ot
tobre, Il quale ha scritto: 
'...un popolo per il quale la 
musica è ancora spiritualità 
allo stato puro, capace di 
esprimere gioie, preghiere e 
sofferenze in pochi accordi», 
Che c'entrano gli accordi? La 
musica intesa come linguag
gio «espressivo, (dei senti
menti) è la melodia. Gli ac
cordi possono contribuire a 
rafforzare certe sensazioni 
che l'ascoltatore riceve, certi 
stati d'animo che l'artista co
munica attraverso la melodia 
cantata o suonata. L'uso ap
propriato degli accordi è im
pensabile senza l'elaborazio
ne tematica. 

Solo nel blues si ha l'ecce
zione a questa regola, la qua
le, peraltro, conferma quanto 
sopra detto. Le famose «blue 
notes, (note abbassate), che 
sono l'anima del blues, crea
no l'attrito tipico fra lo svolgi

mento melodico del blues e 
l'accompagnamento armoni
co, dove invece queste note 
sono naturali. Perciò al posto 
di quel «in pochi accordi» an
dava detto: «con poche no
te». 

Più avanti diceva che «r 
francesi della troupe hanno 
filmalo le deliziose improv
visazioni...». Le azioni si 
filmano, ma i suoni si regi
strano. 

Aldo GaUfanl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Bruno Renzi, Carpi; Anna 
Maria Squillace Grilli, Bolo
gna; Daniele Ponti, Milano: 
Francesco Alampl, Domo
dossola; Michele Salis. Olie-
na; Daniela B„ Genova; Ser
gio Valentina Venezia; Marco 
Robba, Novara ('Nel quadro 
del risparmio di energia e 
materie prime, la raccolta 
separata - verro, metalli, 
carta, ecc. - e II riddo del 
rifiuti solidi può risultar» ef
ficace per facilitare la fuoru
scila dai modelli sodali ba
sati su uno spreco assurdo 
di risorse, connaturati all'e
conomia capitalistica. Un'a
zione di ampio respiro 
avrebbe pieno successo»). 

Carlo Alni, Codogno C'Che 
fine hanno fallo 1200 miliar
di annui stanziali nella fi
nanziaria ' 9 * 7 . per gli anni 
1986 e 1987, per l'adegua
mento dell'indennità di ac
compagnamento agli Invali
di dviti totali permanenti 
con necessità di accompa
gnatore o di assistenza con
tinua?»^ Fiorentino P., Aosta 
('L'indipendenza dell'Italia 
i mollo fragile. Due casi re
centi lo dimostrano: f la 
spedizione delle navi, nel 
Colto Persico; £ l'insegna-
memo religioso nelle scuole. 
Ciò significa che in politica 
estera conia Keagan, In poli
tica in tema il Papa») 

Archimede Giampaoli, Ar-
cola ('Sono d'accordo con il 
compagno Nicolino Manca 
di Sanremo circa le mani da 
stringere o da respingere. 
Porgendo la mano all'attua
le direzione Psi sì corre il ri
schia di restare "monchi"»), 
Alfonso Barone, Torino ('Per 
far circolare l'auto si sta fa
cendo una guerra nel Collo 
Persico, s inquina l'aria, 
s'Inquinano t fiumi; net gran
di centri d si incastra uno 
con l'altro in modo che nes
suno si possa muovere 
plùBB») 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con filma illeggi
bile o che recano la fola indica
zione «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MMWOSO 

IL T f M f O I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
seonalarspwquwtorlo^isro^lasltuazlofwmeteorotool-
ca attuale. Il tempo è sempre regolato da una oMbucio-
n t di alta pressione atrnoaferiea e da una eiroqlaziarw di 
aria umida ed Instabile. La situazione di alta pressione 4 
tale da favorire le persistenza della nebbia sulle pianura 
del nord e sulle vallata appenniniche, 

TEMPO M t V M T O : sulle regioni dell'Italia sattentrlonala 
e su quelle dell'Italia centrale condizioni di tempo variabi
le caratterizza» dalla presenza di annuvolamenti preva
lentemente stratificati « a accentuati ed associati a qual
che isolata precipltsjione, ora alternati a sona di sereno. 
Nebbia persistente sua* pianure del nord e durame le ore 
notturne sua» vaiate appenniniche e I litorali cantro-
settentrionall, Prevalenza di tempo buono sulle regioni 

VfjMTfc deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
M M I s gtnerelmenta calmi o poco mossi tutti I mari italiani. 
D O M A N I : nuvolosità prevatsnnnwnte atratlUoata al nord 

ed al centro con alternanza di «chiarite questa ultima più 
ampie sulla fascia tirrenica. Tempo caratterizzato da 
scarsa nuvolosi!* ed ampie zone di sereno sulle regioni 
meridionali. 

• M B A T O i poche varianti da segnalare rispet
to ai giorni «corsi In quanto su tutte le regioni Italiana ai 
avranno formazioni nuvolose Irregolarmente distrlbulM i 
alternati a sohlarite. L'attiviti nuvolosa aeri più «con
n i * » al nord a ausa fatela adriatica mentre le «chiari»» 
«sranno oro persistenti auge ragioni meridionali « sulla 
fascia tirrenica. "" • • ' - " :i 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano n 17 L'i 
Verona 14™Ts" Roma Urbe 

T5~TI 
Tris»» 

Venezie 
12 18 Roma Fiumicino"* 

irit 
12 18 Campobasso 

~Ì3"TS SàrT 

T T l 
15"Tf 

Torino 
Cuneo 

" Ì ? " ~ Ì 7 " KàpòT" 
i? a i 

12 13 Potenza 
Tirw 

17 1» S. Marta Lanca" 

Firenze 

1i~~ÌT Regolo Calabria — T g — g f 

- g — 5 j Measlna "._. W~S$ 
i f r a s Palermo 

Ancona 18 19 Catania 
IFx 

Pescara 
18 2 0 Alph.ro 

Ttrss 
14 2 0 CÌBÌfirT 

~Ti~~W 
TrTTS 

nMPfRATURE ALL'EST»»: 

Atene 
K iRo-
Bnwslle» 

7 16 Londra 
~T$~25 Madrid 
— 3 * 1 5 Mose'»' 

Tris TT~® 

Copenaghen 
Ginevra 
RSEnkT 

7 17 New York 
"•"""""ìo" Parigi ~ 

np np 

"TT 18 Stoccolma 

3 18 
-I5 "II 

Lisbona 
T ' "9 Varsavia 

- J Ì ~ ~ Ì 9 ' Vienna "3—TT 

M a La Cgll, a un anno e 
mezzo dal suo Congresso, si 
trova ad un punto critico, In 
quanto l'obiettivo politico del
la rlfondailone del sindacato 
non riesce • decollare e resta 
tuttora Impigliato nella rete 
delle resistenze burocratiche, 
delle diffidenze, degli equili
brismi politici, mentre conti
nua ad essere fragile ed Incer
to il movimento di massa. 

Anche la Conferenza nazio
nale di Viareggio, pur avendo 
segnato alcuni Importanti pas
si In avanti nella precisazione 
degli obiettivi sindacali, non 
ha rappresentalo un momen
to di «volta, Ciò non i dovuto 
solo agli ostacoli oggettivi e 
alla peculiari complessiti e 
difficoltà dell attuale momen
to politico, ma anche a limiti 
soggettivi, al fatto che una di-
scusatone a fondo sul senso di 
marcii della strategia sindaca
le non i siala ancora portata a 
termine. 

La parola d'ordine della ri
fondanone riassume in s i due 
temi distinti e Intrecciati. Il pri
mo i quello della piena ricon
quista di un rapporto demo
cratico con I lavoratori, il che 
non solo Implica l'applicazio
ne di regole e la sperimenta
zione di procedure di consul
tazione, ma richiede soprat
tutto, al di l i degli aspetti for

mali, una tensione politica 
nuova, una svolta nello stile di 
lavoro dei gruppi dirigenti a 
tutti I livelli, un funzionamento 
complessivo della macchina 
organizzativa del sindacato 
che sia finalizzato alla costru
zione di un rapporto intenso e 
continuativo con I lavoratori, 
SI i aperta da tempo una crisi 
protenda nel rapporto di fidu
cia tra rappresentanti e rap
presentati, e 11 permanere di 
questo stato di cose Impedi
sce al sindacato di esprimere 
tutte le sue potenzialità nello 
scontro sociale e politico. 

Per questo, Il tema della de
mocrazia non e oggi rituale, 
ma sta ad Indicare la necessiti 
di aprire un deciso Ironie di 
lotta contro le tendenze alla 
burocratizzazione che sono 
presenti e attive nelle strutture 
sindacali. Sotto questo profi
lo, non ci sono ancora risultati 
positivi, e gran parte dell'or
ganizzazione della Cgll ha rea
gito alla linea della inondazio
ne considerandola come 
un'Improvvisazione estempo
ranea da lasciar cadere al pia 
presto per ritornare a cammi
nare sul binari consolidati. 

Il secondo tema è quello 
della capacità di rappresen
tanza sociale, della costruzio
ne di una presenza sindacale 
In tutti queisettoil In cui essa è 

Rifondazione della Cgil 
Usiamo la democrazia 
contro la burocrazia 

R I C C A R D O T E R » 

del tutto aleatoria o Inesisten
te: l'artigianato e le piccole 
Imprese, Il lavoro precario, la 
fascia delle alte professionali
tà, I nuovi settori del terziario 
avanzato. 

Ne deriva ancora una volta 
la necessità di un lavoro non 
burocratico, non di routine, di 
una spinta Innovativa, basata 
su uno sforzo di conoscenza 
della realtà e delle sue trasfor
mazioni, di un lavoro tenace 
di ricostruzione del sindacalo 
sperimentando sul campo, In 
un rapporto diretto con I lavo
ratori, la possibilità di nuove 
forme di organizzazione sin
dacale. 

Alcune decisioni assunte a 
Viareggio vanno In questa di
rezione e costituiscono per 
l'Immediato futuro un banco 

di prova decisivo: l'obiettivo 
di ricostruire, con nuove rego
le, le strutture unitarie di base 
del sindacato, e l'apertura di 
una stagione di contrattazione 
decentrata che Investa tutti i 
settori dell'Industria e dei ser
vizi. 

Ma a Viareggio abbiamo 
anche avvertito il permanere 
di difficoltà politiche nel rap
porto tra le Confederazioni e 
anche all'Interno della Cgll 
Tali difficoltà non saranno su
perate senza un lavoro di rico
struzione, a partire dalla con
cretezza dei processi produtti
vi e dello condizioni di lavoro, 
che consenta di rimettere in 
campo il sindacato come stru
mento di organizzazione e di 
espressione del conflitto so
ciale. 

In assenza di ciò, le media
zioni politiche si fanno nei 
modi che sono realisticamen
te possibili, e l'insofferenza 
moralistica o settaria per le 
mediazioni non fa compiere 
al sindacato un solo passo 
reale. 

Qui sta un nodo politico 
che riguarda anzitutto i comu
nisti e l'ispirazione di fondo 
della loro iniziativa nel sinda
cato. Non si tratta di alzare 
bandiere di partito, di opporre 
collateralismo e collaterali
smo, cadendo nella trappola 
di una discussione lacerante 
tutta dominata dalle vicende 
politiche esteme. Il nostro ter
reno di azione è l'autonomia 
del sindacato, la capacità di 
dar vita in forme originali ad 
una «sinistra sociale, che è ta
le non per gli apparentamenti 
politici ma per la radicalità del 
suo progetto di trasformazio
ne, per gli elementi di rottura 
che Introduce negli assetti di 
potere, nell'impresa e nella 
società. 

Certo, la linea di demarca
zione tra il sodale e II politico 
non è cosi netta, e I punti di 
incrocio e di contraddizione 
sono a tutti evidenti. Ma il sin
dacato può arrivare a misurar
si con la politica, e può pesare 
politicamente, solo con un 
proprio tragitto che ha il suo 

punto d'avvio nell'immedia
tezza dei bisogni sociali, solo 
in quanto si è consolidato nel
la sua funzione specifica di 
rappresentanza sociale, senza 
la quale esso è subalterno e 
Impotente. 

Allora, se il rìschio oggi è 
l'accrescerei di un deficit di 
autonomia del slndcato e il 
suo essere risucchiato in un 
gioco tutto politico e istituzio
nale, deve essere molto chia
ra e netta la scelta dei comu
nisti, contrastando ogni ten
denza all'integralismo di parti
to che porta a considerare i 
problemi sindacali come pro
blemi derivati, dipendenti dal 
quadro politico. 

La stessa esistenza di una 
«componente comunista» nel
la Cgil può essere un freno, un 
fattore di inerzia e di pigrizia 
mentale, per noi e per gli altri, 
come se le risposte le potessi
mo trovare nel chiuso delle 
sedi di partito, e non invece in 
una sperimentazione aperta 
che stimoli e sviluppi un più 
vasto schieramento di classe. 

Rifondazione del sindacato 
e della Cgll significa anche ri
mettere In discussione una 
prassi consolidata e tradizio
nale nel rapporto partito-sin
dacato, significa tentare una 
linea coraggiosa di ricerca e 
di elaborazione autonoma, 

entrando in rapporto con l'in
tero mondo del lavoro, con le 
sue contraddizioni e con le 
sue esigenze reali. 

Oggi questo lavoro viene 
svolto in una misura decisa
mente insufficiente. C i la 
tendenza ad attendere che i 
gruppi dirigenti nazionali sap
piano sciogliere i nodi esisten
ti, e di conseguenza c'è fru
strazione, e c'è una sorta di 
•complesso di accerchiamen
to» che Interpreta semplicisti
camente le difficoltà del sin
dacato come derivate dai vin
coli del patto unitario. Se I co
munisti entrano in questa logi
ca la loro funzione declina e si 
riduce all'espressione di un 
malessere incontrollato e 
inefficace. 

Per avviare a soluzione la 
crisi del sindacato occorre in
vece ricominciare a studiare 
la realtà, a conoscere I pro
cessi di trasformazione in at
ta, a ridellnire quindi, nelle 
nuove condizioni, le ragioni 
del sindacato, ovvero le ragio
ni del conflitto sociale. E in 
questo lavoro contano assai 
poco le logiche di partito e di 
schieramento, le quali costi
tuiscono assai spesso uno 
schermo che occulta e defor
ma la realtà del rapporti di 
classe. 

Net quinto, settimo e quarto anni
versario della scomparsa del com
pagni 

PIETRO UNARI 
(Iscritto del '21) 

ELVEZIA BAIARDI 
In UNARI 

VILMA LINARI 
In LltLINI 

Il compagno Lilllnl lì ricorda con Im
mutalo alletto a compagni, amici e 
conoscenti e In loro memoria sotto. 
scrive 50 mila lire, 
Genova, 28 ottobre 1387 

A ventise) anni dalla mone del 
compagno 

ENRICO QUADRI 
la famiglia) lo ricorda con affetto e 
sottoscrive 100 mila lire per 
IVnia. 
Germlgnaga (VA), 28 ottobre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa I laminari del caduti e I 
superni» del campi di sterminio na
teli uniti mll'Anded (Associamone 
nazionale es deportali politici) ri
cordano 

ANGELO LERIS 
e il suo costante Impegno umano t 
civile. 
Milano, 28 ottobre 1987 

OGNI 
PAflLAMEMTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perehé pensi che 
la politica non davo , 

servire ad 
«rrlechirsl. 

Sa che democrazìa. « 
libertà, progresso 

tono tra parale 
nongratla; 

lottarsi costa fatica, 
pazienza, danaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

10 l'Unità 
Mercoledì 
28 ottobre 1987 
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Bona 
- 0 5 2 

Mib767 
(-23,3 dal 
2-1-1987) 

Lira 
In ripresa 
generale 
nello Sme 
sulla scia 
del dollaro 

Dollaro 
Un leggero 
(e precario) 
rafforzamento 
(in Italia 
1284,81 lire) 

ECONOMIA £f LAVORO 
Ieri una leggera ripresa 
Ma si parla dì migliaia 
di licenziamenti in corso 
Notizie di primi fallimenti 

Suicida un altro investitore 
Un pensionato si asfissia 
nel Wisconsin: aveva perso 
mezzo milione di dollari 

Wall Street sempre col fiato sospeso 
Dopo un avvio sprint, che aveva portato l'indice a 
recuperare In pochi minuti oltre metà della perdita 
dell'altro giorno, alla Borsa di New York i prezzi 
del maggiori titoli perdono circa il 30% dai massimi 
41 agosto, nonostante II discreto recupero realizza
to Ieri (+3*0. Uri altro Investitore, un pensionato di 
88 anni, si è tolto la vita. 

OM, NOSTRO INVIATO 

DARIO WlKlIÒONI 

. m NEW YORK. Centinaia di 
tensori scandagliano l'Arile-

, rie», ne studiano I compor-
, lamenti, ne interpretano le 
i emozioni alla ricerca di 
< qualche segnale, anche il 

Sila apparentemente insigni-
Icante, di un mutamento 

1 mila abitudini della gente 
i all'Indomani del grande 
{ crash della Borsa. Sono stali 

Interrogati I «tour operatore» 
pio Importanti, l contabili 

i dei grandi magazzini, l com-
' nerclanll del prodotti di luv 

so « di quelli di più largo 
' consumo. I risultali per II 

momento sono modesti. Chi 
i doveva partire per la Florida 

ha in genere mantenuto 

l'impegno, chi aveva In ani
mo di comprare un gloello 
l'ha latto. 

Oli unici a lamentare una 
tangibile contrazione delle 
vendite sono I venditori di 
macchine di lusso, La Bmw, 
status symbol eoo al giova
ni rampanti del quartiere de
gli aliati, vive momenti diffi
cili. Ma anche in questo caso 
il segnale non è univoco: al
la Ford per esemplo smenti
scono di aver registrato no
vità particolari nelle vendite, 
sia nella lascia alta che in 
quella bassa. 

Eppure il sommovimento 
e stato protendo. Il tracollo 
della Borsa provoca scon

quassi in primo luogo negli 
ambienti più legati alla spe
culazione, tra coloro che si 
sono indebitati sconsidera
tamente, confidando nel 
rialzo. Gente abituata a ma
neggiare milioni (di dollari) 
si trova ora letteralmente sul 
lastrico. Una piccola società 
di intermediazione, la First 
Polomac Securities, ha an
nunciato la chiusura degli 
uffici, accusando un deficit 
di 3 milioni. Il suo responsa
bile passerà con molta pro
babilità dalla villa con pisci
na alla galera. 

Ben più vistose sono le 
conseguenze, ovviamente, 
sulle grandi finanziarie, La 
L.F. Rothschlld ha accusato 
una perdita di 44 milioni di 
dollari In questo solo mese; 
una disfatta che annulla In 
pratica I profitti del resto 
dell'anno. La società ha an
nunciato una riorganizzazio
ne delle proprie strutture e il 
conseguente licenziamento 
di ISO Impiegati. E se si sta 
alle voci di Borsa, altre più 
importanti compagnie finan

ziarie sarebbero sul punto di 
annunciare perdite anche di 
molto superiori. 

Si paria di nuovi licenzia
menti. La Crhysler, la terza 
casa automobilistica del 
paese, ha annunciato un 
programma per allontanare 
ben 3.500 persone, pur con
fermando l'ottimo anda
mento degli affari nell'ulti
mo quadrimestre (253 milio
ni di profitti netti contro i 
234 del quadrimestre prece
dente). 

E si parla della tragedia 
che si è abbattuta su molte 
famiglie letteralmente rovi
nate dal crollo della Borsa. 
Dopo l'episodio dell'altro 
giorno In Florida (quando 
un risparmiatore rovinato ha 
sparato al suo consulente 
della Merryll Unch per poi 
suicidano in mattinata si è 
sparsa la voce che un ricco 
pensionato di 58 anni, Ver-
non Lamberg, si è tolto la 
vita con il gas in un motel 
del Wisconsin per aver per
so mezzo milione di dollari. 
La notizia ha suscitato enor

me impressione. 
L'unico che mostra osti

natamente di non dar peso 
all'accaduto è il presidente 
Reagan, il quale anche l'altra 
sera, incontrando un gruppo 
di invitati delle televisioni 
europee, ha negato che si 
sia di fronte a un tracollo, 
preferendo parlare di «vigo
rosa correzione! operata dal 
mercato a sua propria dife
sa. Ma è una posizione di 
lacciaia. Reagan ha accetta
to dopo il «lunedì di sangue» 
di discutere con i leader del 
Congresso - e quindi con 
l'opposizione democratica -
un piano «urgente» di tagli al 
bilancio. Dopo il crack l'am
ministrazione cerca di dare 
al mondo la prova che opera 
attivamente per curare i pro
pri mali, e che quindi i paesi 
più forti devono continuare 
a darle fiducia come in pas
sato. Se giapponesi e tede
schi continueranno a ritirarsi 
dal mercato finanziario 
americano, infatti, il tracollo 
della Borsa assumerà pro
porzioni ben più vistose. la vedova dell'agente di cambio assassinato* Miami da un rispar

miatore rovinato che si i poi suicidato 

A Parigi va in porto l'operazione Suez 

Un incubo a Londra 
la vendita delle Bp 

1 H ROMA, Notizie di segno 
, opposto, sul fronte delle prl-
* vatluazlonl, da Parigi e Lon-
: dm. In Francia 1,6 milioni di 
' privati sono divenuti ieri prò-
; prletarl di pacchetti di 10 aito-
i ni della Compagnie Flnancle-
1 lede Sue» «denailonallzsata» 
i dal governo Chlrac, Un appa-
, rato llnanilario ancora sotto 
; controllo politico, la capillari-
, là del rapporti con Tallonarla-
> to hanno sfidato II crollo della 
; Bona ed II vuoto che ha crea-
i to attorno ai titoli azionari. La 
• politica governa mentre Lon

dra sprofonda nella crisi aper-
• la dalla vendita delle azioni 
, della Brillati Petroleum poste 
, in vendita dal governo. 
i la N.M, Rotschlld, società 
\ che capeggia le istituzioni che 
: hanno sottoscritto a /ermo le 
i anioni vendute dal Tesoro bri-
j tannico, ha chiesto al governo 
i di Londra di applicare la clau. 
> soia del contratto che prave-
! de la sospensione della vendi

ta In caso di eventi ecceziona
li, Il ministro Nlgel Lawson 

, nemmeno gli ha risposto di

lettamente. Ha Invece dichia
rato in Parlamento che ritiene 
di avere tempo fino a venerdì 
per prendere una decisione 
sulla richiesta e che, quindi, 
deciderà giovedì. Per* l'offer
ta di vendita scatta oggi. Quin
di Il governo Inglese ha detto: 
prima pagate, poi vedremo. 

11 Partito laburista aveva 
chiesto al governo di conce
dere la possibilità di abbando
nare le prenotazioni fatte da 
centomila piccoli risparmiato
ri. Questo però poteva farlo 
soltanto II consorzio degli In
termediari che, di fronte a po
tenziali perdite per tremila mi
liardi di lire, ovviamente non 
concede missioni, 1 piccoli 
rispamlatori sono l'orma se-
greta delle banche e del gros
si intermediari per ottenere 
Gualche torma di salvataggio 

al governo. 
Nella contesa si Insinua l'e

lemento nazionalistico. Ban
che e intermediari inglesi han
no prenotato soltanto II 40% 
delle azioni Bp. In prima Ma 
sono le grandi società con ba

se negli Stati Uniti come Gol
dman Sachs, Salomon Bro
thers, Morgan Stanley e Siterà-
son Lehman. Allora, perché 
non costringerle a pagare le 
perdite? Tuttavia queste perdi
te possono accentuare la ten
denza delle banche e società 
Intemazionali a ridimensiona
re la propria presenza sul mer
cato di Londra. 

Colpisce tutti, In questa cir
costanza, la posizione sussi
diarla In cui la City viene a tro
varsi nel confronti del merca
to nordamericano. L'integra
zione fra i due mercati - tetta 
passare per globalizzazione 
del mercato mondiale - viene 
ora in una luce diversa, quella 
della dipendenza e della diffu
sione rapida e ingovernabile 
dei fenomeni di crisi, mentre 
altri «centri» del mondo, me
no noli come piazze finanzia
rie, potrebbero divenire più si-
curi nel prossimi anni. Per 
questo, (orse, alla fine II go
verno di Londra dovrà scen
dere a patti e soccorrere le 
vittime della sua avventata 
«privatizzazione». 

New York 

Amsterdam 

Bruxelles 

Francoforte 

Hong Kong 

Londre 

Milano 

Parigi 

Sidney 

Tokyo 

Zurigo 

+3,00% 

+2,92% 

-2,1B% 

+ 1,09% 

+6,88% 

+ 1,14» 

-0,68% 

+0,96% 

-6,98% 

+2,84% 

+4,04% 

A Sydney 
ancora picchiata 
assi Dopo I grandi cedimen
ti, giornata di assestamento, 
Ieri, per le Borse mondiali an
che se In alcuni casi (come a 
Milano e Bruxelles) l'indice è 
sempre negativo, sia pur di 
poco; a Sidney, però, il crollo 
continua con un altro cedi
mento del 6,98%. Ritira il fiato 
Hong Kong dopo il gran crol
lo dell'altro ien (-34»), ma a 
respirare è soprattutto Wall 
Street. 

Il barometro segna squilibri in aumento 

Salgono attivo tedesco 
e produzione giapponese 
Mi ROMA. Gli indicatori e i 
risultati economici resi noli 
nelle capitali del grande trian
golo Tokio-New York-Bonn ri
propongono gli squilibri come 
sfondo fondamentale della si
tuazione mondiale e la svalu
tazione del dollaro come pro
spettiva immediata. 

La bilancia commerciale di 
settembre deità Germania fe
derale ha chiuso in attivo di 
11,5 miliardi, quasi il doppio 
rispetto ad agosto (6,5 miliar
di)- Nemmeno l'esodo dei tu
risti all'estero e gli investimen
ti finanziari all'estero hanno 
eliminato l'afflusso di ulteriori 
riserve alla banca centrale te
desca: la bilancia corrente si è 
arricchita dì 6,5 miliardi di 
marchi. 

In nove mesi l'avanzo com
merciale tedesco sale a 83,5 
miliardi di marchi rispetto agli 
80,1 dell'analogo periodo nel 
1986. 

Di natura diversa i dati sul
l'economia giapponese ma di 
eguale significato. La rivaluta
zione dello yen è stata intera

mente assorbita dall'industria 
che mette a segno l'incremen
to del 4,7% in settembre. In 
ottobre il superindice dell'e
conomìa giapponese raggiun
ge quota 100, livello inusitato, 
a) quale corrisponde il sinto
mo di un vero e proprio boom 
economico. Le esportazioni 
negli Stati Uniti possono dimi
nuire; la competizione si è al
largata però ad altri mercati 
con rapido e clamoroso suc
cesso. 

Giappone e Germania han
no un punto in comune: han
no investito ed investono nel
l'industria più degli Stati Uniti. 
Negli Usa l'indice degli ordi
nativi ha segnato per settem
bre una riduzione dell'I ,3% 
per i beni strumentali che so
no parte essenziale degli inve
stimenti. Gli americani invece 
hanno aumentato dell'1,1% 
gli ordinativi di beni durevoli 
che sono pur sempre beni di 
consumo. 

L'economia degli Stati Uni
ti, insomma, mette a segno 
ancora tassi di sviluppo inter

no notevoli grazie al sostenu
to ritmo dei consumi. Per l'ac
quisizione di capitali dipende 
ormai interamente dal rispar
mio estero. Per gli investimen
ti si trova in posizione compe
titiva sempre più svantaggiata 
a causa del costo crescente 
del capitale finanziario. 

Ciò spiega perché, nello 
sviluppare il confronto inter
nazionale, le fonti statunitensi 
sembrano avere un solo argo
mento: Gemania e Giappone 
devono diminuire i propri tas
si d'interesse per facilitare 
l'afflusso dei capitali negli Sla
ti Uniti e facilitare loro un tas
so d'interesse non troppo al
to. Ieri ancora si vociferava di 
una possibile riduzione del 
tasso di sconto da parte delta 
Riserva Federale che lo ha au
mentato poco più di un mese 
addietro. Ma forse gli Stati 
Uniti non possano permetter
selo. Tedeschi e giapponesi 
non hanno bisogno di ridurre 
ulteriormente i loro tassi, van
no bene cosi e non demordo-

Per Friedman 
il crollo 
è un fenomeno 
«di isteria» 

Milton Friedman (nella foto), premio Nobel per I econo
mia, ritiene che la caduta di Wall Street sia dovuta essen
zialmente «ad un fenomeno di isteria*. «Certo - aggwnge 
l'economista - esistevano motivi economici ed anche poli
tici che potevano spingere al ribasso, ma perchè proprio 
ora e con tale intensità?.. Friedman minimizzai «Niente di 
catastrofico». Sono andati in fumo 500 miliardi di dollari 
ma perché preoccupare!? «Quei ioidi li avevano guadagna
ti nei sei mesi precedenti. Il valore globale delle azioni è 
tornato ad essere quello del gennaio 1987. Nessuno di 
coloro che oggi sono in preda al panico disse allora che la 
gente era troppo povera per acquistare automobili». Ragio
namento impeccabile, tranne il fatto che non ci si aspette
rebbe che un premio Nobel dell'economia scambi là Bor
sa con una roulette. 

Modigliani 
«Dollaro 
troppo alto» 

Un altro premio Nobel per 
l'economia, Franco Modi
gliani, è invece molto criti
co con la politica economi
ca di Reagan considerata 
•molto negativa», «L'ammi
nistrazione - al legge la 
un'intervista alla rivfcita epa-

•»»—"»»••«"»»—••»"•••»•••• gnola "Cambio 16" - sta 
spendendo molto, mentre dovrebbe preoccuparsi per 
lenimento del debito pubblico. Ciò consiglia che il dollaro 
continui a scendere per alcune settimane per compensare 
il deficit della bilancia commerciale americana». Secondo 
Modigliani «negli Stati Uniti non si dovevano abbassare le 
imposte dirette, come ha fatto Reagan, perchè ciò ha latto 
aumentare il deficit. Invece, I paesi europei potrebbero 
farlo come mezzo per Incentivare gli investimenti In un 
momento di crisi e di disoccupazione». 

Lucchini 
«Stanno peggio 
le piccole 
imprese» 

Il presidente della Conrln-
dustria, Lucchini, non pre
vede «grandi scossoni» per 
le imprese italiane a causa 
del crollo della Borsa. In 
particolare «le grosse Im
prese si trovano oggi In po
sizione privilegiala e sono 
in grado di resistere, al crol

lo momentaneo delle quotazioni, purché l'abbandono da 
parte dei risparmiatori non sia definitivo». Quanto alle pic
cole e medie, magari quotate recentemente, al trovano,* 
dover affrontare nuovi problemi, oltre a quei» strutturali, 
Ma essi non dipendono tanto dalla Borsa quanto «dai 
politici e dal governo». 

Reagan vede 
«pericoli» 
e apre 
ai democratici 

Dopo le prime, eteree, di
chiarazioni a caldo, ora an
che Reagan (nella foto), ve
de «potenziali pericoli all'o
rizzonte» e cerca consensi 
anche tra i democratici per 
mettere una pezza ai guasti provoca dalla sua politica. 
Anche Ieri sono proseguiti I negoz a a Casa Bianca e 
Congresso per trovare un accordo sulla riduzione del defi
cit federale. Il tutto sotto l'invito del presidente a .mettere 
da parte le rispettive rivaliti per lavorare insieme per fissa
re gli obiettivi dei tagli da apportare al deficit di bilancio 
anno per anno e mettere insieme dei piani realistici». Oli 
incontri-cui Reagan s i i fatto rappresentare da Baker - al 
svolgono nel più assoluto segreto. Sembra, comunque, 
che si cerchi di arrivare ad unlntesa non solo sui tagli (a 
parla di 23 miliardi di dollari) al passivo federale del 1988, 
ma anche su una strategia poliennale di imbrigliamento 
della spesa pubblica. 

Balladur 
«La campagna 
di privatizzazioni 
continua» 

Il governo francese non de
morde: la campagna di pri
vatizzazioni contìnua nono
stante il crollo della Borsa. 
Lo ha ripetuto ieri il mini
stro delle Finanze, Balla
dur. Di tutt'altro avviso è la 
«gauche» che chiede il 

^^^^^^^^^mmm^ blocco dell'operazione; «I 
francesi hanno bisogno di sicurezza non dei dirottamento 
del risparmio popolare verso speculazioni azzardate», ha 
protestato il leader socialista Pierre Joxe. 

Ibm compera 
azioni proprie 
per un milione 
di dollari 

L'Ibm ha fiducia in ser 
e nonostante il calo della 
Borsa, anzi magari approfit
tando di esso, ha deciso di 
procedere all'acquisto di 
azioni proprie. Ieri si è infat
ti riunito il consiglio di am
ministrazione che ha auto-

... — - — — , rizzato la società a conU-
nuare nell'acquisto di titoli Ibm a vari intervalli dì tempo in 
blocchi di almeno Smila azioni per un costo aggiuntivo di 
un miliardo di dollari (circa 1300 miliardi di lire}. Ma Ibm 
non è sola. In questi giorni sono decine le società che 
hanno comprato azioni proprie a Wall Street cercando di 
trarre profitto dai ribassi. 

GILDO CAMPESATO 

E gli yuppies si rifugiano dallo psicanalista 

Unt sintomatica espress one di un operatore della Borsa di Londra 

• B WASHINGTON È uno dei 
grandi filoni del post-lunedi 
nero Appassiona sia i soggetti 
dell'analisi, sia tutti quelli che 
li detestano. E per uno psico
logo, in Amenca, nei giorni 
dopo il crollo di Wall Street, è 
difficile resistere alla tentazio
ne di dare una qualche rispo
sta alla domanda inevitabile. 
che sta succedendo adesso 
nella testa degli yuppies, I gio
vani professionisti urbani 
preoccupati solo di successo, 
soldi e status symbol? Su un 
punto, sono tutti d'accordo: la 
fine degli anni belli della Bor
sa sari una scossa traumatica 
per la loro psiche. «In molti 
casi», sostiene Gerald Davl-
son, professore di psicologia 
della University of Southern 
California, «slamo In presenza 
di soggetti che hanno organiz
zato tutta la loro vita intorno 
al fatto di avere tanti soldi. 
Questo caos gli provocherà 
scompensi psicologici tre
mendi». «Oli yuppies stanno 
andando a sbattere contro 

una realtà che hanno finto di 
non vedere: si renderanno 
conto che la cultura dell'egoi
smo non funziona a lungo», 
aggiunge Ned Hallowell, assi-
stente alla facoltà di Medicina 
dell'Università di Harvard, 
che sta finendo un libro sulla 
psicologia del denaro. «11 pro
blema è che accumulare de
naro è diventato l'interesse 
principale nella vita di molte 
persone giovani», dice Hallo
well. «Il risultato è che si sono 
estraniati dalla famiglia, dal
l'impegno civile e politico, 
dalla religione, dai rapporti 
umani». 

Per alcuni, però, ci sarà un 
lieto fine: gli yuppies avidi e 
cattivi, sperimentate le conse
guenze della brama di dena
ro, ritorneranno a valori più 
semplici, capiranno l'impor
tanza del rapporti umani e ne 
faranno II centro della loro vi
ta. E la tesi di Steven Berglas, 
un alto psicologo della Har
vard Medicai School. Tutto 
scaturirà, prevede Berglas, 

E a loro, gli yuppies, i giovani a r rem
banti de l l ' e conomia reaganiana, c h e 
effetto ha fatto il crollo in Borsa? È 
stata soltanto un'avventura finanziaria 
da dimenticare davanti ad una botti
glia di Chateaux Margaux o con l'indi
c e D o w Jones alla Borsa a Wall Street 
è crollato anche il mito di questi gio

vani arrembanti? Una risposta, in 
America, stanno tentando di darla gli 
psicologi. E il loro giudizio n o n è dei 
più teneri: «Sono soggetti c h e hanno 
pensato so lo ai soldi: questo c a o s 
creerà scompensi tremendi»; «Non 
s o n o preparati ai tempi grami, molti di 
loro rischiano di star molto male». 

dalla perdita della massima si
curezza yuppy: quella della 
stabilità del mercato. «Quelli 
che avevano cieca, totale fi
ducia nella solidità dei merca
ti azionari saranno obbligati a 
valutare le cose che, nella vi
ta, vanno considerate davvero 
stabili, affidabili e Importanti», 
sostiene. «La loro certezza, 
che più soldi facevano, più 
controllo avevano sulle loro 
vite, sta per essere cancellata. 
Per molta gente sarà più che 
stressante. Sarà il crollo del 
loro mondo». Berglas, autore 

MARIA LAURA RODOTÀ 

di un saggio intitolato La sìn
drome del successo, pensa 
che ci sia da aspettarsi, per il 
prossimo futuro, una tenden
za a «cercare sicurezza nelle 
relazioni personali, piuttosto 
che nei soldi»: «Sicurezza e 
appoggio si trovano In un ami
co, nella famiglia, in una co
munità Tra poco saranno in 
molti a guardarsi intomo e a 
rendersi conto di quanto sono 
vulnerabili, di come non han
no nessuno a cui rivolgersi. 
Nessuno che li consoli: per ti
rarsi su erano abituati a scolar

si da soli una costosa bottiglia 
di Chateau Margaux. Questo 
tipo di yuppies non è prepara
to a tempi grami. E rischia di 
stare molto male». 

1 famigerati yuppies, In real
tà, sono una percentuale ab
bastanza limitata della popo
lazione americana: da 4 a 5 
milioni (su circa 240), secon
do I calcoli dell'agenzia pub
blicitaria J. Walter Thompson, 
che definisce in questo modo 
le persone, tra 120 e 140 anni, 
che guadagnano più dì 30mila 
dollari all'anno. Ma gli studi 

dell'agenzia, dice il suo presi
dente Peter Kim, indicano che 
i comportamenti degli yup
pies hanno «un effetto psico
logico amplificato su un'intera 
generazione». «Ci sono interi 
gruppi sociali, nella stessa fa
scia di età, che hanno emula
to il modo di vivere della loro 
controparte yuppy», spiega 
Kim. E di criteri e di emulazio
ne a catena, in questi giorni, si 
parla molto. Tra gli psicologi, 
sono in molti a pensare che lo 
s ca l amen to del panico col
lettivo in un'atmosfera carica 
di tensione ha contribuito alla 
caduta del mercato. Gli agenti 
di Borsa di Wall Street, sostie
ne lo psicologo del Michigan 
Maury Elvekrog, sono un sot
togruppo sociale piuttosto 
centralizzato: mangiano insie
me, parlano sempre fra loro, 
leggono gli stessi giornali. «Ed 
è più facile che si comportino 
da pecore, più di altri gruppi», 
dice Elvekrog. Quello del 
branco di animali che scappa 

alla rinfusa, di fronte a quello 
che viene percepito come un 
pericolo, è l'immagine che gli 
psicologi hanno usato più 
spesso cercando di spiegare II 
panico degli ultimi giorni in 
Borsa. 

Il dibattito sul destino degli 
yuppies, però, rischia di non 
tenere conto delle reazioni a 
sorpresa dei soggetti dell'ana
lisi : gli yuppies appunto. Quel
li di Wall Street, i quali, Indi 
spettiti dalla valanga di articoli 
e copertine che celebrano 
malignamente la loro caduta. 
ostentano sicurezza. «Se hai 
paura di questo mercato, non 
meriti di lavorare in Borsa», 
hanno dichiarato spavaldi 
M'Walt Street Journal. Molti 
cercano di mostrare la nazio
ne opposta a quella che gli al 
attribuisce: e dicono e" 

entusiasti delle nuove oppor 
tunìtà. Rastrellando le azioni 
giuste ai prezzi bassi di oggi, 
annunciano, potrebbero di
ventare ancora più ricchi. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Milano pente un altro 0,52 
Forte calo Montedison 
Dubbi e interrogativi 
sull'aumento di capitale 
• s a MILANO. Per quasi tutte 
lo B o n e «Mere quella di Ieri è 
stata una giornata positiva. Mi
lano Invece ha registrato un 
nuovo arretramento. Non for
te, soltanto dello 0,52. ma suf
ficiente a far scendere l'Indice 
Mlb a quota T67 (naturalmen
te nuovo record negativo), 
con una perdila del 23,3 ri
spetto all'Inizio dell'anno. 
Una dissonanti del mercato 
di p i a n * Altari dovuta, secon
do gli operatori, al fatto che la 
Bona di Milano è la prima ad 
iniziare l'attiviti per cui l'an
damento positivo delle altre 
Borse europee si avverte In ri
tardo. Infatti nella prima parte 
della mattinata la seduta di 
Boria aveva avuto un'intona
zione preoccupante. Poco 
dopo le 11 la flessione dell'In
dice Mlb si aggirava sul 2 * . Le 
buone notule provenienti dal
le Borse estere hanno nelle 
ore successive consentilo al 
mercato Italiano un migliore 
assorbimento del titoli offerti 
e un certo recupero dei prez
zi, specie dei valori assicurati
vi e bancari. Nel dopollstino 
sono anche aumentati altri ti
toli che nel c o n o della prima 
parie della seduta avevano su
bito sensibili flessioni. Cosi le 
Pili che, dopo aver superato 
lunedi la soglia delle 10.000 

lire, erano continuate a scen
dere chiudendo a 9.79S, han
no avuto un buon recupero 
salendo a 9.920, Altrettanto è 
avvenuto per le Generali men
tre le Olivetti dopo aver chiu
so In ripresa rispetto alla gior
nata precedente nel prosie
guo sono ulteriormente salite. 
Tutti I titoli principali, In so
stanza, sono tornali ad essere 
oggetto di Interesse, sia pure 
molto limitato, da parte degli 
operatori, Fanno eccezione le 
Montedison che hanno chiu
s o con un pesante calo del 5% 
e non hanno minimamente re
cuperato nel dopollstino. 
Questo andamento del titolo 
di Foro Bonaparte, anomalo 
rispetto a quello degli altri va
lori guida, è molto probabil
mente dovuto alle voci che 
circolano In Borsa a proposito 
del prossimo aumento di capi
tale deciso dal consiglio di 
amministrazione della Monte
dison. E opinione diffusa che 
questo aumento molto proba
bilmente non ci sarà e si parla 
di un rinvio di alcuni mesi se 
non di un anno. Questa ipote
si trova (orza In altre voci che 
circolavano Ieri in piazza Affa
ri secondo le quali si starebbe 
facendo difficile la costituzio
ne del consorzio di garanzia 
che dovrebbe guidare tutta 
l'operazione. OB.E. 

La crisi finanziaria vista dai commercianti 

Paura di recessione 
I riflessi del preoccupante calo dei titoli di Borsa 
andranno ben oltre gli angusti confini di piazza Af
fari. Ne parliamo con due dirigenti di organizzazioni 
che operano in un settore estremamente sensibile 
all'andamento della economia: quello del commer
cio e turismo. I dirigenti sono Francesco Colucci, 
presidente della Confcommercio e Marco Venturi, 
responsabile economico della Confesercenti. 

B R U N O E N R I O T T I 

• s i MILANO. Il commercian
te non è portato naturalmente 
ad investire In Borsa, né vi so
no molte aziende quotate. So
lo le imprese della grande di
stribuzione figurano nel listino 
di piazza Affari; per gli altri Im
prenditori commerciali la 
Bona è una cosa lontana che 
pare non coinvolgere i loro in
teressi. Eppure in questi giorni 
difficili anche il settore del 
commercio guarda con 
preoccupazione quanto avvie
ne in Borsa, 

Francesco Colucci, presi
dente di una grande organiz
zazione come la Confcom
mercio, lo dice con estrema 
chiarezza: «Certo slamo molto 
preoccupati, anche se sono 
pochi I nostri associati c h e in
vestono in borsa. E il sintomo 
di una difficolti più generale 
di tutto il sistema econòmico, 

e quindi riguarda anche noi. 
Ci auguriamo che non si arrivi 
al 1929 anche perché la situa
zione è diversa e l'economia 
non è certo a terra come allo
ra. Ma occorrono provvedi
menti Immediati che evitino 
l'innescarsi di un processo di 
recessione che ci coinvolge
rebbe tutti. Il calo della Borsa 
non deve farci cadere in atteg
giamenti emotivi e per questo 
Irrazionali. È soprattutto la 
classe politica che deve evita
re questi comportamenti e 
prendere provvedimenti che 
alutino II nostro sviluppo eco
nomico». 

Colucci e severo anche ver
so la legge finanziaria prepa
rata dal governo che pare non 
la giudichi un provvedimento 
in grado di contribuire olla ri
presa economica. «Una legge 

- dice - che non ha affrontato 
nessuno dei grossi nodi della 
nostra economia. Non sono 
state utilizzate le risorse per 
investimenti in settori essen
ziali, come il commercio, il tu
rismo e i servizi, settori che 
non chiedono assistenza, ma 
investimenti. La Finanziaria 
non contribuirà neppure alla 
riduzione del costo del lavoro 
che nel terziario rappresenta il 
65% del fatturato, un costo 
che le aziende del settore non 
possono facilmente ridurre, 
perché, a differenza di quanto 
accade nell'industria, posso
no beneficiare soltanto in mi
nima parte della ristrutturazio
ne tecnologica». 

Non è molto diverso il pare
re del rappresentante dell'al
tra organizzazione dei com
mercianti, la Confesercenti. 
Marco Venturi, della segrete
ria nazionale, sostiene che il 
riflessi del crollo In Borsa pos
sono influenzare tutta l'eco
nomia. «Ci sono già molti se
gnali negativi che vengono 
dall'economia intemazionale 
- afferma Venturi -. Ciò che è 
particolarmente grave è che 
gli indicatori della legge finan
ziaria predisposta dal governo 
sono basati su una situazione 
economica in espansione, pò-

Clacomo Svidier Francesco Colucci 

sitiva, mentre la realta è del 
tutto opposta, anche per scel
te compiute dallo alesso go
verno. Si parla di un'inflazione 
al 4,5*. ma In realta è gli al 
5,5*. e questo è dovuto an
che a gravi provvedimenti pre
si dal governo. L'aumento 
dell'ha del 2 e d e U S che si « 
avuto in agosto ha fatto au
mentare l'inflazione di quasi 
mezzo punto; gli altri aumenti 
che si prevedono per l'8S por

teranno ad una crescita del
l'Inflazione dello 0,7*». 

Certo l'impresa commer
ciale - conclude Venturi -
non ricorre alla Borsa per fi
nanziarsi, ma al credito ordi
nario. Con l'aumento dell'im
posta sugli Interessi di banca, 
passati dal 25 al 30X, si avrà 
però meno denaro a disposi
zione e quindi meno faciliti di 
credito per gli operatori eco
nomici». 

Petrolio 
Per Fahd 
prezzi 
stabili 
fjsj LONDRA. Prezzi del pe
trolio sostanzialmente stabili 
sulle principali piazze interna
zionali. Alla chiusura del mer
cato londinese, il brent del 
Mare del Nord per consegne a 
novembre è stato quotato a 
18,82-87 dollari il barile con
tro i 18,80-88 di ieri e quello 
per dicembre ha chiuso a 
18,92-95 dollari contro i 
18,87-93. Il brent per gennaio 
i stato quotato a 18,95-99 
dollari contro 18,90-95. An
che a New York I prezzi sono 
stati sostanzialmente stabili. 

I prezzi del greggio hanno 
beneficiato di un certo soste» 
gno per il parziale recupero 
dei mercati azionari Intema
zionali, mentre un effetto ne
gativo è stato esercitata dalle 
affermazioni del re saudita, 
Fahd, Il quale ha detto che 
non prevede un incremento 
del prezzo ufficiale deli'Opec, 
attualmente a 18 dollari II bari
le, almeno fino a tutta la fine 
deli'88. A sua volta, il segreta
rio all'energia degli Stati Uniti, 
Herrington ha detto che l'Iran 
sari costretto con ogni proba
bilità a tagliare i propri prezzi 
per reagire all'embargo attua
to dagli americani contro il 
suo greggio. L'efficacia del
l'embargo, ha detto Herrin-
§ion «dipende strettamente 

alla collaborazione che rice
veremo dai nostri alleati». 

Oro anakntUite 

In discesa 
argento 
e platino 
• a LONDRA. Andamento Ir
regolare per le quotazioni 
dell'oro mentre argento e pla
tino hanno accusalo ieri un 
consistente ribassa del rispet
tivi valori ufficiali. Il pret to 
dell'oro è stato rosato nel po
meriggio a Londra a 474 dol
lari I oncia, in ribasso di un 
dollaro rispetto ai 475 dollari 
del fixing di lunedi pomerig
gio e in leggero rialzo rispetto 
ai 473,45 dollari del (iidng del
la mattinata. 

La lieve flessione dell'oro è 
stata attribuita ai segnali di re
cupero che provengono dal 
mercati azionari Intemaziona
li. Discorso Inverso per arftit-
to e platino che si trovano sot
to pressione per I segnali «a 
recessione che t o n o tolllnm» 
nella crisi del mercati aziona
ri. 

Se II crollo delle b o n e anti
cipa un rallentamento dell'e
conomia mondiale, argssHo e 
platino sconteranno un Otto 
di domanda proveniente dal 
settore Industriai* che costi
tuisce la gran parte desia do
manda complessiva dal d i » 
metalli preziosi, \ 

L'argento * stato tatto Ieri 
a 7,35 dollari contro I7 ,S740 
di lunedi mentre il p i a m o I n 
fatto registrare un fixing po
meridiano di 551,75 d o M . 
quasi 20 dollari in meno dei 
fixing, di lunedi 
C571>5). 

SOMA PI MILANO 
m MILANO. La valanga dell'offerta 
sembra si sia arrestata. Ilsollto rimbalzo 
tecnico o qualcosa di meglio? La Borsa 
pencola tur ciglio di un burrone. Il ribas
so h i messo In moto meccanismi perico
losi, aggiustamenti che si impongono a 
tulli gillnveslltori. La pressione aell'of-
lerttll ,* ft§HRrijW.iMala « c i r c a [Ini-

il tei
na della seduti, di Ieri tanto cheli Mlb ha 
segnilo un Iniziale meno 1,5*. Poi 

lentamemo dell'offerta e II ripresentarsl 
di compera di sostegno hanno modifi
calo Il trend negativo tanto che l'indice 
In chiusura segna un meno 0,5$. Fra I 
titoli maggiori sono ancora le Montedi
son a segnare un pesante ribasso del 5%. 
mentre, n prezzo si allontana sempre di 
Più dalle 1.900 I re fissate da Cardini e 
Scltlmbeml per l'emissione del maxiau
mento di capitale. Un forte ribasso segna 

anche II titolo Fermili (-7,2%), un titolo 
però a scarso flottante e quindi non signi
ficativo. Le Fiat perdono solo un punto 
percentuale, le Ras acquistano l'I,3% 
mentre le Generali restano praticamente 
ferme. Qualche commentatore ha notato 
che nel secondo lunedì nero i grandi 
gruppi non hanno mosso un dito per ar
restare la caduta a candela dei titoli. 
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OSSIGENO.81/91 cV 1 3 * 
PERCV 
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PIRELLI-J1751 CV U H 
«RELU-BS CV S;7SK ' " 
RICV " " 
SICV 
SMIMET.SSCVIO.SSK 
SNIABP0-SS/93CV10K 
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»».l " 79,0 
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111.9 — 
127.0 127,6 

'" flo.l ' ' -

•- — — — — — 9» . t -
' 186,8 ' _ 

144.0 -

.... mi , , _ (61,1 102.6 
123.0 126.0 

' 340.1 939.0 

— — B*.l 88,5 

76,6 » M 

89.0 B7.0 
98.1 97,0 

" " H M ' 17S.0 
"79,1 74.0 

•B.S -
80.0 81.0 

200.0 199.5 
14S.0 148.5 
116 90.0 

7S.I 77,9 

— "' '1M.8 " — 
81. ! ' 91,1 

500,1 — 
'"Hi l l " lOliO 
28SO.0 2660,0 
' 79.1 ' «OlO 
JSliS 989.0 

- • gglo (61.0 
' ' «5.7 11.2 

348.6 360.0 
95,7 1S.1 

119,1 ' 171.0 

— — " 1 3 0 . 0 192.0 
9B.7 97.0 
77.S 71,5 
87,6 97.S 

SASIB.Ss/StCVUH — — 
SMI MET85CV 1 0 . 2 6 * 
SNIA BPO-SS/93 C V I O * 
SOPAF-BB/SICV8K " 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPC0VICH-B9 CV 1 4 * 

ZUCCHTt« /93CVM 

— — —. — ' 98.1" BB.O 
"""i4:i " t i . ! 

108,5 107.0 
203.0 206.0 

77.6 ' 11,6 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 

TBE'1 1/T/8T 
BCO MARINO 
SCEI 

PIRELLI 1/7 
AC. MARCIA 1/4/87 
AC MARCIA RISP t /4 /87 ' 
CARNICA' 
SILOS 1/7/87 
METANAPBLI 

SISA 
RODRlGUEZ 
MARANGONI 
IST.MIL" LIASINS 
FIMPAR RISP tlC 

CR ROMAGNOLO OPT "' 
CBM'PUST 

BÀVABÌA " ' ' ' " ' " ' • 

POP. SONDRIO1 

FERRUZZI RISP NC 
5. PAOLO 85 

CART ASCOLI' " 
CASSA'RISP BOLOGNA 
IST.MIL. FIN 
FINCOM 
STEFANEL 

— /— 7 566/— 

—/— 
—/— «06/580 

590.'3I5 
14.160/11.600 

130/838 
1.696/1,610 

S.06O/1.6B0 
' 1 2 . ( 6 6 / 1 3 9110 

1.386/ — 
2 9 7 6 / -
1.290/— 

—/— 
i.BÒO/1.706 
' \ .660/»60 

208/2)5 
6 3 0 0 0 / — 

716/750 
' 5 6 6 6 / -

"3 506/3.416 
J23.S66/S5B.066 

1 4 6 6 / -

—/— 1 1 0 0 / 1 1 9 0 

OBBLIGAZIONI 

T1MIO 

MEDKJFIDS OPT, 1 3 » 

« AUT. F.8. 93-90 INO 

AZ.AUT. F.S. B3-90 2-IND 

AZ. AUT. F,S. 94-92 INO 

AZ. AUT. PS. 8 6 » 2 INO 

AZ. AUT. F;S. 66-96 2- INO 

AZ/AUT. F.l. 8 8 ^ 0 3- INO 

IMI 82-92 2R2 1 5 * 

IMI 82-62 3R2 1 6 * 

CRE0K3P DJCH335 S » 

CREHOPAUT0 7 S 8 » 

ENEL 62 89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-80 2' 

ENEL 84-82 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3' 

ENEL 86-95 1' 

ENEL 88-01 INO 

IRf - SH3ER 82-S» INO 

IdC' lTlT' lot l '^ 'W 

tal 

100,30 

104,10 

102.30 

103,60 

100,70 

100,40 
100,40' 

172,00 

171.20 

86.60 

74,76 

104,10 

106,60 

104,20 

105,36 

103,95 

104,60 

100,10 

100.00 

101,60 

93,50 

F t £ 
101,40 

104,00 

102,30 

103,75 

100,75 

100,60 

100.30 

173,26 

171,00 
BB.SO 

74.68 

104.40 

108.10 

104.20 

105.00 

104.00 

104.40 

100.25 

99.90 

101.50 

93,50 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANbESf 

C M O t l À b A N H l 
DRACMA ORECA 

ECU 
DOLLARO CANADÉSI 
YEN GIAPPONESE '""" 
MANCO S V E S M 
SCEaiNOAUSTRIAJOd 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
M A R C O F INLANDÉSE 

E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA ' 
DOLLARO A U S T R A L "' 

lari 
.584,81 
>J3,03 
218,e«S" 
è42,32tj-

34,86> 
2184.6 

mti 
188.44' 

9,378 
1499.225 

9H,6Ì" 
9.028 

.62,713 
1«4,B8 
204,12 
298 ,Ot ì " 

d,094' 
11.OB» 

901.125 

Pr« 
1278,925 
723,265 

' 214.8B 
642,855 
34,65 

2187,178 
19Ì2 

• • « a i r 
9,364 

U99.475 
" 9 7 W 

"'" *,04S 

876.08 
102,677 
1 M 1 8 5 

' 20*:146 

~~5S5W 
9,065 

W'AiM 
"•ft'ia.és1" 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO PINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KCI 
STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A.'731 
STERLINA N.C. IP. '731 
KRUGEPRANO' "' 

60 PEiós MESSICANI 

StfDOLURl'OBfl 
MARENGO SVIZZERO 
M A R E N G O I T A L I A N O 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19.600 

' 3 Ì64ÒÓ 
144.000 

146,000 
144,000 
600.000 

720.000 
650,000 

120.000 
106 000 
ioa.ooo 
108 000 
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•MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCASUBALP 

B, AGRIC. MANtOVANA 
BRIANTEA 
CrtEÙ. ÀGH. BftÉStiiANC 

P. SIRACUSA " " " " 
BANCA FRIULI ' 

GAUARATESE 
P BERGAMO" " " " • " " " 

P COMM. INO. " 
P. CREMA 
P, BRESCIA 

P. INTRA 
P. LÈCC6 

Modi 
P . L O I N A VARESE 
P,'MILANO 
P. NOVARA 

P. CREMONA 
LOM3AROA 
PROV. NAPOLI 

B PERUGIA 
B LÉQrWiNtf"""" "" ' 
fllEFFè! 
CtTtftANKIT " 
CREDITO BENOAMASCQ 

W»*MJj*'"' "..''" 
PRETTE 
/TALINCEND ' 

è SÙBÀtPlhA • 
TBAA 
BOGNANCO 

ZEROWATt 

• • 

Ouoitwlont 

8.0SO 
93.B00 
14.700 

" i .àóo 
7 700 

23 990 
23 000 

17.600 
15.650 

23.600 
6.3S0 

10.200 
14.980 
15000 
8.500 

10.300 
17.500 

7.200 
9.000 
6.160 
3,500 

• v o t o 
4 020 
3,é20 

^4.460 

9,960 
23.200 

6,990 
166,600" 

14.600 
31.220 

20 
' " tìfiO 

. 690 

TITOU DI STATO FONDI D'INVESTMMMTO 
TttolO 
B T N . ( O T a 7 ( 2 * 
BTP«BS0 

BTP-1AP89 ( 2 * 
BTP1AP90 12% 

BTP-1FB88 }2% 
BTP-1FB8B(2,S% 
BTP-IFB89 12,E« 
i T p - I F l s l Miti 
BiPTiGEBtf ìì,t* 

BTP-IGtSO 1 2 , 6 * 
BTP-IGN90 1 0 » 
t f f ' :«LGW"iS.s* ' 
BTPÓM1Ì88 (2,2'BX 
BW-'IMOe» 10,5% 
BtP' lMono 1 0 . M 
BTP-iMzaa 12% 
BTp-IMUS» ( 2 ' 6 « ' 
BTP-1MZ90 12.S% 
BTP-IMZ91 12.5% 
BTP-1NV8S 12.9% 
B1P-1NV90S.2SK 

BTP-10TBB 12,6% 
CASSAOPCPS7 10% 

ccfÉ»t5/sS"la(J , ' 
CCT ECU 82/89 14% 
C O K U W I M l ' t .KMC ' 
CCT ECU 84/91 11.28% 
CCT ECU 84/92 10.8% 
CCT ECU SS/93 9 » ' 

CCT ECU 86 /939 .8% 

CCT ECU 85/9» 8 ,75» 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT17GE9IIND 

CCT 160C90IND 

ccrnpsscwo 
ctrnsMWi 'wo 
CCT-S»/S3TR*,S% 
Cct -AG* lEMAQ83INb 
ÒCT-Atì90lND 

CCT-AG81 IND 
CCT-AG»6 IND 
CCT-APSSIND 
CCT^LP91 INO 
CCT-AP95IND 
CCT-0C87IN0 
ccT-OCtOINo 

ect:bc^*'lNB"" ,"" 
CCT-0C95 IND " " " 
CCT-ECUFB94 

CCT-ECU M094 
CCT-EFIM AG9» IND 
CCT-ENIAGB8 IND 
CCT-FB8BIND 

C W F S H W ™ 
ecr-flsi'Wb ' 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE991ND 

CCT-GE91 INO 
CCT.QE92 IND 
CCT-GNB8 IND 
CCT-GN9I IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN98(ND 
CCT-LG89EMLG83IND 
CCT-IG90 IND 
CCT-LG91 INO 
ÒCT-LG9BIN0 
CCT-MG88 IND 
CCT-MQ9I IND 

CCT-M2S» INO 
CCT-M29I INO 
CT-MZ95 INO 
CCT-NVi» IND 
CCT-NV90IND 

CCT-VN9S IND 

CCT-OT90 IND 
ÒCT^TSIIND 

CCT-STBB EM ST83 IND 

CCt-STlllNO 
CCT.STSS INO 
CCT-ST9S INO 
EDSCOL-76/90 9% 
ED6»U7! IS(S% 
EDSC0L-77/9i(0% 
P2GE90 

RENDITA 35 8% 
EFB94 
EMG94 
PF1SÒ ' 

P2MZ90 
PASSO 
PLG9D 
P f 8 9 ! 
P0E9I 
PDC9B" ' 
PM29J 
POT90 

TAG98 

inni 
TAPI» ' 
TFB96 

TLG96 
TMG92 
TM096 

Cl»u., 

— — -— ~ 100.4» ' 
100,1» 

• " i ' 0 ( , s 

— " ' 1**,« 

— — " (or 
100,9 

— — 100.»"" 

— — — 102 

— 101,7 

• 0 1 
" 101.B 

106 
"'• '101,1 

104,4 
104,28 

»B,8 

l'OOit" 
"—"ICl"-

100,5 

88 
98.4 

s» 
• • » : « • ' 

' • " 4 o . S " 
100,65 

87.» 
88.9 

• ' "43,41"' 
" "100.21 ' 

lòC'Cs' 

so 
100 

102,3 
99 ,1 

93,1 

97 

»*.»' 100.» 
100.15 

100,05 

"" I0t.es" 

ss:»»"' 
99,4 
100 

102.2 
96,8 

100,1 
100.45 

91,6 

92,9 
100.75 

87.8 
49.9 ' 

53,36 
100.4 

(oo: i-

100.0B 
100,35 
81,96 

' 1 0 0 , 1 
11,11 
102,4 

100,01* 
83,68 

I0VS1' 
96,3! 
100.2 
11.11 

"' (oo>è 

99.» 
M 

i s : j " 
98,8 
SS.l 
91.1 

— 
'' 77.3' 

« ~-— — — ,« — >̂ ». .— — —. ' '11 
95. I l 

mia" 
IS 'T 
9 4 . 1 " 

»3.1» 
t i . » 

„„.. 9 5 , ; t ì B . , 
19,9 

93.25 

v » . % 

— — — » w 

' O.od 
•"«.'IB 
- 4 I H I 

™. 
0.10 

». n . 

' 0,00 
0,10 

-~ ~. 0.00 

— — — 0.00 

— 0.20 

0.00 
- » : » • 

0.00 

- o . s e 
- 0 . 4 8 

0 72 

"-0.SJ 

""*» -OBI 
-0.30 

0 00 
0.08 
000 

000 
' t.6* 

0.00 
-0.31 
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0.17 
0.00 
0.00 
0.08 
0.00 
0,(0 
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0.1T 

-JÌJ& 
•"«tw 

0.00 

eoo 
-0.1S 

-0.2S 
-010 

- o ; w 
-0.20 

020 
-0.10 

0.05 
- 0 0 5 

-0.22 
0.22 
OSO 
0.20 

oos 
-0.37 

0.20 
b.05 

-0.11 
0.00 

"=TOIS 
-O.sl 

0.00 
0.00 

-0.10 
— 5 3 0 

0.05 
M S 
0̂ 00 

-=0Ì7J 
0:11 
0,05 

""«a* 
0,00 

'o,™ 
- 0 : 0 5 

^ms 
000 

- O ; J T 

— 0.05 
0,00 

— ' m 

— ~ ~~ ~-~-— ~ L-

« — — ILSS5 
SS 

-o;as 
- 0 , 2 1 

0:61 
0,00 
WS8 

-OSI 
• ^ 0 3 7 
"~=K5T 
- - 0 T T 
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t u W M 6 B . R l ' 6 J ! ' K r •rwr 
3S« 3£ 

6 83» 10.811 X 
EPTABOND (01 
PNENIUFUNOTtT 

10.84» 10.SÌ4 
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Un angelo 
0 un buon 
dottore 
nella 
galassia 

, referendum 
RICEVUTI ~ 

L'invasione 
degli 
ultracorpi 

( M U T I MVITTA 

I l dllensore del 
Tempio che si pre
para per uscire 
contro l'Infedele 

• " • • • • • da cut è assedialo, 
la tigre del Bengala che dispo
ne Il proprio corpo per la tul
li, Il guerriero che posa II pie
de u n i il campo dì battaglia, 
lutto è nulla al cospetto di Ter-
Maino di Tarascona che si ve
ste s al arma lino ai denti per 
memi al circolo alle nove di 
sera, un'ora dopo tuonala la 
rlllrala.. 

Allo stesso modo I nostri 
piO «limosi columnist scen
dono dille colonne dei setti
manali per adagiarsi sul ban
coni delle librerie. Saranno 
beat seller, guideranno le clas
sifiche. Intanto mettono pau
ra, con uni tendenza al pessi
mismo astrale, cosmico, uni
versale che Inquieta, Addirit
tura non lascia, In qualche ca
io, r J 

'ultima fatica di Enzo Blagl 
si Intltola.ad esemplo, «Il sere 
mststo. , E un tllolo splendido 
per trecento pagine di una te-
lenoveta che ha per protago
nisti l'Aldi, | preservativi, Il 
valletto di Carlo d'Inghilterra, 
le grandi spie che .apparten
gono M i e al Forelgn office e 
al clan degli epigoni di Oscar 
Wild*, domande che non ave-
Mi mai osalo rivolgere («SI cor
rono rischi dal dentista?.) e 
naturalmente, a richiesta, il 
cardinale Siri, che e il più spi
ritoso, come tutti sanno, ripe
tendo; «L'Aids è il castigo di 

- Dio, I peccati capitoli a v a n a -
nò nel mondo. In risposta 11 
S i n a i * ci manda l'Aids». 11 
cardinale, p o c o ammaestrato 
dalle vicende della pest i e del 
collega Borromeo, ha «coper
to un «untare» molto in alto. 

Alle disgrazie tutte (anche 
se non esclusivamente) Italia
ne si dedica invece Giorgio 
Bocca, che ne propone un 
lungo elenco, cogliendole dai 
suol articoli, nel suo «L'Italia 
che cambia», Illustrate insie
me con I benefici della mo
derniszazione, Ma II panora
m i * soprattutto disseminato 
di stupore, punti interrogativi, 
reprimende, sermoni e lacri
m i , con lo spirito del profeta, 
c h e si lamenta di tutto, scopre 
vili • difetti, Intrawede mostri 
e spettri, mobilita Menenio 
Afflppa, portfollo e Martelli, 
ma, sull'orlo dell'abisso, si 
trincera dietro un «chi vivrà, 
vedrl». Boni* sua, si affretta a 
precisare che «si può dire sen
t i temi del ridicolo», 

Meno possibilista è Giam
paolo Pensa, «Allarmi, slam 
•talenti», lllola Panorama, 
presentando appunto «Lo sfa
scio», «l'ultimo libro di un im
pietoso cronista del Palazzo». 
Cronisti che Indaga, annota, 
•martella» Il taccuino. Che si 
o c c u p i di tangenti, corruzio
ne , affari: «Il cittadino sa che 
•III democrazia si sta sosti
tuendo la cleptocrazia, ossia il 
potere fondato sul furto, il po
tere della politica che coman
di « ruba, della politica che 
compri e vende tutto..,». E 
•noi scrivani del giornalismo 
politico slamo come falene 
abbacinate dalla grande Com
media che si recita ogni gior
no». Giampaolo Pensa si desia 
pero dal sonno e dispensa - si 
capisce • alcune provviden
ziali informazioni intomo alla 
Questione Morale. Con le ini
ziali maiuscole. Quella di Ber
linguer, dieci anni fa, la scrive
vi con li minuscola. 

Alphoose DiBdet, «I tre libri 
«V Tartarico», Einaudi, pag. 
W», lire 24.000 
Emo Blagt, «Il mie «alito», 
toe^U&l, pag. 274, lire 

CHVMIO Bocca, .l'Itali» che 
euirTla», Garzanti, pag. 232, 
Bre 11000 " 7 
Gianpaolo Pensa, «Lo ali-

Secondo Giovanni Sartori sono decisioni a un «colpo solo» 
che premiano gli stereotipi: ma perchè piacciono a tanti? 

N non dobbiamo più stupirci 
di vivere in un'età della no
stra storia culturale e politi
ca caratterizzata dal para-

wm^m dosso. Ogni giorno se ne ha 
la conferma. E sempre si tratta di para
dossi che hanno risvolti minacciosi, 
quando on inquietanti. Si tratta di una 
sensazione che ci assale sempre più ina
spettatamente. Si cela persino tra le pa
gine del libro che Giovanni Sartori ha, or 
non è mollo, raccolto, riunendo saggi 
dispersi e spesso difficilmente ritrovabi
li, con l'aggiunta d'una ironica «Prela
zione» scrina con quel misto di distacco 
dalle mode e di impegno nelle vicende 
civili che pervade tutte le pagine di que
sti elementi di teoria politica, pubblica
ti per I tipi del Mulino nel settembre 
dell'87. 

DI che paradosso si tratta e qual è 
l'Inquietudine e la minaccia intravista? Il 
paradosso risiede nell'assenza di conte
nuti e di riflessioni sui lini della politica 
nella contemporanea nostra società. E 
questa assenza che la versione sartoria-
na erige a statua stesso della disciplina, 
ponendosi l'obiettivo primario di com
prendere e realisticamente descrivere 
( e - quando si ha la stoffa per tarlo -
teoricamente sussumere in una sistema
tica riflessione) I processi attraverso i 
auall vengono assunte le decisioni poli-

che: Il come, Insomma, della politica 
moderna, 

L'assenza si rivela esser a questo pun
to - ma qui s'entra In un campo che alla 
politologia ben poco attiene - quella 
della riflessione su c iò che il come do
vrebbe «zewfre», per razionalmente 
perseguire gli obicttivi che (ondano il 
perché e II perthecosa (ed è la stessa 
questione) della politica, 

Cosicché, mentre il sociologo della 
politica conduce indagini siffatte, pochi 
s'accorgono che quel parziale suo argo
mento d'analisi è divenuto, da momen
to di studio, una sorta di ontologia della 
politica, nello smarrimento c rescente 
del fini ultimi che questa Invece dovreb
be sovradetermlnare. 

Se si considera c h e mentre per II con
servatore Il pensare solo al come va be
nissimo, per II rivoluzionario (ma sì, 
usiamola questa parala, perché i rivolu
zionari non sono soltanto dei cattivi 
soggetti con il coltello tra i denti!) quel 
comesenza perchée senza per che cosa 
è l'eliminazione dal vissuto storico; se si 
pensa a tutto ciò, ben si comprende co
me molto spesso la politica come pro

cesso storico delle classi politichesi sia 
risolta nel trionfo della conservazione. 

Le minacce contro la democrazia so
no tante e tali che l'unico scopo è quel
lo di difenderne e rinvigorirne continua
mente I meccanismi: questo mi pare 
l'argomento principale che avvalora la 
paralisi del cambiamento. Nasce da 
problemi reali: primo fra tutti l'ancora 
debole legittimazione teorica del nesso 
Ira cambiamento sociale 0 n vista dell'e
guaglianza di opportunità e della socia
lizzazione produttiva) ed estensione e 
ampliamento - anziché restringimento 
- della democrazia del moderni, ossia 
della democrazia rappresentativa (sot
tolineatura, questa, mai abbastanza ri
petuta). 

Il libro di Sartori, soprattutto laddove 
affronta di latto I problemi del come, è 
un ottimo esempio del modo attraverso 
Il quale II pensiero di un illustre e serio 
conservatore possa contenere messaggi 
universalistici, non parziali, dolati, ap
punto, di validità generale. Ciò accade 
quando Sartori ci guida con mano felice 
per I sentieri di un'immagine realistica 
dei meccanismi decisionali; quando, in
somma, ci ricorda due principi - che 
devono esaere assunti c o m e obiettivi 
per migliorare continuamente ,11 come 
delle rappresentanza democratica. 

GIULIO S A P E L U 
Il primo è il rapporto non imperativo 

Ira eletto ed elettore: il mandato di tal 
natura essendo una sorta di primitivi
smo della meccanica politica, apparte
nente ad una fase in cui lo Stato non 
aveva ancora sussunto a sé ( e la lotta 
della rappresentanza democratica verte 
sulla forma di (ale sussunzione) la di
mensione della politica democratica del 
parlamenti. Il mandato imperativo è il 
precipitare nella pura ferinità dello 
scambio: dimensione che esiste e sem
pre esisterà, ma che deve esser tempe
rata - pena la dittatura «dal basso» -
dalla libertà dell'eletto. 

I banditori sprovveduti (non incolti, 
perché ve ne sono di coltissimi, ai quali, 
però, l'aria dei palazzi romani fa perde
re la testai) del voto segreto a ogni co 
sto che hanno riempito le piazze e (ahi
m è ) le televisioni d'Italia, farebbero be
ne a leggersi quelle pagine, se non sono 
troppo ostiche per loro. 

II secondo messaggio, di rara, elo
quente, lucidità analitica che viene dalle 
pagine sartoriane, è quello della neces
sità dell'Intreccio, o della compresenza 
funzionate, tra decisione politica trami
te lo strumento parlamentare e decisio
ne politica tramite lo strumento del «co
mitato». 

Il comitato, formato da tecnici espeni 

e politici «saggi», fondato più sulla meri
tocrazia che sul principio del grande nu
mero che sostiene la tensione maggiori
taria; il comitato dove si decide spesso 
all'unanimità anziché a colpi, appunto, 
di maggioranza; il comitato tempera lo 
strapotere possibile dei vincitori, con
sente non solo il rispetto, ma la conside
razione dei voleri delle minoranze, 

L'.ode del comitato» non è funesta 
per il principio democratico parlamen
tare; anzi, lo rafforza e lo sostiene po
nendo le basi del superamento di peri
colose polarizzazioni, di dannose etero
geneità e separazioni. 

L'.ode del comitato» è il motivo ar
monico della «sinfonia della democra
zia». 

Tante sciocchezze dette e scritte sul
l'Italia del malefico trasformismo, del
l'odiosa consociazione, del velenoso 
abbraccio mortale nelle commissioni 
parlamentari e nei comitati, appunto tra 
classi politiche in parlamento l'una con
tro l'altra (non sempre ieri e, si spera, 
non sempre in futuro!) armate: tutte 
quelle sciocchezze si rivelano per quel 
che sono: neve al sole, coriandoli del 
Carnevale veneziano. 

Naturalmente, il concetto di fondo 
che sottostà a quelle riflessioni è il rifiu
to della concezione della politica c o m e 

scontro fra amico e nemico, quella con
cezione che i nipotini di Cari Schmitt 
hanno sconsideratamente introdotto 
con «clangor di buccine» in Italia, poveri 
provinciali... La politica è questione ben 
più terribile e fondamentale insieme, 
per le sorti della democrazia accidenta
le.- una democrazia che, per essere rin
forzata e difesa, va però continuamente 
e saldamente ancorata alla ricerca delle 
razionalità e dell'informazione da parte 
di un sempre maggior numero di cittadi
ni, alla ricerca di soluzioni che non si 
riducano al prepotere di una parte della 
società sull'altra, senza cosi nulla con
cedere, senza cosi nulla transigere nei 
confronti di quest'ultima. 

Si apre la via, se non si perseguono 
questi obiettivi, al fanatismo, al cesari
smo, alla pura logica del potere c o m e 
ricatto e intimidazione da parte delle 
classi politiche e dei loro capi più arro
ganti e scarsamente affidabili democra
ticamente. 

Non è un caso, del resto, che questi 
ultimi sono quelli che più si battono per 
la generalizzazione spregiudicata di un 
istituto democratico che è una perversa 
e pericolosa «massimizzazione» della 
democrazia stessa: «...Il referendum 
rientra nel casi nei quali il principio 
maggioritario comporta sicuramente 
esiti a somma nulla. Il referendum è tipi
camente una decisione one shot, a un 
colpo solo, che taglia la testa al toro: chi 
vince, vince tutto, chi perde, perde tut
to... sia chiaro: la perplessità non è tanto 
che il referendum produce esiti a som
ma nulla: è che tra tutti i metodi di af
frontare i conflitti è quello che più lascia 
le minoranze "intense" e /o "informate" 
alla mercé di maggioranze mobilitabili 
mediante stereotipi, ovvero di maggio
ranze relativamente disinformate e in
differenti che decidono a casaccio». Sin 
qui Sartori. E di qui si può comprendere 
come il cavalcare la minaccia del cesa
rismo piaccia ai nuovi dioscuri della po
litica-spettacolo. Rimane inspiegabile 
c o m e sia piaciuto anche ai nemici del 
cesarismo, ai vituperati (dagli scherani 
della politica c o m e lotta all'ultimo san
gue senza ideali fuorché il potere) politi
ci «non alla moda». 

Sarebbe un paradosso ancor più mi
naccioso s e la risposta risiedesse nel
l'assenza, nella mancanza di quei tini, di 
quegli obiettivi, di quei perché, a cui Sar
tori, nel suo ragionar sul come della de
mocrazia rappresentativa, ci ha richia
mati. 

H«art e Formigoni in rosa SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAETI 

S
crìvo d o p o aver letto 
due articolettl che ho 
conservalo. Il primo 
racconta le traversìe 

. ^ di Mirica Viola, eletta 
Miss Italia ma poi pri

vata della corona perché era, se-
gretamente, mamma. Il s econdo 
del inea il programma delle gior
nate del «rosa» a Gabicce. Ho rita
gliato I due servizi giornalistici a 
causa, soprattutto, di una frase 
contenuta nel primo dei due , In 
cui si d ice che Mirka Viola «ha 
fatto c o m e Gary Hart». In un altro 
quotidiano, sempre di oggi, Hart è 
infatti riapparso, sot to il titolo: 
Perdonami America, ho tradito 
mia moglie. Cosi sono qui a do
lermi di non potere andare, nep
pure quest'anno, a Oabicce, per
chè It mio lavoro di docente me lo 
Impedisce. E allora elaboro un 
personale «festival del rosa» in cui 
cercherò di consolare il mio di
sappunto spiegando le ragioni 
che lo motivano. Un tempo, quan
do, da ragazzino, da maschietto, 
leggevo I «Rosa Salani* cercavo in 
essi li succo della sexy-elegance 
di cui avevo un'esemplare profe
tessa in Grace Kelly. Il mio proble

ma, sulla soglia della cinquantina 
a cui sono ora pervenuto, si deli
nca, con il senno di poi, così, nel
la seguente domanda, perché 
l'Occidente, ricchissimo di trattati 
sulla gastronomia, è così povero 
In (atto di trattati sulle «buone ma* 
niere nell'alcova»? Potrei rove
sciare i termini del discorso, per 
renderli più chiari, e trattare Gary 
Hart in questo modo: Perdonami 
America, ho assaggiato i tartufi. 
Su una piccola storia, triste e pate
tica, amara e quasi conventuale, si . 
è (atto fuori un candidato alla Pre
sidenza. E non mi consolano gli 
esercizi complicatissimi di ginna
stica politologica con cui gli invia
ti speciali del grandi quotidiani 
hanno cercato di spiegare che 
«c'era dell'altro», per evitare che 
tutti pensiamo quel che pensia
mo: ovvero all'Incubo di un Gran
de Paese, armatissimo, capace di 
distruggere il mondo tra un minu
to e tuttavìa pervaso da un purita
nesimo mattoide e sessuofobico, 
denso di tenebre autopunitive. 

Ma ritomo al «rosa» di Gabìcce 
perché ho in mente un program
ma da proporre, o più programmi, 

e cercherò di elencarli. 1) A me, 
docente fra giovani, testimone e 
custode di confidenze, sembra 
che sia sparito il «corteggiamen
to». Guardate quello che avviene 
da noi, antica città cortese e ma
nierata, andate ora a spiare fuori 
dall'uscio di un liceo quando ì ra
gazzi escono. Una pacca, due oc
chiate, a volte un calcio, due stra
pazzamene reciproci: siamo alla 
dichiarazione, in linguaggio cor
poreo. Per definire queste vicen
de i giovani usano poi una termi
nologia che con esse parodica
mente contrasta. Dicono: «ho 
avuto una storia», «mi sto facendo 
una storia». Ma dovrebbero, dati i 
silenzi, contrappuntati da corpo
rei stuzzleamenti, dire invece: «ho 
avuto una preistoria». A Gabicce 
proporrei, in una delle future, au
spicabili edizioni, di studiare il 
«corteggiamento», in senso mo
nografico, e ì testi principati chia
mati a deporre, sia in quanto libri 
che in quanto «testimoni», poti eb
bero essere L'autunno del me
dioevo di Huìzlnga e la Storia 
dell'amore in occidente di Denis 
de Rougemont. ti «corteggiamen

to» era quasi una ascesi, era scuo
la di pacifica connivenza, era pa
lestra di ingegno costretto a raffi
narsi. Il «corteggiatore» prepara 
strategie, modula messaggi, retro
cede, avanza, prende tempo, stu
dia: è il figlio del parlamentarismo 
o della felice civiltà «di corte» di 
Federico II (un laico mai sufficien
temente rimpianto: da studiare 
nelle ore alternative a quella dì 
religione). Chi non corteggia, e va 
avanti con pacche, calci e occhia
te, è, prima o poi, suddito di una 
feroce dittatura. 

Sono quindi scivolato nella se
conda proposta, che si concreta 
in modo perentorio e con un tìto
lo irrinunciabile: 2) il «rosa» e il 
passaggio dei poteri, da Mayerling 
a Gary Hart. E qui occorre scavare 
a fondo, chiedersi fino a che pun
to la castità di Formigoni avvicini 
il ritorno dell'Impero Asburgico, 
oppure cercare la qualità (dozzi
nale) delle amanti di Trumann, e 
porla In rapporto con la guerra di 
Corea. Andreotti. nella sua rubri
ca sull'Europeo (di cui non perdo 
mai una sola riga) ha scritto una 
volta degli amori di Vittorio Ema

nuele Il in rapporto alla Questione 
Romana: sìa chiamato a deporre 
(e verrebbe, credo, almeno que
sta volta). Certo sappiamo sempre 
troppo poco del rapporto tra ses
sualità e polìtica: è vero, per 
esempio, che lo strapotere genita
le di Rasputin fu all'origine della 
caduta dello Zar, come sostiene 
Gunter Grass in alcune memorabi
li sue pagine? (Sì dirà, quindi, non 
•a Mosca, a Mosca» ma «a Gabìc
ce, a Gabicce»). 

C'è poi un assillante problema: 
con l'ultima invasione del parla
mento da parte di un forte contin
gente di donne (sono ancora 
troppo poche, ma promettono dì 
essere molto brave, specialmente 
quelle elette nelle liste del Pei) si 
è delineato uno scenario futuro 
fatto dì maschi sempre più sotto la 
tenda del circo e sempre più per
plessi. E allora un'edizione del 
«rosa» di Gabicce si annuncia, in
derogabilmente e strettamente, 
dedicata solo a lui, a quel Sorner-
set Maugham che, con il suo flu
viale Schiavo d'amore ha descrit
to i destini dei maschi del futuro. 
Il tìtolo? 3) il «rosa» e l'handicap. 

Ovvero: tutti i maschi hanno, in 
cuor loro, un piede equino. Sì, 
perché Filippo Carey, lo «schia
vo», ama Mildred, e il problmea è 
questo: lei, cóme si dice nel libro, 
è davvero indegna del suo eterno 
amore, oppure è lui, con iS suo 
piede equino, che si deprime fino 
a non poterla capire (e poi la an
noia, e la perde, sempre con 
quell'ossessione del piede). Gar
d a Marquez ha detto più volte dì 
avere moltissimo amato Somerset 
Maugham: sia chiamato anche lui, 
come teste, a Gabicce. 

Concludo, provvisoriamente, 
con Mirka Viola, lo detesto, come 
tutti, credo, salvo i commercianti 
di cavalli e Berlusconi, i concorsi 
di bellezza. Dopo la vittoria dei 
nordisti nella Guerra dì Secessio
ne non dovrebbero più esistere, 
perché non si fa più (pubblica
mente) mercato dì carne umana, 
Però, in questo caso, ha ragione la 
giuria. Perché bellezza, eros, se-
duttività contrastano con la ripro
duzione, Ecco l'ultimo titolo dei 
mìei Gabìcce. 4) no al fascismo. 11 
«rosa» libertino. Il boudoir contro 
gli «otto milioni di baionette». Il 
«rosa» nemico del «nero». 

UNDER 12.000 

Le avventure 
di un antico 
marinaio 

OKAZIA CHIÌCHÌ 

E * uscito da Sellerie - n. 47 
* della collana «Quaderni. 

(Biblioteca siciliana di sto-
^ ^ ^ ^ ria e letteratura)-un libret

to molto Interessante • di
vertente: Vincenzo Di Bartolo da Ustka 
di Salvatore Mazzarella. Fona stala 
chiedendovi chi diavolo aia questo DI 
Bartolo. Anch'io lo ignoravo e solo or» 
posso dirvi che, vissuto dal 1802 t i 
1849, DI Bartolo hi un audacissimo navi
gatore. dalla complessa personalità: «... 
C'è nell'isolano un'ambigua natura, n i 
solo terrestre né solo marina»; la natura 
di Vincenzo era «anfibi»: «sire come un 
elastico Inquieto, che da Ustica • Paler
mo si tender! ripetutamente fino * mol
to kmtano, ma sempre ai rimira, nostal
gicamente ed irrefrenabilmente scattan
do indietro». Di Bartolo, primo Ira I sici
liani, arriverà più volte, su un piccolo 
brigantino, a Sumatra, nelle Indie Orien
tali e Mazzarella racconta In modo assai 
vivido i suoi primi due viaggi «memor*-
blli.,uUlùzarÉ*> anche 11 giornale, di bor
do del capitano. Quando pero all'intre
pido Vincenzo muore l'amatissima, mo
glie Elisabetta, nel giro di tre anni muore 
anche lui, per un colpo apoplettico, con 
la mente a pezzi. Sepolto nella sui Usti
ca, nel giro di pochi anni su di lui cali 
l'oblio. Un libretto che si legge, ripeto, 
con piacere e interesse, e che ha il sapo
re di una fiaba avventurosa, cui II palato 
è ormai disawezzo: qui il fattore princi
pale è l'uomo, solo col suo piccolo equi
paggio, con gli ostili pinti malesi, col 
mare che si avventa addosso ai suo fragi
le veliero. 

Dato che e da poco in libreria l'ultimo 
romanzo di Saul Bellow, andiamo a ripe
scare (* del marzo di quest'anno) il suo 
Quello col piede in bocca e altri raccon
ti. Di racconti si tratta, infatti, ( p e i l'esat
tezza cinque, scritti nel decennio 
1974-84), un genere c h e non è il predi
letto da Bellow, famoso, e giustamente, 
per i suoi ottimi romanzi piuttosto pon
derosi (da II re della pioggia a Herzogy 
Comunque, anche In I /uomo dal non in 
bocca... Bellow sciorina la s u a verve 
scintillante, spruzzala da uno spray di 
malinconia e di giocosa e tenera ironia. 

Una lettura molto piacevole e di note
vole finezza, in cui l'io narrante, perlo
più un intellettuale ( c o m e quasi sempre 
in Bellow), si agita a suo danno tra pa
renti ebrei c h e lo usano senz'ombra di 
gratitudine, essendo, quando va bene , 
imbrolioni Indefessi (si veda la figura del 
padre in Un piatto dargento). quando 
non addirittura gangster (Cugini). 

Ma il protagonista narrante * legato a 
loro da ricordi e affetti cosi tenaci (forse 
gli unici ad essere un punto fermo nella 
sua vita tormentata) da non poter che 
prestargli la più totale dedizione. Sem
pre malricambìata: d'altronde, come 
scriveva Hemingway, «gli uomini senti
mentali sono molto spesso traditi». Dal 
primo racconto di questo bel libro, quel
lo che gli dà. il titolo, estraggo una battu
ta, che tutti possiamo aver occasione di 
usare in molteplici occasioni. 

Il protagonista, un musicologo, va a 
cena con il cognato e una sua amica del 
cuore, Babette, una chiacchierona mici
diale, che infatti per tutto il pasto mono
loga e sproloquia senza requie. Finito il 
pasto, al guardaroba, «Babette dose: 
"M'accorgo adesso d'aver monopoliz
zato la conversazione, non ho latto altro 
che parlare per tutta la seta. Mi dispiace 
tanto...". "Non si preoccupi", te diasi, 
"Non ha detto assolutamente nulla"», 

Salvatore Mazzarella, «Vincenzo M 
Battolo da Uatka». 
Sellerio, pag. 151, U n It.ftM 
SatU Beilow, .Quelh) col rMeoetaboccs, 
e altri racconti». 
O K u M o n o a d o r i , m . l U , U n T « M . 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Cesare Mazzortis 
•La memoria fastosa» 

Feltrinelli 
Pag. 246, L 25.000 

• • Narra tra sogno e realtà la 
storia di Apomar, fanciullo 
senza Identità, punito dal pa
dre col silenzio per aver perso 
memoria del proprio nome. 
Ma nuove esperienze gli ri
creeranno una nuova perso
nalità, e alla line potrà rispon
dere ancora al richiamo pri
mordiale, 

• • È una raccolta di circa 60 
articoli, servizi, elzeviri che la 
nota giornalista pubblicò su 
vari giornali e riviste tra il 1947 
e II 1982. Come ella stessa 
spiega, ha privilegialo nella 
•celta la sua attività di giorna
lista di costume «sicura che al 
littore possano Interessare i 
vari cambiamenti verificatisi 
negli anni In questo settore». 

Camilla Cederna 
«Il meglio di...» 
Mondadori 
Pag. 512, L 25.000 

Luigi Forte 
•Le forme del dissenso» 

Garzanti 
Pag. 282, L. 24.000 

wm Si tratta di una serie di sag
gi In buona parte già pubblica
ti su riviste, con cui l'autore, 
docente all'ateneo di Tonno, 
indaga sulle vane forme di dis
senso che nei Paesi di lingua 
tedesca, dall'Ottocento ad 
oggi, si sono opposte ai pres
santi processi di razionalizza
zione. 

• i l i teologo svizzero - sa
cerdote cattolico, studioso e 
docente - noto soprattutto 
per la sua polemica con la cu
ria romana, traccia qui un'au
tobiografia spirituale, nella 
quale illustra i criteri e le linee 
direttrici in base ai quali egli fa 
e ritiene di dover continuare a 
fare teologia: una teologia 
•autenticamente ecumenica». 

Hans Kùng 
«Teologia in cammino» 
Mondadori 
Pag. 304, L. 22.000 

Giorgio Prodi 
«Alla radice del 

comportamento morale» 
Marietti 

Pag. 224, L. 34.000 

•te Medico di fama, direttore 
dell'Istituto di cancerologia di 
Bologna, l'autore affronta in 
questo studio la questione dei-
la morale dell'uomo, alla luce 
di una radicata convinzione 
sulla non contrapponibile fra 
sapere scientifico e interpre
tazione umanistica. 

• i Per lunghi anni docente di 
tecnologia nucleare al Poli
tecnico di Torino, l'autore si 
propone di spiegare in questo 
volume I vari aspetti dei pro
blema dell'atomo, per quanto 
riguarda sia ì suoi impieghi di
struttivi, sia il suo uso pacifico. 
Il lodevole intento è di non 
dare risposte manichee, ma di 
fornire strumenti di cono
scenza. 

Cesare Merlini 
«Fine dell'atomo?» 
Laterza 
Pag. 256, L. 20.000 

«Marka», 
voci 
di confine 

Betocchi 
in mostra 
al Viesseux 

• • È giunta al suo 23* nu
mero «Marka», rivista di lette
ratura e poesia tanto modesta 
nel «look» quanto ricca nei 
contenuti. Stampata ad Ascoli 
Piceno, la rivista, che si defini
sce «di confine», offre tra l'al
tro in questo numero un poe
metto inedito di Paolo Volpo
ni («Il cavallo di Atene»), versi 
di Cesare Greppi, racconti di 
Giuseppe Bonura e Roberto 
Carili, un'antologia di poeti ir* 
landesi moderni e contempo* 
ranei. «Marka» è distribuita in 
molte librerie e in tutte quelle 
Feltrinelli. 

I H Parte domani al Gabi
netto Viesseux di Firenze un'i
niziativa dedicata al poeta 
Carlo Betocchi. Alle 12, in Pa
lazzo Strozzi, si apre la mostra 
•dal sogno alla nuda parola» 
che presenta lettere, libri, testi 
autografi appartenenti al neo
nato Fondo Betocchi e curato 
da Luigina Stefani. La mostra 
resterà aperta sino al 12 di
cembre. Dopodomani, vener
dì, sempre a Palazzo Strozzi, 
due giorni di studio e dibattito 
sul poeta. 

Domus 
per 
Le Corbusier 

• • Il numero di ottobre <Sf 
Domus, la rivista diretta da 
Mario Bellini, dedica numero
si saggi a Le Corbusier, per ri
cordarne i cento anni della 
nascita. GII scritti sono di Car
lo Belli, Ermanno Ranjanl, Lo
renzo Pelllizarl. Obiettivo de
gli interventi offrire un saggio 
di analisi sperimentale con
dotto su alcune opere dell'ar
chitetto in stretta relazione 
con II contesto. Finalizzato * 
questo obiettivo risulta natu
ralmente anche l'apparato 
Iconografico. 

RACCONTI 

Passioni 
in stile 
di magia 
Isaac B. Singer 
•L'immagine» 
Garzanti 
Pagg. 230, lire 20.000 

AUMRTO ROLLO 
* • Davanti a volumi come 
L'immagine di Isaac B. Singer 
chi non è estraneo all'eserci
zio della lettura non può fare a 
meno, sia pure in sede pre-
critica, di Stupire e scomodare 
Il Cielo e la Grazia C'è chi è 
toccato e chi no. Singer lo è. 
Toccato dalla Grazia del rac
conto, E già stato detto ma 
non e vano ripeterlo. C'è In 
ogni sua pagina scritta una 
•necessità., una fisicità della 
parola narrante cosi agile e 
Ineluttabile che anche il letto
re più Intossicato dal ron-ron 
editoriale cede e ascolta. SI, 
ascolta. Perchè la sottesa ed 
elaborata oralità (per altro 
evidente dal saltuario balzare 
In primo plano di ila Yentl, 
vecchia conoscente e gene
rosa, dlspensatrice di memo
ria) che crepila come un fuo
co tenace sotto le pagine è un 
lantatma vivo che agisce su 
uno scrittore sicuro di a* e del 
proprio passato, nonché certo 
dilla propria investitura, 

•La letteratura • dice Singer 
nella Introduttiva Noto del-
/'aurore - è la storia dell'amo
re e del destino, Il racconto 
del falle imperversare delle 
passioni umane, della lotta In 
cui con queste ultime ci si de
ve Impegnare». Quanto poten
te candore, si pensa, Ma è 
proprio cosl-'U perentorietà 
della definizione corrisponde 
alla perentorietà del fare. 
Ogni racconto breve (genere 
•ancora vitalissimo» sottoli
nea l'autore) lascia II segno. 

A volte dopo dieci righe un 
personaggio e già tutto fatto e 
cammina senza incertezze 
verso II suo destino: la Tsllka 
di Sulla via dell'asolila, Il mi
te Mattele di Relitti, la ruvida 
disperata Machia di L'imeni-
ita. Sema contare le vicende 
richiamate In vita da quella 
sorta di Sherhaiade che è zia 
Venti (e si noti la sapplenza 
priva di trucchi e strizzatine 
d'occhio che governa le pau
se del racconti): /'amore km 
di Jan Chwalskl In Farle come 
la mone è l'amare e l'osses
sione sessuale del virtuoso 
ebreo di corte Reb Ssmram di 
La lanca non dimentica. 

CASE/CITTÀ" 

Costruire 
Dentro 
il mestiere 
Alessandra Muntoni 
«Lo studio Paniconi e 
Pedlconl» 
Kappa editore 
Pag. 205, lire 30,000 

OlANCArUO PRIORI 

di stretta eollabwBfttf'can 
me, moriva MarlqBSnilconi, 
spezzando cosi Improvvisa. 
mente, il blnomlo-cllra del 
nostro SjudJikjAa soprattutto 
ponei,oM|B»amente fine a 
^uesttfWlBÌriegame di ami
cizia, che, al di là del lavoro, 
ci aveva accompagnato flnoi 
ad allora... Il lungo sogno era1 

finllo . * 
Parole «ommoventl, queste 

di Giulio Pedlconl, parole che 
lasciano trasparire sentimenti 

e vincoli per l'amico e per II 
partner. Lo studia Paniconi e 
Pedlconl 1930-1984 uscito 
per i tipi Kappa è una bella 
monografia di Alessandra 
Muntoni che ripercorre con 
un'attanta analisi storica i mo
menti e le vicende dei due ar
chitetti. Nell'accurato lavoro 
della Muntoni si evidenziano 
alcuni aspetti interessanti che 
consentono al tattore di capi
re quali sono stati I parametri 
e le coordinate attraverso le 
quali ci si è spostati per spie
gare tutta l'opera di Paniconi 
e Pedlconl. Al di là di una ap
passionata esegesi II libro, 
prendendo spunto dall'opera 
del due architetti, Invita a ri
flettere sulla necessità di con
siderare con occhi diversi un 
certo tipo di professionismo 
troppo spesso lasciato al mar
gini di un dibattito architetto
nico. 

Del resto anche sotto un 
profilo meramente critico Pa
niconi e Pedlconl hanno sapu
to costruire un linguaggio au
tonomo che vede «i momenti 
di ispirazione più significativi 
- coincidenti - coni cimenti 
professionali più difficili». 

Nella loro opera, rileva la 
Muntoni «c'è l'aspirazione ad 
una serenità antica, c'è un 
grande rispetto per la tradizio
ne intesa come sapienza co
struttiva e per le testimonian
ze del passato Intesa come in
dispensabile alimento stori-

STORIE 

Gli untori 
del 
Cardinale 
Federico Borromeo 
•La peste di Milano» 
Rusconi 
Pag, 280, lire 26,000 

MISERO CRIMAtCHI 

ta l SI legge II «De Pestilen-
tia» di Federico Borromeo, e 
si pensa a guai attuali, epide
mie del nostri giorni, Aids in 
testa. Intani non manca qual
che echeggiamento ai siero
positivi, che qualcuno vorreb
be speculari agli «untori» di 
manzoniana memoria. Ma poi 
si scrolla la testa, e si lascia 
perdere ogni incongrua affini
tà. La peste di Milano, scop-
tilata nel 1630, fu un fatto rea-
e, di enorme impatto storico. 
Distrusse una città, ma anche 
un'economia solida, oltre alle 
strutture sociali di un'Intera 
regione, 

lina cronaca dura, pragma
tica ed esatta viene fornita 
proprio da Federico Borro
meo, arcivescovo di Milano, 
che dettò a uno scrivano l'o
puscolo dal titolo «De Pesti-
lentia quae Medlolanl Anno 
MDCXXX magnam stragem 
edldlt», ovvero: la pestilenza 
che nel 1630 provocò a Mila
no una grande strage. Il testo 
del Borromeo costituisce ora 
la parte centrale del volume 
La peste di Milano. Ad Ar
mando Tomo si devono la tra
duzione, l'introduzione, le no
te, e una ricca appendice. 

Nevrotico e facile agli Istinti 
irrazionali, l'arcivescovo Fe
derico aveva un temperamen
to opposto a quello descritto 
dal Manzoni, il quale ne loda 
la «pacatezza imperturbabile.. 
Non si sa con quanla «paca
tezza. lece arrestare alcuni 
chierici del Duomo, poi sotto
posti a tortura affinchè con
fessassero di essere degli «un
tori». Al di là dei pregiudizi e 
del fanatismo, li Borromeo sa 
dare una rappresentazione 
precisa della città dominala 
dal terrore e dal caos. Federi
co traccia II filo della cronisto
ria, indica nella denutrizione 
una delle cause del morbo, 

? quindi critica duramente le 
autorità, colpevoli di pensare 
più a nascondere la verità del 
latti che a provvedere ai rime
di. 

Omaggio alla stilografica 
GIACOMO QHIDELU 

D ei misfatti che tra qualche anno saranno addebitati al computer e 
alla scrittura elettronica, certamente spiccherà quello di «leso 
manoscritto». I caratteri verdi che rapidi compongono parole, 

,^^mm periodi e pagine sul video scuro: la possibilità di correggere 
cancellando automaticamente il lesto precedente: la comodità di 

conservare «in memoria» soltanto la versione definitiva, quella che non 
tradisce neppure I ripensamenti o le Innovazioni dell'ultimo istante', tutto ciò 
sta contribuendo infatti a far scomparire il vecchio e caro manoscritto, 
terreno d'esercizio per critici e cosa da noi lettori sovente guardata non 
senza emozione, quasi fosse l'originale di un quadro fino ad allora 
conosciuto soltanto In copia. Anche per questo, l'omaggio alla stilografica e 
al pennino che sgorga da questi disegni di Tullio Pericoli ci ha piacevolmente 
colpiti: una trentina di lavori In cui questi da quasi tutti ritenuti superati «ferri 
del mestiere» diventano - grazie alla consueta ironia poetica dell'Autore -
assoluti protagonisti: penne cannocchiale; penne portate con disinvoltura 
nel risvolto del pantaloni, pennini striscianti sulla carta o sbucanti da un mare 
di nebbia, quasi fossero essi (e non i computer) I reali grattacieli della nostra 
vita. Ed è soprattutto per questo che slamo grati a Pericoli: per averci 
ricordato che, In definitiva, se vogliamo Individuare un reale cavalier 
servente di quell'ispirazione definita dal Poeta «dama non cercata», è ancora 

alla penna che si deve andare: alla sua perenne disponibilità nel soddisfare 
quel bisogno di scrittura che può nascere in qualsiasi momento, anche 
lontano dalle scrivanie dove di necessità troneggiano i computer. A 
complemento dì questi disegni di cui nessuno ha parlato, c'è un testo su cui 
a nostro avviso sono invece state spese eccessive recensioni, presentazioni 
e servizi. Si tratta di una serie di aforismi e pensierini di Dino Basili («Tagliar 
corto», Mondadori, pagg. 180, lire 22.000). Come quasi sempre capita in 
questi casi 0 Kraus sono rari), alcune sono divertenti, altre meno: una 
normale compilazione senza infamia e senza lode, leggendo la quale il 
vecchio Croce si sarebbe (aloristicamente) limitato a concludere che «Ma si: 
c'è spazio ancne per loro: la carta è paziente». 

RACCONTI 

Ridere un po' 
Anche 
per protesta 
Furio Belfiore 
•Quasi un capolavoro» 
Stamperia della Frontiera 
Pag, 119, lire 12.000 

FABRIZIO CHIUSURA 
• ! • «Voi ammirate la varietà 
deliziosa della natura, la sua 
ricchezza Inesauribile. Non 
pretendete che la rosa abbia 
lo stesso prolumo della viola, 
eppure la cosa più ricca di tut
te, lo spirito, dovrebbe esiste
re sotto una lorma sola?. 
(Karl Marx, Scritti politici gio
vanili. 1642). 

Olà, perché mal? Lo spirito. 
che da sempre guida, e spro
na, la penna con questo «Qua
si un capolavoro» di Furio Bel

fiore ha Inventato, è il caso di 
dirlo, e consegnato al lettore 
un florilegio di espressioni, di 
dialoghi che chiamare morda
ci è poco, di trovate Imprevi
ste e che chiamare salaci è 
niente, di boutades. Il libro è 
costruito a scarti, a balzi e im
pennate e voltafaccia e so
prassalti con capitoli (il più sa
poroso in assoluto ci è parso, 
ma possiamo sbagliare, «Don 
Eustaquio della Mancia») che 
dicono la loro anche singolar
mente presi. 

Ha scrìtto assai bene nella 
prelazione Giancarlo Pandini: 
«I racconti e i due "drammi 
giocosi" hanno la grazia sette
centesca dello sberleffo e nel
lo slesso tempo della denun
cia socialmondana che riman
da a un umorismo inglese ca
pace non solo di far ridere i 
propri contemporanei, ma an
che quelli che nel futuro leg
geranno con la dovuta atten
zione questi "progetti narrati
vi"., Meglio, e con più perti
nenza, forse di questa secon
da prova dell'autore (nel 1975 
ha pubblicato il romanzo «Un 
po' di idealismo., una satira 
della società spettacolare e 
della gauche aristrocratlca) -
in tempi, giova sottolineare, In 
cui a sinistra ?i ride sempre 
meno - non si poteva dire. 

ECONOMIA 

Ricchezza 
dalla 
tradizione 
Akio Monta 
«MadeinJapan» 
Comunità 
Pag. 354, lire 25.000 

SERGIO ZANGIROLAMI 
MB Avvalendosi della colla-
boranone di due giornalisti 
Morita, fondatore della Sony 
Corporation dopo la seconda 
guerra mondiale e suo presi
dente e amministratore dele
gato dal 1976, racconta le vi
cende dello sviluppo di urta 
grande impresa produttrice di 
beni dì consumo di massa e 
insieme di sofisticate tecnolo
gie Emergono da questo rac
conto non solo le vicende 
dell'impresa che si fa strada 

sul mercato nazionale e inter
nazionale, ma anche le carat
teristiche del successo giap
ponese. Un successo per un 
Paese che, privo del tutto di 
materie prime, è passato 
dall'1.8% del prodotto lordo 
mondiale nel 1960 al 10.1% ai 
oggi, mentre si manifesta la 
crisi storica dell'economia 
americana che scende nello 
stesso penodo del 33.4% al 
22.4%. 

Sullo sfondo vi è appunto la 
sfida fra questi due Paesi, che 
assume toni di superiorità sto
rica e culturale, come quando 
Monta si lascia andare ad uno 
sfogo significativo (a proposi
to del repentino riconosci
mento della Cina da parte di 
Nixon) «In Giappone noi sia
mo ancora gli eredi di una tra
dizione culturale e di una filo
sofia rurale, influenzate dalla 
natura e dal cambio delle sta
gioni. Per questo, forse, non 
siamo un popolo avventato. 
Abbiamo alle spalle migliaia 
di anni dt stona e di tradizione 
ed è per questo che non gra
diamo vederci a volte trattati 
come ultimi venuti da un Pae
se così giovane - anche se co
sì grande - come gli Stati Uni
ti* 

PENSIERI 

Filosofo 
di vita 
pratica 
Jiddu Krishnamurti 
«Gli ultimi discorsi» 
Ubaldini 
Pag. 134, lire 16.000 

LUCA VIDO 

a a Difficile definire Kri
shnamurti da molti, e da se 
stesso, indicato come un «an-
li-guru», fu essenzialmente fi
losolo di vita pratica, di tutti i 
giorni e di tutte le ansie che 
indagava con parole chiare e 
semplici, «insieme» agli amici 
che attorno a lui periodica
mente si riunivano in varie 
parti del mondo. Insieme, per
chè lui non era il maestro, an
che se il 17 febbraio 1986, 
quando morì, l'India intera, 
con in testa il pnmo ministro 

Ra|lv Gandhi, gli rese omaggio 
e portò il lutto. Krishnamurti 
con gli anni andò elaborando 
una sua particolarissima filo
sofia senza «nessun dio, nes
sun maestro, nessuna tecnica 
spirituale», l'uomo è un ricer
catore non motivato, una co
scienza senza alcuna aspetta
zione libero da memone an
cestrali come da speranze 
preconcette, non nega e non 
afferma, è una pagina bianca 
su cui l'ignoto, forse, scriverà. 

Il volume raccoglie l'ultimo 
ciclo di incontri tenutasi a 
Saanen, in Svizzera, nel 1985. 
Qui, per venticinque anni, Kri
shnamurti si è recato ogni 
estate incontrandosi con la 
gente, non per insegnare ma 
per capire Insieme, per esplo
rare insieme il significato del
l'esistenza dell'uomo e del 
mondo. Per capire come mai 
l'uomo, nonostante il suo in
credibile progresso tecnologi
co sia rimasto interiormente 
un barbaro. Sono pagine che 
toccano tutti gli argomenti: 
dalla pace alla calma interio
re, al potere, alla scuola, alla 
comprensione, all'amore. Pa
gine che restano, nella loro 
profonda semplicità, come il 
testamento spirituale di un 
grande pensatore. Pagine 
che, probabilmente, faranno 
volgere l'attenzione anche 
verso le altre opere di Kri
shnamurti (17 in tutto) pubbli
cate sempre da Ubaldini. 

SOCIETÀ 

Gli altri 
poteri 
a nudo 
Carlo Palermo 
•Riflessioni di un giudice» 
Editori Riuniti 
Pag. 229. lire 18.000 

IBIO MOLUCCI 

r a II «regalo», come lui lo 
definisce, gli fu consegnato il 
2 aprile '85 a Pizzolungo, pro
vincia di Trapani. Era una 
bomba che doveva far saitare 
in aria la sua macchina e che, 
invece, colpi in pieno un'altra 
auto, massacrando i suoi oc
cupanti: una giovane donna e 
il suo bambino. L'ordigno era 
destinato al giudice Carlo Pa
lermo, al quale un altro «rega
lo» era stato consegnato mesi 
prima a Trento, In quella città 
il giudice Palermo aveva svol
to una inchiesta sul traffico in
temazionale di droga e armi e 
la mafia. Il suo «torto» era sta
to di procedere all'accerta
mento della verità con estre
mo rigore, senza guardare in 
faccia nessuno. Per questo gli 
arrivò il «regalo» della rimo
zione, col contributo sicura
mente influente dell'allora 
presidente del Consiglio Cra-
xi. 

Deciso il trasferimento, Pa
lermo chiese ed ottenne di 
andare alla Procura di Trapa
ni. Ma anche lì la terra comin
ciò a scottare sotto i suoi pie
di, e sapete perchè? Perchè 
quel giudice ostinato, una vol
ta a Trapani, non volle dimen
ticare Trento. 

Ora, non ancora quaranten
ne, il dottor Palermo è funzio
nario presso il ministero di 
Grazia e Giustizia. Tornerà un 
giorno a fare il giudice inqui
rente? Intanto ha scritto un li
bro importante, frutto delle 
proprie riflessioni sempre 
acute e spesso amare sullo 
stato della giustizia e sulle or
ganizzazioni criminali, che so
no sempre più estese e artico
late, e tali da disegnare un'al
tra geografìa del potere. Un 
potere che condiziona la vita 
politica del paese. 

Nelle sue riflessioni il giudi
ce parla anche di «pressioni 
interne ed esterne» che ven
gono esercitate sui magistrati 
e dedica un Intero capitolo al
le «infiltrazioni mafiose e de
stabilizzanti del giudici». Ar
gomenti che il giudice Paler
mo conosce bene. Sulla sua 
pelle 

POESIE 

Ti amo 
Te lo dico 
in arabo 
F.M. Corrao(acuradl) 
Poeti arabi In Sicilia 
Mondadori 
Pag. 179, lire 30.000 

MARIO l A N T A t M é t W I 

M S i sa, gli Arabi rimasero 
a lungo in Sicilia, e notevole * 
stato II loro influsso su lingua, 
tradizione, costume, Ma I Im
patto fra l'allora nascente «tra
dizione islamica» e l'numui 
che fondava la cultura dell'I
sola (greci, romani, greco-bi
zantini., j tu evidentemente 
abbastanza forte e produttivo 
da permettere anche l'origine 
e II consolidamento d'una no
tevolissima - troppo spetto 
colpevolmente trascurata -
letteratura, come dimostra 
questo Poeti arabi la Sicilia 
che raccoglie alcuni testi del 
maggiori poeti di lingua araba 
vissuti tra l'inizio del millennio 
e la conquista normanna. 
Quest'ultima, poi, non Inter
rompe Il filone ma, al contra
rio, fece in maniera che tradi
zione occidentale e orientate 
convivessero in autonomia 
ma anche in una favolosa sin
tonia e scambio: negli anni di 
Federico II la Sicilia agi come 
ineguagliabile punto di Incon
tro che accoglieva - tra l'altro 
- anche ('«esilio» della poesia 
trobadorica. 

Nonostante la perdita Inevi
tabile di sfumature toniche e 
di strutture metriche dovute 
alla traduzione, al lattoni sari 
tuttavia consentito di intuire 
che questa poesia rappresen
ta una sorta di memoria col
lettiva, I cui segni sono offerti 
dalla presenza ricorrente, * 
volte ossessiva di Immagini-
metafora che rimandano al 
luogo d'origine mitico di que
sti poeti: il deserto. Oltre a 
questa diffusa nostalgia dell'o
rigine, altrettanto frequente in 
queste poesie è la traccia di 
un evolutissimo misticismo fi
losofico (neoplatonlnante, 
ma anche kabbalìstico) in vir
tù del quale ogni «cosa» * im
magine di Dio e tutto, dunque. 
lo svela e lo nasconde. Ma i 
testi più «vicini» al lettore oc
cidentale sono, probabilmen
te, quelli dove domina - in va
rie sfumature - la tematica 
amorosa. Sorprendenti, In ve
rità, quelli In cui risplende un 
lopos classico di tutta la suc
cessiva poesia d'amore, e che 
va contemporaneamente a ri
prendere I temi più esplosivi 
dell'erotismo classico: l'Im
magine della donna colpisce 
l'occhio dell'amante come 
una freccia o un raggio, pene
tra nella mente, scombina e 
scompone gli equilibri del 
corpo. L'«amoroaa visione», 
che tanta memorabile fortuna 
avrà poi nella nostra poesia, 
sembra trovare qui i suol luo
ghi d'origine più consistenti. 
Le traduzioni. Affidate dalla 
curatrice Maria Francesca 
Correo ad alcuni tra I pia em
blematici poeti italiani, hanno 
tutti i pregi e tutti 1 rischi che 
una operazione del genere 
comporta. Notevole il latto 
che questo libro, nel suo com
plesso, ha II valore tanto di let
tura dei poeti arabi quanto la 
testimonianza inedita d'un in
contro tra la nostra letteratura 
(spesso accusata dì provincia
lismo, e non sempre a torto)* 
un oriente rigorosamente rivi
sitato. Nulla dì male, ma qual
che perplessità nasce leggen
do le versioni dì Buttine e di 
Isgrò in dialetto siciliano; am
mirevole, io sforzo, ammire
vole la lingua del Meli, ma as
solutamente illeggibile II testo 
per chi siciliano non t e non 
può diventarlo. 
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Ludovica Koch (a 
«Beowulf» 
Einaudi 
Pagg, 280 , lire 40 ,000 

di) 

P oema sema nome d'autore, 
geogralicamente e cronologi
camente dubbio, né epico né 

,. drammatico, cristiano e paga-

• " » • • • • " • • no, orale e scritto, che racconta 
•torte straniere e remote, quando non aasolu-
.lamente fuori del tempo». Cosi conclude la sua 
Jntroduzlone al fleowu/f Ludovica Koch, la cu
ratrice di quest'edisione del poema: circa tre
mila versi, In un .sassone occidentale stilizza
to», opera anonima collocabile tra II VII e il IX 
•secolo. 

La vicenda vede II protagonista (Beowull, 

appunto) giungere dalla Svezia giovanissimo 
per affrontare In Danimarca un orco orrendo. 
Grendel, che infesta la reggia del re Mrodgar 
Beowull lo vince, ma è poi costretto a vederse
la con un secondo mostro, la madre di Gren
del, la «Lupa del Lago», che ha ripreso a turba
re la quiete del .Cervo» (così si chiama la reg
gia) per vendicare il figlio. Beowulf, non senza 
problemi, avrà ancora una volta la meglio e 
tornerà in patria. Il racconto si sposta poi a un 
tempo successivo, quando Beowulf è ormai un 
anziano re glorioso. Un nuovo scontro gli si 
impone, con un drago, che egli uccide con 
l'aiuto di un nipote, Wiglaf, restando però feri
to a morte. 

La storia, tutto sommato, è scandita In mo
do lineare. Ma pure si avverte a più riprese che 
il poema, sotto quest'apparenza, è in realtà 
complesso, per vari aspelli oscuro, strano. Sì. il 
lettore non specialista ne è mollo attratto, ma 
si rende conto, inevitabilmente, di non avere a 

n or 
D padre di Conan 

M A U R I Z I O C U C C H I 

sua disposizione proprio tulli gli strumenti ne* 
cessari per impossessarsene come vorrebbe. 
Gli sfugge un sistema, è culturalmente lontano. 
E non è solo un problema di lingua,.. Infatti la 
pagina lo soddisfa perché la traduzione gli dà 
poesia, un linguaggio di austera vitalità espres
siva, semplice e forte, ruvido e coerente. D'al
tra parte nessuna poesia si può fino in fondo 
veramente possedere. Leggere poesia è sem
pre un cammino incerto, felicemente precario, 
senza uno vera meta, senza supporti decisivi. 

Ludovica Koch, comunque, ci fornisce indi
cazioni utilissime, ci aiuta con l'acutezza, la 
puntualità, la ricchezza d'argomenti del suo 
saggio. Evidenzia il passare nel poema delle 
•sorti collettive e private (...) da abissi a vertici 
di Sollievo*, per poi nuovamente sprofondare 
nella desolazione. Domina infatti nel Beowulf, 
«il tema dei rovesciamento», della catastrofe, 
nella sostanziale vanità degli sforzi umani, nel
la fuggevolezza e nell'instabilità dell'esistenza. 

Beowulf intraprende, purissimo, un viaggio 

e un'avventura che costituiscono uno spetta
colare esordio, un'esperienza di formazione, 
nella quale, oltre alta sua enorme (orza fisica, 
alla sua imponenza («Era i) più forte nel fisi
co/di tutto il genere umano nei giorni di questa 
vita*, dice l'ignoto autore), risalta la sua sag
gezza, la sua sapienza, la sua «artistica violen
za» di valoroso, che gli consente di affrontare 
con successo le difficoltà dei cimenti. Contro 
di lui i vari mostri (ma è egli stesso, data la sua 
eccezionalità, un «mostro»), i malfattori, gli 
stranieri, i tenebrosi nemici, gli abitatori del
l'Ai trave. 

Grendel è IMnfame vagabondo» che «infe
stava putrescenti acquitrini,/terraferma e palu
di». È definito il «Solitario mostruoso», T'Av
versarlo del genere umano», ti «Pastore di cri
mini», I-Ostaggio dell'inferno», il «Viandante 
dell'Ombra» ecc. L'Orco, la madre dell'Orco, il 
Drago... Esseri spaventosi, enormi, confinati, 

Castello Paradiso 

solitari; nemici che rappresentano l'Idea (tei 
male, il cupo spettro dell'Ignoto in agguto pe
renne, l'incubo, la tenebra che incombe, e che 
solo illusoriamente, provvisoriamente, è dato 
cancellare. 

Per fortuna il Signore, l'.Arbiiro», Il -Pastore 
della Gloria», .sa sempre produrre prodigi su 
prodigi», e agli uomini è chiaro «che se l'Albi-
tra/non vuole, non è lecito al Flagello colpevo
le/trascinarti nell'ombra». E cosi dota l'eroe di 
«trame di successo in battaglia». 

L'eroe. Ma, appunto, nel suo itinerario e nel
la sua sorte è forse possibile trovare la ragione 
di quanto appare strano, della «doppiezza del 
Beowulf.. Infatti - dice la Koch - c'è nell'ope
ra lo .scontro Ira due generi con opposte te
leologie, la tragedia e l'epica», poiché In que
st'ultimo schema l'Eroe combatte l'Avvenuto 
e lo vince, mentre la tragedia precede v e r » l i 
sua dislalia ed eliminazione. 

L'altra 
signorina 
Felicita 
Maritano GugllelmlnelU 
«Amalia - La rivincila della femmina» 
Costa e Nolan 
Pagg, 186, lire 15,000 

r 0 L C 0 p o f l T H U A I t l " ~ 

C
osa vuol dire enere nati a Torino, In via 
San Donato, nel 1881, ed essere morii, 
sempre a Torino ma In via Roma, nel 
1941? Sessanl'annl di vita, un'agiata 

• " • " " » • condizione economica e sociale.., MI 
sembra però che voglia soprattutto dire aver vissuto 
In una città che, proprio negli anni in questione, era 
al centro di eventi e fenomeni che ne lecere II punto 
di riferimento di una rinnovala e nuova cultura. Un 
luogo vivacissimo di tormenti e di contraddizioni, 
Baila mettere in Illa dèi nomi per rendersene conio. 
Ciovannl Agnelli, tanto per incominciare (la Fiat, 
con lutto quel che significa, nasce nel 1899). Sull'al
tro versante, Antonio Gramsci. Oppure Frassatl e 

lOobetti, La Slampa e II Barelli, De Amlcls e Orai, 
•Gozzano e Bontempelli, Casoratl e Giacomo Gros
so, Casella e Aliano... E anche Ronda e Brandlmar-
le, per slarcl veramente dentro. 

Ecco, Amalia Quglielmlnetii nacque a Torino nel 
1881 e vi mori nel 1941, dopo un bombardaménto 
aereo sulla d u i . Dunque due guerre, grandi, e di
ciannove anni di fascismo. Ed è abbastanza naturale 

«che ci si domandi cosa e quanto le rimase allaccilo 
di quella stagione culturale. A darci una mano ci 
pensa Marziano Qugllelmlneitl, una mano leggera 
quanto preelsa, In un libretto delizioso quanto criti
camente acuto Amalia • La rivincila Mia femmina. 
L'Amalia è .raccontala», seguendo un Ilio biografi

c o , ma di una biografia critica, in cui la lettura delle 
opere (dentro la vita) prevale sull'aneddoto, Furalo-
nn da ottimo reagente o da probante testimone, 
messa il, al limiti del «costume', della consistenta e 
degli atteggiamenti Intellettuali di una buona bor
ghesia che sembra (ma sembra soliamo) passare in 
mezzo alla storia senta accorgersene. Si direbbe 
che in lei c'è come una paura di contaminarsi o di 
contaminare la letteratura, almeno nella lase giova
nile, Termometro di un clima, quando essa non ri
nuncia ad assecondare le mltograflche reteremo del 
suo tempo dannunziana, persine, In d à asseconda-. 
ta anche dalla sua bellezza o meglio, dal tipo della 
sua bellezza e del suo abbigliamento (importami le 
.loto che accompagnano II testo). 

Donna fatale, vamp? No, nel senso che ci viene 
consegnato dalle «lettere»: rivincita della femmina 
semmai, come evidenziato in titolo. E da qui si svol
ge Il Ilio biografico che Ougllelmlnelti dipana con 
grande linezia: l'amore, cosi in bilico tra intellettua
lismo e ironia, di Amalia e Guido Gouano; l'ombra, 
dietro, di Dino Mantovani; l'ammirazione un po' in
cantala di Orai; quella Torino, quella Parigi, quella 
Roma, quel' Egitto; le «rivali» potenziali, Sibilla Ale
ramo o Grazia Deledda o Ada Negri, ma soprattutto 
la tempestosa e fatale passione con Pliigrilli, di dodi-
tei anni più giovane di lei, soggetto buono per un film 

'•dal drammatici esiti. Quel Ilio biografico segna però, 
al tempo stesso, l'evolversi di una carriera letteraria, 
dalle Voci di giovinetta e dalle Vergini folli alla 
Rivincila del maschio, un'evoluzione Involutiva che 

"'si racconta nella contraddizione Gozzano-Pitlgrllll. 

Kafka secondo Citati: qualcosa di più di una biografìa 
Insieme tra la speranza possibile e la disperazione certa 

M erito non secondario 
del libro di Pietro Cita
ti su Kafka è di insl-

^ ^ ^ ^ ^ nuare anche nel suo 
mmm'mm (di Kafka) più devoto 
lettore il fondato dubbio di non 
averlo letto con sufficiente atten
zione; lasciandosi, vorrei dire, se
durre dal suo fascino sempre am
biguo o, peggio, tentare dallo sno
bismo delle facili citazioni. Tipica 
è quella, all'inizio del Processo, 
che dice; •Qualcuno doveva aver 
calunnialo Josef K. perchè, sema 
che avesse fallo nulla di male, 
una manina fu arrestato: Il letto
re distratto recepisce questa Irase 
alla lettera e tende a dare per 
scontato che eflettlvamente Josef 
K. non abbia 'fatto nulla di 
male; senza preoccuparsi di ac
certare chi sia ad affermarlo, se 
Kafka stesso (ad esemplo) o un 
impersonale e impreciso narrato
re. In effetti non lo aftermano né 
questo, né quello: è lo slesso Josel 
K (avverte assai acutamente Cita
li) che «pensa attraverso la voce di 
un narratore, e un lettore Ingenuo 
riuscirà dllficllmenle a capire che 
egli non è allatto Innocente». Pro
prio cosi, e 1 lettori Ingenui (lo am
metterò per primo) sono stati mol
ti, moltissimi Ira noi; perchè, da 
questo libro di Citati in cui qual
che nuvoletta di noia qua e le non 
offusca il bel sole di un'appassio
nata Intelligenza, si capisce subito 
che la grande e vera colpa di Josef 
K. è la pretesa non soltanto di rite
nersi, ma persino di essere inno
cente e di veder sancita l'innocen
za che non ha. GII «innocenti», gli 
•eletti», sono gli altri, tutti gli altri 
più o meno abbietti volti senza 
volto che popolano II romanzo e 
gli anlratti del sortilo e onniveg
gente Tribunale-sguardo -di-Dio. 

Scrivere di Kafka e su Kafka è 
sempre un'impresa rischiosa, diffi
cile. oserei dire disperata; che 
l'abbia osata un autore rigoroso 
come il Citati non può che essere 
ascritto a suo merito, anche da 
parte di chi abbia talvolta conside
ralo con qualche perplessità le ri
visitazioni che il nostro saggista è 
andato in questi anni compiendo 
dei più gloriosi monumenti della 
letteratura mondiale, da Goethe a 
Tolstoj, quasi riscrivendoli, rileg
gendoti e premasticandoli, per un 
pubblico di forse frettolosi o pigri 
o un po' intimiditi lettori. E, se an

che cosi e soltanto cosi fosse, per
chè non ascoltarne certe lezioni? 
Ma non è soltanto cosi. 

Nel caso di Kafka (e già, anche, 
In quello di Tolstoj) ho l'impres
sione che Citati sia andato più In 
là, e ben oltre, i confinì di quello 
che appariva essere un suo «gene
re» rinosciuto e quasi esclusivo; mi 
sembra che, esercitando la nobile 
«arte della pazienza», egli sia riu
scito attraverso un tour de force di 
autentica lettura creativa a «stabill-

G I O V A N N I G I U D I C I 

re un rapporto vivente... un intrec
cio senza line tra tutte le parole 
che Kafka ha lasciato sulla carta»: 
romanzi e racconti, lettere e diari, 
brevi appunti, disegni. Con tutto 
ciò egli ci porta, ci accompagna o 
semplicemente ci Incoraggia a un 
approccio del pianeta Kafka che, 
tagliando fuori diversi luoghi co
muni anche della critica più auto
rizzata, risponde a una sempre più 
angosciosa e sempre meno sus
surrata interrogazione dell'anima 
contemporanea: se sia, cioè, pos

sibile una Salvezza. La risposta di 
Kafka, e dunque di Citati che per 
conto del lettore lo scandaglia alle 
mute fonti della sua scrittura, è tra
gicamente ambigua: sì, è possìbile 
(dice), e tuttavia non c'è. L'after-
mazione del Possibile coesiste, 
dunque, con la negazione della 
sua praticabilità. La speranza è so
rella della disperazione. La lede 
nella luce è simultanea alla (uga 
dentro il buio. E tuttavia l'inane e 
ridicolo armeggiare del criceto 

„ *. ,'*&£ '- r # zr /~ / f 
Pietro Citati 

«Kafka» - Rizzoli - Pagg. 303, lire 23 000 

fcf T.. i 
vJ&fi "U'J a •• "Ì-IIIMI <»J j 

|ii;nmTi urlili|ii I I A K W 

I ... t l 
a ' * t . t (W* i frWi>'«ni|Mii!i,)j 

••ffiL.nilV'1"! ' «i iiìWiri i> 

ii|jWaii»''ii""(nW 

• »i»lt,itiiHii»i | j i i j . i ) |n . i ' ' (il 

[' •>'<rfiwi'f'v "ly ••'•" 

? W * i ' i m S u n n ,i..|i.a»j„ %,i »k»iìfci, 

£j y \ T 
gfl lU.l !»••» »nl|rtli.liij~mj tfimnV 

»IH«'l* '" I tv" 

Pffimii,)»! roii jit «ri i ii'aiv » 

S i i "l'il'At,! ' f>"*«l UH» I I" i ' 

«•»>< i.trfrij'11 IMII'l" l't"'»1-"f' 

WOMIJLM»^ ^ 

i v 
» ili «'ir •ift«i,i»«<'ii.«f: 

&ii.tWÌigfifty 

V 

*4<* 

P*li.*iìiial'ti*1>i'i|>»l|"llHiB' f * i|» 

t f o r l » ! IW,J(ÌI,I^»»J«\W »J»É,II«I iiiìiia,t1 

fy 'An i '*" '•' rV'i'i"l'i'Tf^lli>iuui 

t * , f ' i > • i.yl»li>rT)iniil<i»i»ln «»)».''i>i 

&. I I * ' 
t"*«M A M i n u » tnU|i«mn)V 

vJ t* } *y* , : ». . 1 -̂ *_ - * * 

•antimi' 

che si arrampica dentro la ruota, 
dell'animale che vuole essere in 
un medesimo tempo a guardia e-al 
riparo della sua «tana», continua; 
continua la follia postale, la quète 
amorosa del Grande Impiegato 
praghese (che cerca Dio e l'Amo
re e li tiene tuttavia a debita di
stanza); continua l'estenuante 
istanza al Tribunale, a quel tribu
nale che è lutto, il Tutto; continua 
l'ascesa al Castello che mal schiu
derà le sue porte; e II vero Inferno 
è, in Kalka e nel suo Esegeta (e in 
no lettori di entrambi), l'arrogan
te pretesa di un Paradiso. 

Citati ha voluto cosi consegnar-
e un Kafka essenzialmente teolo-
g co, rispondente a una (come si 
d ce) diffusa domanda di religio
ne e, Insieme, l'invilo a rileggerlo 
al I ime della sua scorta. Non ab-
b amo difficoltà a raccogliere que-
s o Invito, da noi appena riassunto 
ne suoi termini essenziali ed 
estremamente efficace, però, in 
quella che mi sembra una assai 
peculiare e metodica «cartaceltà» 
della sua formulazione. Ma dalla 
cala» Citati ha trailo, per una 

sorta dì transustanziazione artisti
ca la «vita»: non soltanto quella dì 
Kafta, bensì la sua stessa espe-
nenza di cercatore di assoluti. Se 
non mi sbaglio, in una recente in
tervista, Citati ha tenuto a dichia
rare che, per scrivere questo libro 
su o Scrittore praghese, non ha 
sentilo alcun bisogno di andare a 
Praga. E ciò mi ha tutta l'aria di 
una quasi dichiarazione di «poeti
ca che io non dico di non condì-
v d ire; possono, inlatti, per certe 
mprese, ben bastare anche i libri 

ne quali scorsero sangue e linfa e 
s disincarnarono i corpi di chi li 
scnsse. Vorrei solo permettermi, 
con Citati, una piccola pedanteria 
( a ito più che egli stesso sì dichia
ra in pedante e con un qualche 
pedante ha pur garbatamente po
lemizzato), suggerendogli un «er
ra a corrige» per la riga 10 di pag. 
207: credo, inlatti, che il Carlo a 
cu s'intitolava e s'intitola la piazza 
dove Kalka, nella narrazione di Ci
ta s'incontra con la fidanzata Ju-
I e \ohryzek non sia mai stato un 
Santo, ma semplicemente Carlo 
IV re di Boemia e Imperatore del 
Sacro Romano Impero 
(1316-1378). 

L'America 
inquieta 
è gialla 
Patricia Hlghamlth 
«Il piacere di Elsie» 
Bompiani 
Pagg. 351, lire 22.000 

V A N J A « M i n * 

D io, preparati ad Incontrare II 
tuo odio», ha scritto Ralph sulla 
porla di casa. E II suo cane -
bianco e nero e brullo come 

• ^ • ^ ^ ^ ^ un maiale - si chiama appunto 
God (Dio, oppure dog/cane, scritto all'incon
trarlo). Jack, invece, è un disegnatore di suc
cesso, Installato con la moglie Natalia e la figlia 
Amelia nella parte buona del Village di New 
York. E poi c'è Elsie, bella, giovane, ambiziosa, 
vitalissima di cui tutti - a modo loro - i l Inna
morano: Ralph come di una figlia messa In 
pericolo dalle tentazioni e dalle cattive compa
gnie della metropoli; Jack la ama come un'I
diota - dichiara - proprio come il principe di 
Dostoevskij Natalia la vuole e l'avrà, come ha 
già fatto con altre donne, Ralph Iruegue EMa 
per le strade, si apposta sotto casa, la persegui
la con le sue moralistiche premonizioni, spigo
losi segnali dell'amore morboso di un cinquan
tenne reso impotente da un matrimonio sba
gliato; Jack e Natalia la tolgano dallo squallida 
fasi food dove lavora, la propongono al k m 
ambiente, la aiutano a diventare lop model. 

I due mondi - quello solitario e un po' unto 
del garage dove Ralph lavora di notte e quello 
psichedelico di Jack e Natalia, dove la miglior 
normalità sono gli artisti e gli omosessuali -
grazie ad Elsie si incontrano, si parlano, si so
spettano, si intimidiscono a vicenda per lunghi 
capitoli dei libro. Fino a quando Elsie viene 
uccisa, la bella testa spaccata in due a colpi di 
mattone, proprio sotto casa. 

Anche in quest'ultimo libro, dunque, la scrit
trice americana Patricia Highsrnlth ha dosato 
tutti gli ingredienti del giallo: la vittima, I so
spettati, la suspense. Ma ancora una volta l'esi
to è ben di più di un buon .giallo.. La tensione 
non nasce dall'intrigo della starla e dal conca
tenarsi ben organizzato degli avvenimenti, ma 
dal di dentro dell'anima umana. Per la Hi-
ghsmìth non ci sono I buoni e i cattivi, la nor
male condizione umana è quella dell'ambigui
tà, la delinquenza non divide in due la società 
ma striscia orizzontalmente nella vita quotidia
na di tutti noi. 

Per questo se «Dallas» tranquillizza, la Hi
ghsrnlth inquieta; se troppi scrittori cercano i 
salotti come cani da tartufo la Highsrnlth - è 
successo pochi mesi fa - diserta persino I pre
stigiosi «visitors» latti sfilare da Krizia; se dalle 
pagine gialle di Agatha Chrislie trapelano co
munque le note dell'inno britannico, • quelle 
della Highsrnlth (anno da sottofondo le noie -
frustate - di Brace Springsteen che «cerca quel 
che si può trovare nel buio, al margine della 
città». 

Angelo custode nella gatassia 
CARLO PAGETT1 

INTORNO AD ASIMOV 

Robot e capitale 
romanzi di lantasclenza 
di Aslmov si sono affac
ciali più volte, durante il 
1987, nelle graduatorie 

«•»•» dei libri più venduti in 
Italia, a conferma di una popolarità 
the travalica la cerchia fedele ma 

"non enorme degli «appassionati» e 
, che non è legata neppure al minore 
p maggior successo della produzio

n e clncmalograllca di SI. Isaac Asl
mov è eertamente un caso a sé, an
che perché sembra ricoprire alla 
perfezione II ruolo dello scienziato-

'scnilore, o, meglio, del divulgatore 
iclentllico-romanzlere che è una 
delle ligure emblematiche della 
fantascienza moderna. Non vanno 
dimenticali i numi tutelari di questo 

•genere e dello stesso Aslmov: Ver-

ne infarciva 1 suoi racconti di «viag
gi straordinari» con minuziose spie
gazioni sdentiliche, mentre Wells 
aveva una eccellente, anche se in
completa, formazione scientifica e 
aveva Inizialo pubblicando manuali 
scolastici di biologia. 

Dalla sua Aslmov ha anche altre 
armi: innanzitutto la costruzione di 
un «personaggio», coltivato con cu
ra, nei suol numerosi Interventi in
troduttivi e nei commenti editoriali 
di una rivista che prende il suo no
me (La rivista di Isaac Asimov). Il 
personaggio del «buon dottore., 
che non trascura di ricordare ai 
suol lettori di avere origini ebree e 
russe (ma di essere anche cresciu
to, dall'età di tre anni, a New York), 
mescola II eliche dell'intellettuale 

genialoide e un po' megalomane al
le battute umoristiche e auto-ironi
che dì una figura paterna iperattìva 
e sostanzialmente protettiva. Que
sto atteggiamento emerge nell'au
tobiografia, pubblicata anche in Ita
lia nel 1980 con l'eloquente titolo 
lo, Aslmov (Armenia). Inoltre, Asl
mov può vantare una notevole coe
renza narrativa, poiché la sua vastis
sima produzione (centinaia di rac
conti, decine di romanzi - senza 
contare 1 testi di divulgazione scien
tifica veri e propri) mola, fin dai 
tempi della II guerra mondiale, In
torno a pochi e solidi temi di largo 
respiro, aggiornati di volta in volta 
con liuto sicuro: la creazione di ro
bot sofisticali che si integrano nella 
società umana, pur senza danneg

giarla, grazie alle lamose .Leggi del
la Robotica»; l'esplorazione e la co
lonizzazione dello spazio fino alla 
fondazione di colossali Imperi ga
lattici, in lotta tra di loro. 

Il futuro di Asimov non conosce 
creature mostruose, è sempre uma
no, anzi, profondamente america
no. I veri .alieni» sono le macchine, 
che modificano la quotidianità del
l'esistenza: da Mullivac, il super-
computer che regota e razionalizza 
ogni attivila umana, ai robot, uno 
dei quali, nel recente e fortunato 
Fondazione e Terra, sembra poter
si addirittura trasformare in una 
nuova forma dì vita, che farà da 
«angelo custode» alla galassia. 

L'omogeneità del discorso asi-
movìano poggia su alcune costanti 

ideologiche: l'uomo non deve te
mere di essere travolto dai cambia
menti tecnologici, anche se ne vie
ne legittimamente turbato, ma deve 
imparare a controllarli e a finalizzar
li a un bene comune, che però non 
può mai annullare la libertà dell'in
dividuo. Anzi, più i mutamenti sono 
colossali, e maggiormente ogni cri-
sì porta al recupero degli elementa
ri valori della tradizione (l'amore, 
l'amicizia, la fiducia nella democra
zia). 

L'apparato pedagogico, sia in 
senso scientifico sia in senso etico-
morale, ha dunque una funzione te
rapeutica profonda di rassicurazio
ne e, nello stesso tempo, di soddi
sfazione della curiosità del lettore, 
che vuole sapere «che cosa succe

derà all'uomo nel futuro». La trama 
avventurosa, sempre ben conge
gnata e capace di servirsi spregiudi
catamente dì altre torme della cul
tura contemporanea (fa space ope
ra, la detective story, il romanzo 
rosa) è dunque io scenario vario
pinto di un dibattito «morale», al cui 
centro sono la società (americana) 
che può e deve cambiare attraverso 
la tecnologia, e l'individuo che può 
e deve rimanere fedele a se stesso. 
Come in molti dei suoi romanzi ap
paiono ligure Immortali o capaci di 
perpetuare il loro messaggio, cosi il 
«buon dottore» si pone come la be
nigna divinità di un universo narrati
vo che, a poco a poco, si ricompo
ne in un unico Disegno... 

im Isaac Asimov. Le migliori opere di fantascienza (Ed. 
Nord. pag. 350 lire 12.000), a cura dello stesso autore, racco
glie una ventina di racconti assai significativi per chi vuole 
individuare la formazione dì una .tematica» tra gli anni SO e 
l'inizio degli anni 60 (per qualcuno il periodo più creativo di 
Asimov). Fondazione e Terra (Mondadori, pag. 400 lire 
22.000) collega i maggiori cicli narrativi della scrittore ebreo-
americano in una sorta di opus conclusivo, che non si distacca, 
pur con qualche tocco inquietante sul destino dell'nomo sa
piens di fronte a robot e mutanti, dalle solite coordinate peda-
goglco-awenturose. 

Vanno segnalati due importanti interventi su Asimov da pane 
della critica italiana, Ruggero Bianchi (.Asimov, La Nuova Italia, 
«Il Castoro, n. 124,1977) attribuisce ad Asimov il merito dì aver 
innovato i più banali elìcile faustiani sul rapporto tra l'uomo e la 
macchina, e rintraccia, in alcuni romanzi, un «ritomo alla disto-
pia. che distrugge il sogno tecnocratico americano. Alessandro 
Portelli, nel lungo saggio .11 presente come utopìa; la narrativa 
di Isaac Asimov. (Calibano 2, 1978) vede nella creatane di 
robot ubbidienti la volontà di risolvere arttlìcialmenle le con. 
Iraddizioni del capitalismo. 
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POP 

Nella torre 
del 
passato 
MikeOIdlield 
«Islands» 
Virgin V2466 

• • MikeOIdlield «un po'il 
Branduardi inglese: vive in 
una specie di torre d'avorio 
che lo dllende dalle volubili 
Intemperie delle mode e si la
scia caparbiamente sedurre 
dal passato, Il voluminoso al
bum precedente questo aveva 
Iettato di Individuare, con cri
teri antologici, quattro aspetti 
storici e stilistici di Oldlield, 
che però si possono sintetiz
zare In due: il filone ad ampio 
respiro, da suite, e quello del
la cantone .evocativa, molto 
d'atmoslera e su Unte solluse. 
Sarebbe ingiusto affermare 
che II secondo e stato cercato 
per ragioni commerciali: il 
successo, benché non cerca
to da Oldlield ad ogni costo, 
§11 era andato incontro lin 

all'album d'esordio, il cele
bre Tubular Bells. Anche nel 
nuovo LP troviamo 1 due Ol
dlield: il primo rappresentato 
dalle due parti di The Wind 
Chimes, Intera prima lacciaia, 
Il secondo da Islands e altri 
quattro pezzi, che cercano, 
ma con una certa approssima-
«Ione, di ripetere la magia di 
Moonlighl Shadows, Le voci 
che s'alternano sono quella di 
Bonnle Tyler (In Islands), Ke
vin Ayers, Jim Prlce e Anita 
Hegerland. 

0 DANIELE IONIO 

CANZONE 

Un fantasma 
si aggira 
traguLp 
CIIH Richard 
«Alwaysguaranteed» 
Emi 7467 OSI 

wm Presente in ogni storia 
del pop britannico, questo Ri
chard è diventalo una specie 
di asteroide vagante nello 
spailo e nel tempo. E l'appel
lativo che Intitola l'Lp non è, 
da questo punlo di vista, sba-

RItalo: «sempre in garanzia.. I 
ioli di alcune canzoni, ad 

esemplo Some People a Once 

Hft 
upon o Time, lanno pensare a 
un revival di classici, ma si 
tratta di «omonimie», trattan
dosi invece di pezzi originali 
di Alan Tarney che di quesio 
disco è il produttore e l'arran
giatore. Il vantaggio di un cor
po vagante nel tempo e nello 
spazio è che non e lui a dover 
cambiare: cambiano gli osser
vatori. Cosi Clill si riprcsenta 
come è sempre stalo, più o 
meno, davanti a un pubblico 
che non è tenuto a conoscer
lo, a ricordarselo', e forse an
che gli altri non lo ricordava
no ormai troppo bene. Ecco 
dunque un lantasma della sto
ria del pop che a tutti, nuovi e 
vecchi, richiede un piccolo 
sforzo come è regola per ogni 
classico: occorre grattare un 
pochino sotto la patina... 

a DANIELE IONIO 

D'AUTORE 

Ornella 
in perfetto 
equilibrio 
Ornella Vanonl 
«0> 
Cgd20688 

I H Ornella Vanonl ci ripro
va: come autrice, cioè, o al
meno coautrice di buona par
te delle canzoni di questa 
nuova raccolta: un album, in 
ogni caso, d'autore, recando 
le lime, per la musica e talvol
ta di parte o interamente di 
alcuni testi, di Maurizio Picco
li, Ivano Fossati, Lanzetti, 
Conte. Il risultato i quello che 
ci si può tranquillamente 
aspettare dalla Vanoni: un'e
leganza che non rifiuta la co
municatività, E altrettanto ca
ratteristico di questa cantante 
e il gusto dell'equilibrio delle 
forme, fino al punto che II ben 
latto prevale leggermente sul
la carica emozionale. La so
norizzazione risponde agli 
stessi canoni e rende compia
ciuto l'Impianto hi-fi. Musical
mente non avrebbe stonato 
un briciolo di fantasia In più: 
Mìdnìght s Knock Oui sa mol
to di Come ma non è ceno da 
antologia contiana; Uno none 
In Italia sa altrettanto di Fos
sati, ma è una melodia ridotta 
al minimo, praticamente un 
giro armonico piacevole, at
traente, ma banallno. 

0 DANIELE IONIO 

j m i n n 

ì J u 5 y 
CLASSICI E BARI 

Herzog 
agli 
antipodi 
•Dove sognrao 
I t formiche verdi» 
Prodotto, scritto e diretto 
da Werner Herzog 
Interpreti: Brace Spence, 
Roy Marika 
RI! 1984, Cgd Videosuono 

• i Werner Herzog, si sa, è 
uomo e cineasta avventuroso. 
Dove sognano le formiche 
verdi, oltreché un film origina
le, risulta dunque un'altra del
ie sue tipiche, spericolate im
prese. Stavolta, per giunta, di-
alocatosi addirittura agli anti
podi, in una desolata contra
da australiana, il cineasta te
desco prospella un apologo 
polemico dal sapore antico e 
Insieme attualissimo. Bianchi 
colonizzatori e aborigeni de-
gradatlsslml si confrontano, si 
scontrano qui in una sfida che. 
costituisce, per se ste 
un'opzione discrimil 
cultura, una scelta 
civiltà. sf " V 

Poi, però," l'approW^ la 
trasparente morale del lllm si 
consolidano, com'era presu
mibile, in un dolente, solidale 
compianto negl'amara sorte 
del vinti, degli umiliati e oflesi 
di sempre. 

Con Dove sognano le for
miche verdi'Werner Hezog ha 
voluto raccontare soprattutto 
una favola razionale 

O SAURO SORELLI 

ROCK 

Arrivano 
i nipotini 
degli U2 
Crybeforedawn 
«Crimes of conscience» 
Epic Epe 450997-1; Cbs 

•LI Sono i prossimi U2?, si 
chiede «Evening Post». Certo, 
arrivano dall'Irlanda e tangibi
le è un certo clima del celebre 
gruppo che aleggia su parte 
dei solchi di questo primo al
bum del nuovo quartetto, al

lumi chi' ovviamomi- include 
tòmeh'orever. la canzoni'the 
ha dato improwisarm*nUi no
torietà al'uUflo prima dell'al
ba-. Nonostante punti validi di 
riferimento, l'abuso che viene 
latto dalla discografia nello 
sfruttare Ir scie per ridurre lo 
spazio di lancio è diventato 
ormai fastidioso, al punlo che 
potrebbe incominciare ad es
sere una strategia contropro
ducente. Sforzando di ignora
re lo slogan, la musica dei Cry 
si fa apprezzare soprattutto 
perché tutta giocata sui toni 
sommessi, senza essere mai 
puramente incantaloria. E se 
proprio si dovesse insistere 
sul paragone, si aggiunga pure 
che è, appunto come quella 
peraltro assai coinvolgente 
degli L)2, anche un po' datala. 

D DANIELE IONIO 

PIANOFORTE 

Un tocco 
granitico e 
di classe 
Beethoven/Grieg 
«Variazioni op. 35, Sonate 
/Pezzi lirici» 
E. Gìlees, piano 
Dg 423136-2 e 419749-2 

• i Tra le incisioni beetho-
veniane di Gilels, che sono 
state purtroppo il suo testa
mento, quella delle Variazioni 
op. 35 (del 1982) è torse la 
più significativa; davvero en
tusiasmante per l'impelo vir
tuoslstico, la granitica, incisi

va i|tiali(à del siionn. U\ straor
dinaria profondità dello scavo 
analitico È tuia interpretazio
ne che la testo come poi tossi
rne altre di questa fondamen
tale composizione del 1802, 
meno noia di quanto la sua 
importanza storica richiede
rebbe, perché è il primo capo
lavoro in cui Beelhoven ripen
sa radicalmente il genere del
le variazioni, discostandosi 
compiutamente dalle conven
zioni del suo tempo. Di rilievo 
anche le interpretazioni delle 
Sonate op. IO n. 3 e op. 31 n. 
3 che completano il compact 
disc. Assai suggestiva inoltre 
l'incisione di 20 «Pezzi lirici» 
di Grieg (del 1974), dove tro
viamo non il Gilels grande vir
tuoso. ma il pianista capace di 
penetrare con delicatezza nei 
segreti di un far musica «do
mestico». 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Piccoli 
capolavori 
trascritti 
Rossini / Liszl, Schubert / 
Liszt 
«Soirées musicales / Soirées 
de Vienne» 
J. Jandò, piano 
HungarotonHcdl2916-2Cd 

• V È un disco particolar
mente prezioso e suggestivo, 
dedicato a due degli infiniti 
aspelli di Liszt trascrittore. Ve
re e proprie trascrizioni sono 
soltanto quelle dei dodici pez-

Tragedia 
greca nel 
«milieu» 
•Touchei paa 
au grlsbl» 
Regia: Jacques Becker 
Interpreti: Jean Gabtn, 
Jeanne Moreau, 
René Dary 
Francia 1954, MtsFilms 

• i Da un romanzo di Albert 
Simonin della classica «sèrie 
noire), Jacques Becker trae 
un racconto cinematografico 
esemplare per ritmo e intensi
tà drammatica. Benché la vi
cenda di Tauchez pas au gri-
sbi sia abbastanza risaputa e 
frequentatissima da parie di 
taluni cineasti Irancesi nean
che tra I minori (pensiamo so
prattutto a Melville), Intento di 
londo di questa medesima 

lizzazione risulta visitili-
ile quello di uno studio al

ito, preciso delle psicolo-
in sintomatica armonia 

con l'Individuazione di un 
presunto «codice d'onore. 
del vecchio milieu malavito
so. ,-- , 

Quatta definita traccia 
esprelWa-stlllsilca Imprime, 
dunque, alle «persone dram
matiche», che qui si muovono 
sul plano inclinato di una rovi
na inesorabile, fisionomie 
quasi da archetipo come nella 
più classica tragedia greca, 

O SAURO BORELLI 

Hello, Charlie Parker 
Miracolosamente ritrovato un «solo» 

registrato nel '38 in una cabina telefonica 
DANIELE IONIO 

S e non quella del «Time», 
perlomeno la copertina 
di una rivista di jazz do
vrebbe averla di diritto 

" • " " • l'incredibile ritrovamen
to e la pubblicazione di un ancora 
più incredibile assolo di Charlie Par
ker die aggiorna l'inizio della sua 
instabile discografia, mal definitiva, 
nientemeno che al 1938 nella nativa 
Kansas City. Quando, più d'un anno 
fa, videro improvvisamente la luce 
alcuni leggendari e ormai persino 
dubbi acetati incisi da «Bird- nel 
1943 al sax tenore, sembrava ormai 
concluso il lungo capitolo delle sor
prese, salvo i sempre possibili «live» 
che periodicamente escono da qual
che cassetto. Alla leggenda appar
tiene soltanto una serata fra amici in 
cui Parker e Alien Eager si scambia
rono gli strumenti, alto e tenore. Ma 
si sa che il proprietario di quel nastro 
prese a tarda notte il metrò e vi mori 
d'Infarto: quel nastro non è stato più 
rintracciato. 

L'assolo, anzi il «solo» di Kansas 
City, che anticipa di due anni la 

Charlie Parker 
«Bìrd's eyes voi. 1» 
Philology2UW5 

tura del suono di «Bird» è apparso in 
un LP prodotto da un grande appas
sionato italiano, Paolo Piangiarelli di 
Macerata, nemico d'ogni commer
ciale sensazionalismo al punto da 
non puntare il titolo di copertina su 
un reperto lanto leggendario. 

Questo «solo» al sax alto senza ac
compagnamento si basa su Honey-
suchle Rose con un impercettibile 
stacco che porta ad un quasi ^iden
tificabile BodyandSoul che termina 
bruscamente su alcune note che si 
ripetono per un difetto della copia 
originale. Per la verità, se non c'è 
accompagnamento c'è in cambio 
una specie di striscia di sottofondo, 
ma Piangiarelli ha consumato lun
ghe ore per pulire al meglio il suono 
(anche del restante materiale inclu
so nel disco) e-l'improvvisazione di 

Parker è di una tale urgenza e fanta
sia inventiva da lasciarsi alle spalle 
l'imperfezione acustica, emergendo 
con una forza emozionale da moz
zare davvero il fiato. Non solo per
chè, all'epoca, Charlie Parker aveva 
appena diciotto anni, ma perchè 
questo «solo» è in anticipo di dieci 
anni. Fra l'altro si delinea, pur senza 
configurarsi appieno, quel tema di 
Scrapple front the Appiè, basato ap
punto sulle armonie di Honeysuckle 
Rose (di Fats Waller) che «Bird* 
avrebbe inciso per la Dial nel '47. 

Una musica talmente avanti ri
spetto al jazz di allora, ma anche allo 
stesso Parker, da convincere Pian
giarelli a dar credito alla teoria del 
genio... Ma da ingenerare persino il 
sospetto che si tratti di un colossale 
errore di datazione. Ma a smentirla 

c'è la fonte da cui Piangiarelli ha ot
tenuto la copia, quel saxofonista Phil 
Woods che ha sposato Chan, la ter
za moglie di Parker. 

Riguardo alle circostanze in cui 
l'incisione sarebbe avvenuta, la teo
ria più verosimile è che Parker si sia 
recato con il proprio sax in una cabi
na telefonica dove, con i gettoni, era 
possibile incidere dei messaggi. Non 
è soltanto verosimile, ma una pen
nellata in più di bellezza, un tocco 
aggiuntivo di leggenda... 

.Gli altri pezzi sono registrazioni 
dell'autunno del '48 al Three Deuces 
di New York con Duke Jordan, Miles 
Davis, Tommy Potter e Max Roach, 
più due versioni di Just Friends e la 
sigla di un concerto con gli archi 
della Carnegie Hall il 14 novembre 
'52. 

Dopo un album di inediti stavolta 
dì Lester Young, la stessa etichetta 
conta di dare alle stampe una volu
minosa serie di inediti parkeriani 
(circa 8 LP) dall'Open Door nel '53. 
Altri nomi in programma sono quelli 

Wardell Gray e di Fats Navarro. 

Di chi è il mio corpo? 

zi raccolti nelle «Soirées musi
cales» (pubblicate nel 1835), 
8 ariette a voce sola e 4 duetti 
che sono forse i più affasci
nanti capolavori di Rossini 
nella musica vocale da came
ra- Liszt se ne innamorò subi
lo e già nel 1835 ne adattò 
alcune, per trascriverle poi 
tutte, più fedelmente, nel 
1837, con esiti di seducente 
brillantezza. L'ungherese Jenò 
Jandò suona la raccolta com
pleta con ammirevole sicurez
za ed eleganza, e le affianca 
nel disco tre delle «Soirées de 
Vienne- (n. 2, 7,8). Con que
sto titolo Liszt pubblico nel 
1852/53 nove pezzi tratti da 
diverse danze di Schubert, 
senza rispettarne la colloca* 
zione originale, ma anche 
senza tradirne la poetica deli
catezza: per molto tempo la 
conoscenza delle danze di 
Schubert tu affidata soltanto a 
queste incantevoli rielabora-
zioni, che Jandò suona magi* 
stralmente. 

• PAOLO PETAZZI 

GIANNI CANOVA 

•Vìdeodrome» 
Regia: David Cronenberg 
Interpreti: James Wood, Deborah 
Harry, Sonja Smìts, 
Peter Dvorsky 
Usa 1982, CiC Video 

•La mosca» 
Regia: David Cronenberg 
Interpreti: Jeff Goldblum, 
Gloria Davis 
Usa 1986, Panarecord 

I
l corpo come progetto e 
come ossessione. Come 
attrezzo tecnologico e co
me ectoplasma informe in 

mmm perenne fase di mutazio
ne. O, ancora, come terre

no dì conflitto e come fonie simulta
nea di piacere e di orrore, Se c'è, oggi. 
un anema della corporeità, i film di 
David Cronenberg no tonno j>arle a 
pieno (itolo. Forse ne sono addirittura 
U punta più avanzata: perchè il regista 

canadese lavora sul corpo in maniera 
estrema, andando oltre le soglie con
sentite e socialmente accettate. Ma 
anche perchè fa del corpo il luogo pri
vilegiato su cui tentare le più sperico
lale alchimie e contaminazioni. Due 
film, in uscita contemporanea In vi
deocassetta, offrono ora l'opportunità 
- anche al pubblico che ancora non lo 
conoscesse - di prendere visione del 
suo lavoro. Per chi ama il cinema non-
allineato e radicale, è un'occasione da 
non perdere. 

Il primo titolo, Vìdeodrome, è un 
piccolo cultmouie maledetto. Chi l'ha 
visto lo considera, a suo modo, un film 
•terminale». Ma l'hanno visto in pochi: 
penalizzato dall'ottusità della distribu
zione, è passalo nelle sale come una 
meteora ed è scomparso. Rivederlo 
ora, sul piccolo schermo Tv, rischia di 
produrre effetti inconlroliali perchè 
Vìdeodrome è, oltre che un film sul 
corpo, proprio e soprattutto un film 
sulla televisione Meglio: è un film che 
lavora dentro le trasformazioni attiva
te negli apparati percettivi del nostro 
corpo dal consumo massiccio, quoti
diano e selvaggio di TV La televisione 
come input cancerogeno e. al con

tempo, come irresistibile offerta allu
ci nogena. Come superamento della 
tradizionale dicotomia finzione-realtà 
e come valvola di scarico di pulsioni 
represse e frustrate. Come «medium» 
sporco e «toiale», ma anche come 
possibile sviluppo esponenziale delle 
nostre capacità comunicative. Cro
nenberg non ha paura delle contraddi
zioni: ci si butta dentro e lavora in 
modo sofisticalo per farle venire a gal
la. Gli interessa costiere un processo 
in atto, non giudicarlo in base a più o 
meno plausibili ideologie. Da queslo 
punlo di vista, il protagonista del film 
(uno splendido James Woods) è il 
prototipo dell'/mmo technologicus, la 
risultante in fieri di un processo che 
sta mulando non solo le tecnologie di 
cui l'umanità dispone, ma anche il rap
porto del corpo con la realtà. Nell'era 
del pulviscolo ek'im.nico- sembra di
re Cronenberg - una «nuova carne» 
pulsa sotto la pelle, e sotto le tradizio
nali ideologie del corpo elaborale dal
la cultura occidentale II futuro ci dirà 
se da questa «nuova carne» si genere
ranno mosln o forine medile (e impre
vedibili) dell'agire umano 

Anche La mosca (1986) è un film 
sulle disavventure del corpo in una so
cietà mass-mediale «matura». L'idea di 
base viene da un vecchio film di fanta
scienza anni 50 (L'esperimento del 
Dottor K di Kurt Neumann), ma poi 
Cronenberg la sviluppa a modo suo. E 
ci mostra cosa può accadere a un ge
nio dell'ingegnerìa molecolare allor
ché, nel tentativo di annullare le leggi 
della fisica, finisce per contaminare 
erroneamente il proprio codice gene
tico con quello di una mosca, trasfor
mandosi progressivamente in un ibri
do mostruoso. Fitto dì sìmboli onirici 
(le telecapsule che rimandano al 
grembo materno) e di riferimenti «col
ti» (dalla Metamorfosi di Kafka al Dr, 
JehylIeMr. Hide), La mosca sintetizza 
ossessioni tìpiche della modernità (la 
paura de) contagio, della contamina
zione. della proliferazione cellulare) e 
le condensa in un intreccio ad allo 
lasso dì coinvolgimento emotivo, ar
ricchito per di più da una struggente 
love story declinata su un registro bef
fardamente melò II finale è in qualche 
modo simile a qupilo di Vìdeodrome. 
Identica, in ogni caso, è l'inquietudine 
trasmessa allo spettatore. 

SINFONICA 

Troppo 
sentiti, 
maestro! 

NOVECENTO" 

Il top 
per sole 
percussioni 
Varese, Cage, Chavez, 
Kabelac 
Percussions de Strasbourg 
Philips 32 Cd 3063 
420233-2 

•TB Almeno tre dei quattro 
pezzi che si ascoltano in que-
sto Cd (riversamento di inci
sioni del 1970 e 1967) si col
locano tra i momenti Impor
tanti nella valorizzazione desìi 
strumenti a percussione che è 
un aspetto della musica del 
nostro secolo: fondamentale 
è «lonìsation. di Varese del 
1929-31, il primo pezzo per 
sole percussioni, e anche il 
capolavoro Ira quelli inclusi 
nel disco. Piacevolmente va
ria nel suo colorito vitalismo* 
la «Toccata» di Carlos Chavez, 
mentre «Fiist construclion (In 
metal)» (1939) di Cage ci in
troduce suggestivamente nel 
mondo cageano della con
templazione del suono anche 
nella sua dimensione di «ru
more» quotidiano (In questo 
caso con un vero arsenale di 
oggetti metallici). Minore in
teresse presentano le «8 In
venzioni» (1962) del cecoslo
vacco Kabelac, che riveste dì 
timbri piacevolmente Incon-
sucii un pensiero tradizionale. 
Le incisioni del magnilico 
complesso delle Percussions 
de Strasbourg non hanno per
so nulla del foro significato e 
appaiono valorizzate dal tra
sferimento in compact. 

D PAOLO PETAZZI 

Franck, Ravel, Musorgskij/ 
Ravel 
Direttore R. Chailly, piano 
J. Bolet 
Decca417587-2e417 
611-2 

ta l Con l'ottima orchestra 
del Concertgebouw di Am
sterdam Riccardo Chailly ha 
registrato due dischi dedicati 
quasi per Intero a pagine fa
mosissime, meno interessanti, 
quindi, di quelli dove II giova
ne direttore ha tentato strade 
meno battute (sono peraltro 
annunciate altre sue Incisioni 
con musiche di Zemllnsky). 
Non è una novità la logica di 
mercato che Induce anche gli 
interpreti delle ultime genera
zioni a cimentarsi in disco con 
pagine già disponibili In molte 
esecuzioni eccellenti, e qui ci 
si potrà limitare a constatare il 
buon livello professionale di 
entrambe le incisioni. La più 
notevole, da tutti i punti di vi
sta, mi sembra quella dedicata 
a due capolavori di Franck, la 
Sinfonia e le Variazioni sinfo
niche, dove Chailly collabora 
assai bene con Jorge Bolet. 
Nella Sinfonia si apprezza II 
gusto controllato, che evita II 
rischio di fuorviami appesanti. 
menti retorici, e sa Invece co
gliere con (elice sensibilità 
rautentlco nucleo poetico del 
pezzo; nelle Variazioni Bolet 
si attiene anch'egli a una linea 

antiretorica, che potrebbe es
sere forse più sottilmente in
quieta, e fornisce comunque 
un'ottima prova. Nel disco de
dicato a Ravel trascrittore 
(comprende gli abusati Qua
dri di un'esposizione, due 
piccoli erari pesai trascritti da 
Debussy e, ahimè, il Boterò) 
Chailly è invece efficiente san» 
za dare l'impressione di aver 
qualcosa di veramenme per
sonale da dire. 

O PAOLO PETAZZI 

IN COLLAIORAZIONf CON 

ifediirW: 

NOVITÀ' 

MUSICALE DRAMMATICO 

«Follie d'Inverno» 
Regia: George Stevens 
Interpreti: Fred Astaire, Gin
ger Rogers, Victor Moore 
Usa 1963. Mer 

«Il (loco del talco» 
Regia: John Schlesinger 
Interpreti: Tlmothy Hutton, 
Sean Penn 
Usa 1985, Stardust 

POLIZIESCO DRAMMATICO 

•Una perfetta coppia di svi
tati. 
Regia: Paul Hyams 
Interpreti: Gregory Hines, Bil-
iy Ciysta! 
Usa 1986. Panarecord 

•Jovanca e le altre» 
Regia: Marlin Kilt 
Interpreti: Silvana Mangano, 
Jeanne Moreau, Carla Gravina 
Italia 1960, Ricordi De Lau-
rentiis 

THRILLER COMMEDIA 

•Il principio del domino - La 
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ECONOMIA E LAVORO 

Statali 
De propone 
la cassa 
integrazione 
tm ROMA. Un modo per car
pire la buona lede dell opinio
ne pubblica. A conti latti, 
•ambra essere questo II com
memo (orse più benevolo che 
ha ricevuto la proposta del 
presidente del senatori demo
cristiani, Nicola Mancino, di 
Introdurre la cassa Integrazio
ne per 1 dipendenti del» pub
blica amministrazione. Manci
no l'ha annunciata alla riunio
ne del capigruppo del partiti 
di maggioranza del Senato: 
una cosa che gli conferisce 
l'ulllclaJlià di una proposta 
dalla Democrazia Cristiana. 

Il senatore Mancino spiega 
coti l'origine della proposta: 
«Il problema è slato posto per 
la prima volta - dice Mancino 
- dai presidente delle Ferro
vie, Ugato, alla presa con la 
questione dell* ristrutturazio
ne dall'ante, Aveva «tuberan-
M di personal» in »jcuni ra
parti, cirenta In altri ed in so
stante chiedeva che l'Istituto 
dalia cassa Integrazione po
tesse essere esteso anche alle 
Fs quale anta di diritto privato, 
Nel gruppo della De • aggiun-

R Mancino - si è latta strada 
tlgenia di guardare com

plessivamente alla pubblica 
amministrazione anche da auetto versante, ed e nata co-

I la proposta, ancora da pre
cisare meglio, che ho latto lu
nedi sera nella conlerenza del 
capigruppo e che non ha tro
valo accoglienza sfavorevole 
negli «Ulri partili». 

Ma coma bisognerebbe 
renderla operante? «probabll-
manta - risponda Mancino -
In una legga di accompagna
mento ala Flnanilaris«. Un 
meccanismo di •compensa
zione» Interna alla Pubblica 
amministrazione, (anno pero 
notare I sindacati, è presente 
•la nella leggi vigenti (ed égl i 
Maia applicalo in alcuni casi) 
Ma nel nuovi contratti di lavo
ra. In aosiania l'accusa e - te
stualmente • di aver scoperto 
l'acqua calda. «Non ho detto 
di aver depositato II brevetto 

Illa quattone., taglia corto 
ironicamente Mancino. 

Ma, Ironie a parte, Il punto 
sollevalo dalle organizzazioni 
sindacali a decisivo: •Appare 
bizzarro - allarma II segreta
rio generale aggiunto della 
Funzione pubblica Celi, Pino 
Schettino - che proprio un al
to «sponente del partito che 
ha governalo per quarantanni 
senta realizzare Uno straccio 
di riforma della pubblica am-

5Infrazione, Ignori parlino 
normativa vigente», Schetti

no si riferisce alle leggi che 
8revedono la •collocazione In 

Itponlbllltà» di lavoratori sta
tali per la soppressione di uffi
ci « la riduzione di organici 
•già applicata per migliala di 
lavoratori pubblici in occasio
ne dello scioglimento di enti 
Inutili». Infine - conclude 
Schettino • «nel contratti re
centemente firmati tono alate 
inserite precise norme che 
consentono la mobilili nel
l'ambito di un progetto di ri
torma dell'amministrazione., 

•SI pensa di ottenere con 
provvedimenti semplificatori 
e autoritari - incalza II segreta
rio confederale della Clal 
D'Antoni - effetti che con più 
«incacia e realismo sono siati 
assunti In coraggiose scelte 
contrattuali. Conia proposta 
di Mancino nulla muterebbe 
al fini del rapporto di lavoro e 
del costo del personale: per-
chi! - conclude - perdere la 
taccia per ottenere qualche 
consenso Invece di Impegnar
si per far applicare gli stru
menti che ci sono?.. 

Rimangono, comunque, gli 
Interrogativi che da tempo In
combono sulla pubblica am
ministrazione: tutte le statisti
che confermano che II perso
nale non è eccedente, anzi. E 
catastroficamente mal collo
cato. E questo è un problema 
di organizzazione dello Stato: 
come riformarla? 

I Buoni del Tesoro vanno forte, ma c'è un rilancio di depositi e bancoposta 

1987, fuga dalle azioni? 
Qualcuno dice: acquistate 
Ma prevale lo scetticismo 
I problemi delle «Blue chips» 
e le preoccupazioni di Agnelli 
La situazione dei Fondi 

' ANTONIO POLUO SAUMBENI 

H i MILANO. Parlano ancora 
di capitalismo popolare come 
ae foste ai tempi d'oro e la 
gente smaniasse per parteci
pare alla baldoria, E Invece di 
baldoria ce n'6 poca da 'are e 
caso mal si smania per uscire 
e aspettare che la discesa fini
sca. Nel frattempo però qual
cuno la sua scelta l'ha gli latta 
e ha cambialo direzione. Ab
basso le corbetlles e viva I 
Buoni del tesoro. Con un'In
flazione media del 5% e un 
rendimento attorno al 12% 
non c'ò da pensarci neppure 
un minuto. E cosi la corsa al 
rendimento a breve, brevissi
mo termine, cambia Indirizzo, 
da piazza degli Affari alla ce
dola da tagliare alia scadenza. 
Tanto chein piena bufera bor
sistica a Roma sono corsi al 
ripari lasciando il rendimento 
del Boi a Ire mesi invariato e 
aumentando quello del titoli a 
tei mesi, visto che Cct e Buoni 

del tesoro a lunga scadenza 
vengono a dir poco snobbati. 
Ma c'è folla anche agli spor
telli bancari per rimpinguare I 
conti correnti e cosi alle po
ste. D'altra parte, stanno cor 
rendo ai ripari I padroni della 
Borsa che si stavano prepa
rando a chiedere altri quatrini 
al mercato (Montedlson-Fer-
ruzzi In testa), perché non do
vrebbero farlo I risparmiatori? 
E vero che gli yuppie» di casa 
nostra non rischiano per ora II 
posto di lavoro e non ci sono 
processioni deluse nei poco 
ospitali barettl della city mila
nese. Che la ressa al televisori 
per seguire con ansia la pro
gressione delle quotazioni 
semplicemente non c'è. Nien
te panico, quindi. 

Razionalità e pramgatlsmo 
meneghino? Più che altro la 
conferma che la corsa In di
scesa della Borsa di Milano è 
cominciata da parecchio lem-

Una veduta dilla Bona di Milano durante le contrattazioni 

po e oggi risulta meno pena
lizzata rispetto alle nobili cugi
ne. Il futuro potrò essere an
cora roseo perché non dare 
un po' di fiducia? Sari vero 
anche questo, ma con l'aria 
che tira non ci crede nessuno. 
E In questa burrasca sul sogno 

finanziario all'Italiana non so
no pochi quelli che si ritirano 
e pensano di dirottare verso le 
pensioni Integrative, le assicu
razioni sulla vita e i buoni del 
tesoro. Si fregano le mani ore
fici e concessionari d'automo
bili I quali ritengono, non si sa 

bene sulla base di quali auto
revoli previsioni, che una fetta 
delle liquiditi andrà proprio a 
loro anche se centellinata vi
sto le guerre degli aconti in 
pieno corso. Stando cosi le 
cose sarebbero fuori luogo le 
preoccupazioni di Agnelli sul
la stretta fiscale: auto a volon
tà. Ma qui ci si aggira tra mille 
suggestioni e più realistica
mente è l'atleta lo stato d'ani
mo prevalente, Balbettano 
quelli che due anni fa spinge
vano a comprare qualsiasi co
sa purché tosse un pezzo di 
carta buono per le eorbeilles 
e fanno quadrato gli esperti di 
banca e tondi: non diffondia
mo timori. Anzi, dicono, ra
zionalmente è arrivato il mo
mento di acquistare, ma chi se 
la sente di anticipare la nuova 
volata, se poi davvero ci sari? 
Nessuno. Stanno male, malis
simo quelli che sono entrati 
per ultimi allo scadere degli 
ultimi giorni di aprile, anno 
1986. Pensavano di seguire le 
orme di chi aveva comprato 
fino al giorno prima e invece il 
ciclo è tomaio indietro. L'ulti
mo risparmiatore vincente è 
entralo nel gioco delle eor
beilles proprio in aprile. 

Quanto si è perso dopo? 
Difficile dire. Anche perché 
non si ha idea a quanto am
monii Il valore dei titoli realiz
zato. Si dice che sono andati 
in fumo 1.800 miliardi, ric

chezza dispersa. Ma è un dato 
cartaceo, apparente poiché 
sarebbe ricchezza effettiva so
lo se i titoli si fossero davvero 
trasformati in moneta sonan
te, se tutti avessero riscosso. 
Nervosi I gestori del fondi, 
che non si pronunciano sul fu
turo. Chi ha scello l'investi
mento diversificato, almeno a 
parole accettando una logica 
di lungo periodo, ha avuto un 
piccolo riparo. Ma resta il fat
to che II valore del fondi sta 
scendendo perché chi 11 gesti
sce continua a vendere titoli 
pubblici in gran quantità os
sessionato dalla ricerca di li
quiditi a breve. C'è addirittura 
chi diagnostica cambiamenti 
radicali nel comportamento 
delle famiglie. In fondo, si di
ce, il popolino della Borsa ar
riva a malapena a due milioni 
di persone, mille più mille me
no, cioè una netta minoranza. 
Fino al 1986 le azioni rappre
sentavano il 12,13* dell'attivi
tà finanziarla delle famiglie 
italiane, molto distanti dai de
positi bancari che erano al 
30,04*; IBot erano al 10,739., 
i Cct all'I 1,43»; i depositi po
stali al 5,48%, I Fondi comuni 
al 5,84%. Secondo alcune sti
me, la torta cambieri radical
mente aspetto: scenderanno i 
depositi bancari e I Ilio» di 
stato, saliranno obbligazioni, 
fondi, polizze assicurative, ti
toli atipici. Le azioni caleran
no del 5*. 

Funziona la prima società mista 

Da Torino verso llJrss 
un flusso di tecnologie 
ta l TORINO. CI sono decine 
di aziende a Torino e dintorni 
(non solo Fiat ed Olivetti, ma 
anche piccole Imprese) che 
prosperano da decenni grazie 
alle commesse che ricevono 
dall'Una. «Con I tempi che 
corrono nell'economia e nel
la finanza - proclamano aper
tamente molti Imprenditori -1 
sovietici sono I clienti più si
curi». Adesso poi al assiste ad 
una novità, che certamente 
non piacerebbe a Reagan se 
ne foste Informato: al sovietici 
vengono vendute alcune delle 
tecnologie più avanzate scatu
rite dagli uffici progetti delle 
industrie torinesi, tecnologie 
che non sono ancora applica
te in Occidente. 

E il caso di un accordo con
cluso con l'Ursj dalla Fata, Il 
gruppo torinese che qualche 
settimana fa ha dato vita alla 
prima società mista italo-so-

vletlca. Nello stabilimento di 
Rivoli torinese, I dirigenti della 
Fata hanno presentato Ieri un 
Impianto, destinato ad una 
fabbrica sovietica di Cella-
binsk, che è II primo al mondo 
In grado di realizzare getti In 
alluminio del peso di oltre due 
quintali con la tecnica della 
colata «In conchiglia.. 

Il salto di qualità tecnologi
co i rilevante. Colando l'allu
minio In «conchiglie, di ac
ciaio, anziché nelle tradlzlo-

, nall (orme di terra, si ottengo
no pezzi di qualità migliore. 
Però le «conchiglie, di ac
ciaio, a contatto col metallo 
(uso a 750 gradi, si deformano 
(una sbarra d'acciaio di un 
metro si allunga di 1,2 milli
metri ogni cento gradi di au
mento della temperatura). 
Con questa tecnica perciò si 
potevano finora fondere pezzi 

di una trentina di chili e di una 
sessantina di centimetri di lun
ghezza al massimo. 

L'Impianto che la Fata for
nisce al sovietici potrà invece 
fondere basamenti In allumi
nio per motori marini del peso 
di ben 220 chili e della lun
ghezza di 1,36 metti. A questo 
risultato I tecnici del gruppo 
torinese sono pervenuti scom
ponendo la .conchiglia. In 17 
segmenti sottopose ad una 
«pria-deformazione» confrol
lala, In modo Che riscaldan
dosi raggiungano le esatte di
mensioni, e dotandola di un 
sistema termostatico con tu
bazioni in cui scorre acqua e 
glicole. Tutto l'Impianto poi è 
robotizzato ed automatizzato 
con controlli elettronici: ba
stano due tecnici per farlo 
funzionare, Invece delle 20 
persone occorrenti tu un ana
logo Impianto tradizionale. 

Delegazione in visita in Italia 

Le coop sovietiche 
studiano la Lega 
a a ROMA. L'esperienza della 
cooperazione italiana potrà 
servire da modello per il nuo
vo corso di ristrutturazione 
economica in corso In Urss? 
Si direbbe di si, visto che la 
Direzione del Pcus, Il partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, ha deciso di studiare con 
particolare attenzione la coo
perazione italiana e soprattut
to la Lega delle cooperative. 
Questo Interesse si deve al tat
to che nel programma di rifor
ma economica promosso da 
Gorbaciov e dalia nuova lea
dership sovietica, si sta svilup
pando, accanto alla legislazio
ne sul lavoro individuale, un 
allargamento dell'ambito 
operativo delle coperative. Le 
cooperative, modificandone 
normativa e forme organizza
le e gestionali, dovrebbero 
poter operare in Unione So

vietica in particolare nel setto
re della produzione di beni di 
consumo, dei servizi alla po
polazione, della ristorazione, 
del trasporti, della cultura. 
lutti settori in cui la coopera-
zone italiana ha fatto espe
rienze significative. 

Proprio per questo, una de
legazione ad allo livello del 
Comitato centrale del Pcus, 
guidata da Nlkolal Stashen-
kov, responsabile della sezio
ne commerciale e servizi alla 
popolazione, j stata ospite 
della Lega delle cooperative 
per studiarne direttamente le 
esperienze. La delegazone ha 
incontrato dirigenti nazionali 
e locali della Lega e delle As
sociazioni ed ha visitato im
prese cooperative nel settore 
del consumo, della produzio
ne e lavoro, agroalimentare e 
servizi In varie località italia

ne. 
Particolare interesse - in

forma un comunicalo - é sia
lo rivolto alle disposizioni di 
esenzione fiscale volte dal 
reinvestimento degli utili e al 
progetto di costituzione di 
fondi per la promozione coo
perativa. È stata particolar
mente apprezzata l'attenzione 
rivolta dalle imprese coopera
tive alla efficienza economica 
e la duttilità del sistema che 
consente tm confronto conti
nuo con gli altri settori nazio
nali e Intemazionali, 

Secondo la delegazione so
vietica la cooperazione è de
stinata a svolgere un ruolo 
fondamentale per far fronte ai 
bisogni della popolazione e 
dei singoli in forme più elasti
che ed efficienti, attraverso 
una più intensa partecipatone 
e responsabilizzazione nel 
processo produttivo. 

Privati nell'Enel? Secco «no» dalla Cgil 
Il sindacato energia della Cgil (Fnle) riunisce l'as
semblea nazionale dei propri delegati ad Ischia, tra 
l'altro per definire 11 nuovo gruppo dirigente; ma 
non poteva mancare 11 discorso sul nucleare: nessu
na Indicazione di voto ma la richiesta che almeno 
un «presidio nucleare» in Italia continui ad esserci? 
Secco no, inoltre, all'accesso del capitale privato in 
un Enel trasformato in holding finanziaria. 

DAI NOSTRO INVIATO 

' " STEFANO •OCCONETTI 

• • ISCHIA. L'assemblea na
zionale del sindacato Cgil-
energia (400 delegati riuniti 
da ieri a Ischia) si trova a fare 
i conti soprattutto con l'attua
nti. Che significa poi referen
dum. Prima fra tutti, vista la 
platea, I referendum sul nu
cleare, Ma è proprio questa 
definizione (referendum sul 

nucleare) che dà fastidio al 
sindacato Cgil di categoria (la 
sigla è Fnle). «SI vuole far cre
dere che l'S novembre gli ita
liani vadano alle urne per vo
tare si o no al nucleare - ha 
detto Oorgio Bucci, segretario 
generale, aprendo i lavori -
non è cosi. Fra due domeni
che andremo a votare, ma per 

rispondere solo ad alcune do
mande mal poste e - perché 
no? - demagogiche. Doman
de che affrontano solo pro
blemi marginali. Insomma, 
slamo d'accordo con quanto 
sostiene il professor Rubbla». 
La Fple non dà perciò Indica
zioni di voto, lascia liberi I 
suoi iscritti di comportarsi co
me meglio credono. 

Ma questo non vuol dire 
«mettersi da parte.. Anzi su 
questi temi, la Fule è intenzio
nato a dare battagla. Innanzi
tutto denunciando la respon
sabilità: «Che sono evidenti: la 
conlerenza energetica indetta 
dal governo è stato un vero 
fallimento - dirà ancora Bucci 
- e non si può più perdere 
tempo: i giunto II momento di 

riscrivere il plano energetico». 
Piano che deve prevedere: lo 
sviluppo delle fonti cosiddette 
•rinnovabili. 01 solare, l'ener
gia geologia, idroeletlria, eie): 
Il completamento della rete di 
metanizzazione; la costruzio
ne degli impianti a carbone, 
con il rispetto delle norme 
Cee per la tutela ambientale 
(ma anche sperimentando 
qualcosa di nuovo: per esem
pio il sistema «acqua-carbo
ne. che dovrebbe ridurre le 
ceneri). Il tutto «accompagna
to. da una misura organizzati
va: la riunificazione in un solo 
«centro, delle competenze, 
oggi divise in mille rivoli, mini
steri ed enti. Un piano, anco
ra, che affronti fieramente il 
problema nucleare. Come? 

L'Fnle ha questa posizione: 
chiusura della centrale di Lati
na (vecchia), fine della ricer
ca sul «reattori veloci, (per in
tenderci il Superfenix france
se), completamento di Mon
tano e rinuncia definitiva a Tri
no Vercellese 2. Perché alcu
ne centrali si e altre no? Per
ché la Cgil, in Italia, vuole il 
cosiddetto «presidio nuclea
re». Vuole cioè che la ricerca 
sulla sicurezza vada avanti. 
Ma la ricerca sui reattori sicuri 
non avrebbe senso senza la 
possibilità di •sperimentazo-
ne* vera, nella pratica. Quindi 
si a poche centrali nucleari, 
ma con tutte le garanzie. 

Discorsi questi rivolti al go
verno. Ma rivolti anche all'E
nel. C'è un rischio però, e qui 

ad Ischia lutti lo avvertono: 
cioè che queste proposte, co
si come le richieste contrat
tuali (tra l'altro l'energia è l'u
nico settore a rinnovare i con
tratti il prossimo anno) deb
bono essere presentati ad una 
controparte, l'Enel, che nel 
frattempo «è mutato.. Basta 
leggersi le dichiarazioni di 
Viezzoli per capire di che si 
tratta: i dirigenti hanno in 
mente di trasformare l'Enel in 
una holding finanziaria per 
permettere «l'accesso del ca
pitale privato.. Ma la Cgil non 
ci sta: «L'Enel non è l'Alfa - ha 
detto ancora Bucci - e in que
sto settore vitale per il paese 
non possiamo permetterci di 
reintnvlurre la logica del pro
fitto.. E ano» dunque alla •de
nazionalizzazione» dell'Enel. 

I capitali lasciano la Borsa 

II Tesoro incassa i Bot 
e subito lancia 
i Cct a tasso aumentato 
• r j ROMA. La fuga del ri
sparmio dalle Borse valori e 
dai Fondi comuni ha con
sentito al Tesoro di fare il 
pieno con l'asta dei Bot. I 
29mila miliardi offerti sono 
slati sottoscritti per 26.661 
miliardi dagli operatori e per 
2.817 miliardi dalla Banca 
d'Italia. Il Tesoro aveva offer
to lassi d'Interesse In rialzo 
nel momento in cui vi sono 
ribassi in lutto il mercato in
temazionale: era necessa
rio? L'esito dell'asta, che ha 
contentilo delle limature 
verso il basso, lo matte in 
dubbio. Il rendimento medio 
annuo è stato dell'I 1,88* 
(10,30% netto da imposte). 

Il problema non è il mer
cato ma il Tesoro. Da molti 
mesi non riesce a collocare 
titoli a scadenze medie e lun
ghe. Il ritomo in forza al Bot 
accresce il giro infernale del
le scadenze. Del 29mila mi
liardi di Bot sottoscritti ieri 
ben 25.315 sono serviti a rin
novare le scadenze. 

Il Tesoro ha quindi dovuto 
procedere di corsa a lancia
re una nuova emissione di 
Certificati di credito. Saran
no in vendila, in quantità Illi
mitata, fra il 2 ed il 6 novem
bre. Nella speranza di racco
gliere a piene mani fra i tran

sfughi della Borsa II rendi
mento offerto è superiore 
dello 0,50% rispetto alla pre
cedente emissione. Viene 
offerto il pagamento seme
strale della cedola. 

Sembra un invito ai fondi 
comuni d'investimento a tor
nare all'ovile facendoti 
clienti d'oro del debito pub
blico. Ciò non farà che ag
gravare 1 problemi del mer
cato finanziarlo italiano dove 
soltanto la speculazione di 
alto bordo compete real
mente col Tesoro. 

La liquiditi delle banche è 
buona. Oli investitori istitu
zionali (In prima fila compa
gnie di assicurazione e fondi 
pensione) sono in cerca di 
strumenti finanziari nuovi. Il 
Tesoro e le aziende pubbli
che, a corto di Iniziative, 
hanno oggi ben poco da of
frire in fatto di titoli a medio
lungo termine. Il legame tra 
titoli e programmi dì Investi
mento, ad esempio con ren
dimenti crescenti in rapporti 
ai tempi di entrata in produ
zione del programmi finan
ziati, potrebbe interessare un 
mercato finanziario li cui 
orizzonte ti e quasi comple
tamente chiuso per mancan
za di proposte da parte della 
grande industria privata. 

Preoccupazione a Venezia 
Verso la chiusura i Cnomv 
Ultimo cantiere 
del centro storico? 
ma VENEZIA. In crisi da quat
tro anni, affetti da una catta 
integrazione ormai cronica, 
dissanguati da un esodo «na
turale» Ininterrotto, costretti 
ad usare strutture in qualche 
caso degne di un museo di ar
cheologia industriale: si fanno 
morire cosi i Cnomv, l'ultimo 
cantiere navale di Venezia, In 
sordina ma inesorabilmente, 
forse solo per riguardo nei 
confronti del luogo che Io 
ospita, l'antico Arsenale di 
Castello, che già nel 1200, pri
ma fabbrica di Staio del mon
do occidentale, stornava ro
buste navi di legno per I traffi
ci della Serenissima. «Non lo 
dicono - afferma Vittorio 
Ranzato del Cdl - ma proba
bilmente è proprio alla chiu
sura che la Fincantleri vuole 
arrivare: I nostri bacini di care
naggio usano ancora chiuse 

mobili risalenti alla fine del se
colo scorso; alcune funziona
no male, altre hanno smesso 
la loro secolare attiviti e nes
suno le sostituisce. Ma non la
sceremo che si uccida coti 
una delle ultime fabbriche di 
questa città.. 

Nel 1970, il cantiere fu tra
sferito dagli spazi angusti del
l'isola della Ciudecca a quelli 
ben pia ampi e meglio serviti 
dell'Arsenale. Allora Vi lavora
vano 560 addetti che attinge
vano ad una profetatone!»* 
molto elevata; adesso tono 
380 e la Fincanlleri ala pen
sando di tagliarne altri 140. 
«Questo dato • spiega Alfredo 
Ajello, segretario generale 
della Fiom - unito al disimpe
gno pressoché generalizzato 
nel campo degli investimenti 
per l'ammodernamento delle 
strutture, è un segnale preoc
cupante». D TJ. 

BREVISSIME 

Sciopero M I * aesMar i * di Terni. Ieri manina. Duemila lavo
ratori In corteo hanno manifestato spontaneamente bloc
cando con un lungo sit-in l'intera cltti ed II raccordo auto-
atradale. Ma è la Regione Umbria ed I suoi lavoratori che al 
stanno mobilitando a difesa dalla loro maggiora Industria 
pubblica minacciata di nuovi pesanti tagli dal piano par la 
siderurgia pniantato dalla Flntlder. 

Patto Ltge-Conflndustrl» in Emilia. Lega dalia cooperative « 
Fedarindustrla dall'Emilia-Romagna hanno atratto nei giorni 
scorsi un patto clw consentir* «Ila Lega • alla Confinduitrì. 
regionale di prevalere su eventuali concorrenti di altra pani 
d'Italia, interessati a partecipate ad una grande gara di ap
palti che m i prossimi masi si aprir* uffteialmanta a Bologna 
per una serie di infrastrutture di cui la città si doterà. 

Sciopero generala mi la zona flagra*. Non piacciono ai sin
dacati i progetti dalla Fiat e dalia Partecipazioni statali per I 
Campi flagrai. Par rimarcare II dissenso intorno ad un'opera
zione tuttora confusa ed avvolta dal mistero. Cigl-Cile-UII 
hanno proclamato par il prossimo 12 novembre uno sciope
ro generale (industria, commarcio, servizi) a Pozzuoli, Bagno
li e in tutti gli altri centri della zona flegrea. 
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Le stazioni 
spaziali 
per produrre 
energia 

fi guati certo.' Il razzo vettore sovietico «Energia» verrà 
utilizzato per lanciare nello spazio delle stazioni per pro
durre, appunto, energia. Il governo sovietico avrebbe In
tatti accettalo la proposta dell'Accademia delle Scienze di 
sviluppare satelliti di grandi dimensioni da mandare in 
orbile «azionarie, I satelliti sarebbero dotati di «ali» lunghe 
decine di chilometri, coperte di celle in grado di converti
re la luce solare In energia e di «pararla» sotto forma di 
•lascU concentratissimi di microonde sulla Terra. Qui ap
posite antenne la capterebbero e la ritrasformerebbero in 
energia elettrica, da immettere nella rete di distribuzione. 

E cominciata Ieri a Vilna la 
10" riunione di scienziati 
dell'Accademia delle scien
ze dell'Urss e dell'Accade
mia nazionale delle scienze 
statunitense. L'agenzia uffi
ciale di informazione sovie-

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ . tlca Tass afferma che il di
battito degli scienziati verte 

tu •problemi di equilibrio strategico, equilibrio delle forze 
del patto di Varsavia e della Nato, del margine di attività 
consentito In base al trattato Abm, e sul rispetto degli 
Impegni del trattato nel settore della sicurezza e del dlaar-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Decimo Incontro 
delle Accademie 

Usa-Urss 

Un robot 
palombaro 
per gli 
abissi marini 

CI tono lavori da eseguire a 
400 metri sotto l'acqua, la
vori difficili o forse anche 
Impossibili per l'uomo? CI 
penserà il robot. Un prototi
po di robot subacqueo in
fatti * stato messo a punto In Unione Sovietica: è coman
dato via cavo da una distanza che va fino al chilometro ed 
ha un aspetto slmile al granchio; dispone di un sistema di 
ripresa televisiva stereoscopico, di un gruppo di comandi 
elettronici e di un manipolatore con gliorganl ricambiabi
li, slmile a chele. Tutto ciò è posto su di uno chassis con 
quattro ruote motrici. Il lavoro del palombaro meccanico 
viene seguito su video dalla nave appoggio. LA sua utilità è 
evidente; può raccogliere campioni daltondo marino, può 
•seguire riparazioni agli scafi delle Imbarcazioni e magari 
raccogliere conchiglie pregiate poste a profondità cui l'uo
mo non può accedere. 

Un movimento per lo lotta 
contro II crimine nell'Au
stralia occidentale chiede 
che le prostitute vengano 
Impiegate come dipendenti 
pubbliche a pieno titolo. Il 
«Cltlzens agalnst crime 
group» * Infatti convinto 
che la diffusione dell'Aids 

potrebbe essere controllala se le prostitute (ossero ime-«rate nella burocrazia. Indubbiamente - ammette II presi-
ente del movimento, Michael McKlbbln - se II governo 

adottaste la proposta, queste godrebbero della retribuzio
ne più alla nel pubblico impiego. Le muove lavoratrici 
statali* avranno anche diritto alle ferie pagate, pensione e 
assicurazione medico-ospedaliera. Se contraessero l'Alda 
da un cliente avrebbero diritto a un Indennizzo per Infortu
nio sul lavoro e, analogamente, se II cliente di una prostitu
ta statale venisse Infettato dal virus potrebbe querelare II 
governo, 

Australia: 
prostituta 
burocrate 
contro l'Aids? 

A Pisa 
nuovo centro 
di ricerca 

Uno del più importanti cen
tri di ricerca italiani sorgerà 
a Pisa nell'area di San Ca
taldo, alla periferia della 
città. La decisione è stata 
comunicata dal presidente 
del Cnr, Luigi Rossi Bernar-

_ _ _ _ _ l ^ ^ _ _ i _ di, al sindaco di Pisa Giaco-
—————————— m | n o carohl. Attualmente 
negli Impianti sparsi per la città sono occupati 590 dipen
denti. Con la costruzione del nuovo polo di ricerca (perio
do previsto cinque anni) gli occupati saliranno a mille. Per 
Pisa, ma anche per tutta la regione, questa decisione rive
ste notevole importanza anche nel campo occupazionale 
e scientifica. 

Un neonato di undici giorni 
con una grave malforma
zione cardiaca ha ricevuto 
un cuore nuovo l'altra notte 
all'ospedale californiano di 
Lorna Linda. E II secondo 
trapianto cardiaco su un 
neonato effettuato in pochi 
giorni dal medici dell'ospe

dale: Il 16 ottobre II piccolo Paul Holc aveva ricevuto un 
cuore nuovo poche are dopo la nascita. L'Intervento com
piuto l'altra notte su Mltchell Boyd, nato con una malfor
mazione alta parte sinistra del cuore, è durato cinque ore. 
Un portavoce del «Lorna Linda» ha detto che il piccolo 
Mltchell «sta bene» e che se non fosse stato operato al più 
presto «sarebbe morto entro pochi giorni». 

NANNI HICCOBONO 

trapianto 
di cuore 
su un bimbo 
di 11 giorni 

Una terapia consigliata 
Quando rìdere fa bene 
almeno alla 
circolazione sanguigna 
M DOMA, Sembra impossi
bile ma è vero: la risata fa vive
re meglio e più a lungo e addi
rittura, può essere usata con 
finalità terapeutiche. I primi a 
sperimentare la terapia sono 
(lati gli psicologi americani 
che ormai hanno ottenuto che 
la nuova terapia sia ricono
sciuta dalla medicina ufficiale 
Usa, Il primo a praticare la te
rapia della risata e stato, alcu
ni anni fa, Il giornalista ameri
cano Norman Couslns il quale 
ha poi scritto un libro su que
sta sua esperienza: «Anatomia 
di una malattia». Di ritomo da 
un viaggio, Couslns cominciò 
a provare difficoltà a muovere 
Il collo, le mani e gli arti. Un 
suo amico pensò che avrebbe 
potuto ottenere giovamento 
da emozioni positive quali l'al
legria e le risate e gli consigliò 
lalettura di libri umoristici e la 
visione di film comici. In un 
tempo relativamente breve, Il 

giornalista fu - " -
cameni» g u a d H P P Ì e s m à 
•uà « D B 

Perché la risala può provo
care effetti benefici non sola
mente sui malati della psiche, 
ma anche su quelli organici? 
Secondo II prof. Fray della su-
perblasonata Stanford Univer
sity, «ridere equivale a un 
buon jogging fatto da fermo: 
parte della muscolatura, spe
cie a livello toracico e degli 
arti superiori, alternativamen
te si esercita e si rilassa». Il 
primo beneficio è per la respi
razione che con la risata si fa 
più profonda rendendo cosi 
possìbile un'ipeiventilazlpne 
polmonare che, a sua volta, 
favorisce una migliore ossige
nazione del sangue. La circo
lazione sanguigna aumenta In
sieme al senso del benessere, 
Il riso, Inoltre, favorisce un au
mento della produzione di ca-
tecolamlne (adrenalina, nora-
drenai™, dopamlna), ormoni 
che provocano a loro volta II 
rilascio di quelle «morfine na
turali» - le endorflne - che 
agiscono da tranquillanti: di 
qui l'effetto, appunto, sia anal
gesico che terapeutico della 
risata. 

Nel mondo industrializzato cresce l'età media 

L'uomo insegue l'immortalità, 
ma l'invecchiamento è connaturale alla 
materia o dipende da fattori ambientali? 

Nel Dna l'orologio biologico 

Una problematica che coinvolge tutte 
le discipline scientifiche e che conserva 
ancora intatti i suoi «misteri» 

D Tempo contro la Materia 
L'invecchiamento è un fenomeno universale che 
riguarda quasi tutta la materia, vivente e non viven
te, sulla Terra e negli spazi siderali. Ma si tratta di 
un fenomeno connaturale alla materia o del pro
dotto dell'interazione con l'ambiente? Dai metalli 
ai cristalli, dalle stelle alle cellule animali, ripercor
riamo il modo in cui la materia incanutisce, tutta, 
inesorabilmente. 

Memo (MECO* 
• i Ormai l'Italia lotta per il 
primato: il ritmo con cui le na
scile diminuiscono e la popo
lazione invecchia ha pochi 
analoghi In Europa e quindi 
nel mondo. 

L'età media è in crescita, al
meno nel mondo Industrializ
zato: l'uomo insegue l'immor
talità e l'eterna giovinezza. 
Molti, gli ottimisti, pensano 
che questi sono limiti verso 
cui sempre più ci si avvicina. 
Altri, I pessimisti, sostengono 
che i'uomo potrà vivere più a 
lungo, ma non potrà certo evi
tare di invecchiare. E basano 
questa loro tesi anche sulla 
constatazione che l'Invec
chiamento è un fenomeno 
universale, che riguarda quasi 
tutta la materia, vivente e non 
vivente, sulla Terra e persino 
negli spazi siderali. 

L'Invecchiamento: forse 
non c'è alcun'allra problema
tica che, come questa, coin
volga l'interesse di tutte le 
scienze, da quelle sociali a 
quelle naturali, e sia, nel con
tempo, al centro di specula
zioni filosofiche e teologiche 
tese a dare un senso alla vita 
dell'uomo e al destino dell'u
niverso. 

L'Interesse scientifico è gè-

Dlseono di 
Mitra 

Dlvshali 

nerale: pur dalle diverse otti
che di osservazione tutti, dal 
sociologo al medico, dal bio
chimico al fisico, sono impe
gnati ad approfondire le co
noscenze dei meccanismi e 
delle cause del rapporto tra 
materia e tempo. 

Nelle scienze naturali il pro
blema dell'invecchiamento è 
studiato per le sue numerose 
implicazioni reali: quanti pro
blemi risolverebbe la possibi
lità di conservare nel tempo le 
caratteristiche di un corpo, 
animato o inanimato che sia? 
Tuttavia la scienza non si sot
trae al tentativo di rispondere 
a domande più profonde, sul
le cause ultime dell'invecchia
mento. Fra queste una delle 
più Importanti riguarda la sua 
natura: è connaturale alla ma
teria vivente o e frutto dell'in
terazione con l'ambiente? In 

realtà non è facile prendere 
posizione neppure nel campo 
della materia Inanimata, dove 
I fenomeni di Invecchiamento 
o di evoluzione nel tempo po
trebbero apparire più semplici 
e chiari. 

Il fisico nucleare, esperto di 
decadimento radioattivo, ri
sponde che si, l'Invecchia
mento è proprio connaturale 
alla materia. Infatti alcune so
stanze, come l'uranio radioat
tivo, sono fissili, cioè perdono 
regolarmente nel tempo (de
cadono) questa loro caratteri
stica. L uranio invecchia per
dendo la sua radioattività. In 
questo processo l'ambiente 
non Interviene: l'invecchia
mento è ineluttabile, inarre
stabile, non influenzabile. 
Connaturale, quindi. Alla me
desima domanda il fisico teo
rico risponde che tutto è rela
tivo, anche il tempo. Un uomo 
che viaggiasse su un'astrona
ve alla velocità della luce non 
inveccherebbe. Decisivo 
quindi appare non solo l'am
biente, ma anche la dimensio
ne spazio-tempo a cui ci si ri
ferisce. 

Per fermarci alla nostra, di 
dimensione spazio-tempo, ve
diamo come, e possibilmente 
perché, corpi e sostanze in
vecchiano. Al fenomeno sono 
interessati soprattutto i corpi 
solidi. I metalli per esemplo. 
Molto studiate sono le leghe: 
l'acciaio o i durallumini (leghe 

che l'alluminio torma con pic
cole quantità di rame), per ci
tarne qualcuna. Le leghe, a 
temperatura ambiente, non 
sono stabili: nel tempo la fase 
disciolta, cioè quella presente 
In minore quanUtà 01 rame nel 
caso dei durallumini) tende a 
precipitare e a (ormare una di
spersione minutissima. Il reti 
colo cristallino distorce, au-

viene per interazione di poli
meri con agenti atmosferici 
(ozono, ossidi di zolfo e di 
azoto, acqua) e con la luce 
ultravioletta. Il risultato è il 
medesimo: il materiale perde 
resistenza ed elasticità. Lo stu
dio dell'invecchiamento delle 
materie plastiche e gommose 
non è, da un punto di vista 
scientifico, molto avanzato. vwiu UMUUIMIU untww, «u- scientifico, mono avanzato. 

menta la durezza della tega, Finora i metodi per rallentar
n e anche la sua fragilità. Que- ne gli effetti sono stati empiri-
sto fenomeno di invecchia- • » - • • - • 
mento Impone di tenere sotto 
controllo, nel tempo, i manu
fatti di acciaio o di altra lega: 
l'aumento di fragilità potreb
be provocare gravi danni. 

Anche i polimeri, plastiche 
e gomme, invecchiano. I chi
mici distinguono tra l'invec
chiamento termico ossidativo 
(aging) e l'invecchiamento ad 
opera dell'ambiente (wealhe-
ring). Ritoma, in termini suoi 
propri, la dicotomia tra invec
chiamento connaturato e am
bientale. Il primo, l'aging, si 
ha per auto-ossidazione, con 
formazione di radicali liberi e 
diminuzione del peso mole
colare, fenomeni complessi 
che portano allo scadimento 
delle proprietà di resistenza e 
di elasticità. Il wealhering av-

ci. oggi gli scienziati hanno 
cominciato a studiare a fondo 
il problema, scoprendo che 
esso prevede quasi sempre un 
certo tipo di reazioni, dette a 
catena, e che aging e weathe-
ring hanno molte oasi in co
mune e spesso sono coopera
tivi. 

Invecchiano I solidi cristal
lini (metallo, invecchiano I so
lidi semicristallini (plastiche) 
e amorfi (gomme): invecchia
no anche i vetri. Ottenuto per 
rapido raffreddamento di un 
liquido, il vetro «fresco» ha un 
volume libero che, a causa 
della mancanza di stabilità del 
sistema, nel tempo tende a di
minuire. La contrazione di vo
lume, che per alcuni materiali 
vetrosi può essere anche del 
3%, determina un aumento 
della fragilità ed anche una 
minore permeabilità a gas e 
liquidi. 

Molte cose invecchiano sul

la Terra, molte cose invec
chiano nello spazio. Le stelle 
hanno un vero e proprio ciclo 
di vita: nascono, si sviluppa
no, muoiono. Ma anche la 
polvere che, con maggiore o 
minare densità, riumpie gli 
spazi Interstellari, subisce la 
dura legge dell'Invecchiamen
to. Sulla polvere cosmica la 
temperatura è piuttosto rigida: 
-260 *C, circa. A questa tem
peratura il gas metano, pre
sente sulla polvere, è del tutto 
condensato. Eppure a contat
to col carbonio, pur esso pre
sente, per effetto delle radia
zioni si trasforma, dando luo
go a vere e proprie catene po
limeriche. Queste strutture 
hanno una curva di crescita: la 
complessità aumenta nel tem
po fino a raggiungere un mas
simo, per noi diminuire allor
ché hanno il sopravvento gli 
effetti distruttivi delle radia
zioni U.V. Talvolta appare 
connaturato, talaltra è di chia
ra origine ambientale: l'invec
chiamento della materia Ina
nimata non sembra risolvere il 
problema. 

Cosi come ancora non lo 
ha risolto lo studio delle cellu
le, I mattoni della materia vi
vente. E ormai accertato che 
l'invecchiamento ha origine 
nel Dna, il codice genetico 
della vita. Ma come funzioni 

questo orologio biologica è 
un mistero non ancora risotto. 
Esistono a tuit'oggi due teo
rie. La prima, detta teoria del
la catastrofe, attribuisce gran
de importanza all'Influenza 
dell'ambiente nella determi
nazione di una serie di errori, 
nei meccanismi cellulari, che 
non sempre sono riparato* e 
che quindi si cumulano, por
tando all'Invecchiamento • 
poi alla mone della cellula. La 
seconda, nota come teoria 
dell'evoluzione, si richiama al 
concetto di invecchiamento 
connaturale e sostiene che il 
Dna possiede in sé i geni de*-
l'invecchiamento, che al arti-
vano in tempi prefissiti nel 
corso della vita cellulare. VI 
sono cellule, come quelle del 
cervello umano, che sembra
no seguire la prima Ipotesi, 
mentre ve ne sono altre, co
me le fibroblaste, che di ceno 
seguono la seconda. 

Invecchiamento ambienta
le o connaturale quindi? Il mi
stero resta aperto ad ogni so
luzione. Non ultima quel* 
che vede l'azione, come nel 
caso dei polimeri, di entram
be le classi di fattori, la solu
zione definitiva dovrà spiega
re, tuttavia, perché vi tono 
cellule umane, come le famo
se He La (dalle iniziali del no
me della donna da cui tono 
state estratte) che possono vi
vere praticamente per sem
pre, dotate del dono della Im
mortalità. Peccato che siano 
cellule tumorali. Quasi che ti 
destino volesse beffarci, mo
strandoci come di immortale 
esiste solo la morte. 

*CnMoo 

————— u cattivo funzionamento o le manovre improprie delle apparecchiature 
elettromedicali provocano più morti dell'abuso di stupefacenti 

L'agguato elettrico dentro l'ospedale 
a*J Durante gli ultimi anni 
è andato sempre più diffon
dendosi l'impiego di appa
recchiature sofisticate come 
la Tac (tomografia assiale 
computerizzata), l'Nmr (ri
sonanza magnetica nuclea
re), la Speci (tomografia a 
emissione di fotoni singoli) e 
la Pel (tomografia a emissio
ne di posinomi). Sono appa
recchiature utili perché con
sentono diagnosi accurate e 
in alcuni casi (come per la 
Pet) rendono possibile l'os
servazione diretta dei pro
cessi metabolici. Sfortunata
mente, oltre a non essere di
stribuite in modo razionale 
sul territorio, non sempre 
vengono utilizzate in modo 
appropriato. 

«Un'Indagine campione -
è stato osservato al conve
gno di Padova - condotta su 
oltre mille strumenti elettro
medicali in otto ospedali del 
Nord Italia a partire dal 

1978, e ripetuta a intervalli 
negli anni successivi, ha de
nunciato una percentuale 
del 10-15* di apparecchia
ture in condizioni pericolo
se: nessuna messa a terra, 
cavi danneggiati, alta disper
sione di corrente, scarso iso
lamento. La probabilità per 
un paziente sottoposto a test 
diagnostici e a terapie soste
nute da apparecchiature ali
mentate elettricamente di 
essere collegato a uno stru
mento insufficientemente si
curo si è dimostrata del 
30*». 

L'Incidente più grave è la 
folgorazione. E del tutto nor
male - ha osservato il prof. 
Merletti - che dopo un certo 
periodo di tempo le attrezza
ture elettriche si deteriorino. 
I controlli periodici dovreb
bero quindi essere sistemati
ci e obbligatori, come del re
sto avviene nella maggior 
parte del paesi nordeuropei 

«In Italia il numero dei morti acciden
tali dovuto a cattivo funzionamento o 
a manovre improprie di apparecchia
ture elettromedicali supera quello dei 
decessi per abuso di droga». La rivela
zione è stata fatta a Padova dal prof. 
Roberto Merletti, del Dipartimento di 
elettronica del Politecnico di Torino, 

durante un meeting del «Gruppo di 
lavoro dell'Organizzazione mondiale 
della sanità sulle tecnologie degli 
ospedali». Non sono dunque soltanto 
le infezioni a creare situazioni di peri
colo nei nostri nosocomi, come ab
biamo scritto proprio ieri su questa 
pagina. Ma perché accade? 

e nordamericani. Oggi i me
dici e gli infermieri profes
sionali vengono ben poco 
preparati all'uso sicuro delle 
apparecchiature elettrome
dicali. La maggior parte delle 
loro conoscenze proviene 
da conversazioni con propa
gandisti e venditori, molto 
più raramente dalla lettura 
del manuale di istruzioni 
che, d'altro canto, è quasi 
sempre in Inglese, e non tutti 
conoscono le lingue. 

Facciamo l'esempio di 

FLAVIO MICHEUMI 

un'apparecchiatura di dialisi 
il cui catetere di prelievo del 
sangue viene spinto in una 
grossa vena prossima al cuo
re. Questo fatto rende possi
bili delle fibrillazioni cardia
che dovute a eccessiva di
spersione dì corrente. Acca
de però che le fibrillazioni 
vengano a volte attribuite a 
una patologia del paziente, e 
così la procedura continua 
ad essere ripetuta, inconve
nienti analoghi possono ve
rificarsi nell'impiego di elet

trodi per la stimolazione car
diaca, o di cateteri per l'an-
giografla coronarica. 

Secondo il prof. Nandor 
Richter di Budapest, presi
dente della Federazione in
ternazionale per l'ingegneria 
biomedlca, «è perfino acca
duto che dei monitor cardia
ci siano stati rimandati come 
"rotti" alla casa madre, e si 
sia poi scoperto che non ar
rivava corrente alla presa cui 
erano stati collegati, oppure 
che la manopola dell'intensi

tà di segnale era stata ruotata 
sullo zero. Così è stato inter
rotto per settimane un servi
zio indispensabile prolun
gando le attese dei malati e 
aumentandone la sofferen
za». 

A questi inconvenienti si 
aggiunge II fatto che non 
sempre la dotazione di appa
recchiature elettromcdicalì 
sofisticate corrisponde a esi
genze reali dei bacini di 
utenza: può cosi accadere 
che in alcune regioni ve ne 
siano troppe mentre altre ne 
siano prive. 

Il meeting ha sottolineato 
alcune esigenze: 1) in tutti gli 
ospedali dovrebbe essere 
istituita la figura professiona
le dell'Ingegnere clinico; 2) 
la massima priorità dev'esse
re data alla preparazione del 
personale medico, infermie
ristico e tecnico; 3) tutte le 

sperimentazioni elettroniche 
a diretto contatto del pazien
te devono essere controllale 
almeno una volta all'anno e 
quelle usate nelle sale opera
torie, e nelle unità di terapia 
intensiva, almeno ogni sei 
mesi; 4) l'Oms dovrebbe In
formare la popolazione «ui 
rischi nascosti negli ospedali 
e la possibilità dì azioni legali 
in caso di incidente. 

La disorganizzazione del 
Servizio sanitario non facilita 
certo la soluzione del pro
blema, ma è anche vero che 
all'origine di molti incidenti, 
come ha osservato II prof. 
Luigi Diana dell'Università di 
Padova, è spesso l'illusione, 
suggerita dal successo della 
ricerca biomedlca, che la 
medicina sia diventata una 
scienza esatta, e che l'uomo 
possa ormai dominare la tec
nologia a proprio piacimen
to. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
28 ottobre 1987 
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Ieri Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,36 
e tramonta 
alle ore 17,10 

La redazione è In via del Taurini, 19 • 00185 
telefono 49 SO 141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Università 
Nessun 
candidato 
rinuncia 

n Non I stata accolla né 
da Talamo ne di Ttcce It pro
posta di Cirunchlo di arrivare 
con una candidatura laica uni
taria alla tornata elettorale di 
domani par le «lesioni del 
nuovo lettor* della Sapienza 
Il professor Vincenzo Cenjn-
ehlo aveva rato noto di essere 
disponibile a ritirarli qualora 
Iona possibile unificare I con
sensi dalle tre candidature lai
che "Sono più che mal con
vinto - ha dichiarato Giorgio 
Tacce, preside della Facoltà 
di Sciente, qualificatosi temo 
nelle precedenti due votazio
ni - che un rettore non debba 
avere qualificaiionl politiche 
ma debba dare garanzie e tutti 
gli schieramenti scientifici-

Un gruppo di 27 docenti ha 
chiatto «on una lettera al col-
leghi di sostenere la candida
tura di Ttcce anche nella (er
ta votazione. I firmatari affer
mano Infatti da situazione è 
ancora fluida e che resta l'eal-
gtnta di "un approfondito 
confronto di linee e program
mi"», 

Un altro no alla proposta di 
Carunchlo e venuto dal presi
de di Magistero Giuseppe Ta
lamo, giunto secondo dopo 
De Marco nelle due prece
denti eledoni (e quindi uno 
del probabili protagonisti al 
ballottaggio che si tetri alla 
quarta Tomaia elettorale) 
•Accettare la proposta di un 
fronte comune laico - ha det
to Il professore - mi sembre
rebbe riduttivo pereh», per 
quanto riguarda, escludereb
be una parte del miei sosteni
tori che oltre ad una area laica 
fanno parte di quella sociali
sta, cattolica e comunista» 

Intanto II prorettore Metti-
netti, ringraziando del voti ot
tenuti, ha ribadito d) non esse
re candidato e quindi rimette 
agli elettori liberta di voto 

Scioperano domani 
contro la giunta 
gli 11.000 lavoratori 
delle comunali 
Black out di asili nido, 
elementari, materne e mense 
Venerdì in Campidoglio 
il Pei contro le tariffe il scuole chiuse per I renani di Borni 

Senza scuola 150mila bambini 
Per un giorno, domani, asili nido, scuole materne ed 
elementari del Comune saranno chiuse. Gli 11.000 
lavoratori capitolini addetti ai servizi educativi incro
ceranno le braccia e andranno a protestare in Cam
pidoglio. «Da un anno c'è l'accordo sulla scuola -
denunciano i sindacati - ma la giunta fa finta di 
niente, e nel bilancio '87 non c'è una lira per l'occu
pazione e l'applicazione del nuovo contratto». 

1 •TIFANO POLACCHI 
ma Scatterà domani il 
blackout nelle scuole comu
nali. Oli undicimila lavoratori 
capitolini, impegnati nel salvi
li educativi, hanno deciso di 
Incrociare le braccia e di an
dare a protestare in Campido
glio, dopo mesi e mesi di lotte 
per la riqualificazione delle 
scuole e del personale rimane 
tenia risposta. Lo sciopero di 
domani, proclamalo da egli, 
CHI e UH, coinvolgerà gli asili 
nido, le elementari e le mater
ne che dipendono dal Comu
ne Sono circa ISOmlIt I ra
gazzi Interessati. Per un gior
no I genitori dovranno fare I 
salti mortali per lasciare I tigli 
durante le ore di lavoro La-
destane alla protesta Infatti, 
visto II malcontento e la fru

strazione In cui vive la gran 
parte del personale docente e 
non, si prevede altlssma 

•Abbiamo tentato fino in 
fondo di discutere con gli am
ministratori capitolini come ri
solvere I problemi del perso
nale e del servizi - hanno de
nunciato Ieri, In una conferen
te stampa, Mario Canuul del
la Osi, Francesco Tedeschlni 
della UH e Giuseppe De Santls 
della Cgil - Ma finora nessu
na risposta ci è giunta» E al
l'assenza di risposte e di prò-
grammazlone si è aggiunta la 

ella Infatti nella nuova boz
za di bilancia redatta dalla 
giunta, neanche una lira è sta
ta stanziata per II -salano ac
cessorio» (Indennità di turno, 
di reperibilità, di vigilante. ) , 

doà per tutte quelle voci che 
riguardano l'applicazione del 
nuovo contratto Né una lira è 
stata prevista nel capitolo 
•fondo di occupazione» cioè 
per coprire almeno In parte le 
mancanze di organico. 

•Abbiamo accettato di ri
nunciare a 35 ore di straordi 
narlo al mese - ha protestato 
De Santls - e quel soldi avrem
mo dovuto trovarli stanziati 
proprio II Si tratta di 6 miliardi 
con cui si sarebbero potuti as
sumere 800 lavoratori Su que
sto pero dichiariamo guerra 
alla giunta e pretendiamo che 
quel soldi vengano stanziati 
per l'occupazione» 

I problemi delle scuole co 
munali sono noti Già da oltre 
un anno esiste un accordo, tra 
sindacati e Comune per la ri
qualificazione del servizi, ri
maste pere lettera morta E un 
accordo riatsumlbile in sette 
punti 1) regolamentazione 
dei nidi, attualmente abbon-
donatl nel caos; 2) aggiorna
mento professionale degli in
segnanti e degli educatori, 3) 
protocallo d Intesa Ira Comu
ne e Provveditorato per un 
riequilibrio tra sezioni di scuo
la statali e comunali (nell'ulti

mo anno le prime sono state 
110, aperte ex novo le secon
de solo 10), 4) nconverstone 
radicale dell'ottocentesca fi
gura del bidello, 5) ammoder
namento delle mense, 6) con
clusione del concorsi per psi
cologi e pedagogisti, che an
drebbero in parte a colmare la 
totale assenza di «tecnici» a 
coordinare il lavoro di 11 000 
dipendenti, 7) rilancio della 
IX ripartizione, tuttora «imbal
samata» 

Venerdì prossimo invece 
saranno 1 comunisti romani a 
chiamare in piazza la gente, 
per protestare sotto il Campi
doglio contro gli aumenti del
le tariffe per le mense scolasti 
che (da 33 000 a 66 000 lire 
mensili) e per I nidi (da 
85 000 a 170 000 lire mensili) 
I comunisti chiedono che le 
tariffe rimangono invariate. I 
punti di immediata discussio
ne sono 1 corsi di aggiorna
mento e l'inizio del lavoro dei 
521 assistenti educativi cultu
rali, in aiuto agli insegnanti di 
sostegno Inoltre I sindacati 
chiedono l'avvio Immediato 
delle nuove «squadre mecca
nizzate» per le pulizie, al posto 
dei vecchi bidelli con scopa e 
strofinaccio 

Sul bilancio 
dibattito 
al rallentatore 
mt Partenza a rallentatore 
per il dibattito sul bilancio del 
Campidoglio Interventi delle 
opposizioni e dei gruppi più 
cntici della maggioranza sono 
In programma per domani e II 
Consiglio ha avuto Ieri sera 
qualche minuto di vivacità so 
10 quando il Pei ha presentato 
le sue «pregiudiziali» alla di
scussione dei conti comunali 
11 consigliere Antonello Fato-
mi ha chiesto al prosindaco 
Redavld di rispedire la delibe
ra sull'aumento delle tanfte 
delle mense degli asili nido in 
commissione «Il raddoppio 
del prezzo che si vuol far pa
gare ai romani è sconcertan
te» ha detto Falomi Spulcian
do nei conti del Comune il Pel 
ha scoperto che, mentre si 
chiede l'aumento del prezzo 

da 85mlla a 170mlla lire, gli 
asili nido sono largamente 
inutilizzati su 7 934 posti di
sponibili solo fi 735 vengono 
occupati Gli altri 1,200 resta
no vuoti per ntardi burocrati
ci Il Comune perde così In
cassi per 924 milioni, quasi 
quanto dovrebbe incamerare 
con la stangata 

•Il raddoppio è tra l'altro il
legittimo sotto U profilo giuri
dico perche ricade solo su chi 
frequenta l'asilo in questi ulti
mi tre mesi dell'anno». Altre 
due pregiudiziali sono state 
poste dai consiglien comuni
sti Rossetti e Andreoll Prima 
di passare all'approvazione 
del bilancio il Pei vuole che il 
Consiglio voti tutu I mutui del 
19S6 ancora bloccati e chiede 
infine il parere delle circoscri
zioni sul conti. 

In coma la donna che ha ucciso il marito malato 

Si eira avvelenata 
ma con i medici ha taciuto 
Simonetta Pellas è in coma. Nel pomeriggio di 
lunedì aveva assassinato suo marito, Enzo Berardl, 
che da anni soffriva di squilibri psichici, e tentato 
di uccidere suo figlio Luca. Infine si era tagliata le 
vene, ma l'avevano salvata, curata in tempo. Aveva 
taciuto invece di aver ingerito barbiturici, poche 
ore dopo il ricovero ha perso conoscenza. La pro
gnosi è riservata. 

ROBERTO GRES8I 

Simentrta 

MI Simonetta Pellas. la don
na che la notte scorsa ha ucci
so Il manto che aveva curato 
per anni e accoltellato suo fi 
alio, e in coma Quando si era 
barricala in bagno per ucci 
dersi suo figlio Luca aveva 

« f r i » ! chiamato il 113, poi tempe
stando la porta di calci e pu
gni I aveva sfondata prima 
dell arrivo degli agenti Con 
loro aveva trascinato la madre 
al Policlinico Umberto primo 
con le vene del polsi profon 
damente recise L avevano 
presa In tempo rapide suture 
e una prognosi di quindici 
giorni Simonetta Pellas in 

ospedale ha sopportato le cu
re, e con disperata freddezza 
ha taciuto che II sangue che le 
sgorgava dai polsi era solo il 
male visibile Probabilmen 
te, in quegli attimi chiusa nel 
bagno aveva Ingento anche 
degli psicofarmaci, gli stessi 
che da qualche tempo pren 
deva per resistere ad una pro
fonda depressione 

Poche ore dopo II ncovero 
le sue condizioni sono diven 
tate gravissime, d urgenza è 
stata trasfenta nel reparto di 
rianimazione diretto dal pro
fessor Alessandro Gasparetto 
Ha subito una lavanda gastri

ca, respira grazie alla macchi
na per la ventilazione automa
tica, non ha più ripreso cono
scenza La prognosi è riserva
ta, ma I medici non disperano 
di salvarla. Fuon della porta si 
danno il cambio I carablnien 
che la piantonano Se se la ca
va la aspetta un processo per 
omldicio e tentato omicidio 
La decisione di farla finita, di 
cancellare tutta la sua fami
glia, era esplosa nella mente 
di Simonetta Pellas ali im
provviso Alle 15,30 di lunedi 
scorso è entrata nella stanza 
dove dormiva il manto, Enzo 
Berardi, 71 anni, che da cin
que anni soffnva di crisi de 
pressive, di un forte esaurì-
mento nervoso costellato di 
lunghi mutismi che alternava a 
scatti d'ira Gli ha coperto il 
volto con un cuscino e poi gli 
ha trapassato la gola con un 
lungo coltello da cucina 
Sconvolta ma determmatissi 
ma è entrata poi nella stanza 
del figlio Luca, di 25 anni, for
se non sopportando l'idea di 
pensarlo vivo e solo dopo il 

dramma. Ma Luca e riuscito 
ad afferrare II coltello per la 
lama, si è divincolato senza 
però riuscire a fermare sua 
madre prima che entrasse In 
bagno La tragedia si prepara
va giorno dopo giorno nel
l'appartamento signorile di via 
Rocca Slnibalda 41, al quartie
re Salario 

Tutto, era cominciato nel 
1982, quando Enzo Berardl, 
Ingegnere in pensione della 
società nuova Sidemar, si era 
trasferito a Roma da Genova 
Simonetta Pellas aveva subito 
cominciato a fare i conti con il 
male oscuro di suo manto, 
che non era alleviato da nes
suna medicina e che * come 
raccontava alla portiera - nes
suna analisi aveva mal potuto 
chiarire Per Simonetta Pellas 
erano stati cinque anni di cal
vario, consumati In cure assi
due che non favonvano nes
sun miglioramento Alla fine 
non ha più retto, le crisi de
pressive hanno cominciato a 
divorarla Fino alla disperazio
ne, fino all'omicidio 

Casa 
Via Togliatti, 
nella torre 
continui 
allagamenti 
wm La •torre» Enasarco di 
via Palmiro Togliatti, all'altez
za di Colli Aniene, * ormai di
ventata un luogo del tutto Invi
abile Oli allagamenti e I tra
vati dalle fogne sono all'ordi
na del giorno I liquami non si 
spandono soltanto nei negozi 
situali al plano terra, ma rag
giungono ed inondano persi
no le abitazioni del primo del 
quindici plani del palazzo Era 
Il 1984 quando l'Enasarco af
fittò gli appartamenti Da allo
ra sull'ente si e riversato un 
diluvio di proteste e c'è an 
che chi ha Intrapreso azioni 
legali, ma senza alcun risulta
to E l'ente cosa pensa di lare? 

Scuola 
I genitori 
occupano 
l'elementare 
a Settecarnini 
•aj Da tre giorni gli alunni 
della elementare e materna 
«Nuzzo» di Settecamlnl non 
vanno a scuola Sono gli stessi 
genitori, riuniti In assemblea 
permanente nel cortile, ad im
pedire al bambini 1 accesso 
Protestano per le condizioni 
della scuola, costruita nel 
19,26, e chiedono la cosiruzlo 
ne della nuova scuola di Case 
Rosse, già deliberata dalla 
precedente giunta di sinistra 
Ieri 200 di loro si sono recati 
In Campidoglio «Per traspor
tare I bambini da Case Rosse -
hanno detto - si spendono 
100 milioni al mese per I pul
lman, Basterebbero per co
struire una nuova scuola» 

Passepartout 
Per Minnelli 
scandalistica 
la campagna 
diDp 
Wm Sulla vicenda della Pas 
separtout, società di servizi 
costituita da alcuni sindacali 
sti, dopo le denunce di Demo
crazia proletaria è Intervenu
to Raffaele Minnelli segreta 
rio generale della Camera del 
lavoro di Roma Minnelli giu
dica I Iniziativa di Dp un slnto 
rno di «imbarbarimento della 
lotta politica» e accusa il grup
po di aver avvialo una «cam
pagna scandalistica» e affer
ma che la Cgll sta «nel modo 
più corretto, valutando Un 
compatibilità tra il ruolo di di 
naente sindacale con quello 
dluna attività legale e pubbli 
carname assunta di carattere 
però Imprenditoriale» 

— — — — — Regione: dura protesta dei comunist i 

Un missino vicepresidente 
col placet dei «cinque» 
• R Pasticciaccio alla Regio 
ne Ieri mattina la maggioran 
za ha appoggiato con quattro 
suoi voti II rappresentante del 
Msi, Evelina Alberti, per una 
delle due cariche di vicepresi 
dente della commissione Bl 
lancio (presidente e il demo
cristiano Giorgio Pasetto) «È 
1 ennesimo tentativo - ha 
commentato il capogruppo 
comunista Pasqualina Napo 
telano - di far entrare tuli i 
partiti nell orbita della mag 
gloranza Prima promettendo 
alla Usta Verde la presidenza 
della commissione ambiente 
e un altra canea alla Alleanza 
pensionati ora addirittura so 

stenendo il Msi, che al mo 
mento del voto sulla nuova 
giunta si era astenuto E han
no tentato di tenerci buoni 
proponendoci la presidenza 
di una fantomatica commis 
sione per gli affari Istituzionali 
Inesistente e tutta da Inventa 
re» 

Mentre il Pel era riunito 
proprio per ascoltare questa 
proposta - «ci siamo andati 
solo per cortesia», ha raccon 
tato Napoletano - in un'altra 
stanza erano riuniti I consiglie 
ri per eleggere la direzione 
della seconda commissione 
quella sul bilancio che come 
le altre otto è scaduta da un 

anno Dall urna è uscito il no
me del presidente e poi quello 
dei due vicepresidenti il co 
munlsta Pietro Vitelli regolar 
mente eletto con i tre voti Pei, 
e la missina Alberti sorpren
dentemente suffragata da ben 
cinque voti, il suo più altri 
quattro della maggioranza 
Quando questa notizia è ani 
vata nella stanza dove erano 
riuniti i rappresentanti del Pei 
e del governo regionale la se 
duta è stata immediatamente 
sospesa e i comunisti hanno 
abbandonato la riunione A 
quel punto è venuto meno 
I Intero programma della gior
nata I elezione delie direzioni 

di tutte le altre commissioni e 
Il presidente del consiglio 
Bruno Lazzaro è stato costret
to a rinviare le nomine al pros
simo mercoledì, 4 novembre 

Ma la giornata alla Pisana è 
stata caratterizzata da un altro 
episodio la sconfessione da 
parte del Pri dell'accordo pro
mosso dal Psi e subito dalla 
De, di far entrare la Usta Ver
de nell orbita della maggio
ranza offrendole la presiden
za della commissione am
biente In pratica II Pri ha so
stenuto che questo è impossi
bile dato che Primo Mastran-
toni non ha mai approvato il 
programma della maggioran
za 0 / ? la 

Servizi funebri 
Ora la giunta 
strizza l'occhio 
ai lavoratori 

•Domani (oggi per chi legge, ndf) la giunta capitolina 
approverà una serie di delioere che dovrebbero esaudire 
in parte le richieste del lavoratori dei servizi funebri Per il 
resto, à In cono la trattativa sul contratto che riguarda non 
solo I dipendenti del servizi funebri, ma tutti 1 dipendenti 
capitolini» La dichiarazione è dell assessore alfa Sanità 
Mario De Bartolo Ed è II primo segnale concreto che 
giunge dal Campidoglio, dopo mesi di muro contro muro, 
che hanno condotto allo sciopero in programma per,oggi 
e domani I rappresentanti sindacali del lavoratori del .ser
vizi hanno preso tempo, prima di dare una risposta ali as
sessore 

Rapina di notte 
su autobus 
dell'Atac 

Marco Verna, 19 «nnl, è tra
secolalo quando si è accor
to che era proprio una pi
stola quella che l'uomo gli 
puntava contro. Mancava
no pochi minuti a mezza
notte e sull'autobus «311», 
che stava attraversando 

•«««••«««••••««••«•«•«•«•«««a»"»" corso Semplone, a Monte-
sacro, c'erano soltanto loro due II ragazzo non ha potuto 
far altro che obbedire ed ha consegnato II giubbotto, una 
catenina e un bracciale d'oro Subito dopo, il rapinatore 
ha costretto il conduttore il trentanovenne Alessandro 
Gentile, a fermarsi e ad aprirgli le portiere, quindi al e 
dileguato nella notte. 

CrlniWi Quello scippo, andato pure 
rTW"' a vuoto, lo ha pagato sala-
bla i e t to >o II biglietto che aveva 
J I D I — I U _ _ . I I . strappato dalle mani di un 
di Roma-Napoli: tifoso napoletano gli « val
lili nuteo so un mese di prigione, da 
un m e s e scontare per intero, perche 

il ventlseienne Eros Savia 
•«»«•««»«•«•««•«••«•«•«•••««»««««• aveva già dei conti in sospe
so Un mese per un sogno proibito durato un attimo il 
tifoso scippato, che aveva appena preso da un bagarino un 
biglietto per la tribuna Monte Mario, lo ha rincorso, ac
chiappato e consegnato alla polizia. 

Trovato 
cadavere 
nel suo orto 

I familiari ne avevano de
nunciato la scomparsa l'al
tro ien Ma II sessantatreen
ne Mauro Pinti, dopo ore di 
ricerche, i stato trovato, 
durante la notte, morto In 
via della Borgheslana llca-
davere giaceva in un appez-

•««••««««««•••»»•imn«i««»mt«» lamento di terreno, coltiva
to ad orto, di tua proprietà Ad un primo esame, Il cadave
re non pretentava segni di violenza, ma tara I autopsia a 
chiarire le cause della morte 

SI è messo In trappola da 
solo Ma quel, giovanotto 
appena uscito dai ministero 
dell'Interno, a giudizio di 
Marcello Rancati, spaccia
tore di 23 anni, aveva pre-
pno l'aria di un possibile 

. acquirente Così lo ha avvi-
• clnato e lo ha spinto In un 

angolo buio, erano le dieci di aera, offrendogli la merci. Il 
poliziotto ha latto finta di accettare, ha m e i » te mani In 
lasca e, invece del soldi, ha tirato fuori le manette. 

Offre dose 
di eroina 
a poliziotto 
in borghese 

la Provincia 
sollecita 
i campi-sosta 
peri nomadi 

Il documento è stato appro
vato all'unanimità dal con
siglio provinciale E ora sa
rà girato al Comune perché 
si decida ad installare cam
pi-sosta ed aree attrezzate 
per I nomadi Attualmente I nomadi sono costretti a sosta
re in posti dove manca tutto, acqua, luce, servizi Igienici, 
raccolta dei rifiuti La Provincia si augura che il Comune 
predisponga «un Diano programmatico di Individuazione 
ed Installazione dei campi-sosta o aree attrezzale, attento 
alle diversità etniche e familiari, che consenta al nomadi 
condizioni di vita consone alle comuni norme civili, facili
tando di fatto la convivenza con la comunità ospitante» 

Ragazza 
aggredita 
a Bracciano 

AH ospedale civile di Brac
ciano. dove è stata ricove
rata, I hanno giudicata gua
ribile in cinque giorni Ma 
lo choc e il disgusto provati 
per la tentata violenza subi
ta la sera di domenica, 
mentre rientrava a casa, sa-

• " " ™ " ^ ^ f ^ ^ ™ " ^ . .™nn8 d|lhclll *> dlmentai-
care per la diciassettenne M,L. di Bracciano La ragazza, 
che abita in una zona periferica di Bracciano, ha visto un 
giovane sconosciuto che le si avvicinava, quando le è 
arrivato accanto, il giovane l'ha aggredita, tentando di 
violentarla ML ha tentato di divincolarsi, ma luomoThe 
lasciata solo quando ha visto sopraggiungere delle perso
ne 

GIULIANO CAKCILATRO 

I N C H I E S T A 
La scuola 

a pagamento 
Centosessanta 
mila ragazzi di 

Roma 
frequentano 

istituti scolastici 
pnvatl Malo 

slogan «pnvato 4 
bello» non 

sembra pio di 
gran moda negli 

ultimi anni, le 
iscrizioni nelle 
scuole private 

sono scese circa 
del tre per 

cento Quali 
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Un bottino miliardario 
Per due anni 21 persone 
avevano sottratto 
soldi per ditte e pensioni 

Una talpa a Termini In manette un poliziotto 

Impiegato allo smistamento Era l'autista del prefetto 
incfividuava di Isernia, un membro 
le raccomandate con valori dell'organizzazione 

Alle poste una banda ruba-assegni 
Assegni, titoli, provvidenze, partivano via posta ma 
non arrivavano a destinazione. Sparizioni misterio
se proseguite per quasi due anni. Poi in luglio la 
svolta delle indagini. Il capo della «gang» è stato 
Individuato e pedinato dai carabinieri che hanno 
cosi ricostruito I «movimenti» dei truffatori. Sono 
(tate arrestate 21 persone e sequestrati assegni e 
contanti per un miliardo e duecento milioni. 

ANTONIO CiraiANI 

wm L'Impiegalo delle poste 
di vi* Manale a Termini aveva 
una grande esperienza Da più 
di venti anni lavorava al cen
tro di smistamento postale 
raparlo accettazione racco
mandale. A colpo d'occhio 
nt sapeva riconoscere una 
normale da una che viaggiava 
con un assegno all'interno. 
Nei sacchi delle lettere trova
va velocemente I plichi giusti, 
quelli di valore. Cosi negli ulti
mi due anni Andrei Cori, 52 
anni, ha pensato di mettere a 
(rutto I» sua grande «profes
sionalità», diventando la «tal
pa» di una grossa organizza-
alone che razziava tutto quello 
chi avene un valore e viso-

ÈH M per posta. Il tuo compi-
> era solamente quello di in

dividuare e bloccare assegni, 
titoli, provvidenze e plichi. Poi 
entrava In azione II resto della 
•gang» formata da 21 persone 
che completavano II lavoro. 
alcuni, esperti falsificatori, al
ti) •cambiatori» presso gli 
sportelli bancari di un'Italia 

Il fenomeno della sparizio
ne degli assegni che viaggia
vano per poti* era diventato 
nagll ultimi mesi dilagante, Al 
vecchietti non arrivava la pen
sione, assegni circolari desti
nali i ditte sparivano nel nulla 
e le denunce si accumulavano 
sul («voli del carabinieri, SI 
trattivi tempre di •valori» che 
partivano d i Roma e che veni
vano Incassati regolarmente, 

ma con documenti falsi, nelle 
varie città dove erano destina
li La svolta nelle indagini c'è 
stata nel luglio scorso quando 
gli uomini di via In Selci, co
mandati dal colonnello Con
forti, hanno individuato qual
cuno che «doveva saperne 
qualcosa» «Zibibbo», come 
era conosciuto nella mala ro
mana, al secolo Giuseppe Car
lo Siella, 44 anni, residente al
la Borgheslana, non era solo 
uno che •sapeva qualcosa», 
era II capo della banda di truf
fatori che aveva diramazioni 
In diverse regioni. 

I carabinieri del Reparto 
operativo l'hanno pedinalo a 
lungo, per tutta l'estate, lino 
alla sco i» settimana, quando 
hanno capito come funziona
va la truffa ed Individuato tutti 
I membri della banda. 

La «talpa», Andrea Cori, In
tercettava assegni e plichi 
contenenti valori! da via Mar
sala li smistava al luogotenen
te di «Zibibbo», Mario Torli, 
44 anni, Ma come venivano 
Incassati gli assegni intestati 
ad altre persone? A Corcolle, 
In un garage preso in affitto da 
Giuseppe Stella, era stata alle
stita una stamperia clandesti
na dove venivano confeziona
te patenti e carte d'identità 
•ad hoc», con le loto dei 
•cambiatori» ed II nome della 
persona alla quale era intesta
lo l'assegno, Con «Zibibbo», 
considerato un «mago» della 

falsificazione di documenti, 
nella stamperia lavoravano 
sua moglie Emilia Caiazza, 44 
anni, Sandro Leoni, 22 anni, 
che stava apprendendo I arte 
della contraffazione 

Quindi entravano in azione 
I «cambiatori» Eleganti, di 
bella presenza, riuscivano ad 
incassare I soldi eludendo I ri
gidi controlli delle banche Un 
nutrito gruppo lavorava a Ro
ma e provincia, altri facevano 
i fiduciari periferici in Emilia 
Romagna, Molise, Abruzzo e 
Puglia Con un'azione comu
ne i carabinieri del reparto 
operativo romano, guidati dal 
maggiore Nlgllo e quelli dei 
comandi di Isernia, Cengnola 
Salsomaggiore, San Benedet
to e Fondi hanno arrestato la 
scorsa mattina I 21 membri 
della banda di «Zibibbo» Nel 
la stamperia sono stati arresta
ti Giuseppe Stella, Mario Torti, 
Emilia Caiazza, Sandro Leoni 
e l'autista del «capo» Giusep
pe D'Ambrosio, 27 anni Nelle 
loro abitazioni romane Piero 
Boccia, 44 anni, Roberto Pai-
lotta, 41 anni, Dario Cozzatel-
li, 51 anni, Savino D'Amato, 
43 anni, Anna Tulli, 45 anni, 
Augusto Turchetti, 38 anni e 
Giuliano D'Angeli di 42 Poi 
sono stati arrestali a Chieli 
Giuseppe Simone, 40 anni po
liziotto e autista del prefetto di 
Isernia, a San Benedetto del 
Tronto Angelo Di Ballista di 
32, a Cerignola Michele Com
pieremo di 38, a Salsomaggio
re Ettore Farabecoll di 40, a 
Fondi Guido Sepe di 44, a 
Isernia Fernando Finessl di 
38, e ad Aprilla Antonella Za-
nlni e Antonio Sica di 22 e 49 
anni 

Nel cor» dell'operazione 
tono slate sequestrate 80 pa
tenti rubate presso la motoriz
zazione di Napoli e assegni 
non ancora incassali per un 
miliardo e 200 milioni di lire 
in contanti 

Gli assegni e i documinli tolsi sequestrati 

Sottraeva anelli in carcere 
Arrestato un agente 
• • L'allarme l'ha dato una 
detenuta di Rebibbla che sta 
per essere scarcerata Prossi
ma all'uscita, A.L ha chiesto 
Indietro i suoi ori depositati 
nella cassaforte, in custodia 
obbligatoria, quando è finita 
in carcere L'orologio d'oro e 
acciaio, un piccolo bracciale, 
una collana e un anello non 
c'erano più. Trovata vuota la 
busta intestata a suo nome, 
A L ha preteso una seconda 
ricerca davanti al suo avvoca
to. Ma del gioielli nessuna 
traccia, neanche stavolta. La 
notizia di essere stata deruba
ta in carcere è volata tra le 

altre detenute In fila per due 
settimane tutte hanno preteso 
di controllare le proprie buste 
registrate nell'inventario di 
entrata A una mancavano gli 
orecchini, a un'altra bracciali 
e anelli ed era sparila del tutto 
la valuta estera Prima il miste
ro e poi un vero disastro L'in
chiesta, scatenata dalle donne 
di Rebibbia, ha portato all'ar
resto di Daniele Mells, giova
ne agente di custodia, addetto 
all'ufficlo-matrlcola del carce
re Da un anno lo avevano no
minato depositario unico del
la cassaforte. Solo lui ne co
nosceva la combinazione e 

aveva in consegna le chiavi. 
Era davvero Insospettabile 
Per questo, dopo anni di ge
stione in condominio, gli era 
sialo affidato quest'incarico 
per evitare imbrogli e cancel
lare le voci ricorrenti che a 
Rebibbia si volatilizza ogni co
sa. E Damele Mells dava fidu
cia. La sua vita la passava In 
carcere. Il dormiva, nelle ore 
di permesso faceva brevi giri 
In città a bordo di una vecchia 
macchina acquistata a cam
biali Nessun vizio, tutto car
cere e lavoro Proprio per 
questo prima di accusarlo a 
Rebibbia hanno cercato una 

Prova per scagionarlo. Ma 
Inchiesta aperta dai carabi-

nien del reparlo operativo, 
che nella scorsa settimana 
hanno Interrogalo detenute e 
personale del carcere, lo ha 
Inchiodato come responsabi
le dei furti II giovane agente 
di custodia nega. Portato nel 
carcere militare di Forte Boc-
cea dice che non capisce co
me siano poniti sparire gioielli 
e denaro. E conferma che il 
segreto della cassaforte lo co
nosce solo lui Ora è stalo so
speso dal servizio e se sarà 
condannalo rischia di Unire 
dietro le sbarre che ha sempre 
visto dall'esterno 

Tecnici a consulto per il crollo all'Aventino 

Caverne e cunicoli 
hanno inghiottito la strada? 
Ancora piccoli smottamenti dentro il cratere di via 
San Ciosafat, all'Aventino, isolato dalle transenne. 
Acqua e gas erogati normalmente. Ma si temono 
altri crolli. In fondo alla voragine c'è un cunicolo 
senza fine. Nelle prossime ore riunione tra Italgas, 
Acea, Comune e Sovrintendenza. Si dovranno ac
certare le cause della voragine e se tutta la strada 
dovrà essere puntellata sottoterra. 

MAZIA LEONARDI 

l i voragini dell'Aventino 

•a) Attorno alla grande vo
ragine di via San Giosafat, al
l'Aventino, non vola una mo
sca. La piccola strada, cin
quanta metri tra piazza Santa 
Prisca e piazza Albania, è 
chiusa Solo I più incalliti tra
sgressori provano a oltrepas
sare le transenne Muro muro 
guardano il cratere e tentano 
di raggiungere l'altro capo 
Fatica sprecata Dentro il «bu
co» la terra scivola ancora Le 
pareti si assestano, lasciano 
cadere poco a poco piccole 
zolle, s'inarcano sotto il ietto 

di asfalto II resto è immobile 
La macchina volata giù l'altra 
notte, con tre ragazzi dentro, 
è nmasta lì I vigili del fuoco 
hanno provalo a imbracarla 
Ma la pesante gru avrebbe do
vuto lavorare sul ciglio e l'a
sfalto avrebbe ceduto Quan
do hanno provato a rimuove
re il palo dell'illuminazione 
stradale che poggiava su un 
tubo del gas, la terra si è mos
sa Il palo, scivolando perpen
dicolarmente, si è appoggialo 
sul fondo Almeno questo ha 
evitato che la tubatura del gas 

non si rompesse Nessun peri
colo neanche per l'acqua. 
L'Acea ha isolato il grande 
collettore che ha sorretto la 
strada a sinistra 

Cosa è successo sotto l'a
sfalto? Da quanti anni si pre
parava il crollo? Alla base del
la parete sinistra si apre un cu
nicolo Le sonde dei vigili del 
fuoco non sono nuscili a tro
varne la fine U sono stati in
ghiottiti mille metn cubi di ter
ra, ed ettolitn di acqua usciti a 
tutta pressione da un tubo 
tranciato 

Gli occhi sono puntaU su 
questo mistero len mattina i 
tecnici della squadra speciale 
sottosuolo del Comune e un 
archeologo, con tanto di pian
ta disegnata nell Ottocento da 
Rodolfo Lanciani, sono andati 
a cercare intomo a via San 
Giosafat le caverne, forse sca
vate secoli prima per estrarre 
tufo e pozzolana. Ma la map
pa non ha svelato nulla «E in
completa» ha detto l'archeo

logo Mancano grotte naturali 
e fiumiciattoli di acqua sorgiva 
che tutti sperano di trovare. 
Così ripeteranno la verifica 
con carte aggiornate. 

Anche gli specialisti delle 
fogne sono scesi nella rete 
sotterranea che accerchia la 
voragine Lo smottamento di 
lena non ha provocato danni, 
nessuna crepa, nessuna perdi
ta Non nmane che galleggia
re sulle ipotesi fatte a caldo. 
forse una falda acquifera, o 
una fogna in disuso da anni, o 
l'infiltrazione di acqua piova
na Oppure le perdite di una 
conduttura d'acqua microsco
pica, sette millimetri di diame
tro, che ha eroso e trascinato 
la terra Ma l'Acea lo esclude 
Il summit tra le società inte
ressate alle canalizzazioni di 
via San Giosafat dovrà dire co
me puntellare la strada e se è 
necessano scavare ancora-
Certo è che il cratere non può 
essere semplicemente nco* 
perto 

«Più chiarezza, basta con la confusione» 
• I Dopo II gran fermento di 
luglio, I comunisti romani tor
nano a discutere dell'alterna
tiva, del rapporti con II Psl, 
delle difficolta del partito, nel
la quiete della scuola di Frat-
tocchle Le conclusioni del 
comitato cernale hanno la
sciato - lo ripetono In tanti 
dalla tribuna e nel corridoi -
un -sentimento di Insoddlfa-
•lone». Carlo Leoni, della se
greteria della federazione, 
parla nella sua relazione della 
•necessita di uscire fuori dal
l'inconcludenza del comitato 
centrale di luglio e di affronta
re con più nettezza la discus
sione Interna al parlilo. 

L'aullla del governo. 
.L'ossessione della formula di 

Soverno è un Incubo da cui 
obblamo liberarci». Roberto 

Culllo, funzionarlo della zona 
Tlburtlna, usa le parole più 
forti per esprimere un concet
to che torna in quasi tutti gli 
Interventi Leoni avompartato 
di .fughe politiclsilcìSt, B è B 

ni giudica «velleitario afferma
re che è possibile oggi un go
verno delle sinistre Dobbia
mo restituire serenità al parti
to costruendo Iniziative con
crete di rapporto con la gente 
è strano impegnare le nostre 
forze su un obiettivo che i 
compagni sentono quotidia
namente come impraticabi
le» 

L'alternativa. L'Incubo del 
governo a tutti i costi deve la
sciare il posto ad una conce
zione dell'alternativa «come 
questione ej||non si riduce al 
rapporto • $ partiti» Carlo 
Leoni è r n i B netto «Le con
dizioni per#alternallva non ci 
sono oggi negli orientamenti 
della gente, nel rapporti di 
forza tra le classi e non solo 
nelle posizioni del partiti» 
Non è dunque una proposta di 
schieramento a breve termi
ne "E un processo di lunga 
lena - aggiunge Bettlnl - ca
pace di Unire su un program
ma tutte le forze di progresso 

«Sì, è vero, c 'è smarnmentto nel par
tito, una grande difficoltà c h e deriva 
dal risultato del voto ma anche dalla 
discussione che si è svolta dopo il 
voto Non possiamo ntenere chiusa 
questa discussione perché non è 
chiusa. Alla fine ci vuole un giudizio 
unitano, una maggioranza che si co

struisce nel confronto. Goffredo Bet-
tini, segretano della Federazione ro
mana del Pei, non glissa le domande 
spinose. Fra le mura della scuola di 
Frattocchie le parole che si ripetono 
in questa assemblea con più frequen
za sono quelle di «governo», «alterna
tiva», «rapporti con i socialisti». 

laiche e cattoliche» Per San
dro Morelli, del comitato cen
trale, si deve partire con una 
•messa a punto sulla fase at
tuale dell offensiva neocon 
servatrlce» Il segretario di zo
na Aldo Pirone e il consigliere 
comunale Maurizio Ellssandrl 
ni parlano di nuovo radica
mento sociale e costruzione 
di movimenti di lotta «Ma per
ché dobbiamo continuare a 
dividerci - chiede Francesco 
Speranza, consigliere regiona
le - tra chi vedo l'alternativa 
come confronto con il Psl e 

LUCIANO FONTANA 

chi invece vuole discorsi a tut 
to campo, nvedendo i nostri 
rapporti con la De? C è una 
terza ipotesi un grande parti
to d'opposizione collegato al
la società E un'Ipotesi che 
esalta la nostra autonomia» 

I rapporti con Psl e De. E il 
punto che scalda di più gli in
terventi e divide Nella società 
italiana c'è stata in questi ulti
mi anni un'offensiva conser
vatrice - dice Bettlnl - la no 
stra sconfitta elettorale si in
scrive In questa fase in cui il 
Pei ha giocato troppo sulla di

fensiva «La domanda chi ha 
partecipato a questo proces
so7 deve essere fatta - spiega 
il segretano della federazione 
- Il Psi non è prigioniero di 
questa politica, è invece un lu
cido e Intelligente protagoni
sta» Il partito socialista ha 
cercato di sostituire la De co
me centro dell'area moderata 
e di isolare i comunisti «Se 
questo è II disegno - chiude 
Bettlnl - dobbiamo aprire 
chiaramente una battaglia po
litica nel confronti di questo 

gruppo dingente del Psi» Il 
suo giudizio è in sintonia con 
grande parte degli interventi 
Ci sono però anche fotti enti-
che «È un giudizio sommario, 
perentorio e eccessivo - nbat-
te Vincenzo Alessandri - non 
ha nulla a che fare con il dis
senso che può esserci con il 
Psi su alcune quesuom pro
grammatiche» Alessandri po
ne un'alternativa secca se ci 
poniamo il problema del go
verno dobbiamo scegliere, o 
con la De o con il Psi «L'unico 
problema - chiude - è con
frontarsi con i socialisti sui 
contenuti con una nostra pro
posta forte» La scelta obbli
gata (o governo con il Psi op
pure nuovo compromesso 
storimi non trova però buona 
accoglienza «Sono due forme 
di subalternità* dice Carlo 
Leoni «Dobbiamo nacquisla 
re una grande libertà di mano 
vra politica», aggiunge Bellini 

Il dibattito nel PcL La paro

la «chiarezza» è scandita a n-
petizione dal microfono. 
Francesco Speranza «Mi pare 
che la confusione aumenu 
Vogliamo conoscere la politi
ca del Pei e non quella dei 
singoli dingenti» Domenico 
Rosato «Non dobbiamo illu
derci stanno nascendo le 
correnti» Pina Marzi «Impar
tito come il nostro deve muo
versi in un'unica direzione». 
Gigliola Galletto «Già a Firen
ze abbiamo perso l'occasione 
di definire il ruolo del Pei 
Questo nodo non è stalo 
sciolto nemmeno dal comita
to centrale» Vincenzo Ales-
sandn «La differenza di opi
nioni deve sfociare nella ge
stione da parte di chi condivi
de quelle della maggioranza. 
Sono d'accordo con l'omoge
neità dei gruppi dirigenti» 
Carlo Leoni respinge però la 
possibilia (a cui accenna Spe
ranza) di un congresso straor-
dinano «Non possiamo vivere 
un eterna fase congressuale» 

Vigili, non Rambo: 
il Pei presenta 
una sua proposta 

STEFANO DI MICHELI 

• • Non pia il classico «piz
zardone» né tantomeno un 
Rambo in divisa. Ma un vigile 
urbano con una formazione 
professionale più qualificata e 
un'idea chiara dei suoi compi
ti. magari armato, ma solo nel
le situazioni in cui ciò è stret
tamente indispensabile. Il Pel 
ha presentato l'altro giorno in 
un convegno la sua proposta 
di legge regionale sul vigili ur
bani In realtà avrebbe dovuto 
farlo la Regione, come gli Im
pone la legge-quadro del mar
zo '86, che si è invece defilata 
Si tratta di otto articoli, chiari 
e sintetici, concentrati su al
cuni aspetti di maggior rilievo 
la formazione degli agenti, la 
possibilità di associazione per 
i piccoli comuni, l'uso delle 
armi Una vera proposta di ri
forma «Davanti ad un'ennesi
ma inadempienza della giunta 
regionale, è toccato a noi del 
Pei assumere una sorla di sup
plenza», commenta Andrea 
Ferrom, uno dei firmatari del
la proposta In questi mesi, la 
bozza di legge del Pei è stata 
discussa in numerose assem
blee presso i venti gruppi cir
coscrizionali in cui sono divisi 
i vigili urbani a Roma. Ha rice
vuto un giudizio positivo una
nime, anche da parte dei diri
genti «Noi - dice il coman
dante dei vigili nella capitale, 
Francesco Russo - siamo grati 
al gruppo del Pei che ci ha 
dato la possibilità di riflettere 
e confrontarci su questo im
portante problema» 

Per quanto riguarda la for
mazione degli agenti, si pro
pone di affidarla alle Provin
ce, esclusa Roma dove do
vrebbe rimanere compito del 
Comune Per i gradi superiori 
sono previste convenzioni 
con l'università e il centro di 
studi giuridici regionali «Carlo 
Arturo Jemolo». «Un'Identità 
completa ed omogenea del 
vigile urbano è fondamentale, 
anche per i nuovi compiti che 
ha assunto», ha ricordato al 
convegno il pretore Adalberto 
Albamonte. Al piccoli centri a 
volte di 600-700 abitanti, vie

ne proposto di associarsi, cosi 
da poter avere almeno qual
che vigile urbano pienamente 
qualificato Con la riforma di 
polizia di dieci anni fa, al vigi
le sono passate molte nuovo 
funzioni, dal traffico all'Igiene 
pubblica, dal controllo dell'a
busivismo a quello del locali 
notturni. -Una figura fonda
mentale per il funzionamento 
della città e per la sua sicurez
za - ricorda Maurizio Fiasco, 
del comilato regionale del Pei 
- La nostra proposta parte da 
un concetto allargato dalla si
curezza, che In citta non pud 
significare solo questioni di 
ordine pubblico». 

E abbastanza recente la po
lemica sulle pistole al vigili ur
bani Il Pei è contrario ad ar
mare in maniera generalizzata 
ed incontrollata La pistola so
lo in casi particolari, di vero 
pericolo per l'agente e dopo 
una consultazione con gH or
ganismi rappresentativi del 
personale. «Una norma con 
un carattere restrittivo e «I 
tempo stesso garantistico», la 
definiscono I consiglieri co
munisti che l'hanno proposta. 
Anche i vigili concordano. 
•Non slamo né interessali nt 
vogliamo scimmiottare com
portamenti di altri corpi di po
lizia», dice Elio Matteucd, re
sponsabile del vigili della Cali. 
La legge presentala dal Pel 
prevede inoltre la costituzio
ne di una consulta regionale 
per polizia municipale, per 
scegliere la dotazione tecnica 
e strumentale necessaria, par 
studiare una stessa Mentici 
divisa per tutti I Comuni del 
Lazio «nel rispetto del divieto 
di assimilazioni • quelle mili
tari». •Chiederemo al più pre
sto che qiiesta proposta venga 
messa all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio - pro
mette Angiolo Marroni, «ce-
presidente dell'Assemblea re
gionale-. Il pentapartito è sta
lo del tutto latitante tutta pro
posta, ora non Intendiamo 
certo aspettare che si decida a 
discuterla». L'Incoraggiamen
to arriva dagli itejsfcomart-
danti del vigili delle Province): 
•Bisogna lare pretto», sosten
gono all'unanimità. 

Edile precipita 
e muore 
a villa Borghese 

l'impalcatura da cui e volato eiù Stefano Staracela 

• • Giù dall'impalcatura del 
museo di villa Borghese per 
sedici metri, un impatto vio
lentissimo Stefano Staracela, 
25 anni, operaio edile di Zaga-
rolo, a terra respirava ancora 
Ma la corsa in ambulanza ver
so I ospedale San Giacomo è 
stala inutile, è giunto ormai 
morto Oscure ancora le cau
se dell'incidente, nessuno del 
suoi compagni lo ha visto nel 
momento in cui ha perso l'e
quilibrio, lo hanno visto solo 
cadere nel vuoto Erano le 14, 
Stefano Staracela aveva man
giato da poco, non si esclude 
un malore dovuto alla dige
stione, un giramento di testa 
Sono comunque ipotesi che 
potranno trovare conferma 
solo con il referto del medico 
legale Sull'incidente II magi
strato di turno ha aperto un'in
chiesta, questa mattina ci sarà 
il sopralluogo a) cantiere del
l'Ispettorato del lavoro Si do
vrà controllare se l'Impalcatu
ra era stata costruita rispettan

do le norme di sicurezza. 
Stefano Staracela lavorava 

da due anni con la Carben, 
una società a responsabilità li
mitata che sta eseguendo i la
vori di restauro del museo di 
villa Borghese, Aveva la qua-
tifica di operaio addetto al ti
raggio, si occupava cioè di 
sganciare e sistemare I carichi 
portati sull impalcatura. SI è 
rollo un cavo, un carico lo ha 
colpito sbilanciandolo? Sono 
ipotesi che non hanno travato 
conferma nelle testimonianze 
raccolte dagli agenti del conv 
mìssanato Salario, l'operazio
ne di tiraggio non si fa da soli, 
richiede raiuto almeno di un 
altro operaio a terra, e nessu
no si è accorta di niente. 

I lavori di restauro del mu
seo di villa Borghese prose
guono da molto tempo, la rifa-
citura riguarda tutta la faccia
la E l'impalcatura e un castel
lo enorme, con una torre cen
trale da lì, dal punto più alto è 
caduto Stefano Staracela. 
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0. / g | l , mercoledì 28 ottobre; onomastico: Simone e Taddeo; 
•HriiNlta, Balde. 

AflQABMVINrANNIM 

Vittorio Torregglenl, Iratello di Franco Implicalo nel duplice 
omicidio di vie Gratteschl, è stato arrestato. Dopo pochi giorni 
dal delitto In cui era rimasto coinvolto il Iratello, Vittorio aveva 
abbandonalo II corpo presto II quale prestava servizio militare, 
a Montoro Veronese. Ma oltre ad essere stato condannato dal 
tribunale militare, per diserzione. Vittorio Torreggiarli ha attira
lo eu di t i l'attenzione del giudice Del Basso per la vicenda dei 
(rateili Menegaao. Egli Infatti, ha dello di aver disertato dopo 
•ver letto che il Iratello era nel guai. Una breve indagine, però, 
M «abilito che II giorno della diserzione non era stato ancora 
pubblicato II nome di Franco. OA.Ma. 

Mumniimu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale . , „ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Gioite) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica Cernala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

™ - - . . (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 
Aids 
Centro 

consulènze 
5311507 

adolescenti Aied 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ITHAMOUTI 

Radiotaxi 3570-M7S-4994-S433 
Fs: informazioni 4775 
Fi. andamento Beni 464466 
Aeroporto Oampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti CWcQ 6541084 

QMflNAUM NOTTI 

Colonna: piana Colonna, vi» S. 
Maria in via (galleria Cotone) 
EsquiUno: viale Menami (cine
ma Rovai); viale Maturo»» (S. 
Croce in Gerusalemme); «li di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Sal
ititi) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

•AmJOTMMIiTII 

I la mea ik ln . SI «volge oggi, promossa dal 
Comitato di gestione occupazione Buon Pastore, nella 
lede di VltS. Francesco di Sales, la. All'assemblea che 
discuterà le proposte di legge riguardanti le donne, par
tecipano Cerei Beebe Tarameli!, Roberta Plnto, Mariella 
Gramaglie, Patrizia Ameboidi, Rosa Filippini, Adele Fac
cio. 

P i l e GlmMl, Materiali di un convegno sono raccolti In un 
volume curilo da Giuseppe Alberigo (Ed, Laterza). Oggi, 
ore 18 presentazione nella Sala del Cenacolo, piazza In 
Campo Marzio, 42, Partecipano Domenico Fisichella, 
Giovanni Galloni, Gian Giacomo Migone, Giorgio Orioli, 
Pietro Scoppola, Coordina Guglielmo Negri. 

D sogno A II viaggio. Per la manifestazione •Arte-cultura-
spettecolo viaggiante., oggi alle 16, Palazzo Valentlnl, 
Via IV Novembre, 119/a, tavola rotonda: introduce Da
niela Turatti dell'Arriva, partecipano Alberto Abruzzese, 
Ludovico Gatto, Nanni Loy, Ettore Scola, Attillo Manglnl, 

• Liana Orfel, Bruno Pagella, Olnetlo Pugili, Antonello 
Trombadorl. Moderatore Gianni Borgna. 

1 ifocessl alle Idee. È li titolo del libro di Sandro Forte (ed. 
Ciampico) che la rivista «intervento» presenta oggi, ore 
18.30, presso l'Atlante Star Hotel, via Vitelleschl 34 (Por
la Castello). Segue un dibattito sul tema «Giustizia e dis
senso». Intervengono Franco De Cataldo, Allredo Bion
di, Claudio Vltalone, Giulio Maceralinl, Mauro Melllnl. 

Fato doble. Presentazione del volumi della collana di poe
sia: domani, ore 18, alla Casa della Cultura, Largo Arenu-
la 26. Testi di Roversl, Olaconl, Oliva e Pasolini. Interven
gono Vito RMello, Giulio Sallemo, Giacinto Spagnole»!, 
Giorgio Weiss, Legge Marina Zinchi. 

• Costaste**. Il Comitato nazionale ha promosso 
per oggi, ore 20.30, presso la Casa della Cultura, Largo 
Arenula 26, un dibattito-confronto con I gruppi parla
mentari che sostengono la facoltativi!* dell'insegnamen
to della religione cattolica e con le forze politiche sulla 
nuova proposta di legge del ministro Galloni. Presiede 
Marisa Munì, presidente del •Coordinamento tenitori 
democratici». 

• PICCOLA CRONACA I 

d'oro, Enrica e Elio Incliti festeggiano oggi i loro 50 
anni di matrimonio, I figli, le nuore, i generi e l nipoti 
rivolgono alla (elice coppia tanti auguri di leuciti. Auguri 
calorosi anche dall'Unita. 

Aialreraarlo. Due anni la moriva Peppe Tonetti. I fisti e la 
moglie lo ricordano con alletto e sottoscrivono per l'Uni
t i 

FESTIVAL 

Percussioni 
fortemente 
espressive 
•zzj II decimo Festival di Mu
sica Verticale si i concluso al
la Cancelleria con un signifi
cativo concerto dell'Ars Ludi, 
diretto da Marialisa Monna, 
che ha coordinato e calibrato 
I contributi di un vasto organi
co di percussioni interagenti 
con l'apparato elettronico di 
produzione e amplificazione 
sonora. Lungi dall'essere! ada
giata su comode estetiche, la 
musica verticale - un proces
so di aggregazioni simultanee 
- sembra costantemente alla 
ricerca di una difficile Identità 
dal due volti: uno mirante ad 
una sorta di critica Integrazio
ne con l'espresslviià storica
mente intesa; l'altra votala ad 
una dimensione alternativa, 
almeno per quanto attiene al
la scelta dei materiali sonori e 
il loro spettro timbrico. 

I momenti sonori (compo
sizioni di Motz, Takemltsu, 
Battlstelll, Henze e Cage) che 
II gesto di Marialisa Monna ha 
spinto, con volontà, sulla stra
da di un destino espressivo, 
hanno tutti confermato, nella 
propria allarmata e spesso ag
gressiva fisionomia fonica, il 
significato del dinamico pro
cesso di ricerca. Preceduto, 
nel corso del Festival, da 
•Eco» (un esteso brano per 
percussioni intonate, di Sa-
lilan Memo), da un concerto 
del pianista Giuseppe Scotese 
(Clementi, Nono e Slockhau-
sen), da tre serate di Compu
ter Musica ed altre strumentali 
con Interventi elettronici, Il 
concerto dell'Ars Ludi si e 
proposto con un lotte Impe
gno organizzativo, tradotto In 
cromatica ricchezza di fonti 
sonore, gestite da Gianluca 
Ruggeri, Alessandro Tornalet
ti, Antonio Caggiano, Michele 
lannaccone, Massimo Tata e 
Rodolfo Rossi. Marialisa Mon
na - gli affermatasi nei prece
denti Festival di Musica Veni-

Vìviana Tomolo, Sicrano Altieri, Nestor Caray Gerolamo Alch en ed Eleonora Cosmo In «La nonna* 

cale, nonché In concerti per 
Nuova Consonanza e all'Ac
cademia di Francia - ha diret
to Il tutto con sensibilità e al
chemica sapienza, ai lini di 
una puntuale e attendibile ve
rifica di queliti nella «sistema-
zlone» del mondo musicale 
elettroacustico. D U.P. 

MOSTRA 

100 pittori 
a via 
Margutta 

l'assegnazione degli studi a 
pittori meritevoli e non in con
dizione di pagare quanto inve
ce un commissario regionale 
decide, favorendo stranieri 
abbienti, politici e nuovi ricchi 
con la 'pruderie» di via Mar-

Sulta. Il progetto di snaturare 
manto di sampietrini sosti

tuendoli con i lastroni mene
ghini ha trovato I rappresen
tanti dell'Associazione con
trari e pronti a scendere in 
campo. 

ara Lunedi conferenza 
stampa per la presentazione 
della tradizionale mostra « 100 
pittori a via Margutta», che si 
apre domani e resta aperta si
no a domenica. A differenza 
delle passate edizioni, la di
scussione si e articolata sul 
problema dello stravolgimen
to di via Margutta, dove esi
stono spazi tenuti artatamente 
vuoti, enti morali come l'Isti
tuto ciechi S. Alessio e Acca
demia di S. Luca che conti
nuano a non rispettare gli sta
tuti. Statuti che prevedono 

TEATRO 1 

La Nonna 
non è mai 
sazia 
•ras Scusi, signor Attilio Cor
sini, ma la stagione teatrale 
del Teatro Vittoria non è Ini
ziata da un bel pezzo? 'Abbia
mo fatto solo una rassegna 
d'apertura, Sing Song Play, 
che si è chiusa II 21 ottobre, 
ma la stagione vera e propria 
inizia questa sera, con La 
Nonna, di Roberto Cossa». La 
nonna di chi? «Di Roberto 
Cosso». Un autore che ha 

messo in scena sua nonna? 
•No, è una nonna reale e me
taforica. E la nonna di una fa
miglia piuttosto grottesca. An
zi è la vecchia ad essere un 
personaggio assolutamente 
fuori dall'ordinario. Mangia in 
continuazione, mangia tutto 
Ano a dissanguare, appunto, 
la famiglia». Sembrerebbe una 
situazione da teatro dell'as
surdo. «In parte lo è, ma è an
che un testo mediterraneo 
che scivola via come un vau
deville, ed è anche crudele... 
insomma un bel testo, con bei 
ritmi». Perché si parla di una 
situazione metaforica? «Per
ché questa nonna vorace * 
simbolo del nostri giorni ed in 
particolare dell'Argentina. 
Simbolo di un potere Ingordo, 
sanguisuga, menefreghista, 
che conduce alla rovina chi 
gli sta intomo». 

E la prima volta che questo 
testo viene rappresentato in 
Italia? «Si anche se é la terza 
stagione che noi lo proponia
mo. Siamo stati a Milano, Fi
renze, Bologna, ma a Roma 
mal. Però, seguendo la nostra 
politica teatrale, quella delle 
lunghe teniture, terremo La 
Nonna in cartellone per qua
ranta giorni». La regia è di Atti
lio Corsini, la nonna i l'attore 
argentino Nestor Garay, il re
sto della compagnia è griffato 
Attori & Tecnici. Al Vittoria 
(piazza S. M. Liberatrice) da 
questa sera. OA.Ma, 

TEATRO 2 

Lucio 
e il Trio 
Carbone 
SVI Se nel «carnet» settima
nale vi scappa una seratina 
per andare a vedere uno spet
tacolo in due parti che si tiene 
a La Chanson (largo Brancac
cio, 82), andate senza indu
gio. Nella prima parte vi aspet
terà la comicità napoletana ed 
irresistibile di Lucio Caizzi. 
Caizzi è un one-man-show 
con occhlalettl che si autode
finisce una via di mezzo Ira 
Woody Alien e Dustln Hof-
ftnan (e non ci è andato trop
po lontano). Nella seconda 
parte esplodono le voci Ine
sauribili di Caterina Palloni. 
Stefania Carboni e Beatrice 
Barbuta» in arte Trio Carbo
ne. Le Ire ugole ripropongono 
in perfetta armonizzazione 
quelle che furono melodie ce
lebri negli anni 30 ,40 e 50, in 
un gustoso coro eseguilo sen
za base m'sleale. (Tino al 15 
novembre./. 

• NEL PARTITO I 

ITERAZIONE ROMANA 
Rinvio della rienlooe del CI e della Crc. La riunione prevista 

per II 28-10 è rinviata a data da destinarsi. 
Grappi consiliari e eaplgrappo d r e o o a M o a s d l e p r a f l j n i 

e XIV. Alle ore 15 in federazione riunione su «Area metropo
litana e decentramento» con W. Tocci e U. Vetere. 

Arald Unità. In federazione alle ore 18 attivo del diffusori e del 
compagni che si recheranno in Urss, con 0 . Fillbeck, S. 
Gentili, G. Rodano, A. Sarti. 

A u e a b l e e tal refereodum. Liceo scientifico Nomentano ore 
10 con L Cosentino; Usi Rm3 ore 12 c/o Eastman con G. 
Rodano; CasalotU ore 18.30 con S. Picchetti; K zona F f d 
ore 17 c/o sez. Tuscolano con M. Sandri; sez. Ostia Udo ore 
17 giornale parlato p.zza Quarto del Mille; sez. Subeugusta 
ore 16 in p.zza Cinecittà raccolta firme per legge Iniziativa 
popolare sulla responsabiliti civile del magistrati. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 
A «ura dal Centro Informazione Disoccupati C.I.D. E dall'ufficio stampa Coli di Roma * del Lazio. Via Buonarroti 12. Tal T7142T0 

a Apple. Alle ore 18 c/o sez. S. Giovanni attivo su «Situazio
ne politica e referendum» con Aldo Tortorella. 

Z e n Centccelle-QurilccMo, Alle ore 18 c/o sez. CeMocelle 
attivo sugli sfratti con A. lannilll, S. Del Fattore C, Leoni. 

Zona Nord. Alle ore 18 c/o sez. Aurella Incontro pubblico al 
residence con A. Marroni. 
deal oeginlrra rione Domani alle ore 17 In federazione 
riunione del responsabili di organizzazione delle zone su 
•Tesseramento e piano di lavoro» con C. Leoni. 

Teseerutenta Le sezioni debbono consegnare entro giovedì 
291 cartellini delle tessere fatte per consentire 11 rilevamento 
nazionale sul tesseramento. 

Selenia. Venerdì 23 u.s. c/o la sezione Settecaminl, con la 
partecipazione di Goffredo Bellini si é costituita la sezione 
Pei della Selenia, intitolata a «Ugo Tristani». 

CONTATO UGIONALE 
Corallaio leghisele e Coo»alsrtone resinale a mao-lRa. E 

convocata per domani alle ore 16.30, presso 11 Teatro della 
Federazione la riunione del Cr e della Crc allargata sul terni 
della Finanziaria e della politica economica. Partecipa H 
compagno Fassino, della segreteria nazionale. 

Greppo Fa. Oggi alle ore 16 riunione gruppo di lavora sulla 
riforma delleTs del coordinamento regionale ferrovieri CPo-
vegliano, Chiotti. Filtsio). 

Federealeae CaelellL Albano ore 19 Cd e gruppo (Magni, Fer
rara, Ciocci, Corradi, Scalchi, Carella). 

Federezkwe RJeU. Circolo Lettura Rieti ore 17.30 manltastazio-
_ ne pubblica sui referendum (Bianchi, Imbellone). 
Federate*»] Tivoli. In (ed. ore 19.30 attiva cittadino (A. Fred-

dak Mentana C. ore 20 Cd (Gasbani); Nazzano ore J0J0 Cd 
CJaladìjOì Capenaont 18 Cd (7*ccarfini>,VUlanMore 18 
Comitato comunale su tesseramento e eainpegner-

_ ria (Perini, Picchio); Collevefde ore 20 Cd^ci f 
ftdewttf£Viterbo, tata). o r e l 6 e l t i v o S ^ i S m . _ 

£ CapaML M. G. Ubale. F. Tripodi); Orto ore M i 
„„ , , j COMUNICATO STAMPA 
Il Comitato federale e la Commissione federale di centralo 

di Rieti hanno eletto Riccardo Bianchi nuovo segretario dil la 
federazione. Riccardo Bianchi, 34 anni. Iscritto al P d dal 1971, 
membro della segreteria provinciale della Fgd nel 1970, segre
tario di sezione, ha successivamente ricoperto incarichi di dire
zione nella Cgil (Ino al 1985 quantoèstato eletto i«IU segrete
ria provinciale del partito. Bianchi succede a DomenicolSnild! 
che lascia la direzione della Federazione dopo 8 anni. A GlreW, 
entrato nella segreteria del Comitato regionale il CI e i a O c 
hanno espressol più vivi auguri per il nuovo incarico. 

Primo dirigente. Numero posti da degnile 
presso Ministero Finanze. Fonte G.U. 2 075. 
Esami il ••"•• — i il 13/11/87. 

Latriate Rilee-lomgperia, 3 posi! presso 
Enea, Fonie Q.U. 2 236. Termine pres. dom. 

Uereato lzuteneria<hlnuca. I posto presso 
Enea. Fonte oX). 2 236, Termine pres, dom. 

K w r ^ F o n l e W j ! 2 2 3 6 . Termine pres. dom. 

LaerMlelsuMneiiaBeecaiilca, 1 posto pres-
— "Ha, Fonte O.U. * 236. Termine pres. dom. 

G.U. 1 235. Termine pres. dom. 22/11/87. 
Ostetrico. 3 post! presso Usi 07 di Sora. Fonte 
C.U. 1 217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
Perito chimico. 1 posto presso Enea. Fonte 
G.U. 2 236. Termine pres. dom. 9/11/87. 
Perite elettronico. 1 posto presso Enea. Fonte 
G.U. 2 236. Termine pres. dom. 9/11/87. 
Professore programmazione calcolatori. I 
posto presso Ministero Dilesa (Roma). Fonte 
G.U. 1 220. Termine pres. dom. 20/11/87. 
Professore motori per aeromobili. I pò 

?resso Ministero Difesa (Roma) Fonte G.U. 1 
20. Termine pres dom. 20/11/87. 

Puericultrice. 2 posti presso Usi Lt/4 (Priver-

lo presso Usi 07 di 
irmlne pres. dom. 

iriiror. 
Ortottlsta. I posto presso Usi Rm/16. Fonte 

no). Fonte G U. I 238. Termine pres. dom. 
26/11/87. 
Ricercatore universitaria 5 posti presso Uni-
versiti Tor Vergata. Fonte G.U. 1218. Termine 
pres dom. 17/11/87. 
6 posti presso Università Tor Vergata. Fonte 
G.U. I 230. Termine pres. dom. 1/12/87. 

Segretario. 11 posti presso Ministero Bilancio 
Programmazione Economica (Roma). Fonte 
G.UT 1 229. Termine pres. dom. 31/10/87. 
17 posti presso Ministero Lavoro (Roma). Fon
te G.U. 1 236. Termine pres. dom. 8/11/87. 
Tecnico radiologia, 2 posti presso Usi 05 di 
Civita Castellana. Fonie G.U. 1 216. Termine 
ptes. dom. 31/10/87. 
2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 217. 
Termine pres. dom. 1/11/87 
Terapista riabilitazione. 3 posti presso Usi 05 
di Civita Castellana. Fonte G.U. 1 216. Termine 
pres. dom. 31/10/87. 
1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 
217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
1 posto presso Usi Rm/11. Fonte G.U. I 227. 
Termine pres dom. 13/11/87. 
Veterinario. I posto presso Usi 05 di Civita 
Castellana. Fonte G.U. I 216. Termine pres. 
dom. 31/10/87. 
2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G U. 1217. 

Termine pres. dom 1/11/87. 
1 posto presso Usi Rm/16 Fonte G.U. 1 235. 
Termine pres. dom. 22/11/87. 
2 posti presso Usi Fr/4 Fonte G.U. 1 235. Ter
mine pres. dom. 22/11/87. 
1 poslo presso Usi Lt/4 (Privemo). Fonte G.U. 
1 238. Termine pres dom. 26/11/87. 
Vicedirettore sanitaria 1 posto presso Usi 
Rm/11. Fonte 1 227. Termine pres. dom. 
13/11/87. 

Diano esami 
concorsi pubblici 

Consigliere amministrativa 42 posti presso 
Ministero Difesa. Fonte G.U. 1 191 esami 11 
19/12/87. 

Tenente. 15 posti presso Ministero Difesa. 
Fonte CU. I 222. Esami il 20/11/87. 
Primo dirigente. Numero posti da definire 
presso Ministero Finanze. Fonte G.U. I 097. 
Esami il 3/12/87. 
Ragioniere. 243 posti presso Ministero Interni. 
Fonte G.U. 1 237. Esami il 15/12/87. 
Vice consigliere ragioneria. 131 posti presso 
Ministero Interni. Fonte G.U. I 205. Esami il 
26/1/88. 
Vicedirettore. 40 posti presso Ministero Pub
blica Istruzione. Fonte G.U. 1 232. Esami il 
24/11/87/ 
147 posti presso Ministero del Tesoro. Fonte 
G.U. 1099\ Esami il 23/11/87. 
Operatore meccanografico, 15 poeti presso 
Ministero Tesoro. Fonte G.U. 1 099. Esami il 
25/11/87. 
Segretaria 40 posli presso Ministero del Teso
ro. Fonte G U. 1 215! Esami il 13/11/87. 

Borse di studio 
pubbliche 

dom. 14/11/87. ^ ^ ^ «""• 
Laureateisctenae sodali . 1 posto presso Caspi 
(varie sedi). Fonte 11 a o m a l b Tornine p r S 
do™ -1"»8™" w lorn. 30/6 

presso Inadél (vane s 
Termine pres. dom. r 

„-„-TA Fonte G.U.J 
ContabUe. 6 posti presso Istituto . _ 

Uereato 

*w 
1.1/11»?. 

10 posti presso f. 
Fonte G.0.1123 

UN MONDO DI MOBILI PER TUTTA LA CITTA' 

KMIOÀGAStV 
MOSTRA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 
FIERA DI ROMk 23 ottobre -1 novembre 

mKKmmmmmmmmmfa l'Unità) 
Mercoledì 
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TIIMOMA • • 

Or» 1 0 «Agami apatìa» Onu 
Maialone Elffeli, «Imi 12.08 
•l'uKImo (uorltoggM talalllm; 
1« f » « la ragazza «tal baia-
ball», cartoni animati; l f . 3 0 
«Aneha I ricchi piangono», Do
vala: 2 0 . 3 0 asteria di una 
donna». (Dm; 2 2 . 3 0 ali prlglo-
nlaro», telefilm; 2 3 . 3 0 Prima 
pagina; 2 * «Chi giace rolla 
etili* M a ila Ruth?», film. 

om 
O r » 1 3 . 3 0 Suparcartonl; 1 8 
«Navy», telsfllm; 19 uRoia 
di, . , lontano», novela: 2 0 Su
parcartonl; 2 0 . 2 5 Vldeoglor-
nala; 2 1 . 3 0 «Criminali aull'a-
afarto», film; 2 3 . 1 5 S m e r a 
calcetto. 

N. TBLERIOIONE 

Ora 18.30 SI o no; 13.30 51 
o no; 19.30 Ciak; 20.50 «Be
nedetta ti Co,», sceneggiato; 
22.30 Arte e cultura; 23.301 
falchi della nona; 1.55 La lun
ga notte. 

• M IMI VISIONI I 

ACA08MY H A U l . 7.000 
M i Siam»» ,17 Te), 42677» 

Piena verbeno, 18 
L 7.000 

IUHI IM 

Oood mornlng labHonla di Pioto « Vit
torio Tnlanl, con Vlntent Spano, Joe-
auiffl Da Alunni- OR I le 10-22.301 
(H occhiali d'ero d GMmo Momaldo; 
m PhlUppai Ndret, Rupart Ewan • OR 

(11-22.301 
L 7.000 

• tuuCav»,22 Tel. 382183 
Ì (W Internet* 4 Brian Oa Palma, con 
Kevin Coatnar, Robin Da N»o - DR 

118.30-22.301 
L 6.000 

V U L d U a M . 3 1 T*. 8380810 
0 Otiatooee* involtante con Mala-
nk Ormili-A 
(15.15-22.301 

A M A K I A T O M M I N 1.4.000 
Via Montabala», 101 Td. 4741870 

Film p« «UH 110-1UO, 18-22.301 

U 7.000 
AK««mllAjl«ti.67 Td. 5401101 

• OlilntoooaWII*BrianDa Palme, con 
Kevin Coatnar, Robert Da Mao - OR 

118.30-22.301 
L 8,000 

Vai N , M fratrie, e Tel. 8818188 
•oMetJ 388 all'i*» d M»co RW, con 
Claudio Amandoti, Minima Dapparto • 

_1R 118-22.30) 
AftGMIMfN 
Mi Arcn*r*Ja, 17 

l. 7.000 
Td. «78887 

• La plooola beiteli degli orrori di 
Frinì Oi, con Rlck Moranlar Ellen Grama 
• M (1830-22.301 

ARHITON 
VUCkwom,!* 

L. 7.000 
Td, 383230 

0 ultimo minuta di Puoi Aviti, con 
Ugo Toorteiil, Uno Capollcchlo — OR 

111-22 301 
MtirON li L. 7.000 
Oata^Cdorm Td. «7)3287 

A»Tr)A 
Vida Jonlo, 128 

L 8.000 
Td. «178268 

ATLANTIC L 7.000 • 'a» Matti Jack»! * Stanhv Ku-
V,Tue»Mni,748 Tal. 7610888 «wlok, con Matthew Medine, Adam Bd-

dwin - OR (16-22.301 
AUOUtTU* L «000 
C.wV.8m««ldi2M Td.8876486 

1.4.000 
V.lfcgttClpIoNM Td.)6«10M 

0 l'ama» «dia mia ama» » E. n> 
nmer - IR 116.30-22.30) 
Al that |aD 118.301; U leoonea not-
la 120.90); My beautHuI Laumlrette 
122,301 

Pil la**» 62 
L 6.000 

Td, 347)12 
Crawee di ima merle annundata di 
FrenotKO Red, oon Rupart Eventi • OR 

116,30-22.30) 

»tmm i. 10,000 
PlWllatwr* Td, 4751707 

D L'uWme Imperate» di Bernardol 
Idtoknl, con John Une, Palar O'Tori • 
ST 116-23.301 

MMMOON L 6.00O funi <* adulti 
VH<HI4Cintont63 U 4743638 

116-22 301 

UTOl L 1,000 firn per «tolti 
VHTtwollni.lBO Td. 7616424 

<U0M' i.'im 

«6-221 

«•Mari M I al alba d M a n Rld, oon 
VtoWtamnl Tel. 383280 «aujlo ^mwivdola, MMia^ Oapporto-

IR 116-22.30) 
CWlAraWA L, 8.000 
HeBlCwrit*e, 101 Td. 8782488 

• la Bietole kottaai dagli orrori d 
Predi 02, oon Rlck MoranJl, EUn Grame 
• M (18,30-23.301 

CAfRArttChfTTA L, 7,000 
Pj|Monl«IK»ic,1!6 Td, 6788987 

La etropte « tenwlek a Gange Mll-
Nletalaon.SoMnSirendon 

116.22,301 

VjejHljL 
couoi 

1)2 
1.5.000 

Td. 3881607 
I.SpMarg-FA 

116-201 

_ „ i . M MNIO 1.1.000 
Pieni CoH d Rino. «0 
Td, 6)78303 

La «Ma • Pani I di «mi Baimi, con 
eruca Campo*», Sardi lerry - A 

111-22,30) 
olAalANTI L 8.000 
WPreneeilni.W.b Td. 288806 

WhaVt ( M i PH « JtniH fOMV, con 
. W 116-22,301 

. , . „ I . 6 000 
P,m Con dPJanie, 7» Td, 6678662 

la eaaa dd glocM d David Mamat oon 
" ' " ' Mira* 

118,! 
Undeay Creuie, Joe Manteau - IR 

'16,30-22.301 
M M A W V 
V»6loppenW 

17 ,000 
Td, «70246 

Afante 007 iena aeratolo d John 
Okjn, oon tlmothy Ddton o Miryam 
(TAtM-A 117-22.30) 

V.liRicIr» Magnanti, 31 
M«wti . 

0 FimmetdJaokeldSlinleyKuDrlck; 
con Matthew Modini, Adam I d r M i • 
DR (16.30-22.301 

PUna annoino, 17 
1,4.000 

Td. 682884 
0 ( M o t e l di Utrnfejateoen Meta-
ni» Orrnlir, • A (16.30-22.30) 

L 6.000 
Nuovi. 11 

Pigli di un die minori d R. Hdnw; con 
Pdarlaa Matim - OR (16.15-22.301 

T f ' M f M _ _ 
I f O l l ' ' L, 5.000 n Od Clonile « traiti Miclnkov; con 
NemMluokiMI Td 6676126 Macdlo M«trdwr»,Vaivdod0.lirio-

nov • IR (16-22.30) 
lURtlMi 
VHUHI.3! 

1.7.000 
Tel. 6810886 

i MI 
Sien. con Tlmothy 
d 'Al t» -A (17-32 30) 

l parleolo di John 
r Ddton a Maryam 

iiMom 
C o » d UHI, 107/1 

L 7,000 
Td. 164*61 

Un eiedtaiettl a larvarly HWa 2 « To
ny Scott; oon Edda Murphy, Judo» Rdn-
Kitd-eH (16-22.301 

Campo da' 
L 1,000 

Td, 1864386 
D lunga vita alla dgnora d Ermanno 
Olmi • DR 116,30-22.30) 
SALA Ai le atreehe « l i i twkk d 

Td. 4761100 finge Miller, con Jtck NichdKn, Su-
aanSVendon-B», 115.35-22.301 
SALA 8: • OM» a Olulil con Klthlnn 
Turnar- DR 
(16,30-22,301 

\miM«l,l1 

«MNN 
Vld«T>Mt«v«» 

L «.000 
Td. 862846 

la o m • Pena 2' d Suun Baimi, con 
Braca Camobdl, Sarah Barry H 

(16-22,30) 

tea VurM» 
1.8.000 

Td 8164946 
Who'a that girl d Jamaa Fday, con 
Madori» - IR 116-22.30) 

VlaNomwllni.43 
1.6,000 

Td, 68414» 
AooadoiInParadlaodiAlanRudolpH, 
con Tlmothy Hurwn, Kdly McGlllii • FA 

(16 30-22 301 

OOLMII 
Via Tamia, 36 

1.6.000 
Td. 7686802 

Who'a that girl d Jamai Foiay, con 
Madonna IR 116.30-22 30) 

MlttMV 
WaOrajorloVII, KO 

L 7,000 
Td. 6389600 

Un oledlelatd a lavarry Milli 2 * Tony 
Scott; con Edda Murphy. Judo» Rdn-
ndd. lR (16 18-22 30) 

HOUOAV 
V i l i . Marcalo, 2 

L 7.000 
Td 868326 

• Nona Italiana d Carlo MaiiKurati -
DR (17-22 301 

•TONO 
yiaOtlnduno 

L. 6000 
Td. 662485 

Who'a that girl d Jamaa Fday, con 
Madonna-IR 116 30-22 301 

Via Fognano, 37 
l . 7000 

Td 1318641 
la caia - Parta 2' di Sam Baimi, con 
Bruca Campodl, Sarah Barry H 

117-22 301 

MAMON 
VllCMirjrai 

l. 8000 
Td 5126926 

Chiuao par lavori 

MAIIT080 
\naAcgia,416 

L 7,000 
Td. 786086 

Un pladlplanl a Bavarly Milla 2 di Tony 
Scott; con Edda Murphy, Aido» Rtin-
HOMI- IR 116)5-22 30) 

MrUMTIC 
VlaM.AoóatoUO 

L 7,000 
Td 6784)08 

Oiardlnl di pietra d Francii Coppola, 
conJamaiCaan.DR 116-22301 

MITFIOPOUTAN 
VI» od Cam, 7 

lsl,0OO 
Td. 3100933 

Un pladlplanl a lavarr» Hllla 2 di Tony 
Scott, con Edda Murphy, Judge Rdn-
hoM- BR (16-22 301 

MOMRNITU, 
^Igpl i 
Plana Raouetllca 

L. 6000 
Td, 460286 

Film par adulti 110-1130/16-22 301 

L 7,000 
Td. 4602)5 

Film par adulti 

NCW VMK L 6.0QQ, • GII IntocoaWH di Brian Da Palma, con 
VII Cava Tal. 7810271 Kivln Coitnar, Rooart Da Niro • DR 

116 30-22 301 
P A M L 7 000 
Via Magna Grada. 112 Td 7686866 

D Od Clornla d Nkln Mlchalkov, con 
Maronito Mntrdmnl, Vtevdd 0 Lario-
IWV-BR I16.4B.22 301 

PA60UIN0 
VrtdeddPnda. 1» 

l. 4000 
Td 6803622 

Blrdy (vtriwa Inglaae) 116-22 401 

PREWMNT L, 6.000 
VI» Appi» Nuova, 427 Td 7810146 

OH oochlaH d'oro di Giuliano Montaido, 
con Philippe Novet, Rupart Evaret • DR 

(16.30-22 30) 
PUIIICAT 
Vii Cdrol , ) ) 

1.4.000 
Td 7313300 

Saka and Baia lantanio» mondo ero
tico - E IVM161 111-231 

Ufi 
$ù$ "ROMA 

TELETEVERE 

Ora 14.30 Fantaala di gioielli; 
16 I fatti del giorno; 17 «Il 
cavaliere implacabile», film; 
19 L'agenda di domani; 
19.20 Oroacopo; 19.30 Hai
ti del giorno; 2 0 Tutto calcet
to, rubrica; 2 0 . 3 0 «Ancora in
aiarne», film; 0 .10 I fatti del 

CINEMA aomvio ° ? « i ^ ^ 
_ ^ r , , , , » MOaLVicunwitario; FA; Famaacanza;Q: Giallo; H: , l l m ' 
• INTERESSANTE Horror; M: Mualcde; SA: Satrk»; S: SenUmentale; 

S M : Storico-Mitologico; ST : Storico 

VIDEOUNO 

Ora 14 .10 «Veronica il volto 
dell'amore», novela; 16 «Il 
conte di Montacnatoi, ace-
neggrato; 18 «Vita rubate», 
novela; 19 Tg Notizie; 2 0 Da 
Belgrado: Pugilato, Coppa del 
mondo (diretta); 2 3 . 3 0 «Ri
catto Internazionalea, acaneg-
giato. 

Ora 16 .30 «Sany la r _ 
cartoni; 17.15 «Mariana I d i -
ritto di naacere», novalB;18 
Rotoroma; 19 .30 Tgr; 2 1 
«Una ragazza chiamata amo
re», firn; 2 2 . 4 6 Tuttli g ' uo
mini del Parlamanto; 2 3 . 3 0 
Gli apaciali di Rata Oro; 2 4 
Tgr. 

QUATTRO FONTANE 1 .6000 
Ma 4 Fontana, 23 Td 4743118 

flood m«romg Babilonia d Pioto a Vit
torio Taviad, con Vincent Spano, Joa-
QuimDaAlmaida-D» (16 30-22.30) 

OUMMALE 
VlaNnlonda,20 

L. 7000 
Td. 462653 

U bamba d Luta Vdoai, con lou Dia
mond, Philipi, Roaana Da Solo M 

{16.-2Z.30I 

QURNtTTA L.6 000 DFldrMM^diatlinlnglaaa.lottotl-
VdM.MInahattl,4 Td. 6790012 tdi n Italiano) d Stanley Kubrick, con 

Matthew Modino, Adam Bai*™ - DR 
(15.50-22.301 

REALE 
Piani Suonino. 16 

L 7.000 D l ' u r * 
Td. 6810234 «artducd, con John lana, Pater OToda 

-ST (16-22,301 

un 
Cono Traiate, 113 

L 6.000 
Td. «84166 

Arma totale d Richard Dannar, con Gary 
"' ' I Ryan - G (16-22.30) 

RIALTO 
vlilVNovamora 

L 6.000 
Td. «780763 

0 Appuntamento al auto d Uaka 
Edwaroa; con Kiffl lldngir, Bruca Wma 
• IR (16.22,301 

RITZ 
via» Semata, 101 

L 6.000 l o m 
Td. «37461 Kavh Coatnar. 

SrimDaPdma,con 
Robin Da Nlro - DR 

(16.30-22.30) 
RIVOLI 
Via lombarda, 23 

l 7.000 0 
Td. 480683 Marcano 

d Federa» FaUrnl: con 
Maatdarinl, Anita Ekbarg-BR 

(16 30-22,30) 

ROUMETNOM 
M l S d » | a n 3 l _ _ _ 

L 7.000 
Td B84308 

Who'a «ut gal d Jamaa Fday. con 
Madonna 116.30-22 30) 

Accadde In Pendile d Ann Rudolph; 
con Tlmothy Hutto», Kdly McGWa - FA 

116,30-22.30) 

«OVAI 
VnE.Fibano, 176 

L 7000 
Td. 7674548 

tobtad M I al'alba d Mirco Rial, con 
Claudo Airmdde, Maadmo Dappono • 

_BR 1)6-22.30) 

0 Appuntamento el aule d Blaka 
Edwada, con Klm Badngar, Bruca Wlllii 
_IR (16-22.301 

80WRCINEMA 
Vlavlmlnan 

L 7.000 
Td. 48S4S8 

I 
O/MISI (18.30-22.30) 

UaWEMAL 
Vd lari, 1B 

l. 6000 
Td 161030 

Soldati M I arata) d Mar» RHoon 
oDippono-

116-22301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWEIU L.3.000 
Plani 0 Pepa Td. 7313306 

-EIVM18) 

ffma «empiono, I l 
l. 3000 

Td, 690817 
Film par adulti 

AOUIU 
ViaL'AoJa. 74 

L 2.000 
Td, 7694951 

EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 Fam per adulti 
VilMacalltl, 10 Td. 7663627 
MOAOWAV 
VTaddNarcld,24 

L 3.000 
Td 2816740 

Film par aduni 

DEI PICCOLI 
Vida cala Pinata, 16 
aal 

(«Hi Borghi-
Td. 663411 

4.000 
ha-
14)8 

(16 30-17) 

ELDORADO 
villa dal'Eiarcito, 38 

L 3,000 
Td. 8010062 

Film par adulti 

Via M. Catino, 23 
L 3.000 

Td. 6662360 
Firn par adulti 

NUOVO 
Largo Aacnnohl, 1 

L 8.000 
Td. 668116 

Flcriì di dea malore d R. Hdneu; con 
Marna Metm - DR (18-22,301 

ODEON 
Piana RapubMica 

L 2.000 
Td. 464780 

Rimo* acuti 

L.3.000 
Td. 6110203 

Film par adulti 

•PUNOW 
VdPkalWaVlBnea 

L 4.000 
Td. 130205 

Porno notti penloolerl - E IVM11I 
(11-22 30) 

Vd munirla, 384 
L 3,000 

Td, 433744 
Firn par adulti 

VOLTURNO 
Vd Voltura. 37) 

EWMtl I 

• CINEMA D'ESSAI I 
AITORIA 
via 4 Villa S 

l. 4.000 
, 2 Tal 5140706 

La dilava con S, Sandra* • DR 
(16-22.30) 

DILU PROVINCIE 
V.laProvlncn,41, Tal. 420021 
MKWLANOEIO 
Wa Jacopo Da'SattaaoH, 3 

TS 

I con Sylvaetar StaVona • A 

eoonD. 
-DR(VM14) 

NOVOONI D' INAI L 4.000 
WaMmvDdVd.14 Tal. 6816236 
RAFFAELLO 
Vh Tinti, 84 

le tamlgla d Ettore Soda, con Vittorio 
Gaumm-IR (17.30-22151 
OtfMHMr/cmPoKInolaay-Ofl 

«CREEFJINO POLITECNICO 
4.000 Tenera armuda L 2,000 

VlaTleado 13/a Td, 3811601 

in coreo d Marco 0» 
(20.30-22 301 

TtaUR L, 3.000 
Viaoadietrmchi. 40 Td 4857762 

Crimini dal ouere d I . Bareaford. con 
OlmeKaaton-W (16-22 30) 

TIZIANO 
VliRml,2 
• CINECLUB I 
U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vd munir» Antica 15/18 
Td. 482406 

mvedon U.8.A d J. Zito 
(16.30-17.301 

OJMUCO 
Vd Perugia, 34 Td 7551786 

IUBI IONTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Td. 312283 

^edttldPtacldoOonUnecePedroLa 
Vlrgan. Ragia d J. Font 120.301 

SALA A Mnataalpl e h m d Baróand 
Tavamiar 118 30-22 301 
SAU I ; OMomov d Nkita Michakov 

(18,30-221 

• FUORI ROMA a ^ M e l 

COLLEFERRO 
COUEFERRO 
Ina Vittorio Vanito Td 87)1016 

0 Full Metal Jacket d Stantoy Ku
brick, con Matthew Modna, Adam Bal-
dwln • OR 118-221 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
( lago Panine. 6 Td 842047) 

SALA A D Od Ciornte d NUla Mtchd-
kov, con Macdlo Maatrdanni, Vaavdd 
D. Larkxwv • BR (15 30-22.301 
S A U B: • OD Intoccabili d Brian Da 
Palma, con Kevin Coatnar, Robert De NI-
r o - DR 115 30-22 30) 

8UPERCINEMA Tal. 9420193 Soldati 366 giorni all'alba d Marco Rh 
al. con Claudio Amendda, Maadmo Dap-
pono-BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMIASSADOR 

Tal 9466041 1 7 000 

Scuola di ladri - parte R d Nari Parenti, 
con Pado Villaggio - BR 

(16 30-22 301 

• Full Motel Jecket d Stanley Kubrick, 
con Matthew Modna, Adam Bddwim • 
DR (15,30-22 30) 

MARINO 
COUZZA Td 9367212 Film per adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 9001888 

Soldati 366 all'elea di Marco Rial, con 
Claudio Amendda, Maadmo Cappono -
BR (17-221 

RAMARMI 
Td. 9002282 

l . 3 600 "'PH» 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 vd dd Pdlottlnl 
Td. 5603181 

Accadde In Parodi» d Alm Rudolph, 
con Tlmothy Hutton, Kdly Me Ginn - FA 

(16,30-22 30! 

«STO L 6000 VnddRomigndl. 
Td 6610760 

• SII Intoccabili d Brian Da Pllma, con 
Kevin Coatnor, Robert Do Nuo - 6R 

116 46-22 301 

SUPERGA L 7 000 
V.nddll Maini, 44 T. 6804076. 

D Fui Metal Jaokat di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modlna, Adam Bildwlm -
DR (16-22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPiTTI Td. 0774/28278 • GII Intoccabili di Brian Da Palma, con 

Kevin Coainer, Robert Da Nlro - DR 

SCELTI PER VOI 1 

CI L'ULTIMO IMPERATOHE 
Duo ore e querente minuti di film 
per reccontere le otarie di Pu Yl, 
ultimo etonuneto Imperetore del
le Cina. Salito al trono a tre ennl, 
ma qued eubito privato dei poteri 
effettivi. Pu Yl «, eecondo il punto 
di viete di Bcrtotuccf. un uomo 
eolo. meleto di onnipotenze. Une 
vere e proprie eindrome delle quo
te guerre colo negli anni Seccan
te, dopo la «rieducezlonea in une 
prigione meoieta, diventano» un 
complica cittadino. Meeotoao a 
figuratlvemente eplendldo, «L'ul
timo Imperetore» a uno di quei 
film deetlnBd a far polemico (Ber
tolucci he epoeeto la verelona uf-
Hclaea cineaa?). In ogni caao, un 
offroeeo di grande epeeeore pai-
coiogieo. dove peicologle e otarie 
verino e braccetto cerna etrldori, 

BARBERINI, HEALE 

O PULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stenley Kubrick a eette anni dd 
precedente «Shining». E un film 
eul Vietnam, ma nello eteaao 
tempo è molto più di un film eul 
Vietnam: a un'enolid luddieeima 
eu come l'uomo, ceteto nelle 
guerre, hnlece per treeformarei 
(qued «neceeeeriemente») in une 
mecchine di morte. E il deetlno di 
Joker, un giovono normale, foree 
addirittura pecifiete, che prima 
noie beee di un addeatremento di 
Perria lelend (dove un eergente 
martirizzo le reclute e euon oH in-
eulti e punizioni) poi tre le rovine 
di Hué, vado le proprie peicologle 
combiare impercettibilmente. Al
le fine encho Joker uccide e, di 
frante elle ceteetrofe, gride: «So
no felice di eeeere vivo». Ccel è le 
guerra, parola d) Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC, 
QUiniNETTA 

O ULTIMO MINUTO 

Pupi Avati laeci» le etmoafere 
predilette per reccontere II mon
do del calcio. Me il clima non a 
quello di «Borgoroaeo Footbd 
Club». AH'inaegne dello comme
dia egre. il rogieta bologneee nor-
re le rivincita di un generd mane-
gar di una equadre di cerio A (To-
gnazzi, breviaalmo) licenziato dd 
nuovo padrone in vene di moder-
nlemo. Ritretto dieteccato ma 
non troppo di un ambiento non 
compre edementino, «Ultimo mi
nuto» piacerà el tlfod e non ddu-
der» i lene di Avati, copremmo 
per io coevo palMtogico dei per-
aonaggi. C I anche Nlk Novecen
to, nell'ultime eue comparee ci-
nometografica. 

O INTERVISTA 
FaHinl el conteaea. Come aempre, 
nel euo clneme eoa) pereonele, 
me in maniera più eepijcite del 
eolito. Mille oeaeeeioni del gronde 
regiata (Il progetto mei realizzato 
di faro un film da «Americe» di 
Kelka, l'odio-emore per i gjiornali-
etl, il cordone ombekcele ohe lo 
lega egli eludi di Cinecittà) ei tra
ducono In un'opero che a più che 
altro un block-notee. un accumu
lo di appunti etili'erte del raccon
terò per immagini. FeRinl, In fon
do, èmoeae di fere grande cala
mo anche quando confeeee di 
non avere niente da dira... 

RIVOLI 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormd femoeo, -aoprat-
tutto per motivi tecnici; * I ealmo 
film girato (noie ceda Rai di Mita-
no) con toMCMfMro M Mtt oMM' 
itone. Me, finché a nel dner 
terto vele gueterlo coma un 1 
In une Trleete megloa ei eoAeuata 
Il dramme di Oh*e, una dorila 
che rimene vedova H giorno atae-
ao delle nozze. Ma rfopo anni nat
ia eue vita enccede un latto Inat-
teeot la ceca el rlpopole, Ci un 
bimbo md eorraeciuto, c'è un 
marito redivivo... A meu fra,lo 
pdcologlco e » parenormele, une 
etoria di «entimemi In od Pater 
Del Monta emmlniatra un ceat d 

j . - . ...,.,...- .,- „ . . . < . . .^ . . . . . W j ^ . , . . ... ». ^ | , Ì S j S V : « 

• S U INTOCCAMU 
Un De Palma epico 11 19 minuti, 
la Chicago anni Trenta rlcoetruita 
noi particolari, un caat di rilevo 
con Da Niro e Cannery per una 
etorie ritagliate euHo cronece giù-
dbnerie del proibizionmmo. «Gli 
IntocceblU» dal titolo (ma aerobi» 
più corrotto dea cineorruttHlilia) 
«orto quettro agenti al aervlzio del 
minletero del Teaoro incericatj di 
mettere ko Al Capono. Li guide 
Eliot Neee (Kevin Coetnerl. un 
funzionario governativo che do
vette ormerei a opererà per rl-
epcndere alle rnkiacco di «Seorfe-
ce». Vrtuoco e «loratnujlnio, I 
film i uno OT quaUi deatMati a uni
re a pubblico e e dividerà la criti
ca. Di elcuro, euH'onda dal vie-
ceeeo atetunltenee, riempirà i ci-

ADRIANO, AMBASSADE, 
NEW YORK, RITZ 

gran kiaao; KatMaen Turnar, 
il gume 

FIAMMA (adaiBI 
Stmg, Gabriel I 

D OCtCtORNIE 
Marcello Maatroienni ai ajrandle-
aima forma nell'ultimo, etuiamlo 
fHm di NMte Micriekov.prernie-
to a Cornice di quaat 'ar" '— 
l'Interpretazione. Tra rj» 
bertina a la Ruaaia prarhr 
ria la caga della «uatonl _ ___ 
Cechov* un Oblomov temei 
a vieta alla ricerca di un I 
ronuaitiooodell'anlman.. _ , , 
tira aociale, tocchi 4 genio,™ 
ragia, ambienti efi|j|Hwgheej 1 
Vlacontl In una nuocile o r — 
ztowitolo-aenrietJeaeliaf! 
ma I tdento e lo M a n OT grezie 
dd'autora di Schiava d'amore, 

i r m i , PARIS 

D LUNGA VITA 

rVJS 

Il piccolo Pu Yi In una scena del film «L'ufiimo imperatore» 

It nuovo film di Ermanno Orni. 
premiato • Venuti, è una para* 
boia amara aull'abtiandono cM-
l'ao^aaconza. Un gruppo di ra-
0az£i, oamariari In art», vlana 
tassunto» par lavorar* in un 
pranzo in onoro di una fantomati
ca, vacct.lss.ma Signora. Il pran
zo divanta una aarabanda simbo
lica, In cui i giovani antfano par la 
prima volta in contatto con H 
mondo pauroso dagli adulti. Ban-
tomato, Olmi. 

FARNESE 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto, un'op** prima 
par la Quala ai pud (QUIÉÌMI gridi* 
ra al miracolo, NartnTfc^rMfWo* — _,—>. Ninni Moratti prò* 
duca, Carlo Manaouratì mm, 
Mino Maaaari, OM)* I O Ì M I 
gamaN Ruggwi (M « i a l d l ^ » o 
aoNtario»! sono ottimi im*TMMi, 
La atorta? Un paoifioa awooa» si 
trova Inviaahiato In una apoiafta» 
alma storia di stima di torroni a'i* 
anitcW omicidi. Tantino d oor-
romporki, lui radati. tNon sarà 
mica ornatoti gli chiadono. Un 
glaHo d'ambienta padano, la soo-
prts di un pasisgolo a, foraa, di 
un nuovo autori. 

HOUOAV 

• PROSAI 

H (Vis della Penitems. 33 
-Tel 6530211) 
Alle 21 30 Donna... ossi, pansiari 
da aseoHara. Scritto e diretto da 
Mark) Donnone, oon Angela Rossi
ni, Alba Manda 

A U A M f M H K f t A (Via dai fiiiri, 8) -
Tal 6668711) 
Alla 15 Un'amari d r t ' im tante 
Rievooazwne aiorlca 

MmrnOM (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627, 
Alle 2 1 1 5 UdueertawaBe. Scru
to, dkettoad intwpreiato da Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natate del Grande, 21 e 
2 7 - T a l 6B98111I 
Alta 2115 PRIMA HaNa-Oarma. 
n i B A a S d i U Manno,conF Bentl-
vogln. M Bui, E Coltorti Regia di 
Sargio Rubini 

AUT * AUT (Via dagli Zingari. 52 -
T«l 4743430) 
Alle 2 1 1 5 Una coppia di gallina 
Manetta aariuta a eonversara di j 
F Noonan, con la Compagnia 11 Filò. 
regia di Gustavo Beccarmi 

CLUa IL PUNTO (Via del Cardello, 22 
- Tel 899593) 
Sono aparte la laemioni alla Scuola 
di Teatro par ragaizl dai 10 ai 15 
anni 

DEI C O C a (Via Galvani. S7 - Tel 
353509) 
Alle 21 Oub di Turi Vasile, regia di 
Andrea Camillen 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
47585981 
Alla 2045 Ceraana dal passato 
ovverà una a a t t a i M N di bontà di 
R Raim e A Trionfo, con Alessan
dra Panelli, regia di Riccado Reim 

DELLE VOCI (Via E Bombali!. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 1000 tosramecal con la 
Compagnia I Cotombatoni 

DEL M A G O (Via Sora. 28 • Tel 
6541915) 
Alte 21 L'attesa e La camera 
aula Due aiti unici con la Compa

gnia Giano Brifronte Regia di Anto
nio Serrano 

DUSE (Via Crema, 8 - T e l 7570521) 
Alle 21 Un t i da p a n i di Teri e 
Ramella, regia di Massimiliano Ter
zo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 A m e d e i * di P Shall or 
Con Umberto Orsini. G Cederna. 
regia di Mario MiasifOli 

OWONE (Via della Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 La stata morta di Gabriele 
D'Annunzio, oon Ileana Ghtone, 
Osvaldo Ruggari Jtegia di Giuseppe 
Di Martino 

OfUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 353360) 
Alte 17 Maeaath di William Sha
kespeare. diretto e interpretato da 
Gabriele Lavia 

LA CNANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A -Te l 737277) 
Alle 2145 U buon'anima di l u 
cie Catad di Antonio Scavone, Ma
rameo baMane mie di Giorgio Di 
Tullio con il Trio Carbone 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 -
Tel 5746162) 
SALA A Vedi spano Danza 
SALA B Vedi spazio Danza 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 3 1 2 6 77) 
Alle 21 PRIMA Un cappello di pa-
gHa di Flrenie di Eugene Labiche. 
con la Compagnia Cotla-Ahghiero 
Regia di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

Arte 2115 l e a 
(ore da CE Gadda, con Anna Lelio 
e Marco Carlaccini Regia di Pippo 
di Marca 

Gt lMMCO (Piazza Gentile da Fabria
no, 181 
Alle 21 La gretta «Trt lonta. Ope
retta di Anton» Salteri Con Danie
la Mazzuccato Elisabeth Norberg-
Schultz Direttore Franco Petrac-
chi Regia di Sandro Sequi Alla 24 
Spettacolo di Mac Roney 

jf COOPERATIVA ATTORI A TECNIC I 

^C> TEATRO VITTORIA 

attft* ce f£U*£< 
ATTORI E TECNICI in 

LA NONNA 
RUMORI FUORI SCENA 
5 COMMEDIE COMICHE 

UNA AL GIORNO 
VICTORIA CHAPLIN DANIELE FORMICA 
daBroadway FESTIVAL MUSICA BAROCCA 
SM00CH MUSIC SEVERINO GAZZELL0NI 
JOHNHELLY MUNIR BASHIR 
MACROONEY DANZE UNGHERESI 
a. . . «una la aera VITTORIA A MEZZANOTTE 2 0 0 non i di 
corniciti In aaconda aerata dalle 2 4 . 0 0 alla OO. 1 

WfTORIA CHEQUe 
10 TAGLIANDI 

scegliete gli spettacoli che vi interessano - con quanti 
emicl andarci e quando vi pare. Bssta solo prenotare. 

P.ZZA S. Maria Liberatrice • Tel. 5740170-5740598 

•OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Diario al un peno di Mario Moret
ti. interpretato e diretto da Flavio 
Bucci con la Cooperativa Teatro IT 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
MettopoUtanao monomusical di e 
con Pierluigi Cuori» Alle 22 15 

adattato, diretto e interpretato da 
Patrick N O M I Ga»«le1it«pn Barbara 
Enne, Carmen Mstz 
SALA ORFEO Alle 21 After Mel -
grttte di Tom Stoppare fo i r la 
Compagnia Coop Suonoscena Re
gia di Paolo Emilio Landi 

PAflIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 • Tel 
8035231 
Alle 21 46 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 t e Impiegate di Angelini. 
Ceratoli, Zamango, con la Compa
gnia San Carlo, regia di Claudio Ce
ratoli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alla 21 Requiem, scritto, diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per-
ruccio, con Francesca De Sapio 

QUffiHVO-ETI (Va Marco MlnghQttl. 
1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Mlaure per misure di 
W Shakespeare con Giulio Brogi 
Aldo Reggiani, regia di Jonathan 
Miller 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso * buon cuore di G 
Giraud, con la Compagnia Stabile 
•Checco Durante! 

SALA U M K R T O - E T I (Via della 
Mercede, 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Sogno ma forse ne di Lui
gi Pirandello con Walter Maestosi, 
Elena Croce regia di Jullo Zuloeta 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 -Te l 6798269) 
Alle 21 30 AkaQorle di Famiglia 
di Castellaci e Fingitore, con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Ragia di 
Pier Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 30 Parlami d'amore Me
riti di e con Giorgio Gaber 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871 /c -Te l 3669800) 
Alle 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Chnsiie con Gianfranco Si-
sti e Susanna Schemman Regia di 
Soda Scandurra 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Crety «ledi di e con Valeria 
Moretti e Saviana Scalfì Regia di 
Ugo Gregorettr 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia 3 2 -
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di (orinazione professio
nale per attori e corsi di mimo aan 
za e tip-tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Per un si e per un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

UCCELIIERA (Viale dell Uccellerà) -
Tel 855118 
Alle 21 30 La nostra anima di Al 
berlo Savinb con la compagnia «Il 
Fantasma dell Operai Regia di An
nalisa Foa 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 PRIMA La nonna di FI 
Cossa con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia di A Corsini, alle 24 
Spettacolo di Mac Roney 

• MUSICA . M B M B 
AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(ViaS Ul tizio 25) 
Domani alle 21 24° Festival II pia
noforte Oggi Pianista Antoni Balli

sta Esecuzione integrale delle So
nate e Interludi di J Cage 

BASILICA • • APOLLINARE 
Domani alle 21 Collagium Acade-
mteum di Ginevra diretto da Robert 
Donami Musiche di Honegger, Mo
zart. Rousseau. Bach 

OMONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Shure Ctwkassttv 
(pisfwlorw) Mwjjche di Francie. 
SsnomarWr Chojw, l i i i t 

a W P I C Q (P u à Geoide da Fabria
no. 1B> 
V e * apatie danze, prosa 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 
M VILLA GORDIANI (Via Plslno, 
24) 
Sano aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali, ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua, disegno e decora
zione Segreteria lunedi, mercole
dì, venerdì, ore 17-20 

BDANZAHeaaBaea 
TEATBO O E I T O K I M (nana Be-

inanuno aia», a - t a l « a m a i 
Alla 1 1 . leBenl inghereel aeri II 
eopre <H beHe doH'Opere di luale-

LA FMAMIOE IVI» Barami. S I -
Tel. 17441821 
Alte a i . U Houle «al eelge spal
laccio di dama enn Fabrizio Monte-
verde Francesca Antonini Musi
che di Pierluigi Castellano 

• JAZZ ROCK 

AUXAreWrVtATZ Ma Oalia. 9 . 
tal 369939» 
Alla 22 Jan con II gruppo di filiti. 
cario Ruaao, Fabrilla ftaont Davi
da Barlolona, Piero Porchette* i l 

aWMAIUAIVIoS Franca.»ali!-
pa. 18-Tal 68J65II : 
A M I Jan rraln Parla, ornimi a 
JaratCoHrine ^ ? 

rweMWQBAVffumWkMaWi. 
Tel 88186881 , , J 
Alleai Concartofunkv SoilH&ile 
cantante atatuniten» Prillili Shri-
dford e il luo gruppo 

FOUITUDlOIVlaG Sacchi. 9 j j l l 
68923741 5jf 
Alle 2130 Happening,alut1*mv-
aica con numaroa! ospiti 

FONCUA IVIa Craacaniio 92/a - Tel 
65383021 
Alle 22 Musica Tropicale con il Trio 
Magico 

man N O T T I I V « dai F.enwk 
30Vb> 
Alle 22 Tony Piceno e il tuo quar
tetto 

BKTaiorOUS IV» dei Ciceri. 791 
Dalle 19 alle 2 Ascotto musica con 
birreria a gastronomia 

8»UaiC W N (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 65449341 
Domani alla 2 1 3 0 Concerto della 
Big Band ai Alberto Corvini 

ISAPs.r.l 
VialeErÌtrea.9-00199Roma Tel.B313442 
PIV*DJ3B8MIÌ!« Aui lifc AHoiran JtKlK \j»U ,,-,-, 
CCUA* Rotili nS(l8?!l '•«f'sV* 

PER RISOLVERE ILTUO PROBLEMA RIVOLGITI CON HDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

c/i« miti* e d«pos«i one i più qmttUctti prolmioatuì » tfaHo inramauionafa 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

e la o ssa M. TERESA DEL GESSO 
Psicologa • (Dalla Università di Roma) 

In sede si errarli/ano consuttailoiìl iti 

ASTROLOGIA ASTHOLOGIACOMPUTEWZ2ATA-PARAPSI601.& 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE • RITUALI W O O D Q O . 
ANALISI • PSICOLOGIA • ANALISI DI COPPIA 

Centro I S A P - V.le Eritrea, 9 Roma • Tel. 83.13.442-84:,43.120 

È facile entrare nel mondo af fascinante del 

PARANORMALE 
Basta iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di. 

PARAPSICOLOGIA O C C U L T I S M O - P R A N O T E R A P I A -
SPIR IT ISMO • R E F L E S S O L O G I A • A S T R O L O G I A 

I S A P (S r I ) V le Eritrea, 9 • Tel 83.13.442 • 84.43.120 

Oggi alle ore 18 
in Federazione 

A T T I V O 
di tutti i diffusori 

e dei compagni che 
andranno in URSS 

Interverrà 

ARMANDO SARTI 
Presidente Editrice «l'Unità» 

iiiiwiffiwwwittiiiniiiiiiiwiiiiiwwuiuiiiwiiwiuiiiiwniniiiii 22 
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E sce nei cinema 
' «La Bamba», il film che ricostruisce il mito 
*di Ritchie Valere. Negli Usa 
*e in Inghilterra è un successo. E in Italia? 

.D ietro la guerra Ved/retro\ 
dell'Auditel e dei conduttori ce n'è un'altra: 
quella dei detersivi. Le cose 
non vanno bene ma gli sponsor sorridono... 

CULTURAeSPETTACOLI 

Desesperadamente 
Il Cile, la letteratura, 
la politica: parla Donoso 
il grande scrittore 

; che ha scelto di tornare 
MARIA GIOVANNA MAGLIE 

l'imito di un» ««lascia» mi quartieri poveri di Santiago 

Dal Medioevo a oggi 
le città hanno abbattuto 
la cinta muraria 
che tutte le chiudeva 

Jacques Le Goff spiega 
come nei tempi 
moderni essa è scomparsa 
solo in apparenza 

wm ROMA. «Si deve passare 
per l'Inferno dell'ambiguità, 
della non verità, della man
canza di speranza, per arriva
re all'Impegno vero, autenti
co, «Doglio di chiacchiera e 
retorica. Come diceva Sartre: 
durante il periodo dell'occu
pazione eravamo tutti umiliati, 
ma non siamo stati mai cosi 
Uberi. Ecco, la libertà di arri
vare alla verità, di Spogliarla di 
veli e riconoscerla per la con
dizione Indispensabile che è». 

José Donoso, Pepe per gli 
amici, sessantatré anni, scrit
tore cileno famoso e celebra
to nel mondo, è In Italia per 
presentare 11 suo nuovo libro, 
La desesperanza, che Feltri
nelli pubblica con il titolo au
dace i o dispermia, nella tra
duzione impeccabile di Ange
lo Morino. La .desesperanza., 
come line, caduta, mancanza, 
ImpouiWIit» di speranza per II 
Cile di oggi, Immerso nella 
cappa imposta dalla dittatura 
di Plnochet, dalle sue regole, 
dal suol rituali. 

E una storia Intensa e con
vulsa, crudele per eccesso di 
tenerezza: la storia di Maren
go Vera, cantante famoso che 
vive in un comodo esilio e 
che, •malvolentieri, torna In 
una patria ohe da troppi anni 
Sono 1 rifugiati seduti al calte 
di Parigi a raccontargli. In un 
giorno qualunque - ma ci so
no I funerali illustri di Matilde 
Umilia, vedova di Neruda, ad 
affrettare I tempi del ritrovarsi 
- un giorno che basterà a rac
contare Il Cile di oggi e quel 
che è successo a chi ci vive, 
Donoso traccia la sua testimo
nianza realistica e spietata, 
abbandonando almeno per 

ora le costruzioni e le atmo
sfere fantastiche e surreali di 
L'osceno uccèllo della notte e 
di Marulanda.. 

Perchè - |H chiedo - ha 
urina un romanzo politi-
co? 

Non è II primo romanzo politi
co che scrivo. In Marulanda 
ci sono interi dialoghi tratti 
dai discorsi di Plnochet e altri 
tratti da discorsi di Attende. 
Questo è un romanzo centra
lo sulla politica, nel quale lo 
sfondo è la politica e le vite si 
giocano In modo politico. Im
possibile scrivere d'altro oggi 
nel mio paese. Quando sono 
tornato, sette anni fa, questo 
clima già c'era. E andato cre
scendo angosciosamente. 
Morte, paura, tortura, umilia
zione. La mia realtà non la 
posso spiegare senza metterla 
In relazione con la politica, 
con quel che una vicenda po
litica ha fatto al Cile. Non mi 
resta che scrivere di questo. E 
uno del tanti limiti alfa libertà 
che una dittatura Impone. Ed 
è doppio. Slamo costretti a 
parlarne, ci puniscono perchè 
ne parliamo. 

Desesperuza come ratae-
rnazlone? La diffusa con
vinzione, dentro e fuori 
dal Cile, che non c'è niènte 
da fare, che Plnochet mo
rirà nel ano letto, e dittato
re, e che di ancato paeae 
ira un po' non ti pancia 
plùT 

Rassegnazione no, come non 
c'è nel libro. È un finale aper
to, e Manungo resta. Siamo 
come chiusi in un carcere ma 
la gente rimane. Non sa per 
fare cosa ma rimane. Il elle 

Lo scrittore José Donoso 

non è rassegnato, solo che si 
vede poco. Stampa, televisio
ni, dibattito delle idee sono 
bloccati e Impediti. Ci vuol 
coraggio per resistere. E non 
fa notizia, lo vedo una profon
da caduta di Interesse per le 
nostre vicende. In Europa, da 
parte dei governi. Può colpire 
Il fatto eclatante ma alla lunga 
lotta sotterranea per la so
pravvivenza non si presta at
tenzione. E un piccolo, oscu
ro artigianato. 

Sembro che ci ala ano taf 
fcrenu, una malcelata 
sopportazione la questo 
ano essere costretto a acri-
vere di cose politiche, tor
te penino on po' di fasti
dio per l'Intellettnale orga
nico. Eppure ne «La dese
speranza. c'è nn accenna 
commosso e profonda
mente rispettoso ad un uo
mo tanto schierato in quel 
versante, quale era Fabio 
Neruda. 

Neruda è un grande poeta, un 
uomo complesso, cosa che I 
politici non perdonano. Agli 
Intellettuali chiedono di com
portarsi nel modo più sempli
ce, come mezze persone. Ne
ruda non era un uomo da 
bianco e nero, era ricco di 

sfumature. Spero di essere riu
scito a raccontarlo in questo 
modo, lo ritengo degnissima 
la tradizione romantica che 
nel nostro continente soprav
vive dello scrittore tribuno. 
Crediamo di avere la missione 
di cambiare II mondo utiliz
zando gli strumenti della poli
tica. La nuova generazione 
torna ad avere questa tenta
zione del potere anche per
ché questo non è certo nelle 
mani migliori. Quest'ansia di 
intervenire si comprende e si 
spiega nella nostra cultura la
tino-americana. Sono slato 
educato in un altro mondo. 
Europa, Stati Uniti. Ho disgu
sto per II potere. Non mi Inte
ressa. Quel che in Cile accade 
oggi è diverso. C'è un proble
ma che coinvolge tutti, lo non 
posso stame fuori. Non mi è 
possibile respirare fuori. 

Censura, esilio, repressio
ne, niente soldi: In queste 
condizioni quel è, se c'è 
l'attività letteraria, cultu
rale In Cile? 

C'è e anche interessante. Po
vera, indipendente, alternati
va fino in fondo. Qualche ro
manzo, teatro, poesia, labora
tori, faticosa ricerca al margini 
delle università che sono con-

trollatissime. Il regime la tolle
ra. Agisce sul mezzi di comu
nicazione di massa e tremila 
copie di un libro non disturba
no. Sbaglia naturalmente. Ma 
questa cultura cresce, ai mar
gini. Nel ricordo di un paese 
che aveva spazi per dire II di
saccordo, quando c'era. Nella 
nostra società la critica era 
una componente essenziale, il 
Parlamento un luogo ritenuto 
decisivo. 

Come vive In Cile José Do
noso? 

1 miei libri arrivano. Quest'ulti
mo è vendutjssimo ma nelle 
Classifiche ufficiali non com
pare. Non mi invitano alla te
levisione, non posso scrivere 
articoli su giornali. Le mie 
opere sono stroncate. Scrivo 
una volta al mese un articolo 
culturale per l'agenzia Efe. Fa 
parte di una collana di scritto
ri che i giornali latino-ameri
cani pubblicano con grande 
risalto. Il Mercurio, quotidia
no del regime, compra la se
rie, ma poi blocca I miei arti
coli. Non più di uno all'anno, 
e solo se sono neutrali. Prati
camente non esisto. Due mesi 
fa ho ricevuto in Spagna la 
Croce di Alfonso X il Saggio. 
Ne hanno parlato tutti. Non in 
Cile. 

Allora perchè è tornato? 

Perché dovevo ritrovare la 
mia generazione. Ero senz'a
nima. Sono tornato con la fa
miglia, I miei libri, venti anni di 
vita. Ho sessantatré anni. So
no tornato per restare. Ho 
scritto La desesperanza e ne 
sono felice, anche se spero di 
non dover riscrivere un libro 
cosi. Sto lavorando, anche se 
la tensione del Cile ti stanca, ti 
sfibra. Ma questa atmosfera di 
mone svanirà facilmente 
quando la dittatura finirà. E 
successo cosi alla Spagna, al 
Portogallo. Spero .desespera-
tamente. nella possibilità che 
ci siano elezioni libere al più 
presto. Lo vede che siamo riu
sciti a parlare solo di politica 
in più di un'ora di conversa
zione? 

«Ecco le mura invisibili della metropoli» 
Gita cinte da mura, città senza mura. A Parma si è 
djscusto del significato e del «imbolo legato alla 
cinta murali* dentro la quale la città difendeva il 
tuo «cuore". E anche di quelle mura invisibili che 
tìreonriawo le metropoli contemporanee. Che se-
paiano, ancora una volta, il centro Ideale da ciò 
che gii Ma intorno. A discuterne, tra gli altri, lo 

{Merico Jacques te Goff, che abbiamo intervistato. 

D À ^ U ROMAGNOLI 

! IM «WMA lì lavoro delta 
I Nerico è «ri aiiolnvienl Ira 
| MOMMO * prestrists, un vùggm 
| faindolara tra questi due poli 
i dt-llt vteeud* uni»», tegn-t» 
! dal Ito deli* cmMnuUk e d»H« 

dteontlwite. CODIMI» di 
I lumie « dusconq'Buiii di lui» 
j Boni, o atoavefl» Wu <|i*. 
I Ito «agi» fi fjufi t(/U«.«j« la 

«tona fleti» otti murata, «II* 
j quote t «tato dedica» Il con-
I wii»W«/fi«irionale Ut mura 
j » la dui Costruzione e «V-
1 umlaut dello cima urbana 

(ter malXIXmuto svoltesi 
I « Parma dal J3 a i » scorso il 
j convegno i nato dalia «II*-
I boreittane tu risuuitu OHM» 
' SCI e la Maison qt* 4» m m t 

de l'Hommo di Parigi. SI è 
Uaiiaio dell'ulteriore anello di 
una ormai lunga catena di Ini-
ràttve realizzale dal 1977 un 
po' dovunque In Europa (Pari
gi, Londra, Qòillngen, ecc.) a 
cura d*l lOroupe de Travati 
Internauonel d'nlsuilre Urba-
m*, die umta ira 1 suoi mem-
brt più attivi fio si è visto an
che In questa occasione) Il 
nonni) tatara De Scia. Dal 
canto ma rietlrufo Oramscl di 
Parma non Ita latto che prose
guir» l'amidi» di promozione 
allunate nari settore della sto
na urbana, liitraf»««o già l'an
no scorso Miti ili»» lloriialij di 
ì-tudMi e una «arie ili s>«-niman 
di liuti! u «funi t.1 rubli mi 

di storia urbana». Iniziative 
strettamente collegate, la pri
ma In qualche modo prepara
toria alla seconda, entrambe 
aperte da riflessioni program
matiche presentate dallo sto
rico francese Jacques Le Goff. 

Per il tema della città mura
ta, il metodo che Le Goff chia
ma -regressivo-, quello cioè 
che lo storico compie volgen
dosi dal presente verso il pas
sato, si è rivelato straordina
riamente attuale. Se guardia
mo alle nostre città quali ci 
appaiono oggi, possiamo divi
derle sulla base della perce
zione visiva, in due categorie: 
quelle che hanno conservato 
la cerchia muraria (un caso 
noto ed esemplare è Lucca) e 
quelle che hanno preferito di
struggerla Co metropoli Indu
striali). Eppure... Eppure là 
dove la presenza fisica delle 
mura non è che un ricordo, 
continua a sussistere la realtà 
di un limite che separa la città 
dalla non-città che unisce In 
una comunità coloro che vi ri
vedono In una comunità deli-
lilla; spesso ancora o di nuovo 
goluM dulia propria Identità. 

Le circonvallazioni, le tangen
ziali, le cinture verdi (fenome
no. questo, assai poco italia
no), persino le periferie indu
striali, hanno assunto proprio 
la funzione di limite urbano 
preciso e invalicabile (anche 
fuor di metafora: chi si azzar
derebbe ad attraversare una 
tangenziale?) se non attraver
so passaggi obbligati: sotto o 
soprapassi per i pedoni, svin
coli stradali per I veicoli, in
somma l'equivalente delle an
tiche porte e pusterle. In alcu
ni casi le mura sopravvissute 
hanno contribuito a creare 
una particolare nozione nel 
centro urbano, quella in verità 
assai discutibile di cenlro sto
rico. 

La cerchia murarla urbana 
si è anche rivelata uno straor
dinario osservatorio e un og
getto di studio privilegiato. 
Proprio il rapporto tra la con
tinuità della forma e la discon
tinuità delle funzioni suggeri
sco una miriade di valenze e 
di significali, sia simbolici sia 
realisticamente concreti. Na
turalmente, la continuità della 
torma va Intesa come perma

nenza fisica delle mura e non 
come assenza di ampliamenti, 
variazioni di tracciato, modifi
che di strutture, a volte rifaci
menti totali. 

Ci sono città (clamoroso è 
il caso di Parigi nella prima 
metà del secolo scorso) che 
arrivano a circondarsi di un si
stema di fortificazioni quando 
altre cominciano ad abbattere 
le proprie, e quando ormai la 
primitiva funzione difensiva 
non ha più alcun riscontro 
con la realtà. Ma vi sono pur 
sempre funzioni fiscali (la cin
ta daziaria), motivi di sicurez
za del potere, cioè di difesa 
non più militare, da nemici 
esterni, ma sociale, da even
tuali proteste popolari perico
losamente capaci di trasfor
marsi in sommosse. La costru
zione del Ring di Vienna, gli 
sventramenti di Parigi ad ope
ra del barone di Haussmann 
nel secolo scorso rispondono 
solo in apparenza alia propa
gandata volontà di dotare ia 
città di percorsi prestigiosi. 
Essi sono in realtà intesi a per
mettere il rapido passaggio di 
truppe in grado di affrontare e 

contenere sommovimenti del 
proletariato urbano. 

La comprensione del feno
meno mura e fortificazioni ri
chiede anche nuovi strumenti: 
sono stati proposti un Atlante 
storico internazionale delle 
città murate (Le Goff) e un In
ventario delle fortificazioni 
italiane, urbane e non che so
no - va ricordato - beni de
maniali (Ilario Principe). Im
prese che sarebbero di enor
me impegno ma anche di in
sostituibile efficacia. 

In chiusura del convegno 
abbiamo chiesto a Jacques Le 
Golf quali lossero le sue im
pressioni sui lavori svolti e 
quali linee di sviluppo se ne 
potessero derivare per prose
guire eventualmente il cammi
no intrapreso. «Uno degli 
aspetti emersi più chiaramen
te mi sembra quello dell'ap
proccio interdisciplinare -
commenta lo studioso -. Tra 
le ragioni del successo di que
sto convegno c'è ia presenza 
attiva di specialisti della città, 
da diverse angolature: storici, 
geografi, economisti, sociolo
gi, storici dell'architettura ed 

esperti di architettura militare, 
specialisti di cartografia e di 
iconografia, storici dell'arte. 
Mi ha però molto colpito con
statare che delle città di cui si 
è trattato (italiane, francesi, 
spagnole, germaniche) tanto 
immaginarie, ideali, utopiche, 
quanto reali, storiche, sono 
state messe in evidenza le so
miglianze e le analogie piutto
sto che le differenze. A mag
gior ragione dunque sarebbe 
interessante continuare a stu
diare il fenomeno generale 
della fortilicazione urbana in 
modo comparativo, per anda
re oltre l'analisi, pure necessa
ria, dei casi specifici. Anche 
senza esaminare le città 
extraeuropee (cosa peraltro 
assai auspicabile) sarebbe ur
gente volgersi all'Europa set
tentrionale e orientale. Dob
biamo insomma chiederci le 
dilferenze all'Interno del fe
nomeno della città murata. E 
si tratterà certo di differenze 
di varia natura: geografica (si
to, clima, natura dei suoli ec
cetera). cronologica, politica, 
cioè inerente il potere, sia es
so cittadino o statale; cultura
le eccetera». 

«La crisi 
di Wall Street 
colpisce 
anche il cinema» 

•La crisi della Borsa di Wall Street avrà notevoli ripercus
sioni sul cinema americano». Lo ha detto a Milano il presi
dente della Mpaa (Associazione del produttori cinemato
grafici americani) Jack Valenti (nella foto) durante un In
contro con la stampa In occasione della sua partecipazio
ne al -Forum intemazionale sulla protezione del diritti 
dell'autore e del produttore». -La Mgm, l'Unlversal, la Co
lumbia, la Warner Bross, la Disney, la Orlon, la De Lauren-
tiis, la Twenthy Century Fox • ha precisato Valenti - hanno 
tutte risentito della caduta borsistica». •Ciononostante -
ha assicurato Valenti - tutte le società non intendono 
rinunciare ai loro programmi». Nel 1986 sono stali prodotti 
circa 375 film (125 dalle •malore» e 250 da produttori 
indipendenti) e aneto; nel 1987 il cinema americano do
vrebbe rimanere attestato sulle stesse posizioni. 

In California 
set sempre più 
pericolosi 

Pare film In California è di
ventato più pericoloso. Le 
statistiche ufficiali sono sla
te rese note In questi giorni. 
Negli ultimi cinque anni vi è 
stato un aumento del 40 
per cento negli Infortuni sul 

_ _ ^ _ - — _ ^ _ — _ set cinematografici o televi
sivi: dieci persone sono 

morte e quasi 5.000 sono rimaste ferite. «La colpa è dei 
registi che cercano efletti sempre più sensazionali e scene 
sempre più realistiche», sostiene un portavoce del sindaca
lo dei lavoratori cinematografici. L'anno scorso vi sono 
stale 1.190 azioni legali Intentate contro I produttori da 
attori e tecnici infortunati sul lavoro. Le cifre ufficiali di 
dieci morti e 4.998 feriti in cinque anni danno una media di 
infortunio superiore a quella del lavori In miniera o ira i 
poliziotti. L'anno scorso vi sono stati In media sette Inci
denti per ognuno del 161 film girati in California. 

Un catalogo 
(e una guida) 
per i cineclub 

8.000 film e 2,300 registi 
costituiscono I» struttura 
del Catalogo film della di
stribuzione d'essai extra 
commerciale e cultural* 
edito dall'Unione Italiana 
circoli del cinema. I film so
no raggnippati sono le DO 
cineteche, ambasciate, Isti

tuzioni culturali e case di distribuzione che II dispongono 
nei loro listini. Un Indice generale dei film e dei registi, 
inserito nella parte finale, consente un facile reperimento 
delle opere e degli autori compresi nella pubblicazione. E 
stata inoltre Inserita una guida per I cìrcoli particolarmente 
utile per coloro che desiderano costituire un circolo del 
cinema. Completano la pubblicazione un elenco dello 
principali manifestazioni cinematografiche che si svolgo
no In Italia e del più importanti periodici e riviste di cine-

Per la Cannon 
si decide 
a novembre 

E fissato peri primi giorni di 
novembre un Incontro trai! 
consiglio di azienda della 
Cannon, i rappresentanti in 
Italia del nuovo proprieta
rio Giancarlo Panetti (le cui 
attivila, come nolo, hanno 

— — a — — ^ — — ^ ^ ^ sede a Lussemburgo), * il 
ministro del Lavoro Formi

ca al quale gli stessi dipendenti del ramo Italiano della 
major targata -Golan and Globus» hanno richiesto urgen
temente una mediazione. E probabile che dalla riunione 
emergano più chiari I progetti futuri della «Interpart», la 
società lussemburghese che ha recentissimamente effet
tuato la scalata al vertice della Cannon Group acquistando 
per non meno di 300 milioni di dollari la maggiorana del 
pacchetto azionario dell'azienda cinematografica del due 
cugini israeliani. Al «vertice» si parlerà anche del circuito 
di sale che la Cannon detiene in Italia. 

Dipendenti 
dei teatri: 
firmato 
l'accordo 

Si sono concluse Ieri presso 
la sede dell'Agi» le trattati
ve fra l'Unsi (Unione nazio
nale attività teatrali) e le or
ganizzazioni Cgil, Osi e Uil 
del lavoratori del settore 
per il rinnovo del contrailo 

_ collettivo nazionale di lavo
ro delle varie categorie di 

scritturati dai Teatri stabili e dalle Compagnie professionali 
di prosa, commedia musicale, rivista ed operetta. Il nuovo 
contratto di lavoro, che interessa le categorie degli attori, 
dei tecnici, del ballerini, degli orchestrali e dei coristi pre
vede numerose innovazioni sia per gli aspetti economici 
(tra l'altro minimi di compenso, trattamento per attività 
fuori sede, lavoro straordinario) che per quelli normativi 
(diritti sindacali, orari di lavoro, trattamento di malattia, 
viaggi). Le parti osservano che «la nuova disciplina con
trattuale, nel coniugare le aspettative espresse dai lavora
tori con le esigenze funzionali ed operative delle imprese, 
dovrebbe consentire, anche per la sua durata triennale, 
una adeguata programmazione e, quindi, il migliore svilup
po dell'attività di produzione teatrale». 

ALBERTO CORTESI 
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Libri per ragazzi 

L'uccello di fuoco 
Lire 5.000 

Sorellina e fratellino 

L'oca bianca 
Lire 5.000 

Fiabe popolari russe illustrate da 
I.J. Bilibln 

Tre fiabe che appartengono alla grande 
tradizione del Racconti popolari russi di 
Afanas'ev; le illustrazioni — opera del 
famoso illustratore e grafico Bilibln — 

lestimoniano la ricchezza del fantastico 
mondo del folklore russo. 

Editori Riuniti 
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TELEVISIONE 

La sfida Auditel è diventata la «guerra dei detersivi» 

Naufraghi in un fustino 
E la polvere si trasformò in oro... Non è solo la 
trovata pubblicitaria delia Henkel, ma l'immagine 
che olire in questo periodo la «guerra dei fustini» 
che si è scatenata in tv. GII sponsor escono allo 
scoperto, convocano la stampa, (anno contratti 
miliardari ai conduttori. Sono scesi in campo in 
prima persona. Sono diventati i veri manager dei 
maggiori varietà tv. Per salvare il salvabile.. 

SILVIA OARAMBO» 

• a i ROMA II «signor Dash. la 
Unta di niente quando Celen
tano predica In diretta, di 
Ironie a dieci milioni e meno 
di persone, che il detersivo 
•uccide» A scandalizzarsi è 
Invece II «signor Dixan» - tran-

311III0 del latto che II suo Bau 
0 non si sognerebbe mai di 

emulare II «molleggiato» nella 
denigrazione dello sponsor -
perché cosi si offende II buon 
nome di tutti I saponi In com
mercio Ma cade dalle nuvole 
se gli t i chiede conferma del 
malumori (si 4 parlato di con
tratti da rivedere) perché Fe
stival non va come nelle pre
visioni Insomma, tei milioni e 
mal to di spettatori non sono 
quelli desiderili 

Oli sponsor sono usciti allo 
scoperto, convocano la stam
pa - è la prima volta - asslcu 
rano che tutto va bene per 
tenere alto il nome del fustino 
adesso devono sostenere an
che il conduttore «Nessuno è 
meglio di Celentano - dicono 
alla Procter & Gamble - , per
ché con I suol modi antlcon-
ventlonali di fare pubblicità 
ha fatto del Dash una star» «Il 
migliore è Baudo» risponde la 
Henkel, perché é un vero oro-
fesslonfsla, sempre affidabile, 
•e perché sul prodotti non si 
deve ridere aono cose serie» 

Lontano dalle luci scintil
lanti della ribalta, a far pubbli
cità al detersivo, sono gli uo
mini lino a Ieri nascosti dentro 

gli uffici In cui si decidono le 
grandi campagne promozio
nali quelli che con piani quln 
quennall programmano li lu 
turo di un prodotto Hanno 
deciso di prendere in mano la 
situazione Salvare II salvabile 
Anche a costo di svelare i «se 
greti Industriali. Quando si 
arriva al nocciolo del proble
ma, Infatti, e è sempre un top 
secret che toglie loro sicurez
za 

Quanto pagate Celentano' 
Quanti fustini fa vendere Fé 
situai? «Purtroppo non ve lo 
posso dire - rispondeva qual
che tempo fa il direttore delle 
relazioni esteme della Procter 
& Gamble, Sergio Gazzera - si 
tratta di notizie riservate» 
•Non possiamo dare cifre pre
cise - ribatteva Ieri Paolo Gi
rone, presidente della Essevi, 
I agenzia a cui si è affidata la 
Henkel per le sue campagne -
per non favorire la concorren
za» Neil era della tv fatta di 
numeri (chili di auditel metri 
di share, proiezioni e percen
tuali) lo sponsor - cioè l'unico 
che maneggia cifre «tangibili», 
chili di detersivo e milioni di 
lire - può solo sfogarsi a 
chiacchiere 

Queslanno per la pnma 
volta lo sponsor è diventato 
protagonista in tv non è più 
soltanto lappanzione di «di 
sturbo» nel bel mezzo del va
rietà né soltanto I elargitone 
di premi a chi nsponde a qual 
che domandina scema sul 
bianco più bianco Adesso 
parla della «sua» trasmissione 
del «suo» conduttore, mana
ger della cosa televisiva, sedu
to in prima fila durante le ri
prese (magan tremante ) 

Col fustino si è avuto in 
questa stagione televisiva lo 
strano caso di vedere raddop-

Piata la concorrenza tra Rai e 
ininvest non solo Celentano 

contro Baudo, ma Dash con
tro Dixan E anche le confe
renze stampa al raddoppiano, 
quelle nelle aedi televisive e 
quelle ospitate dagli sponsor 
La Procter & Gamble ha già 
annunciato un nuovo appun
tamento con la stampa (è la 
multinazionale che ha da tem
po scoperto i «trucchi» della 
tv, tanto da farsi un program
ma su misura, la soap opera 
Sentieri), la Henkel, invece, si 
é presentata ieri col cast al 
completo di Festival Baudo, 
Brigitte Nielsen, Lorella Cuc-

Una dura lettera ai dirigenti di Raiuno 

Agnes contro Celentano 
«Mai più monologhi a sorpresa» 

m ROMA Biagio Agnes, di
rettore generale della Rai, ha 
Braso di nuovo carta e penna 

la Kril lo una lettera a Giu
seppa Rossini, direttore di 
Raiuno, una lettera che - stan
do all« indlscrestonl - é un 
varo e proprio ultimatum nel 
confronti di Adriano Celenta
no a del suoi monologhi a sor-
presa Da quel che si sa, il to
no • Il contenuto della lettera 
aerina da Agnes evocano 
quelli che II direttore generale 
usò al tempo del contestatisi!-
mi txptortdl Pippo Baudo (la 
polemica in diretta col presi
dente Enrico Manca), di Enri
ca Boneccorll (annuncio In 
direna di «Mere In a l te» di un 

figlio), di Raffaela Carré (sem
pre In direna se la prese con 
una rivista che era andata a 

Pescare nei suoi rapporti con 
anziana madre ammalata) 

Avrebbe scritto Agnes a Ros
sini la libertà di cui giusta
mente gode l'artista é una co
sa, le sortile arbitrarle aono 
un'altra, monologhi come 
quello che Celentano ha fatto 
sabato acorso a proposito del 
referendum non sono ammis
sibili. se Celentano vuole pro
seguire secondo questo co
pione ha il dovere di avvertire 
I responsabili della rete e della 
trasmissione, a loro volta, 
questi hanno II dovere di eser
citare le loro prerogative nel 

caso In cui ritengano che il 
monologo proposto non sia 
opportuno 

Come si ricorderà, la pole
mica é stala Innescata da una 
sorta di predica che sabato se
ra Celentano ha fatto sulla Im
minente consultazione refe
rendaria U sortita è apparsa 
ancor più inopportuna dal 
momento che alle prestigiose 
personalità che hanno costi
tuito il «comitato per II no» nel 
referendum sulla responsabi
lità dei giudici non é stato 
concesso un benché minimo 
spazio radiotelevisivo, sia pu
re in ossequio alle norme che 
regolano la materia. Il fatto 
che Celentano abbia rivendi

cato il diritto di trasgredire -
come ha fatto sabato - anche 
ai suggerimenti dei responsa
bili della trasmissione, rischia 
di riaprire un caso che sem
brava chiuso proprio una setti
mana fa. Celentano aveva in
viato - Infatti - un secco telex 
ad Agnes e a Rossini, diffidan
do la Rai dal far assistere - a 
sua insaputa - i giornalisti alle 
prove dello spettacolo, del 

anale rivendicava la piena e 
«selezionale responsabilità 

Una lunga riunione pose fine 
alla questione non ci furono 
più grane per i giornalisti e fu 
chiarito che la responsabilità 
della trasmissione era dei diri
genti Rai 

carini Zuzzurro e Gaspare 
Per ribattere alle voci di una 
rottura di contratto con la 
Pubblitalia? «Non ci pensiamo 
neanche» hanno nsposto «an 
zi la sponsorizzazione va be
nissimo Il trend delle cartoli
ne è in aumento nspetto al-
I anno scorso, con Premiatis-
sima-1 240 per cento in più» 
spiega il signor Girone 

Alia fine della terza puntata 
erano arnvate 450mila cartoli
ne le vendite dei fustini sono 
quadruplicate L impegno fi
nanziarlo? «Undici miliardi, 
tra premi tasse e collabora
zione al programma» Baudo 
non viene pagato dalla Hen
kel Celentano ha un contratto 
(si dice di tre miliardi) con la 
Procter ma di Fantasticonon 
si conosce, invece, l'impegno 
dello sponsor «Non è detto 
che l'audience bassa significhi 
una vendita scarsa è tutto un 
problema di target del tipo di 
pubblico davanti alla tv» ag-

glunge sorridendo il «signor 
Ixan» E conclude «Lo spon

sor non può chiedere a pnon 
una garanzia» E questo, evi
dentemente, vale su tutte le 
reti Pippo Baudo (con la NIelsen) durante le prove di «Festival» 
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CANALE 8 or» 22,20 

E dopo il film un vero 
Rambo racconta 
le missioni in Vietnam 
ara «La differenza tra me e 
Rambo è che io non sono pa
gato milioni di dollari per farlo 
su un set di Hollywood, ma lo 
faccio sul serio, In Laos, in 
Cambogia, nel Vietnam» Chi 
parla è Bo Gnu, americano, 
veterano della «sporca guer
ra», Impegnato dal 7 9 in poi 
in molte operazioni disperate 
per tentare di recuperare i pri
gionieri di guerra in Vietnam 
Gritz un Rambo autentico, 
scompensi psicologici e odio 
per 1 politici compresi, si con
fessa stasera nel dossier di Ga
briella Simoni Natt per com
battere (Canale 5, ore 22 20, 
dopo il film Rambo con Sylve-

ster Stallone) dedicato al dif
ficile nlomo a casa dei reduci 
e al problema dei militari Usa 
dispersi nel sud-est asiatico 

Il «soldato di sfortuna» -
cosi si definisce - rivela di es
sere stato invitato ad interes
sarsi dei prigionieri americani 
da un generale del servizio di 
sicurezza mentre, tomaio dal 
Vietnam, si teneva in esercizio 
con azioni di guemglia in Su
damene» (sarebbe interes
sante sapere per conto di 
chi ) Ecco il bilancio delle 
missioni di Grill «Ci sono vo
luti sette anni, ma ho fornito te 
prove, film, testimoni oculari, 
tutto Tranne una persona vi
va» 

Rai, dalla Filis 
proposte 
non solo proteste 

ANTONIO EQUO 

S U ROMA «Ho paura che di 
questo passo la Rai, prima o 
poi, faccia il botto» Alessan
dro Cardulli, segretario gene
rale aggiunto della Filis-Cgil 
non nasconde il timore che il 
servizio pubblico possa rimet
terci le penne nel grande n-
volglmento che investe il si
stema della comunicazione 
nel nostro paese, né si na
sconde le difficolti che il sin
dacato deve rimuovere al pro
prio intemo, se vuole essere 
all'altea» della situazione A 
pochi mesi da una durissima 
vertenza contrattuale, la Filis-
Cgll tiene la sua conferenza 
dwganizzazione nazionale 
120 delegali diranno la loro su 
•quale sindacato», «quale 
Rai», eleggeranno il loro nuo
vo gruppo dirigente Abbiamo 
chiesto a Cardulli di dirci che 
cosa il sindacato si aspetta da 
questo appuntamento «Ab
biamo letto interviste a centi
naia, ascoltato non so quanti 
dibattiti Ci pare giunto il tem
po di convocare la conferen
za nazionale di produzione 
della Rai, di avere dall'azien
da un progetto globale di ri
lancio e ristrutturazione Noi 
qualche riflessione l'abbiamo 
messa a punto» 

Uneaattciptqualcai ia? 
Abbiamo ragionato su quello 
che ci sta accadendo attorno 
Che senso ha continuare a In
vocare astrattamente la cen
tralità del servizio pubblico 
Quando, forse, é già persa? 

'é un assalto in piena regola 
ai vari segmenti del sistema 
comunicativo da parte di tre
quattro grandi gruppi finanzia
ri ed economici SI fanno la 
guerra? Certo Fiat contro Ber
lusconi, De Benedetti contro 
«li altri . ma é rissa di parole 

lei latti si va a una gigantesca 
ri-spartizione di tv, giornali, 
pubblicità, industria cartaria 
Cosi, addio pluralismo, libertà 
dell'espressione artistica 

Qaearo t abbastanza chia
ro. Ma le Rai che cosa do
vrebbe fare? 

Smetterla, appunto, di invoca
re la centralità e guadagnarse
la sul campo deve proporsi 
come grande punto di nfen-
mento per la produzione di In
formazione, spettacolo, cultu

ra A questo scopo deve rior
ganizzarsi, recuperando effi
cienza, debellando separazio
ni e concorrenze interne, logi
che di appartenenza. 

C U dovrebbe coaplere 
questa sorta aU aeratolo? 

Una strategia di cosi redicale 
cambiamento non può uscire 
che da un •cervello colletti
vo» il consiglio di amministra
zione Ha bisogno di un grup
po dirigente in grado di attuar
la Vuol dire che tra l'uno e 
I altro deve esserci Intesa mi 
pare perciò, che debba esse
re rivisto l'equilibrio di poteri 
e funzioni tra consiglio e grup
po dirigente 

rinnovarsi, agire. H a ala 
v e a > i w t a * M M c a « l a t s » 
vi servisi e l'uuMvaalasw 
tecnologica. Imaosaasa, te 
b l s o p o a « b « d l e o M L . 

Abbiamo proposte da lare an-
che sul canone e sulla pubbli
cità 

P e r ò c ' é c k l d i c a s a M a n l 
che c o n laporta OeMe 
—>__aAM>^A « f e u u _ _ ^ £ ^ l ^ b l 

BtraifgMf vwwfemn issi 
pnblessIspkcIolL.. 

Problemi spiccioli? Appalti, 
assunzioni, orari, classifi
cazioni sono problemi da po
co? E come faccio ad alfron-
tarli e risolverti bene se i l i 
fronte a me non ho un'azien
da viva, vitale, che ha una po
litica anziché campare alili 
giornata? 

nsfetlKatOaWTleeoto Mo

r u l e 11 itaMvs) eaiMnàV 
t u i e . , . 

Pensiamo a un sindacata che 
ritrovi ancor più il collega
mento con I suol Iscritti I de
legati sono «tati eletti spasso a 
scrutinio segreto, la partecipa
zione é stata soddisfacente. 
Immaginiamo anche un sinda
cato che riprenda II guato del
la denuncia, della proposta e 
della lotta, che abbatta le bar
riere di un vivacchiare buro
cratico 

La conferenza al apre sta
mane con la relazione di Gu
glielmo Epllani, domani le 
conclusioni di Cardulli. E pre
vista la presenza di Enrico 
Manca e di altri dirigenti Rai 

(«UNO 
7.11 UNO BMTTIIM,Ctm Piare Badritni 

•.SS tTMMDIUAa>MmiA.Tetafilm 

10.10 T01»MTTt*lA 

10.40 INTORNO A N<H, Con S eKrwm 

11.S0 LAVALUDSIPrOPPIScirriwlilo 

1 l . l t CHI T1MPO FA. TOl FLASH 

1S.0S PRONTO... ILA RAI?. V » •» 

1S.S0 TIUOIORNAll. Tal tra minuti di 

14.00 TMUIMOiraRllMUM 

14.1* IL INONDO M QUARK 

11.00 OHtaUOTRimaWlIMUWCAU 

10.00 CARTONI ANIMATO 

17.11 JgJJHAt PARLAMINTO. T01 

10.00 URI, 0000», DOMAIN 

"•« S«Tri!^A%r^,K*0-
M , M gjtjlTTO «NON STOP» PUOI ANNI 

11.11 TSUOrORNALI 

11.10 AS»M||ffAMamAJ.CIMaaA 

l l . M IMRCOUDI SPORT 

14.00 ROMBI»* 

Sai 
7.00 WONOWRNOITAUA 

OSO 

OSO 

10.S0 

11.10 

PARUAMONI. Con AmbroaW Foger 

OSNBBAL HOSPITAL. Tatafllm 

CANTANDO CANTANDO, Qui» 

T t m w W A M K H M . Ouli con Uno Tot-

11.40 PIO. Gioco a quii 

1S.4S 

1 I .S0 

14.10 FANTASIA. « 0 * 0 1 

10.00 

IL PR ANSO 0 MRVITO. Quii 

I. Swra s# 
èonPat« Usili 

ROMANOFF. Film di a 

17,00 

10.00 

10,00 

10.10 

S t . 1 l 

0.40 

[MARITO. Quii 

RA IMO. Film con 8 Stallona 

M A U R I » » C03TAN10 SHOW 

OU tNtOCCAOHJ. TWII!m>3 

smxm 
0.00 

0 . » 

• . 0 0 

10.00 
11.00 T O l FLASH 

11.01 OSI : LA MAUMATJCA 

11.10 

MUOV1AMOCI. Con Svdnt Roma 
CUOR» 0ATTICUOSI1. Telefilm 
ITASI 0»N« CON OU A i t i t i 

11.00 
11.00 
1 1 . » 
11.40 
14.10 
10.10 
I M I 
17.00 
17.00 
10.10 
10.10 
10.40 

10.11 

10.10 

11.00 

11.11 
11.11 

11.10 

H, OMCO t MRVITO. «Peroriamo». 
conquoa Marco Pan* 
MmOOKHIWO t . . . Con 0 Fun.fl 
TP» OR» TMOICI . T O l LO SPORT 

«... 12- para) 
QUANDO « I AMA. Telefilm 
CALCIO, Iletil-Groril 
l i . OMCO t MRVITO. «Fartadi» 
OAL PARLAMINTO 

«ORNNT1XPR1S3». Tlllfllm 

SPAllOUOiRO 

T O l SPORTBSRA 
L I STRADI DI OAN FRANCISCO. 
Telefilm 
RUTIO 1 . T I L I O I O R N A U . LO 
SPORT 
• L U P I . Scintogli» con Minimo Giri
ni Jinle t u Olimi Ragia di Bobino Ml -
imottHf parti) 
TP» I T A I I R A 
IMVIITIOATORI PTTALIA. Totofilm 
T O l NOTI» FLASH 

INTERVISTE SU PROOLEMI PRIVA
TI. Film con Solito Ciiurolj 

O 
t . 3 0 

10.10 

11.10 

11.10 

11.; 

14.10 

10.00 

1S.S0 

10.00 

10 00 

10.00 

M.so 

11.10 

11.10 

i l i o 

1.10 

WONO»RWOMAN Tltodlm 

TAR1AN. Tilifllm con Ron Ely 

CANON. Tilafilm con Williim Conrad 

CHARUt'S ANOIL». Telefilm 

3 1 ARNOLD. Titolili* 

DIF.JAV M A C H 

LA FAMHM.IA A D D A M I Telefilm 

I I M »UM PAM. Con Piolo « U n 

STAR TREK. TlUfilm 

1TAR0KY » HUTCH. THelilm 

TENERAM1NTE LICIA. TUililm 

SUPERCAR. Tlllfllm 

A-TEAM. Tlllfllm 

CIAK.,. 01 PIRA 

ANNI 01PIOMSO. Film 

LA STRANA COPPIA. Tlllfllm 

[fWTR€ 
11.00 
14.00 
14.10 
11.10 
11.00 
17.10 
17.40 
10.10 
10.00 
10.11 
10.00 
10.10 

11.10 
11.41 
11.10 

DUI MERIDIANA 
ARCHIVIO DELL'ARTE. S Cleminu 
JEANS 1. Con Fabio Fazio 
DO»! SOS SCUOLA 
FUORICAMPO 
DEROY. Quotidiano iponrvo 
OSO. Con Folco fluisci 
LA FAMMLIA ORADV. Tlllfllm 
TOS NAZIONALE 1 REGIONALE 
POKIRCONCIRTO COMPILATION 
DUI DIFENDERE a CUORI 
MTIV. Film con Liurence Olivier, Ro
bin Dina* Rigii di Daniel Patri! 
TOl SIRA 
SAMARCANDA. Il punto d incontro 
VISITOR!. 14- puntata) 

0 0 1 T O l NOTTI . TO REGIONALE 

<S>S 
11.40 OATMAN Telefilm 
11.41 
14.11 
16.10 

18.10 
10.40 
toso 
11.10 

SPORT NEWS 
NATURA AMICA. Oocum 
LA LANCIA SCARLATTA. 
Film 
AOAMO CONTRO EVA. 
TMC NEWS. TMC SPORT 
PRIMO FRA TUTU. Film 
NOTTI NEWS 

23.10 TENNIS. Campionato C u 

& 
lisss'gaisiiBii 

•Rambo» (Canale 5, ore 20,30) 

Mtt:iff?m 

0.30 

S.1S 

11.10 

11.00 

11.00 

14.10 

1S.S0 

10.10 

10.10 

10.40 

toso 

io so 

11.00 

1.00 

LA PRANDI VALLATA. Tlllfllm 

CASA RICORDI. Film 

STREPA PER AMORE Tal.film 

LA PICCOLA PRANDI NILL. Tlllfllm 

CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 

LA VALLE DEI PINI Tlllfllm 

COSI OMA IL MONDO TUililm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

C'EST LA VIE. Quii 

GIOCO D ILL I COPPIE. Con M Predo-
lln 

O.UINCV. Tlllfllm con J Klupman 

O K R. PREZZO E GIUSTO Gioco a 
primi condotto d i Ivi Zanlcchi 

H R I 0 1 P U ZINGARI. Film 

SHANNON. Tlllfllm con K Dobson 

14.15 Al CONFINI DILLA NOTTI . 
Scwoggiato 

10.SO «ARI-ITA. Telefilm 
10.30 1XTIRMINATA. Filn 
11.11 GIOCO W COPPIE. Totifilrn 
11.11 ISPETTORE MAOPK. Tata-

film 

XI IIIIllllBIIWIIIfilllllBlliSIIffilBIIIIll 

13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT U N I 
U S O ON THE AIR 
18.30 BACK H O M I 
10.10 OOLDIIS AND OLDIE» 
1 1 3 0 SLUE NIGHT 

l l l l l l l l l l l l l 

14.00 IL SIORETO OS JOLANDA. 

13.30 R. LEONARDO. Anmttt 

m 
14 00 MANCA VIOAL. TlNnoiMla 

10.00 PRIMAVERA. Film 

17.S0 CANTONI ANIMATI 

10.11 IL SEORETO. TlNnovall 

11.30 GLORIA C MPIRNO. Tatano-
voli ^ ^ ^ ^ 

11.00 CUORE «P IETRA. Tilinovl-
l l 

10.10 PROOR. PER RAGAZZI 
10.90 VITE WUIATE. TUmovit» 

1S.4S OPPI LA CITTA RuMc» 
10.00 PUGILATO. Coppi dal mondo 
13 00 TOTUTTOOOI 
1 1 1 1 PAURA. Oppia u n i t i 

R A D I O !!:L:::rr!!.:i::i::!;:!;' TO- :!!' -SIMI I l l ^ 

RADIONOTIZIE 
a 30 GRZ NOTIZIE T 00 OBI 7 14 GR3 
7 30GP2BAOIOMATTINO SMGR1 130 
GH2 BADIOMATTINO S 30 GR2 NOTIZIE 
S4IGR.3 10 00 GKI FLASH 1000 GB! 
ESTATE 11 SO GR2 NOTIZIE 11 «a GB3 
FLASH 1100 GB I FLASH 1130GR2RA 
DIOGrOBNO 13 DOGHI 13 30GR2 RAD10-
GIOflNO 13 41GR3 14 00 GB2 REGtONA 
LE 11 30 GR2 ECONOMIA 1S30GR2N0 
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 11 30 GR2 NO
TIZIE iae iGR3 laoOGRISERA 1130 
GR2 BAOIOSERA 20 15 GR3 11 30 GR2 
RA0I0N0TTE 13 00GK1 

RADIOUNO 
Ond. vwd. e 03 e 56 7 S6 9 67 1167 
12 66 14 57 16 67 18 56 20 57 22 67 
S RKIIO mch lo B7 11 OS Vi. A«i*go Tana. 

14 OS Muilc. oggi 11 II pagana» 17.30 
Ratino |KX B7 13.30 La Foni! fair, pf.i.n 
ta 20 Teatro Pu-pazz, 11 30 Indovini cM 
è? l l M P m a danti 13.00 La «Morati. 
33 21 Notturno Itahino 

RADIODUE 
Onda verde e 27 7 2B a 2e 9 27 11 27 
13 26 15 28 te 27 17 27 18 27 19 26. 
22 27 eigk.ru S.10 Tiglio H tana 10 30 
Radio*» 3131 11.41 PercM non par» I l 
Quattro romanil di Celare Paveae 13-11 S 
faacino decreto dalla rnatodla IMBIIoanve-
gno dai cinque 11 30 Rediodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda var* 7 23 9 43 11 43 • t̂ oAidto 
e t t - t S C M I Concerto del nummo 7 30 
Primi pagina 11 41 Suecw* in Italia 11 M 
Succede in Europa 17 30 Tana pagina 
S I 30 America coati to coati l l H j u i 
23 40 II racconto di mezzanotte 13.MNot 
turno italiano • Ratatareonotte. 

SCEGLI IL TUO FILM 

11 .00 GIULIETTA E ROMANOFF 
Ragia SI Potar Uitinov. con Potar Uatlnov, San
dra Dea. Ateim Temlroff. Uaa I10S1) 
Nella bizzarra commadia aatrica diretta e interpreta
ta da llitinov. Monticelli a Caputati aono ruaal • 
americani E coma da copioni I amora tra Giuliane e 
Romanoft, scoppino nel paeee di Concordia, matta 
in crisi i genitori, Una curiositi a lieto fine 
CANAL! S 

1 0 . 3 0 RAMBO 
Ragia di Tod Kotcheff, con Sylva i t i r Startona, 

frian Dannehy. Richard Cretina. Uaa ( I S S I ) 
il primo della aeria ad è il migliora Rambo, reduce 

dal Vratnem, 4 glt un tipetto poco raccomandabile, 
ma più che un archetipo daHa muatjatarttl raaganla-
na (coma ai rivelare nella aua aaconda aortite cine
matografica) è un uomo diaadattato alla presa con 
un America gratta e brutale, qui incarnata nello eca-
nffo Te l i l i , arrogante grassona che obtMdiaoa, lui 
si, alla legge dalla v iol imi Stallone, incorpovoei • 
braccata, darà fondo alla aua virtù guerriera, metten
do e ferro e fuoco una citte Lo spettacolo non 
manca Per la cronaca, 0 appena iniziata la lavorazio
n i dalla terza «puntiti» dalla aaga 
CANALE S 

2 0 . 3 0 EXTERMMATOR 
Regia di Jamai Ollckanhaua. con Cnrlatopher 
George. Samantha Eggsr. Robert Glnty. Usa 
(19801 
Ancora reduci dal Vietnam Stavolta aono due, un 
bianco e un nero, e diventano amici Quando un 
gruppo di delinquenti colplaci a morta il nera, l'altro 
imbocca con daclaiona la strida della vendetta In 
una New York fatiscente e tenebroaa. La earneficl-
na di basaa qualità, è in prima vianne televisiva. 
I T A U A 7 

2 0 . 3 0 BETSY 
Regia di Daniel Patria, con Laurent» OlMer . 
Robert Ouvall. Katherine Roaa. Uaa (10771 
Nella ricchiaaima famiglia Hardemen di Detroit, I 
colpi bassi si apracene E l'amore non eempre l inee 
a mitigare gli odi Questi «Dynisty» di I U U Q afodera 
un cast notevole L'insieme è però modino. Dal 
best-seller di Herald Robbins 
RAITRE 

2 2 . 1 0 IL RE DEGLI ZINGARI 
Regia di Frank Piereon. con Starllng Haydan. 
S h * ' ! * . Y . ! K l n M r a - E r l c «oberte, Brooka Shleìda. 
Uaa (1078) 
Ancora guerre di famiglia Stavolta slamo in una 
tribù di zingari dove la morta del patriarca acombue-
sola delicati equilibri DI mazzo ci vanno due teneri 
amanti Lo spunto non e malvagio. In prima visione 
televisiva 
HETEQUATTRO 

23.2S ANNI DI PIOMBO 
Ragia di Margarethe von Trotta, con Barbar* 
Sukowa, •luna l a m p a , Rudlgar Vosi 
e r . R t t ( 1 S B 1 l 
La drammatica vicenda dalla aerava Ewan * dai 
terroristi dalla Rota Armee FraMon ispira alla von 
Trotta una amara rifleaalone sulla involuzioni autori
taria nella Germania dall'Ovest II film l\i suscitato a) 
tempi roventi polemiche la regista ai guarda Infatti 
bene dal condannare le azioni diapente della Bea-
der-Melnhof e mette in primo piano la efferate tecni
che repressive e omicide dalla polizia Detto dell am
biguità politica del pur emozionimi lavora della von 
Trotta, restano da ammirare l Interniti dal ritratti 
psicologici a la ottime Intarprataziom 

#* 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il film su Ritchie Valens 

Sul piano cinematografico 
non convince la biografia 
della rock star morta nel '59 

Successo negli Sfati Uniti 

Eppure sta trionfando 
dovunque, perché interpreta 
dolori e sogni dei chicanos 

La Bamba come un inno? 
ALMRTO C M i n 

Regia e sceneggiatura: Luis 
Voltiti, Fotografia: Adam 
Oreenberfl. Produzione: Tay
lor Hackford, Bill Borden. 
Musiche originali: Carlo» San
toni, Milo» Qoodman, In
tronfi: Esal Morale», Joe Pan-
lollwio, Rouna De Solo, Eli
zabeth Pena, UHI Diamond 
Blllllp». Usa, 1987. 

Uaooi Arlaton 
Roaoi Quirinale 

• i Come spesso capila In 
questo mondo «multimedia
le», Il fenomeno La Bomba è 
cosi complesso che vedere il 
film potrebbe rivelarsi del tul
io secondario. La canzone 
che di II titolo a tutta l'opera
zione è celeberrima, il disco 
omonimo (di cui parliamo a 
fianco) è da tempo nel nego
zi, Il film, tutto sommato, non 
è un granché. Ma non cosi 
l'hanno pensata gli spettatori 
negli Siati Uniti e nel resto 

d'Europa, dove il film di Luis 
Valdez è stato uno dei domi
natori del mercato, Tanto 
che, per una volta, Inizieron-
no lo recensione dando, let
teralmente, I numeri. 

Stando ai dati di Holly
wood Reporter aggiornali al 
12 ottobre, La Bamba ha In
cestato sul mercato Usa la 
bazzecola di 51.775.000 dol
lari, In una stagione ricchissi
ma per II cinema americano, 
ma priva di film ammazza-
concorrenza (sono circa una 
decina i film Usa che si sono 
divisi con «equanimità» i 
grandi Incassi estivi) La Bom
ba è, appunto, tra I magnifici 
dieci-dodici, Insieme a rato-
eoa a Beverly HI lls Cop II, a 
Slakeoul, a Fatai Anracllon e 
a un paio di film d'autore gli 
usciti In Italia come GII lata* 
cablll e Full Melai Jacket. E 
nei cinema da 12 settimane, 
resiste In 742 sale. 

Domanda: perché? La ri
sposta sarebbe In teoria faci
le: perché è un film veramen

te cruccino, capace di rispec
chiare con fedeltà e furbizia 
l'identità (etnica, culturale) 
degli statunitensi di origine e 
di lingua ispanica. Che sono 
milioni. E che sono (trattan
dosi di un'immigrazione re
cente) scarsamente Integrati, 
Neri di parlare spagnolo, In 
grande percentuale giovanis
simi. Insomma, il pubblico 
ideale per il cinema e per la 
musica rock. 

Il film, si sa, è la biografia 
di Ritchie Valens, vero nome 
Ricardo Valenzuela. Uno dei 
primi eroi del rock'n'roll, di
ventato celeberrimo a 17 an
ni con due o tre 45 giri azzec
cati (tra cui La Bamba, ap
punto) e morto a 18, nello 
stesso Incidente aereo in cui 
peri Buddy Holly. Il film in
contra Ritchie a 16 anni in un 
frutteto californiano dove i 
chicanos lavorano come 
schiavi (si pensa a Furore, ma 
solo per un attimo), lo segue 
con la famiglia a Los Angeles, 
narra 1 suoi rapporti conflit
tuali con II fratellastro mag

giore Bob (manesco, don
naiolo, dellnquentello di 
mezza tacca, ma dal buon 
cuore) e indaga il suo sogno 
tutto •americano» di raggiun
gere il successo e di dare una 
bella casa allo povera mom
mo. Fino alla morte, per altro 
ampiamente annunciata. 

La Bamba ricorda moltissi
mo Sweet Dreams, altra bio
grafia (della cantante country 
Patsy Cline) su una folgoran
te ascesa al trionfo stroncata 
da un Incidente aereo. Ma 
mentre Sweet Dreams era di
retto, bene o male, da un in
glese (Karel Reise) e non si 
risparmiava puntate ironiche 
sul mito del successo, La 
Bamba è un film del tutto in
terno, scritto, diretto, inter
pretato e soprattutto suonato 
da ispanici: un film quasi 
•gergale» nel suo riferirsi a 
miti e abitudini di quell'etnia 
(basti vedere la sequenza 
messicana, non a caso la mi
gliore del film). 

Proprio a questo punto 
spuntano I .però». Perché é 

singolare che un «gergo» di
venti all'improvviso lingua 
comune. E perché i chicanos 
non avrebbero potuto garan
tire al film, da soli, un simile 
successo. Vi diamo altri nu
meri, relativi alla Gran Breta
gna, dove I chicanos non esi
stono (stavolta la fonte é la 
rivista Screen International). 
La Bamba è da tre settimane 
in tre cinema di Londra e In 
96 cinema in tutto II paese ha 
gii incassalo (fino ali' 11 otto
bre) 461.000 sterline, e sono 
cifre ottime per un mercato 
dove finora solo Beverly Hìlls 
Cop //sta sbancando I botte
ghini (un milione di sterline 
in tre giorni!). 

Insomma, dovremo sfor
zarci di trovare altri motivi a 
questo successo. Una tesi 
possibile è che l'identifica
zione funzioni non solo per i 
chicanos, ma per tutti gli ap
partenenti a minoranze etni
che, o comunque per tutti co 
loro che vivacchiano in prò 
vlncia in attesa del grande vo 
lo. 

| Enti lirici. Dopo l'approvazione 

Questo decreto 
è stonato 
La Camera ha approvato nei giorni scorsi il decreto 
del governo sugli enti lirici. Con la scusa dell'urgen
za (imposta dalla Corte dei conti) sono state Mite 
passare norme contraddittorie e confuse. Il mini
stro Carrara si è affrettato a promettere per il feb
braio dell'88 l'ormai mitico «disegno di legge orga
nico». Ma, grazie anche a quest'ultimo decreto, 
un'eventuale riforma è già in parte compromessa. 

GIANNI •ORG.NA 

lou Diamond Phillips è Ritchie Valens nel film «La 

Los Lobos, quel rock nato nel Barrio 
é O » M T O < U A U Ó -

m Esistono topos storici 
del rock'n'roll, luoghi che 
l'Immaginario collettivo del 
consumatori di musico giova
ne conoscono anche se sono 
lontani migliala di miglio. Uno 
di autisti « quella (ascia di ter
rò che va dalla periferia sud di 
Lo» Angeles, California, alla 
prima cittadina d'oltre conli
ra, la messicana Tiluona, pie
no di bordelli, marischl e di
vori a buon mercato, Il cuore 
di .quali* fascia che pasta per 
Sauullto e per lo geografia di 
S)e¥beck e II Barilo, Il quar

tiere di Los Angeles, una vera 
e propria città, dove ancora 
difende le tue prerogative la 
cultura del chicanos, 

Do 11 venivo Ritchie Valens, 
al secolo Richard Valenzuela, 
giovanissimo prodigio che 
mori in un Incidente aereo 
non ancora diciottenne, ma 
che fece in tempo a produrre 
qualche canzone entrata negli 
annali e, forse, a lanciare un 
filone, quello del latin-rock. 
Lo pellicola che narra la sua 
vita (.La Bamba, scritto e di
retto da Luis Valdez) « appena 

uscita nelle sale Italiane, ma 
gii viaggia bene in classifica la 
colonna sonora omonima, 
che negli Stati Uniti ha addirit
tura raggiunto il primo posto 
In classifica. 

La storia é semplice, quasi 
banale: il ragazzo del Barrio 
che sogna rock'n'roll dalla 
mattina alla sera, che diventa 
una star, che risolve la preca
rietà economica della fami
glia. Che muore giovanissimo, 
mentre II suo secondo singolo 
si piazza al secondo posto nel
la top 40 degli Stati Uniti, caso 
storico per una canzone che é 
un classico messicano di sem

pre, riletto in chiave rock dalla 
verve inesauribile di un ragaz
zino che con la chitarra - co
me si dice nel film - ci andava 
anche a letto. 

Era II 1959. E oggi - 1 9 8 7 -
La Bombo toma in testa alle 
classifiche americane, questa 
volta per merito di un com
plesso che i rockers più since
ri riconoscono come uno dei 
migliori sulla piazza america
na. Lo show-business ameri
cano pesca ancora a sud? Ri
spolvera le tradizioni delle 
componenti più povere della 
società? Senza dubbio, e sen
za dubbio il Messico é di gran 

moda, oggi, negli Usa. Lo te
stimonia, tra l'altro, il percor
so artistico dei Los Lobos. 

Nati, anche loro, nel Barrio, 
hanno suonato per anni nei 
più infimi locali della zona, fi
no a conquistarsi una notorie
tà come esecutori scrupolosi 
di musica popolare messica
na. Esiste un bootleg del grup
po, datato 1984 e registrato in 
un negozio di chitarre (titolo 
significativo: El Fronte None-
no) che presenta il meglio del 
loro repertorio classico. Ma è 
una chicca per collezionisti: il 
primo disco industriale arriva 
subito dopo e la conlamina

zione tra i ritmi latini e il ro
ck'n'roll più schietto é assolu
tamente deliziosa. L'accosta
mento a Ritchie Valens è im
mediato, tanto più che i Los 
Lobos, come testimoniano 
decine di dischi-pirata, chiu
dono tutti i loro concerti pro
prio scatenando i saporì di Te
quila e chitarre che La Bamba 
contiene. 

Poi arriva il grande succes
so. How Wìllthe WolfSurvì-
ve? è un disco che sfonda e 
rivela al grande pubblico quei 
giovanotti grassocci. Che oggi 
hanno, per interposte classifi
che, la consacrazione del 
grande mercato americano. 
Nel film compaiono in un bre
ve spezzone, quando il fratel
lo di Valens decide di portare 
il ragazzo in un bordello di Tì-
iuana. E 11, invece di gettarsi 

sulle ragazze, Il giovane Ri
tchie ascolta rapito quel grup
po da locale di terz'ordine 
che suona. È La Bamba, dice, 
e si lancia in un accompagna
mento con la sua chitarra. 

Probabile che la storia di 
Vales, cosi come l'ha rico
struita Luis Valdez, sia stata un 
poco romanzata. Ad esempio 
non fu facile, nel 1959, impor
re a una casa discografica che 
produceva per il mercato 
americano un classico della 
canzone popolare messicana, 
seppur riletto con la verve 
dell'emergente rock'n'roll. 
Ma in fondo si tratta di detto
gli: il film scorre via piacevol
mente. Proprio come la musi
ca che lo accompagna. La co
lonna sonora di un Messico 
che non è già più Messico e 
non é ancora Stati Uniti. 

<~~~'~~~',"— Il festival. Dibattiti, incontri, proiezioni a «Cinema France '87». Tra le novità fiorentine 
«Travelling Avant» di Tacchella, storia di un'iniziazione al cinema nella Parigi del dopoguerra 

Ma la «Nouvelle vaéue» non è mai morta 
Il cinema francese e venuto a sciacquare I suoi 
panni In Amo, E l'avvenimento, giunto quest'anno 
«Ila sua seconda edizione, si sta svolgendo in un 
clima di cordiale semplicità. All'Atelier Alfieri co
me all'Istituto francese si succedono incalzanti le 
B reiezioni e gli incontri, le discussioni e i common-
, complice un pubblico numeroso che può «inter

vistare» divi come Rochefort, Piccoli, Blrkin. 

DAI NOSTRO INVIATO 

"~ ' SAURO BOMLU 
MI FIRENZE, L'altra sera al
l'Alfieri un tale In vena di 
scherzi cretini ha telefonato 
dicendo che In sala c'era una 
bomba, Immediato Intervento 
della polizia. Accurata perqui
sizione, previo sgombero 
tranquillissimo della sala. Infi
ne, fugato ogni pericolo, gli 
spettatori sono ritornati sere
namente a prendere posto, in
tenzionati a non perdere la 
proiezione di Poussière d'An
ge di Eduard Nlermans. Cloe, 
un interesse, una passione 
davvero a prova di bomba. 

Scherzi a parte, Cinema 
France 'ST è gli entralo nel 

folto di un programma ricco, 
variamente articolato. E le no-
vili, le piccole rivelazioni co
me le conferme, le verifiche 
positive costituiscono gli le 
tessere di un mosaico signifi
cativo dell'attuale cinema 
francese. Parliamo prima del
le cose Inedite, almeno nel 
nostro paese. Forse non si 
tratta di opere eclatanti, né 
tantomeno di aulori che fan
no gridare al miracolo, ma 
presi nell'Insieme danno chia
ra Indicazione di quali fer
menti, di quali Idee siano nu
trite le realizzazioni d'oltralpe. 

Citiamo subito, tra i tanti 

qui proposti, film come no
velline Avant di Jean-Charles 
Tacchella, Tandem di Patrice 
Leconte, Mauvais Sana di 
Leo» Carax, Poussière d'Ange 
di Edouard Nlermans. Sono 
lavori molto personali, colmi 
di richiami a tanto altro cine
ma. E, in fondo, più validi co
me saggi sintomatici di una 
determinata ricerca che non 
di una definita, precisa «diret
trice di marcia». 

Anche esaminando partita-
mente ogni film, Infatti, le in
dicazioni che ne escono di
ventano significativamente 
una sorta di segnaletica dei 
plurimi, concomitanti percor
si del cinema francese con
temporaneo. Prendiamo 7h7-
velling Avant. Qui, Tacchella, 
un autore semlsconosciuto in 
Italia ma che vanta già in quasi 
vent'anni di carriera oltre 
mezza dozzina di lungome
traggi, recupera il tempo cur
vo della memoria mettendo In 
campo la storia trasparente
mente autobiografica dell'ini
ziazione di alcuni adolescenti 
alla vita, soprattutto al cine-

Cinema 

ma, all'amore, nella Parigi de
solata ma fervida dell'imme
diato secondo dopoguerra. 
CIO che si dispone pian piano 
sullo schermo non è soltanto 
una vicenda venata di nostal
gia, di rimpianti (il film è si
gnificativamente dedicato ad 
André Bazln ed al cinefili e al
lude ripetutamente al trascor
si giovanili dell'avventuroso 
Truffaut), ma diventa altresì 
un leitmotiv attraverso il quale 
affiora una certa idea del cine
ma, In qualche misura a caval
lo tra la produzione oggi miti
ca della nouvelle vague e le 
attuali, più spregiudicate ten
denze creative. 

Altri elementi di valutazio
ne dell'estro creativo che ani
ma i cineasti francesi contem
poranei si possono riscontra
re con agio e relativa frequen
za tanto nel citato, forse con
venzionale Tandem di Lecon
te, quanto nei più eterodossi, 
ambiziosi Mauoais Song di 
Carax e Poussière d'Ange di 
Nlermans. Tandem prospetta 
un racconto animato soprat
tutto da due •caratteri» spic

catissimi, cioè una sorta di 
Don Chisciotte e Sanclo Pan
cia tutti contemporanei e in 
panni smessi, che, nella loro 
forzata consuetudine quoti
diana di imbonitori radiofoni
ci, instaurano un rapporto che 
diviene presto, oltreché una 
singoiare opzione esistenzia
le, una scelta per un determi
nato tipo di condotta. Fuori 
da ogni strumentale calcolo, 
sublimata in una amicizia in
sieme solidale e pudica. Si 
può parlare anche, In questo 
caso, di complice sodalizio vi
rile, ma sarebbe ancora dire 
poco e dire male. Jean Roche
fort e Gerard Jugnol, i prota
gonisti di Tandem, caricano 
oltrelutto i loro rispettivi per
sonaggi di una finezza psico
logica, di una bonarietà di in
dole davvero commoventi, 
tanto che l'intero film, senza 
patetismi né ricatti sentimen
tali, diventa, In forza di quelle 
loro caratterizzazioni e della 
calibrata misura registica di 
Leconte, un piccolo portento 
di immediatezza, di poetica 
verità. 

Quanto ai più enigmatici 
Mauvais Song e Poussière 
d'Ange, pur avendone gii rife
rito da Berlino '87 e da Vene
zia '87. non è indebito qui sot
tolineare come tanto Carax 
quanto Niermans siano mossi 
nelle loro rispettive strategie 
creative da interni che mirano 
certo a prospettare, per bale
nìi e trasparenze drammatica
mente attuali, inquietudini, di
sorientamenti tipici della con
dizione giovanile. Con in più, 
nell'uno e nell'altro film, 
un'ansia di reinventare, di 
escogitare modi e momenti 
stilistici più avanzati che, se 
non sempre raggiunge esiti 
del tutto felici, rivela perlome
no una vitalità, dei propositi 
cui va data la più ampia, in
condizionata attenzione. 

Un'ultima osservazione 
pensiamo vada fatta anche 
per la «personale, dedicata ad 
Alain Cavalier, l'ormai cele
brato autore di Thèrèse e per 
l'omaggio nservato allo scom
parso Henri-Georges Clouzot 
con le opere un po' obsolete 

Vite vendutee La prigioniera 
Nel caso di Cavalier, film degli 
inizi quali La Chamade, L'In-
soumis danno chiaramente a 
vedere quali inquietudini, 
quante suggestioni anche sol
tanto embrionali dessero 
spessore e prospettiva al cine
ma di questo autore appartato 
e fervidamente Ispirato. In 
questo senso, la prova incon
trovertibile è costituita, nella 
produzione più matura di Ca
valier, da quel prodigio di in
trospezione psicologica e di 
sapienza affettiva che è Un 
étrange voyage, interpreti il 
sempre bravissimo Rochefort 
e una sensibilissima, intensa 
Camille de Casablanca. 

Per finire, Clouzot. Resta 
certo un autore importante. I 
suoi film, peraltro, valgono 
oggi più come testimonianza 
di una ben caratterizzata epo
ca che non quale tappa discri
minante, fondamentale della 
storia del cinema. Anche se, 
va ricordato, nel film Vile ven
dute, Charles Vanel e Yves 
Monland forniscono presta
zioni senz'altro memorabili. 

tra Se il buon giorno si ve
de dal mattino, allora è pro
prio il caso di dire che il mi
nistro Carraio comincia piut
tosto male. Il decreto sugli 
enti lirici, approvato giorni fa 
alla Camera, è quanto di più 
sbagliato si possa pensare. E 
vero che il neominlstro l'ha 
ereditato dal precedente go
verno, ma è altrettanto vero 
che non ha fatto molto per 
contrastarlo. 

Innanzitutto, qualcuno ci 
dovrebbe spiegare per quali 
reconditi motivi il governo, 
che non brilla in genere per 
celerità, ha voluto in fretta e 
furia ricorrere a un simile 
provvedimento, quando da 
ormai dieci anni ritarda col
pevolmente l'approvazione 
della legge di riforma delle 
attiviti musicali, come di 
ogni altro settore dello spet
tacolo, previste espressa
mente e perentoriamente 
dal Dpr 616 del '77. So bene 
che l'urgenza sarebbe stata 
imposta dallo decisione del
la Corte dei conti di congela
re i contratti integrativi 
aziendali e dalla conseguen
te situazione di disagio venu
tasi a creare tra i dipendenti 
degli enti. Ma, per ovviare a 
ciò, sarebbe stato molto più 
semplice affrontare e risol
vere questo specifico pro
blema, piuttosto che pren
derlo a pretesto per far pas
sare tutt altro genere di deci
sioni. Perché le modifiche al
la ripartizione della spesa o 
allo status giuridico degli en
ti o alle attribuzioni della fi
gura del sovrintendente tutto 
si può dire tranne che rive
stano un vero carattere d'ur-

Si sente spesso ripetere 
che I comunisti sarebbero 
privi di cultura di governo. 
Vorrei alloro sapere qua! e la 
cultura di governo di un de
creto come questo che, pri
ma del varo dello rilorma, 
decide che II personale degli 
enti lirici sari d'ora in poi re
tribuito non più. secondo 1 
parametri del parastato ma 
degli enti pubblici economi
ci e che i sovrintendenti sa
ranno trattati alla stregua dei 
dirigenti d'azienda. Ora, a 
parte il fatto che è difficile 
capire come si concilio que
sto ennesimo esborso eco
nomico con le profferte di 
rigorismo dell'onorevole 
Goria, l'illogicità di uno limi
le scelta non sta tanto nel 
merito quanto nel metodo; 
perché non vi è chi non veda 
che, a questo punto, sarà 
ben difficile tornare tu que
ste decisioni: ridlmetutona-
re, come sarebbe giusto, il 
peso degli enti llriclrtspetto 
al compreso dello vita musi
cale italiano, sari, od esem
pio, molto più difficile. O al
che, semplicemente, risanar
ne la gestione, perché il ri
corso che ancora una volta 
si fa allo spauracchio del 
commissariamento è di quel
li che non mettono più paura 
a nessuno. 

Forse consapevole di tutto 
ciò, il ministro Carrara - per 
salvare la faccia - si è profu
so nelle solite promesse e ha 
ribadito l'Impegno di presen
tare, stavolta entro 11 feb
braio dell'88, il proverbiare 
«disegno di legge organico». 
Ma che disegno di legge ta l i 
mai se la frittata è fatta e la 
riforma in gran parte pregiu
dicata? 

tatant, Blnoche e Piccoli nel film «Mauvais Sang» di Cara» 

«Roma città aperta», sogno di celluloide 
«Fra la fine del '44 e la primavera del '45 ci fu 
un'epoca in cui a Roma non c'erano più i tram e 
non erano ancora arrivate le automobili». Lo scrìs
se Gian Carlo Pajetta sull'Unità del 4 giugno del 
77 , aprendo cosi il suo ricordo di Kossellini, 
scomparso il giorno prima. Quella Roma adesso 
diventa un film, Celluloide, resoconto di una mera
vigliosa avventura chiamata Roma città aperta. 

MICHELE AN8ELMI 

Amidtl e Rojsellin sul set di «Roma citta aperta» 

M ROMA. Non sari una ce
lebrazione rossellmiana, né 
un ennesimo film su un film, 
piuttosto - almeno nelle In
tenzioni del regista Carlo Liz
zani e degli sceneggiatori Ugo 
Pirro e Furio Scarpelli - la cro
naca di un'anomala avventura 
umana e cinematografica. 
Fuori dal mito, ma per rien
trarci a un livello più alto, 
unendo lo scrupolo storico al

la descrizione di uno «spetta
colo Intimo». 

Raccontò Rossellini in un 
bellissimo articolo di Lietta 
Tomabuoni sul venticinquen
nale di Rama città apena 
«Chi ce la vedeva all'Inizio tut
ta quell'importanza? Il film de
luse tutti, perfino gli amici. La 
critica lo accolse malissimo, il 
distributore, che s'era impe
gnato a versare una certa 

somma, rifiutò di pagarla- "il 
contratto parla di film, e que
sto non è un film", disse. Lo 
presentarono a Cannes, ma al
le due del pomenggio in sala a 
vederlo c'eravamo solo io e 
mio fratello. Poi, però, comin
ciarono ad arrivare gli esteti 
con i loro discorsi da matti...». 

Celluloide si fermeri leg
germente prima. Cioè alla or
mai stonca «pnma» al Quirino, 
grazie ad un buco creatosi du
rante la Settimana del cinema 
sovietico «Erano tempi - ri
corda Furio Scarpelli - In cui 
si andava all'alba all'edicola 
sotto // Messaggero per leg
gere le recensioni del giornali. 
Per Roma città aperta fu un 
disastro, ci fu perfino un crìti
co. non fatemi dire il nome, 
che scrisse: "Solo un cervello 
bacato poteva concepire un 
film del genere"». 

Di gente col cervello baca

to ce n'era molta dietro quel 
film. Chi ha letto il romanzo di 
Pirro da cui é tratta la sceneg
giatura di Celluloide conosce
rà le passioni, i litigi, gii amori, 
!e sofferenze che circondaro
no la nascita del film. Le ripre
se cominciarono il 17 gennaio 
del 1945 In una sala corse di 
Via degli Avignonesi, un se
minterrato adibito a teatro di 
posa, poiché Cinecittà era oc
cupata dagli sfollati. E, come 
vuole la leggenda, fu un mira
colo portarle a termine. 

Spiega Lizzani: «Quando 
parlo di film anomalo, mi nfe-
risco alla bizzarra situazione 
del cinema Italiano di allora. 
Poma città aperta fu un'av
ventura contro l'impossibile, 
eppure nonostante le note tra
versie produttive (le collette 
tra gli amici, gli spezzoni di 
pellicola acquistati dai foto

grafi, le riprese senza colonna 
sonora per risparmiare), c'è 
da dire che resisteva ancora 
una struttura di distribuzione e 
addirittura io star-system. Si 
lottò per far largo alla Magna
ni piuttosto che alla Calamai, 
più quotata sul mercato. Fa-
brizi si commosse alla storia, 
ma per farlo accettare servi 
l'amichevole intervento di 
Fellini, che allora gli scriveva i 
monologhi. E poi ci sono i ri
svolti più drammaticamente 
personali: la Magnani, che tre 
anni prima aveva rinunciato 
ad Ossessione per avere il fi
glio, stava per dare forfait 
un'altra volta perché II bambi
no si era ammalato gravemen
te... Ecco, cercheremo di rac
contare tutto ciò evitando di 
scivolare nell'aneddotica va
riopinta, in un "com'erava-
mo" acntlco e sognante». 

Per Furio Scarpelli «l'impre
sa fu un grandissimo compro
messo: sta qui il fascino più 
vero di quel film destinato, 
suo malgrado, ad investire l'e
stetica del cinema e la cultura 
degli anni Quaranta». E ag
giunge: «Il mito? Va bene, ma 
senza stravolgere la verità. Al
l'inizio Rossellini e la Magnani 
erano due galassie lontane. 
L'attrice accettò solo perché 
quello di Teresa Gullace era il 
ruolo drammatico che aveva 
sempre desiderato interpreta
re. Poi c'era Amidel, che pur 
venendo dalla Resistenza e da 
un deciso impegno a sinistra 
credeva meno di Rossellini al
la valenza politica di Rama 
città aperta. Lui voleva lare un 
film sulla borsa nera, odiava la 
pedagogia e i riti della memo
ria. E infatti appena potè scris
se Domenica d'agoston. 

Inutile dire che un film del 
genere, che intende scrutare 
anche il versante -domestico. 
dei personaggi, si porta dietro 
un problema di facce: di (acce 
tipologicamente credibili, in 
grado di restituire 1 Rossellini, 
gli Amidei, le Magnani, le Ca
lamai, le Maria Michi, I Mar
cello Pagliero senza stridori. 
Ribatte Lizzani, consapevole 
del rischio: «Credo di poter 
chiedere fiducia, in proposito, 
Dal Gobbo del Qaartkdolo a 
Mussolini ultima atto, pas
sando per Banditi a Milana, 
mi sono trovato spesso a lavo
rare con personaggi realmen
te esistiti. Certo non prenderò 
un biondo per tare Rossellini.. 

Prodotto da Angelettl e De 
Micheli, con un sostanzioso 
aiuto di Rete Italia, Celluloide 
sarà girato in Italia e in Spa
gna, 11 primo ciak è previsto 
per marzo. 
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Napoli 

Megastadio 
ricorso Pei 
alTar 
nunaWàelim nel pros-
•Imi giorni II Pel presenterà un 
ricorso al Tar ed Interrogherà 
il ministro degli Interni in rife
rimento alle dentiere adottate 
•in dispreizo della legalità» 
dalla gluma comunale e sue-
ceulvamente approvate dal 
Corteo (Comitato regionale 
di controllo) Lo annuncia 
una nota del gruppo consilia
re comunista riunitosi Ieri alla 
presenzadel capogruppo Ge
rardo Chlaromortte 

Il Pel sottolinea che II pare
re («nulla da osservare») del 
Corteo è stato espresso da un 
Comitato «monco e compo
sto In modo illegittimo anche 
da due parlamentari», Alla ba 
se del ricorso al Tar e e la con 
siderazione che le delibero 

Berli San Paolo (che prevedo 
0 lavori destinati a bloccare 

e • stravolgere la viabilità di 
Un quartiere popolosissimo 
come Fuorlgrorta, e a mettere 
in pericolo lo stesso svolgi-

E delle partite del Cam-
o del Napoli) sono state 
e senta consultare II 

consiglio di circoscrizione 
(che M protestato formal
mente), senza II necessario 
programma finanziario e sen-

Si le maggioranze .previste 
alla legge allorquando al trat

ta di sottoscrivere mutui 
Per lo stadio di San Siro in

vece sembra certo II via al la
vori per li terzo anello e la co
pertura. La decisione è stata 
presa dalla giunta comunale 
91 Milano con una delibera 
sull'assegnazione dei lavori di 
appalto ael "Meazza-, appro
vala con «13 voti favorevoli, 30 
contrari ed una astensione La 
riunione cominciata lunedi se
ra e terminata Ieri mattina do-
Ki accese alscussion e movi-

enlall Interventi da) pubbli
co: ad un certo,punto sono 
«MI anche lanciati nell'aula 
due palloni da calcio 

Sciatalgia 

Si profila 
un «giallo» 
Voeller 
Bel ROMA Scoppia un «ca
so» Voeller, con tutte le carte 
In tegola per parlare di «gial
lo». leti pomeriggio, alla ripre
sa degli allenamenti a Trlgo-
ria, Il medico sociale, prof 
Allclcco, ha tenuto a precisa
re che «Voeller solite di una 
sciatalgia», Il che esclude la 
pubalgla ventilata da diversi 
quotidiani Ma II prof Allclcco 
ha poi continuato «Voeller 
non ci ha avvertito subito del 
malanno che aveva riportato 
dopo la partita amichevole 
giocata con la Germania con
tro la Svezia» Come dire che 
Il tedesco si è comportato con 
leggerezza Voeller non e sta
to però dello stesso avviso 
•Ho detto del malanno un 
palo al S'orni dopo la partila 
coni* Svezia» Però Ieri 11 gio
catore dopo aver latto 80 lem 
di cyclette ed essersi sottopo
sto alle prescritte terapie non 
ha «volto 1« razione di atletica 
prevista dal preparatore Co-
lucci Perche? Mistero co
munque pare che II tedesco 
ile Intenzionato a rivolgersi ad 
un Nsloteraplsta di sua fiducia, 
* Francofone 

Auto. Il campionato al penultimo atto in Giappone sulla pista di casa Honda 

Sotto il kimono la Formula 1 
Meno due. Mancano solo due Gran premi alla con
clusione del campionato mondiale di Formula 
Uno. Domenica si corre il Gran premio del Giappo
ne con i due supememici Piquet e Mansell che si 
daranno battaglia II mondo della F 1 fa tappa in 
Giappone, potenza motoristica dei nostri anni e 
sari praticamente ospite del colosso Honda si 
correrà sul circuito della casa automobilistica 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 

WB SUZUKA Ci vogliono ven
ti ore di aereo pia due di treno 
per arrivare dall'Europa (via 
Alaska) a Suzuka nel sud del 
Giappone (trecento chllome 
tri da Tokio) Suzuka operosa 
ed efficientissima, come tutto 
qui in Giappone è situata fra 
I imperiale Kyoto e la città sa
cra di Nara col suo tempio da 
un 1001 Budda e II parco con 
gli animali consegnati alle di
vinità Questa zona è cono
sciuta negli ambienti sportivi 
automobilistici di tutto II mon 
do perché ospita la sede del 
colosso Honda Proprio dalla 
gigantesca divisione sportiva 
della casa automobilistica 
nipponica In questi ultimi anni 
sono usciti (e continuano ad 
uscire) quegli straordinari mo
tori che portano la Honda a 
spopolare sia In campo molo 
ciclistico che automobilistico 
Ma la casa di Suzuka non è 
ancora sazia di successi e In
tende sancire II proprio pre
dominio tecnico da un lato 
puntando sull'orma! sicura 
conquista del titolo mondiale 
piloti di Formulai per II 1987, 
dall'altro predisponendosi al
la prossima stagione con am

bizioni ancora più marcate 
il Mondiale piloti che do

menica celebrerà II suo penul
timo appuntamento proprio 
sulla pista di Suzuka (di pro
prietà della Honda) è ormai 
solo una questione fra Piquet 
e Mansell II duo della Wil
liams che monta ovviamente il 
sei cilindri del Sol Levante II 
brasiliano conserva dodici 
punti di vantaggio ma deve 
ancora fare i conti col regola
mento degli scarti In virtù del 
quale ogni pilota alla fine del 
Mondiale deve sommare solo 
I migliori undici risultati otte 
nuli Mansell Invece ha già i 
suol cinque zeri da scartare ed 
è a posto Comunque II britan
nico per arrivare al primo Iride 
della sua carriera e obbligato 
in pratica a vincere entrambe 
le ultime gare Impresa dittici 
le ma non Impossibile per 
Mansell che In questo Mon 
diale ha dimostrato di essere 
più veloce del compagno di 
squadra vincendo fino ad ora 
sei gare contro le tre di Pi
quet 

A decidere le sorti del cam
pionato potrebbe essere pro
prio il tracciato giapponese 

U Williams di Mansell, il baffuto pilota Inglese deve correre solo per vincere 

Incastonata nel cuore di un 
grande parco divertimenti del
la Honda, la pista, al debutto 
in Formula 1, si presenta in 
molti tratti veloce (con una 
punta massima di velocità at
torno ai 320 chilometri orari) 
in altri lenta, con un paio di 
curve molto strette e insidio 
se A tutta prima sembrerebbe 
un circuito più idoneo alle do
ti di Piquet, in grado di fornire 
un rendimento più costante e 
con un senso tattico più spic
cato rispetto a Mansell Molti 
sostengono che la Honda 
avrebbe deciso con cinica 
precisione che il Mondiale si 
concluda proprio In Giappone 

col trionfo di Piquet che, co
me è noto, I anno prossimo a 
differenza di Mansell nmarrà 
pilota della casa giapponese 
(ma alla McLaren) Si parla di 
particolari attenzioni rivolte al 
sei cilindri del brasiliano che 
lo favorirebbero nella corsa di 
domenica prossima Difficile 
stabilire, in queste congetture, 
dove inizi la fantasia e dove la 
realtà Staremo a vedere Ad 
ogni modo per la prossima 
stagione la Honda sta predi
sponendo un programma di 
Formula I ancora più ambi
zioso, addirittura faraonico I 
giapponesi daranno i loro mo
tori alla Lotus e alla McLaren 

ma sarà quest'ultimo II team di 
punta Per essere pronti ad 
ogni evenienza che potrà sca-
tunre dai nuovi regolamenta in 
vigore dal 1988 (turbo a 2,5 
bar e 1 SO litn di carburante) la 
Honda lavora su tre progetti 
un motore turbo simile a quel-
io attuale per le prime gare 
della prossima stagione, un 
motore turbo diverso con 
nuove ricerche sul versante 
dei consumi e un motore aspi
rato da 3500 ce 

La McLaren dovrà adeguar
si predisponendo quindi tre ti 
pi di vetture Insomma un im
pegno stratosferico per i giap

ponesi che stanchi ina non sa> 
zi di vittorie con la Williams 
hanno individuato quello che 
dovrà essere il top team per 
gli anni Novanta, la McLaren, 
scommettendovi sopra svaria
te centinaia di miliardi di lire 

L'obiettivo, con Prosi e Pi
qué! (anche questa una ac
coppiata storica) è quello di 
monopolizzare il mondiale 
anche nella prossima stagio
ne È proprio dal Gran Premio 
del Giappone, magari col tito
lo mondiale piloti conquistato 
dal brasiliano, partirà la nuova 
e ancora più strabiliante sfida 
al futuro della Formula I da 
parte del colosso Honda. 

————— Gli americani hanno inventato la corsa più affascinante del mondo 
ma le strade della «Grande Mela» sono sempre più battute dai corridori triade in Italy 

Una maratona italiana a New York 
Da «Maratona d'America», a «Maratona del mon
do» fino a diventare la «Maratona d'Italia». Non è 
solo una questione di vittorie (tre italiani al primo 
posto negli ultimi tre anni) l'affascinante corsa di 
New York oramai vive sotto il segno della scuola 
italiana. Il 1* novembre sulle strade della «Grande 
Mela» correranno più di mille maratoneti; italiani. 
Al via saranno 24mila. 

BAU HQ8THO INVIATO 

RIMO MUMIMECI 
BBB NEW YORK, Dopo sette 
anni è diventala la «Maratona 
d'America» e subito dopo la 
«Maratona del mondo» Ades
so la maratona di New York -
senza perdere nulla In presti
gio, in carisma, In sogno e In 
amore - * diventata la «Mara
tona d'Italia. E non solo per
ché da tre anni la vincono ma
ratoneti Italiani (Orlando Piz-
zolato nel! 84 e nell'85, Gian
ni Poli l'anno scorso) ma per
chè mai come quest'anno di
laga il nude in Italy L'Italia è 
diventata la grande scuola 
della maratona e per quanto 
sia Incapace di Inventarne una 

tutta sua una grande marato
na che raccolga e attiri gente 
da tutto il mondo è cosi ncca 
di campioni da provocare in
vidia e interesse In ogni ango
lo del globo Porse ci riuscirà 
Venezia a Inventare la «Mara
tona d Italia' ma Intanto dob
biamo andare a cercarcela al 
di là dell oceano 

Ma perché la maratona di 
New York è la «Maratona d 1-
falla»? Perché la scuola italia
na - Brescia Milano, Ferrara 
- vi presenta i favonli Inomi? 
Gianni Poli Orlando Pizzola-
to Osvaldo Faustini Gianni 
De Madonna E non basta tra 

i possibili vincitori vi sono an
che Il marocchino EI Mustala 
Nechchadi e l'americano Pat 
Petersen, assai legati al Mara 
rtori (%nter0 Brwla diretto 
e animato dal professor Ga
briele Rosa, allenatore e pa
dre putativo di Gianni Poli 

Questa maratona è una leg
genda, un po' perche nata in 
una città straordinaria, nel be
ne e nel male, un po' perché 
dopo sei anni di vita abbastan
za grama ha trovato un cam-
Plone che l'ha illustrata, che 

ha raccontata, che ha esalta
to la gente, che ha legato la 
maratona della città alle Im 
prese di un grande corridore 
americano 11 campione è Bil-
ly Rodgers, vincitore sulle 
strade della «Grande Mela» 
dal 7 6 al 79 La «Maratona 
d'America» deve almeno un 
monumento a Bllly Rodgers. 
senza le sue imprese forse 
New York non avrebbe mai 
avuto la leggendaria corsa 
che tutti sognano di correre È 
una maratona folle, impensa 
bile, meravigliosa E la mara
tona delle maratone Ma non 

sarebbe quella che é se non 
fosse la maratona di New 
York e se non avesse trovato 
sulle sue strade campioni ca
paci di far lievitare la fantasia 
della gente 

Qui, dove tutto è esagerato, 
I palazzi, i colori, le luci, gli 
odori, la criminalità, è esage
rata anche la maratona visto 
che costa quattro miliardi e 
che mette in campo 24mila 
concorrenti dopo aver scre
mato le 80mila richieste 

E tuttavia è la «Maratona 
d Italia» 

Gianni Poli vi toma per vin
cerla, Orlando Pizzolato vi 
toma per conquistarne per la 
terza volta il traguardo Gianni 
De Madonna è in forma strepi
tosa e sogna di essere colui 
che fa a pezzi i pronostici 
Osvaldo Faust™ è l'uomo che 
campa la vita col difficile me
stiere dell operaio stipendiato 
da un piccolo Comune d'Italia 
e che culla I impresa delle im 
prese 

A New York quest'anno vi 
saranno più di mille marato
neti italiani Non correranno 

per vincere - eccettuati 1 nomi 
dei tre protagonisti - ma cor 
reranno per poter dire «Cero 
anch lo. Gabriele Rosa, me
dico dello sport, allena anche 
EI Mustala Nechchadi, giova
ne marocchino che già avreb
be dovuto mettersi alle spalle 
il mondo sulle strade di Roma 
lo scorso settembre Allora fu 
distrutto dal peso eccessivo 
che gli gravava addosso, era il 
peso di tutto il Marocco che 
voleva un altro campione da 
affiancare a Said Aouita Po
chi sono motivati quanto lui 
nei suoi cromosomi sono inci 
se la miseria e la fame e una 
disperata volontà di emanci 
Dazione Provate a guardarlo 
negli occhi, sorridono con du
re fiamme 

Pat Petersen, americano di 
28 anni, hi terzo iteli 85 in 
2hl2 59 dopo Orlando toz
zolato e Ahmed Saleh Que-
st anno sogna di ridare la «Ma 
ratona d America» agli ameri
cani Ma ha capito che per riu
scirci deve lare le cose che 
fanno gli italiani E cosi segue 

i consigli di Gabriele Rosa. 
SI è proprio la •Maratona 

d Italia» L anno scorso una le-
lecronista yankee continuava 
a ripetere che gli italiani sono 
forti perché nessuno come lo
ro sa utilizzre la chimica e l'e-
moautotrashisione «Gli Italia
ni barano» Bene, vinse Gianni 
Poli davanti al polacco Antoni 
Ntemczak e a Kob De Castel
la. Dopo qualche giorno si dif
fuse la notizia che uno dei ma
ratoneti finiti sul podio era sta-
to colto positivo all'esame an
tidoping Ma non si trattava di 
un italiano, si trattava del po
lacco La verità è che a New 
York, timorosi della concor
renza di Chicago, avevano bi
sogno della vittoria di un gran
de campione di lingua ingle
se E avevano puntalo stili au
straliano Roti De Castella. Ha 
vinto un italiano e forse ades
so anche a toro, agli organiz
zatori della «Maratona d'Ame
rica», fa comodo che le strade 
della «Grande Mela» siano 
piene di italiani Non barano, 
sono gentili, educati, sorri
denti Evincono 

Fiori sul campo e domani una bomba 
Iracheni e iraniani insieme 
in una partita di pallavolo 
L'illusione dello sport 
isola felice: boicottaggi, 
strage di Monaco, razzismo... 

~ " ~ KINO MARZULLO 

• a È bella quella foto ai 
Giochi Asiatici In corso nel 
Kuwait atleti irakeni e iraniani 
il abbracciano al termine di 
un Incontro di pallavolo è 11 
primo caso di due paesi in 
guerra che si allrontano su un 
terreno di pace In genere non 
succede nemmeno quando la 
guerra « Unita Germania e 
Giappone furono escluse dal
le Olimpiadi del '48 che san
zionavano il ritorno alla nor
malità dopo sei anni di stragi e 
tre anni dopo che le S t r i l l a 
no terminate Inrsf l f t i lPm-
camente • Il n l l H K # p a e -
sl In guerra» nofgMEjrrirak 
ellren s o n d H i P I n f che si 
scannano ma non sono In 
guerra nessuno I ha mai di
chiarata ed e appunto ausato 
un ostacola alla pace ™ 

C o m m e n i p o questa loto 
e stato scritto che lo sport af
fratella i popoli è veicolo di 
pace Ed e una dolce scioc
chezza che deriva dall illusio

ne secondo la quale lo sport 
sarebbe una sorta di isola feli 
ce In un mondo indegno In 
vece lo sport i una parte di 
quel mondo che lo usa per I 
suoi fini e lui non può ribellar 
si Certo la distensione tra 
Stati Uniti e Cina, al tempo 
della presidenza di Nixon è 
cominciata con un torneo di 
plng pong e la pace tra Gran 
Bretagna ed Argentina - dopo 
la guerra delle Falkland 
dell 82 - è stata in qualche 
modo confermata dall incon 
Irò di calcio tra le due nazio 
nall agli ultimi campionati del 
mondo In Messico 2 a I per I 
sudamericani con due gol di 
Maudona, ma si potrebbero 
e j H t r e Infiniti momenti op 
p W d a l l e Olimpiadi di Berli
no che servirono per presen 
tare al mondo la grandezza 
del nazismo (e II suo razzi 
amo con I episodio del man
cato Incontro tra Hitler e Jes-
se Owens) lino all'esclusione 

Iracheni e Iraniani per un momento amici, divisi solo da una rete di pallavolo 

I famosi pugni al cielo di Smith e Carlos a Citta del Messico 

di Israele dai Giochi del Medi 
terraneo 

E in mezzo cose infinite il 
massacro del Movimento stu 
dentesco messicano nelle 
Olimpiadi del 68 (con gli stu 
denti che cercavano di far co 
noscere 1 propri problemi ap 
profittando dell Interesse su 
sellato dalle Olimpiadi stesse 
e il governo che non esitava a 
ucciderne 300 In un pomerio 
glo per evitare che il mondo 
vedesse troppe cose proprio 
perché e erano le Olimpiadi) 
e In quelle stesse Olimpiadi di 
Cittì del Messico II podio che 
diventava il palcoscenico dal 
quale i neri americani denun 
davano In diretta a miliardi di 
spettaton il razzismo degli 
Stati Uniti Poi II massacro di 
israeliani e palestinesi alle 

Olimpiadi di Monaco del 72 
il rifiuto indiano di battersi 
con il Sudafrica nella (male di 
Coppa Davis nel 74 il boicot 
tagglo di tutti gli atleti africani 
alle Olimpiadi di Montreal per 
protestare contro la parteci 
pazione a quei giochi del pae 
se dell apartheid 

Due anni dopo la nazionale 
di tennis italiana invece che va 
a vincere in Cile la sua unica 
Coppa Davis negli stessi cam 
pi di Santiago che fino a pochi 
mesi prima erano i lager degli 
antifascisti cileni oppositori 
del regime di Pinocnel In 
compenso sei anni dopo lo 
stesso sport italiano seppur 
con una mini diserzione si 
accoda agli Stati Uniti nel boi 
cottare le Olimpiadi di Mosca 
boicottaggio che ha come 

conseguenza il controboicot
taggio delle Olimpiadi amen-
cane di Los Angeies. 

Certo, lo sport in sé è mo
mento di contatto (ma non 
sempre di sport si muore, co
me allHysel di Bruxelles), 
momento di lealtà (ma non 
sempre ricordiamo gli anabo-
lizzanti) di emulazione, di sti
ma reciproca (ma non sem
pre) Però lo sport è uno del 
volti del mondo in cui vivia
mo Domani Uraniano che 
abbraccia I irakeno potrà do
ver premere il bottone che 
lancia un missile su una scuo
la di Baghdad, 1 irakeno che 
offre i fiori all'iraniano sgan 
cera sui pasdaran i gas asfis
sianti Magan per salvare la 
pace bastasse una partita di 
pallavolo 

HEARNS AFFETTUOSO. Aspettino» I pugni di «Mirtino» RaMM, 
Thomas Heams abbraccia a I n Vegli la figlia Nltasha, Il rMttlt 
mondiale <W medi (Wbc) l i svokjeri domani sera. In caso di 
vittoria Noam sarebbe «primo pugile della storta a fregiarli di 
quattro corone In quattro categorie diverse. 

Vicini al «a mele. Il et (Ma nazionale di calcio, Azeglio Vicini 
non sarà oggi ad Anzio e seguire I amichevole della nazionale 
olimpica, perché è «tato colpito dal clastico «colpo della f i n 
ga», , 
Panlnt-Opel. SI gioca venerdì l'anticipo della 2' di campionato 
rM 'A I di pallavolo Una Unteti in differite sabato in tv 1 
Contratto operato. Remo Contratto, difensore della HoTentk 
na. a ttato operato ieri al tatto natala Porterà una miserar» 
protettive me non giocherà domenica. 
Fiorentina. Oggi allo ««dio Comunale di Firenze amichevole 
del viole contro la roppreitntitlvi europea di ex tostlcodlpan-
danti moretto gratuito. 
Tony Mn • Roma. Tony Bln, prottgonlata di Longchamp • 
trionfatore di San Siro, partaolptrà al Gran Premio Roma ki 
programma 18 novembre all'Ippodromo delle Capannello. 
Rally Faraoni. Ad un giorno della fine dal Rally del Faraoni Oa 
Patri tu Ctgtvt nata moto a Vatman tu Peugtot ntlle auto 
conducono il RaHy dal Faraoni 
Jepen Cup. Le cemploneett mondiali dalla Cina hanno aconfft-
to 3-0 la nazionale italiana nella secondi giornata del torneo 
Japan Cup olpaHnolo femminile 
VenaMee al Tottenham. Ttrry Vtnabltt, esonerato dal Barcel
lone II 23 tattembra Morto, è H nuova allenatore del Totttntiam 
in tottttuzkme di David Ffeat che recentemente ha dato le 
a^taafonf. VeneWet torna nel dub con il quale vinte la Coppa 
d IngNrttrra nel IS67 da giocatore. i 
Eliminato Ptnetta. Claudio Ranetta non à andato oltre H primo 
turno negli Open Indolir d Bergen in Norvegia Ha parto par 
7-8,8-2 contro l'americano Fleming 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di g*rm pmr ••tratto 

dalla progettaitene eiecullva t realiiiaiione de- 'avori Telativi al Cm&mm 

KM* • l»M eT«VP** I» I.M8.M1 000 + IM3K 
L«ppalMeuwrapr«mtoitoiw«GtwiH (mp^tiaiichetrtacceaaorie lantf l fmKi* 
dare ali e « i u d i f » i l o n a . « t a w l f ^ ^ 24 le» b) della 
lagne 0 «Boato .977 n NMtluccOMivairwdlflcMion ed integraitoni in b f l * 

plurima di elementi In ordina decreeeente di valutazione in r fertmenib 

. , , _ . . « con aioiuiiona di determini-* 
tiOTi«dalprai»oo(i^nMMdoilicut«lltri 4<mil* tagg« 2 lebbratt» 1979 n 14 
Si procederà alt àfjf^rdieailont anche nel caso ette venga presentata una K*ft 
oltana valida Seraniwaiirmeaie imprese riunita al sanai dell art 20 « augnanti 
detta legge 6 agoilQ 1877 n 604 a tucceiB ve mod ( canoni e Integration! 
Le impreee erta Intendono partecipare dovranno multare iscr tte ali Ano atta 
Cai 2* par un imporlo non interiora a quello d appalto d 1. 2 35S94100Q (.a 
domande di pari ecci tane In bollo, unitamente alla documenta; Dna provisi! 
dal bando tntegrele * aera dovranno pervenire antro le ora 13 30 del 3t> grumo 
delta data di invio del bando integrale alt Ufficio delle Pubbl cai orti untagli 
deità Comunità Europee avvenuto in data 17 ottobre 1997 Copia det banda 
integrale potrà «aere ritirata preiio I Ufficio emmtntitratlvo Lavori PMWJIIQÌ 
del Cornine dt Catena 
Le domande di partadpaDOna non vincoleranno I ente appaltante 

IL SINDACO prof l ^ r o Q a W r » 

24* USL REGIONE CAMPANIA 
FRATTAMAGGIORE 

Avvito di par» di gestione C.B.D. 
Qutsta Amministrazione con provvedimento n 883 del 
17 settembre 1987. haindetto esperimento di appalto concor
so ai sensi del combinato disposto dagli art 4 R 0 18 no
vembre 1923 n 2440 arti 40 e 91 R D 23 maggio 1924 n 
827 e art 67 I R 11 novembre 1980 n 63 per I affidamento 
dalla gestione del proprio crntro elaborazione dati par la 
durata di anni uno salvo proroga nelle more dell approvazio
ne del reietivo organico USL 
L USL * dotata di un impianto Sperry Umvac Sistem 80 Le 
ditte interesttto alla partecipazione alla gara dovranno pos
sedere tdegutte conoscenza della problematica concernerne 
la gestione delle UU SS LL ed altresì aver ranoscenza del 
sistemo operativo OS/3 nonché del software di comunicazio
ne IMS 
I requisiti di cut sopra dovranno essere comprovati da apposi
ta documentazione de allegare alla richiesta di parteoipazio-
ne 
Alla richiesta di partecipazione redatta in lingua italiana e su 
carta bollata dovrà altresì essere allegato il certificato d i-
scrizione ella CCIAA Tali istanze dovranno esser fatte perve
nire esclusivamente e mezzo race A R alla «24- USL della 
Campania 80027 Frattamaggiore (Na) Corso Vittorio Ema
nuele IH n 3» 
Le richieste non vincolano I Amministrazione II termine ulti
mo per la presentazione delle domande è stabilito entro il 
16 mo giorno successivo alla data dalla pubblicazione del 
presente ewiso sul Bollettino Ufficiale della Regione Cam
pania 

IL PRESIDENTE elg. Nicoli Esposito 

Comune di Nocera Torinese 
provincia di Catanzaro 

Il sindaco randa noto che quasto Comune intenda 
appaltare, con la procedura di cut all'articolo 1 , 
tartara A dalla tagga 2 . 2 . 1 9 7 3 , n 14 , e con le mo
dalità di cui al decreto lagge 2 5 . 9 1 9 S 7 , n 3 9 3 , i 
lavori di coatruzione dalla reta idrica di Salica Cam-
podorato a Gulltari par un importo a basa d'asta di 
lira 3 9 2 milioni e 1 0 0 mila. Gli interessati, entro ia 
ore 12 del 4 . 1 1 . 1 9 8 7 , potranno chiedere di esser» 
invitati alla gara indirizzando la richiesta a questa 
Comune. Saranno ammesse alla gara le imprese di 
fiducia di questa Amministrazione. 
Nocera Terlnlsa 2 6 ottobre 1 9 8 7 

Il sindaco 
Giovambattista Macchione 

261 
Unità 

Mercoledì 
28 ottobre 1987 



SPORT 

A settembre campionato e Seul, i club non vogliono mandare i giocatori: mezza rivolta 

«Non scippateci le Olimpiadi» 
Più che alla Grecia (affrontata oggi in amichevole), 
la nazionale olimpica pensa a Seul. Paura di non 
qualificarsi? Neanche a pensarci. Il problema è che 
alle Olimpiadi rischia di andare un'altra squadra. 
Colpa della concomitanza del torneo di Seul con 
l'inizio del campionato. Le società non vogliono 
concedere il nulla osta ai giocatori e la cosa ha 
scatenato le prime reazioni. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPMO 

!£'» pesto ptramevai» 

Fu aggredito dagli «ultra» 

Lo stopper con il martello 
Amodio dal giudice 
mentre livellino lo liquida 

• I CORTONA. L'ultimatum e 
partito Ieri mattina. Secco. «A 
Seul noi o nessuno». Poche 
parole, ma molto eloquenti, 
che gli azzurri della nazionale 
olimpica (oggi di scena ad 
Areno per ramlchevole con 
la Grecia), hanno Inviato alle 
alte sfere della Federcalcio. 

Una levata di scudi decisa e 
compatta, contro chi si è 
preoccupato e si sia tuttora 
preoccupando di difendere 
gli interessi dei club, che sa
ranno impegnali durante la la-
se «naie del torneo olimpico 
(17 settembre-2 ottobre) con 
le prime battute del campio
nato, a discapito della rappre
sentativa azzurra e degli stessi 
giocatori. Devono essere an
cora definiti, comunque, I tur
ni di qualificazione. Ma per l'I
talia Il traguardo è vicino, an
che se ai vertici, come ha te
nuto a sottolineare più di un 

giocatore, si spera II contra
rio, per chiudere la grana sen
za strascichi polemici. 

11 problema è nato qualche 
tempo fa. Lo hanno sollevato 
te società, che hanno minac
ciato di non concedere I loro 
giocatori alla nazionale per 
quel periodo, dovendo far 
frante al primi impegni di 
campionato, Un problema se
rio, che peri nessuno nel pa
lazzo dèlia Federcalcio a'è 
preoccupato di studiare e ri
solvere a tempo debito, pur 
essendo le date note da tem
po. Fatto sta che tutto d o ha 
provocato le prime reazioni 
dei calciatori interessati, che 
da un anno si stanno battendo 
con accanimento per conqui
stare sul campo la qualifi
cazione. Alcuni hanno usato 
termini molto duri, altri hanno 
(atto del sarcasmo. Ma il con
cetto di base * comune per 

ITALIA-GRECIA 

Tacconi O MtnUcn 
Tauotti B KirtropoulM 

Da Agoatfeti Q Gaaroaraa 
Ancakmf D Vakatopouloa 

feto B KurdviM 
Cravwo D Taalukldla 

GaHa D TsMia 
Carnevala Q Kanaraa 

Romano D Tifadakia 
Vkdia B Dimitriadra 

ArMiro: NEMETH (Ungharìa) 
Ohmani 0 AdorwpouloB 

P. Mattini • Karap.atra 

Domini D Agerosmnlt 
«orqonovoB 

tutti: «A Seul noi o nessuno». 
«Fare rumore mi sta bene, 

ma deve essere usata caute
la», ha detto Pietro Paolo Vir-
dls. «Prima pensiamo a con
quistare sul campo un posto 
per Seul, poi sbraitiamo pure. 
Evitiamo di anticipare gli 
eventi, potremmo, se le cose 
dovessero andar male, coire
te il rischio di farci ridere die
tro». 

Ieri si è parlato delle possi
bili risoluzioni dello spinoso 
problema. Qualche proposta 
è venuta fuòri. Per esempio 
uno stop momentaneo del 
campionato, oppure il prolun
gamento della Coppa Italia, 

con svolgimento della secon
da fase in autunno, invece che 
in primavera come avviene or
mai da anni ed inline lo slitta
mento della data di awip del 
campionato. 

•L'olimpica non deve esse
re trattata come una Ceneren
tola - ha sottolineato Romano 
- molti di noi si sono tuffati in 
questa avventura con impe
gno e passione. A questo pun
to vogliamo arrivare fino al ca
polinea. Non possiamo essere 
trattati come oggetti, pronti 
ad essere gettati dopo l'uso». 

Qualcuno dall'alto ha fatto 
circolare l'Idea di utilizzare un 
giocatore per ogni società. 
Un'idea che è stata subito 
bocciata dal clan azzurro. 

«Ma stiamo scherzando - è 
intervenuto Tacconi - sareb
be un tipico aggiustamento 
all'Italiana, per salvare capra e 
cavoli». In questo clima elet
trico Dino Zotf, responsabile 
della rappresentativa, ha cer
cato di gettare un po' di acqua 
sul fuoco. Ha cercato di paria-
re di Italia-Grecia, ma senza 
trovare una audience molto 
attenta. E puntuale il diacono 
è scivolato su Seul '88. «lo va
do avanti per la mia strada -
ha detto il Dino nazionale -
con un unico scopo, quello di 
conquistare la qualificazione. 
Il resto non mi interessa. 

Matamese 
chi 

•a l È scoppiato un caso. Tra 
un anno gli Interessi di questa 
nostra rappresentativa si 
scontreranno con quelli del 
campionato, dei club. Viene 
messa addirittura in discussio
ne la partecipazione in condi
zioni di massima competitivi
tà. I giocatori in causa hanno 
lanciato un grido d'allarme e 
hanno ammonito che non ac
cetteranno vincoli. Un autore
vole rappresentante dei club, 
Bonlpertì, avverte che non in
tende accettare che la sua 
squadra sia decimata a van
taggio dell'Olimpica. Dalla Fe
dercalcio, in una situazione di 
intenegno, si ricorda che sa
ranno tutelati gli interessi di 
quella squadra azzurra. Ma 
non è un problema di parole, 
sono necessarie scelte anche 
straordinarie come una radi
cale innovazione dei calenda
ri. Ma questo piacerà ai club? 
Matanese, candidato dei club 
alla Federazione, di chi sarà 
difensore? 

sjBAVtUlNO.il calciatore 
dell'Avellino, Roberto Amo
dio, e alato raggiunto da 
un'ordine di comparizione 
emesso dal sostituto procura
tore della Repubblica di Avel
lino, doli. Antonio Guerriero. 
Amodio fu violentemente 
contestato giorni la da un 
gruppo di Filosi al termine 
dell'allenamento. Il calciatore 
ai difese d&ll'aggreulòne de-

SI ultra brandendo un martel-
da calzolaio. Intervenne la 

palili* che blocco II calciato

re ed Identifico uno del tifosi, 
Antonio Testa, 32 anni. Il ma-

Palo ha Ipotizzato nei con
ti del calciatore li reato di 

minaccia grave • detenzione 
e porto dì «ima Impropria, 
mentre per il filoso quello di 
violenza privata. Stamane I 
due protagonisti della rissa sa
ranno Interrogati dal procura
tore. Pare che Amadio verrà 

giocatore nel mirino del tifosi, 
il libero Enzo Romano, che 
dovrebbe passare al Messina. s 

OA.«. 

Il s tacc io all'Olimpico 

Bagni, bocca cucita 
mentre Moggi sostiene 
«Sono affari nostri» 
ga* NAFQU. Seconda bocca 
cucili mi Napoli: dopo Mara-
dona, da Ieri anche Bagni non 
rivolti più la parola al gloma-
Itati. 1 Maio , Il mediano che 
piace a Vicini, perché qualcu
no avrebbe frainteso II senso 
di una KM dichiarazione («Lo 
rifarei di «uovo», avrebbe det
to Il (locatore a proposito 
dell'Halleo ««sto riservato a li
ne partita alla platea glalloros-
sa. Espressione dal medesimo 
smentita). 

Sul fetta di Bagni all'Olim
pica » intervenuta anche la 

Mondiali'90 

Aumentate 
le Nazioni 
da 111 a 112 
• I ZURIGO. Non I l i bensì 
I I ! le nazioni Iscritte al pros
simi campionati del mondo 
che si disputeremo in Italia nel 
1990. Lo ha confermato la Fi
da, aggiungendo la Glamalca 
al precedente elenco. Il pur 
minimo Incremento non « ser
vito comunque ad avvicinare 
Il record stabilito nell'edizio
ne panata organizzala dal 
Messico, che vide l'adesione 
di 119 nazioni. 

Curiosamente, rispetto al
l'edizione '88, sono diminuite 
le nazioni alricane, da 29 a 23, 
a quelle del Concacai (Ameri
ca del Nord, Centrale e Cerai-
bl), mentre quelle asiatiche 
sono panate da 25 a 26. 

Mi Fifa, Inoltre, ha confer
mato che II sorteggio per la 
composizione del gironi eli
minatori che determineranno 
Il quadro delle 22 partecipanti 
«Ila fase finale verrà effettuato 
Il 12 dicembre prossimo a Zu
rigo, Al campionati sono am
messe di diritto l'Italia (paese 
organizzatore) e l'Argentina 
(campione uscente). 

società attraverso una dichia
razione scritta di Luciano 
Moggi. 

•Ci vengono sollecitati - si 
legge nel documento - in ma
niera anche singolare, Inter
venti nei confronti di un no
stre calciatore, Noi pensiamo 
— l'eventuale,, adozione di 
provvedimenti di qualsiasi se
ne™ costituisca un fatto esclu
sivamente Interno della socie
tà». Moggi poi rilancia la palla 
e sottolineando alcuni episodi 
accaduti domenica all'Olimpi
co dice: «Altri dovrebbero oc
cuparsi del propri 8>0£atpri>. 

Il precidente del sindacato calciatori Campana accusa 

«Nervosismo in campo? Se si contìnua 
a giocare un calcio isterico...» 
L'avellinese Amodio finisce davanti al magistrato 
con uno dei tifosi che lo minacciavano, I gestacci 
di Bagni, partite di caldo come cacce all'uomo, 
Sono episodi che non devono più stupire, sostiene 
l'avvocato Campana: «Il calcio non è più un gioco, 
interessi enormi hanno voluto questo ed ora non 
resta che raccogliere i frutti. Di civiltà quindi Inutile 
parlare..,». 

« • MILANO. «Purtroppo de
vo ripetermi, non posso fare 
altro; il calcio da tempo non 
e più un gioco. Episodi come 
quelli che sono avvenuti In 
questi giorni non devono 
stupire: Bagnila quel gesto, 
Amodio che esce dallo spo
gliatoio agitando un martel
lo, partite giocate all'insegna 
di una violenza sconcertan
te». 

L'avvocato Sergio Campa
na rappresenta una delle 
componenti fondamentali 
della organizzazione calcisti
ca ma le sue non sono solo 
parole di parte. Quando av
vengono episodi che in qual
che moda escono dalla nor
ma con giocatori coinvolti il 
suo telefono squilla. Anche 
questa volta, mentre ad Avel
lino un magistrato ha Inviato 
un mandato di comparizione 
al calciatore Amodio, cir
condato da teppisti Inferociti 
e ad uno dei tifosi coinvolti 
nell'episodio del martello, 
Campana ha sentito II biso
gno di ripetere una conside

razione che può anche appa
rire Impotente, ma che e cer
to una fotografia mollo niti
da della realtà. 

•Dietro a tutti questi episo
di c'è sostanzialmente II pe
so di un carico di esaspera
zioni arrivate al limite della 
sopportabilità. Ogni evento 
«nume valore assoluto, gli 
interessi in gioco sono tali 
per cui non c'è avvenimento 
che non sia presentato e 
quindi vissuto come «ultima 
spiaggia». Al calcio tutti, nes
suno escluso, hanno voluto 
per interessi diversi ma con
comitanti far assumere una 
importanza economica, so
ciale altissima. Questo per
chè il meccanismo cosi crea
to ha portato e porta benefi
ci a tutti. Credo che i calcia
tori siano in questa dimen
sione coloro che rischiano di 
più, I più esposti alle conse
guenze di una sistematica 
opera di strumentalizzazione 
e blandizia del pubblico che 
lo porta ad essere sempre 

meno controllabile.«Da pu
tti della macchina organizza
tiva poi arrivano solo spinte 
che alimentano sempre più 
queste situazioni. Ecco che 
non si può pretendere che la 
tenuta nervosa sia garantita. 
Oggi il rischio fuori e dentro 
al campi di calcio è enor
me». 

Il quadro è preciso e co
munque l'impressione è che 
non vi possano essere inver
sioni di tendenza e che alla 
fin (ine tutto trovi una giu
stificazione. 

•Il rimedio c'è ma non in
teressa a nessuno. La svolta 
è un ridimensionamento di 
questo fenomeno che è il 
calcio. Chi è disposto a far
lo? Lavorare per portare il 
pubblico a scelte e compor
tamenti distaccati e più ra
gionati non mi pare sia una 
preoccupazione di chi dirige 
l'organizzazione calcistica. 
lo ho stigmatizzato il com
portamento di Bagni, ma de
vo dire che di Bagni si è sem
pre sfruttato ed esaltato un 
agonismo portato ai massimi 
livelli. Se si è chiesto questo, 
poi è difficile pretendere an
che comportamenti diversi. 
Certo è giusto parlare di ci
viltà, ma bisogna rendersi 
conto che civiltà è qualche 
cosa che fa a pugni con l'im
postazione che si è data al 
calcio oggi». DC.fi, 

Federcaldo, 
ssuizioni più dune 
col nuovo codice 
SH ROMA. Anche II grappo 
di lavoro dei giuristi è giunto 
al suo approdo: Ieri II profes
sor Giovanni Long ha pre
sentato il nuovo codice di 
giustizia sportiva della Fe
dercalcio, che entrerà in vi
gore nella stagione prossi
ma. Si tratta di uno strumen
to operativo, che in alcune 
sue parti assume le vesti di 
un vero e proprio codice pe
nale, teso ad adeguare la 
sanzione alla realtà nuova 
espressa dal calcio nelle sue 
manifestazioni degenerati
ve. Inasprite le sanzioni per 
gli illeciti amministrativi; il 
codice ad un tempo àcora 
sia le società, sia gli stessi 
calciatori, a comportamenti 
meno «elastici», pena l'e
sclusione dal campionato o 
la retrocessione per quanto 
riguarda i club. 

Nessuna modifica di rilie
vo è stata introdotta sul ver
sante della responsabilità 
oggettiva o presunta, salvo 
una specificazione sulla gra

dualità delle pene, mentre 
per la responsabilità diretta 
nel caso di illecito è stata 
definita una griglia di sanzio
ni che vanno dall'ammoni
zione alla penalizzazione ed 
alla retrocessione. 

Per quanto riguarda il do
ping, il codice si «adegua» 
(sui famucO alla nonnatica 
dell'Uefa ed impone un ina
sprimento delle sanzioni pe
cuniarie, che vanno da un 
minimo di 40 milioni ad un 
massimo di 400 milioni per 
la serie A. 

La Rgc ha reso noto le can
didature per l'assemblea or
dinaria elettiva che si svolge
rà domenica prossima. Nes
suna sorpresa, con Antonio 
Matarrese in lizza per la cari
ca di presidente, Rkchieri 
per la poltrona di vicepresi
dente, Boniperti, Cenami e 
Feriamo per quelle di consi
glieri federali. Per la corte 
federale è candidato l'avvo
cato Paolo Barile. 

Premiatìssima ditta Pallone 
• a MILANO. Premiare è 
bello. Premiare qualcuno 
che ha a che fare con il cal
cio poi deve avere un fasci
no irresistibile. In Italia infat
ti si premia a valanga, si pre
mia ovunque, si premia 
chiunque, Volendo ricostrui
re l'intera mappa del premi 
legati in qualche modo al sa
cro gioco del pallone biso
gnerebbe mobilitare Pista! al 
completo. Anche un'indagi
ne superficiale è sufflcente 
comunque a fornire un elen
co abbastanza lungo da far 
Impallidire la pur ollatisslma 
organizzazione dei premi 
letterari. Si premiano gioca
tori, allenatori, presidenti, 
giornalisti. SI inventano clas
sifiche e qualsiasi pretesto è 
buono per dar vita ad un 
premio. 

L'ultimo nato, si presume, 
è «L'aragosta d'oro». Pre
mieri il miglior giocatore 
delle due squadre milanesi 
In gare Intemazionali (e la 
cosa porrà dei problemi, vi
sto come sono andate le co
se una settimana fa). Lo ha 
promosso II proprietario di 
un ristorante di pesce DI 
premi come questi millanta. 

Appigli per aggiungersi al-

Il Pallone d'oro, la Scarpa d'oro, il Calciatore d'oro, 
il Seminatore d oro. Ma anche la Nonna d'oro, l'A
tleta d'oro, la Panchina d'oro, l'Aragosta d'oro. So
n o soltanto alcuni del tanti premi c h e vengono as
segnati a personaggi del m o n d o del pallone. Atleti, 
dirigenti e giornalisti. Una vera e propria orgia di 
premiazioni con l'obiettivo di conquistare un posto 
sui giornali o in tv. E gli sponsor gongolano. 

GIANNI PIVA 
la lunghissima fila già esi
stente è sempre più difficile 
trovarne, ma la disponibilità 
è tantai gli addetti ai lavori di 
fronte ad un po' d'oro non 
diranno mai di no. E l'oro, a 
quanto pare, è indispensabi
le: si assegnano Infatti «Cal
ciatori d'oro», «Aratri d'o
ro», Seminatori, Castagne, 
Panchine, Palloni ovviamen
te rigorosamente «d'oro». 
C'è anche una «Nonna d'o
ro» che viene elargito dal 
Comune di Uliveto Tanna al 
«miglior giocatore e al mi
glior tecnico»; migliore natu
ralmente per quel giurati, in 
ogni caso giurati giornalisti. 
Uno dei primi trofei, e non 
solo cronologicamente, è 
quasi sicuramente II «Gioca
tore d'oro» che resiste da 

ben 23 anni, una vera istitu
zione nazionale, organizza
to dal club nerazzurro «Bo
na» di Milano. Tra «Calciato
re» e «Aragosta» c'è di tutto. 
Premi di serie A e di serie B, 
tutti comunque pensati, pro
pagandati e sostenuti per 
conquistare una fetta di 
quella enorme capacità di 
amplificare che ha II calcio 
oggi. 

Dietro ad ogni premio c'è 
certo un po' d'amore per II 
calcio, ma soprattutto l'o
biettivo di conquistare un 
posto sui giornali, uno spa
zio alla tv. Ogni premio, dal
le settecento bottiglie di vi
no che ogni anno vengono 
offerte al primo goleador 
del campionato, alla «Sara

cinesca», alla «Ciminiera 
d'argento» oppure al «Mi
crofono d'argento» nascon
de, anzi mette in bella mo
stra uno sponsor. Un club, 
un giornale, un nstorante, 
un'amministrazione comu
nale oppure una ditta. Se 
premi come «li paltone d'o
ro» assegnato dal settimana
le francese «France football» 
oppure la «Scarpa» d'oro e 
d'argento dell'Adidas sono 
considerati da giocatori e 
istituzioni sportive ricono
scimenti decisivi per valuta
re una carriera sportiva, per 
un'infinità di altri trofei deci
sivo è II peso economico, 
come I cinquanta milioni 
che sono assegnati al primo 
goleador non fumatore che 
hanno spinto qualche bom
ber nostrano a nascondersi 
in bagno per accendersi una 
sigaretta. 

Pensate cosa potrebbe 
succedere se a qualcuno ve
nisse in mente di premiare 
anche le autoreti! A ben ve
dere potrebbe essere solo 
una occasione per scherza
re Ma sul fronte delle pre
miazioni tutto viene preso 
maledettamente sul seno. 

Sciopero allenatori/I 

Il Bologna è a posto 
Vietato all'Udinese 
tesserare Milutìnovic 
•Bl FIRENZE. A seguito del
lo sciopero proclamato per 
domenica 8 novembre dal
l'Associazione Allenatori 
per «i recenti casi di viola
zione del regolamento da 
parte degli organi federali», 
Il dottor Fino Fini, direttore 
del settore tecnico federale, 
alla domanda se i regola
menti siano stati violati o no, 
ci ha cosi risposto: «Il setto
re tecnico ha tesserato per il 
Bologna l'allenatore di pri
ma categoria Gino Pivatellr e 
l'allenatore di seconda cate
goria Luigi Maifredi. L'auto
rizzazione a stare in panchi
na non è compito del setto
re ma di chi deve far rispet
tare le norme, compresa 
quella emanata dal commis
sario straordinario Manzella 
che ha per titolo "Norme or
ganizzative della Flgc che 
sostituiscono il vecchio re
golamento"». 

Cosa prevedono queste 
norme?, gli abbiamo chie

sto «L'articolo $6 recita co
si: "Sono ammessi In pan
china, se muniti di tessera 
valida per la stagione, un di
rigente accompagnatore, un 
medico sociale, l'allenatore 
e, se la società io ritiene op
portuno, un direttore tecni
co o l'allenatore In seconda, 
un massaggiatore, le riserve 
e per la sola ospitante un di
rigente addetto all'arbitro". 
Il Bologna può, quindi, man
dare in pachina sia Pivatelli 
sia Maifredi». 

Per quanto riguarda il «ca
so» Udinese-Bora Milutìno
vic, il dott. Fini si è cosi 
espresso: «Abbiamo latto 
presente all'Udinese che le 
domande per II tesseramen
to di direttore tecnico dove
vano essere presentate dal 
1* giugno al 31 luglio. Per
tanto l'Udinese, non avendo 
presentato la nchiesta in 
tempo dovuto, non può tes
serare il signor Milutìnovic 
come d.l.». DLC 

Righetti 
all'Udinese 
per 1 miliardo 
e mezzo 

L'Udinese ha acquistalo in comproprietà dalla Roma II 
libero Ubaldo Righetti (nella foto). U cifra pare si aggiri 
intomo al miliardo e mezzo. L'acquisto è stato ufficializza
lo dallo stesso presidente Gianpaolo Pozzo, motivandolo 
con il rafforzamento della «quadra per puntare alla serie A, 
L'Udinese dovrebbe cedere Storgato all'Avellino. L'Empoli 

ricavato al Napoli per ottenere Baiano. Il Parma ha definito 
l'acquisto dell'Interista Rivolta e sta per assumere II disoc
cupato Patrizio Sala. Da domenica sera potranno trovare 
una nuova sistemazione soltanto I giocatori che sono «vin
colati. 

Ululi 
aMcEnroe 
«Non sono 
un robot» 

i Lendl, dopo lama vii-
a su McEnroe, nell'osi-

Ivan 
toria „ „ 
bilione di Firenze, ha giudi
cato cosi il suo più tenace 
rivale: «Fino a 3 anni la era 
più veloce di gambe. Ora lo 
e meno per questo 1 stipi 
colpi sono meno Incisivi». 

•""•""•"•"•"•"""""•"a Quanto al suo futuro II ten
nista cecoslovacco non si scompone quando si Ipolizza 

lo ha definito un «robot» del tennis, «Uno che non Densa 
ad altro». La sua risposta è stata secca: «E un'Idea di McEn
roe. lo sono un professionista ma coltivo anche altri Inte
ressi: gioco al golf, e mi dedico all'allevamento del cani» 

lede sèft Cosa darebbe per poter vincere a Wlm-
bledbn?, gli è stato chiesto. «Roland Garros, Roma e qual
cos'altro», è stata la sua risposta. 

Mercoledì 
di calcio 
europeo 

Quattro partite della fase 
eliminatoria del campiona
to europeo sono in oro-
Sramma oggi. Si tratta di Al-

ania-Romanla (Groppo 1), 
Urss-lslanda e Rdt-rìorve-
gia (Gruppo 3); Olanda-CI-
prò (Gruppo 5). Quest'uni-

^••••••••••••••"•^•••i»»»™»» mo incontro dovrebbe se
gnare, a meno di una imprevedibile sorpresa, il ritorno dei 
•tulipani» sui grandi palcoscenici intemazionali. GII olan
desi hanno infatti mancato la qualificazione per la fase 
finale del campionato europeo del 1984, in Francia; del 
mondiali del 1982 e del 1986. Sono in testa al girone e uro 
vittoria su Cipro garantirebbe loro 3 punti di vantaggio 
sulla Grecia, avversaria nell'ultima partita del 16 dicembre. 

Ilcomune J^ftftfflftj 
di Regolo G «OT*W»tt 
CltatO comune di Reggio Calabria. 
• * » la, •••«»•** L'amministrazione è «tata 
p e r H m o r t e citata dalla società di ba
i l i M a m o t t n sket per la morte del «uo 
a i m * g £ 2 2 ^ _ _ giocatore Massimo Mazaet-
- ^ ^ ^ ^ - ^ — — • f0| deceduto a seguito dette 
ferite riportate cadendo da un muro, nel giugno dello 
scorso anno. Il risarcimento chiesto è di I miliardo e 
mezzo di lire. Le circostanze della morte di Mazzetto non 
sono mal «tate chiarite, non essendovi testimoni, ma la 
Stenda ritiene che l'Amministrazione aia i«pon**hHe 
«non avendo approntato le necessarie norme di slcurez-

SquaHflca 
della Gasser, 
chiesti 
chiarimenti 

Il Wbui^dvlle svizzero »l 
quale si è rivolti l i mezzo
fondista elvetica Sanar* 
Gasser, per farai togliere la 
squalifica di due anni Inflit
tagli per doping dalla Fede
razione Intemazionale di 

^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ atletica leggere hi tari con-

udienza chiedendo un chiarimento alla stessa lai sui termi-
ni della squalifica, ti giudice Kurt Gysi ha reso noto di aver 
chiesto di conoscere entro l'I 1 dicembre prossimo le date 
effettive della squalifica. La Gasser venne «qualificata per 
aver fatto uso di steoidi anabolizzantì, ma il suo avvocato 
ai è rivolto al tribunale civile, sostenendo che la squalifica 
viola gli elementari diritti umani. 

OIUUANOAttTOGNOU 

LO SPORT IN T V 

0.10 Calcio, da Amsterdam, differita di Olanda-Cipro. 
Raldoe. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.25 Calcio, da Arezzo, diretta di 

Italia-Grecia delle nazionali olimpiche; 18.30 Tg2 Spoitaert; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
T u e 13.30 Sport News e Spartissimo; 19.30 Tmc Sport; 23.20 

Tennis, da Anversa, sintesi dei campionati della Cee. 
Halli 7.22.55 Tennis, da San Francisco, seconda semifinale del 

Tomeo. 

Sciopero allenatori / 2 

Gli azzurri tranquilli 
«La panchina sarà vuota? 
non conta proprio niente» 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 

sia CORTONA. Anche gli az
zurri dell'Olimpica, nel loro ri
tiro di Cortona, hanno parlato 
dello sciopero degli alienato-
ri. Qualcuno, più che sviscera
re il problema, ha voluto met
tere in evidenza la fermezza 
degli allenatori, di fronte al 
malcostume Imperante, ri
spetto invece alla malleabilità 
dimostrata dall'Associazione 
calciatori che ha fatto più vol
te retromarcia. Insomma, un 
accenno di polemica, tanto 
per animare un ambiente ap
parentemente tranquillo. 

•La nostra categoria resta 
sempre legata al carro» - ha 
sottolineato un azzurro, il qua
le ha però preferito mantene
re l'anonimato. «Basti pensare 
ai parametri e al loro elevato 
costo, cosa che ha provocato 
già dall'anno scorso i primi se
gnali del fenomeno della di
soccupazione. Ebbene, si so
no levate soltanto voci di pro
testa, non si è passati a nessu
na specifica presa di posizio
ne, tendente a ristabilire de

terminati equilibri. Bisogna 
muoversi e in fretta», ha con
cluso. 

L'iniziativa deU'Assotecnici, 
è comunque giudicata Inin
fluente dai calciatoli ai tini 
tecnici di una partita. 

«L'allenatore - ha spiegato 
il napoletano Romano - è im
portante prima della partita e 
nell'intervallo. Durante la gara 
è più spettatore che protago
nista». E come Romano la 
pensano un po' tutti. 

•La panchina in campo è 
più che altro simbolica», ha 
sostenuto De Agostini, cen
trocampista Juventino. Ma l'al
lenatore può sempre rivedere 
qualche cosa da un punto di 
vista tecnico se le cose vanno 
male: «Capita raramente con il 
gioco a zona - ha tenuto a 
precisare Tacconi. Spesso sla
mo noi a operare mutamenti 
tattici In campo senta passare 
la panchina». Dunque rutti 
d'accordo sullo sciopero de
gli allenatori e nessun probi», 
ma per I giocatori D f o C a 
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.Venticinque anni fa 
in un incidente aereo 
moriva il fondatore dell'Eni 

.La sua idea di sviluppò 
il ripudio del colonialismo 
e i rapporti col mondo emergente 

Gli orizzonti di Mattei 
Ieri il venticinquesimo anniversario della morte di 
Enrico Mattei, fondatore e primo presidente del
l'Eni. La ricorrenza è stata celebrata nel corso di 
una cerimonia durante la quale hanno parlato di 
Mattei il professor Reviglio e il ministro Granelli. 
Premi sono stati attribuiti a personalità del Terzo 
mondo. Reviglio ha annunciato la nascita di una 
Fondazione scientifica che porterà il suo nome. 

EDOAHOO OARDUMI 

Enrica Mitili, 
MddtOaGaiftrl 

«r 

dal'Aa» _ 

• I Ondale Imprenditore e 
Insidioso corruttore della vita 
pubblica della giovane repub
blica, comandante partigiano 
* poi sutolnveultosl di un po
lare che andava ben oltre 
quello del ministri che avreb
bero dovuto controllarlo, 
molto amato da qualcuno ma 
oggelto di un odio senza ton
do da parte dei più, avversari 
dichiarati ma anche supposti 
compagni di cordata, fallo 
quello è stato Enrico Mattei 
nel quindici vorticosi anni che 
lo hanno visto agire come 
protagonista di pruno plano 
della «cena politica italiana, 
Prima eira un guasto, le cui 
origini non sono mal state del 
tutto chiarite, facesse perdere 
quota al suo personale bimo
tore con II quale, il 27 ottobre 
del 1962, faceva ritorno da 
Catania a Milano, 

Non più 
macerie 

Con la sua morte «oggi lo 
possiamo dire - si chiudeva 
un ciclo della ricostruzione 
economica Italiana! non solo 
perche ormai lutti I pilastri 
erano stali eretti per sostenere 
quello che già si chiamava II 
«boom» dell'Industria e del 
consumi ma perché, nello 
slesso tempo, trovava un nuo
va assestamento un lungo pe
riodo di turbolenta politica. 
Finiva II dopoguerra, nel bene 
ma anche nel male. Non si 
trovavano quasi più macerie 
nel centri delle citta ma co
minciavano anche a impallidi
re le grandi tensioni ideali, si 
ridimensionavano I progetti di 

riforma, perdevano forza gli 
slanci verso prospettive gene
rali di riscatto e di giustizia. Oli 
anni Cinquanta erano stati ter
ribili ma anche percorsi da 
una vitalità morale e da una 
passione civile che avevano 
trovato espressione in forti 
personalità. E Mattei senza al
cun dubbio era stato una di 
queste. 

Il fondatore dell'Eni era sta
to un uomo dell'Industria pri
vata. Veniva dalla gavetta. A 
Pesaro, dove era nato, aveva 
cominciato giovanissimo a 
guadagnarsi la vita come fat
torino in un'azienda concia
rla. Fece strada alla svelta. A 
30 anni a Milano, era II 1936, 
(ondo una piccola società di 
prodotti chimici destinata al
l'Industria conciarla e tessile. 
Non riuscì a portarla molto 
avanti; erano anni dlfllclll ma 
soprattutto arrivò presto la 
guerra. Quando fu tempo, 
Mattel si uni alle formazioni 
della Resistenza, arrivò a far 
parte del Comando del movi
mento nell'Italia settentriona
le. Esista di lui una foto cele
bre, mentre nella piazza del 
Duomo di Milano tiene un co
mizio nei giorni della libera
zione circondato da svento
lanti bandiere tricolore. Catto
lico e democristiano, nel pri
mo periodo del post-fascismo 
ebbe l'Incarico di commissa
rio generale dell'Aglp, un'a
zienda statale che aveva In ca
rico soprattutto partecipazio
ni minerarie. 

Il compito di Mattei è quel
lo di liquidare. Ma fortuna, 
abilità, Intelligenza Imprendi
toriale vogliono Invece che 
nel giro di pochi mesi, nel 
1946,1 tecnici della società ar
rivino a dar ragione a quanti 
ritenevano il sottosuolo Italia

no meno povero di idrocarbu
ri di quanto non si ritenesse. 
Mattel scopre I primi giaci
menti e si ritrova cosi tra le 
mani non un ferrovecchio ma 
una società che, In embrione, 
può costituire II nucleo pro
motore di un'attività di ap
provvigionamento energeti
co L'Agip può essere una leva 
della rinascita Industriale se si 
mette In grado di fornire ener
gia a prezzi ragionevoli e con 
garanzia di continuità a un'e
conomia che vuole uscire ra
pidamente da una condizione 
di sottosviluppo e portarsi al
l'altezza di quella del paesi più 
avanzati Ma chi potrà lare 
questo lavoro? SI dovrà anco
ra ubbidire alle prime disposi
zioni e liquidare la società at
tribuendo questo compito agli 
imprenditori privati o non sarà 
meglio Invece cambiare rotta? 

Enrico Mattel cambia rotta. 
E lui che vuole l'Agip pubbli
ca, che Intuisce le straordina
rie potenzialità di un'industria 
di Stato capace non solo di 
acavare pool di gas nella valle 
Padana ma di usare gli stru
menti di una politica di coo
pcrazione Intemazionale, in 
un mondo in rapidissima tra
sformazione, per trovare le vie 
dello sfruttamento minerario 
In ogni parte del globo. E una 
bella Intuizione, ma serve an
che precchlo coraggio per so
stenerla 

L'Italia degli anni Cinquanta 
è II campo di azione di un'Im
prenditoria privata gretta, che 
non sa gettare lo sguardo al di 
là del proprio naso. E il qua
dro Intemazionale non è mi
gliore pochi grandi gruppi 
che tengono ben salde le ma
ni sulle risone dell'intero pia
neta cercano di contrapporre 

al colonialismo politico e mili
tare, entrato in una fase di ir
reversibile declino, la logica 
di un imperialismo che non ri
conosce alcuna indipendenza 
economica. Manovrare una 
grande impresa pubblica di
stricandosi Ira il fondo mel
moso della politica italiana, 
che stenta a liberarsi dalle 
pratiche corporative e autori
tarie dei precedenti decenni, 
e una scena mondiale sulla 
quale ci si presenta come pe
ricolosi outsider» è In effetti 
un'impresa da pionieri. 

TVasferimento 
di tecnologie 

Mattei questa impresa la 
tenta. La sua Idea più lungimi
rante, quella al cui fascino è 
ancora oggi difficile sottrarsi, 
ma anche quella che molto 
probabilmente lo ha portato 
alla morte, ì nell'Impostazio
ne che vuote dare al rapporti 
con I paesi del Terzo mondo. 
A metà degli anni Cinquanta 
l'offerta che l'Eni andava fa
cendo In giro per il mondo ai 
paesi provvisti di petrolio di 
uno sfruttamento alla pari del
le loro risorse aveva qualcosa 
di rivoluzionario. E ancora di 
più la proposta che il contri
buto della nazione economi
camente più forte non si limi
tasse appunto dia concessio
ne di una adeguata partecipa
zione ma arrivasse a prospet
tare la possibilità di un trasfe
rimento di tecnologie. Ere l'i
dea di un circuito di scambi, 
oltre la logica del coloniali
smo economico, che sarebbe 

nei dtscavml aucrjcittlsL^ 
armi 70, air«epta(o«iiH 
prbra crii) pÉtiaSMè, i 

edtMKjrasO a) ssnugee vsfJBÌaf* 
nwnei trsMfltB̂ daM tnavJsabJI 
appetiti delle classi dojrirtsMI 
occklentatiedelloroasisML 

L'Eni di Mattel, dia « n •> 

tutto nel '53, su questa «rad» 
mosse alcuni passi. I l a t i t i 
che eoa) vennero MMsWWI 

na, ma anche asiatica, con la 
Cina e cwi'Urss, coatta*» 
no ancora oggi U bast BM 
sotoacdlaborazlorilacoao-
nuckw ma anche di BDSÉIHÉ 
M B I % B W • • • • *i.a»*aBsj i m fjl*iBrpVBMVw 

._ > l'aereo «Mat
tei cadde, neU'ottobre « tS 
aimlkfuratnlnrmMallnm 
un sospiro di sollievo. Cansw 
quelM che lo accusavano « 
awre c r e a t e , * m f é t o t 
un'autentico stasanti di potava 
carjmd rnetseromrte rasat
ati e pimi ministri, di •>*»> 
versi kipoMUcacon la mmm 

che qualche ragione. Ma c'era 
anche II coro ineschino «co
loro che non avevano mai «a> 
Mosopponai^ imiA 

m ' r w i w « notevole aK-
cienza con II i 
di un « s r ^ « sviluppo pel 
largo, olire I confini delie pio-

piCLEqueatoàUcwchaco* 
gli anni non ha cessato «farai 
sentir», « assordare. C eh* 
ccfltinua a Intrhttre | M a l 
gtoroi. ^H, 

u con la vita! 
Fino a l j l ottobre la tua vecchia auto 

o il tuo vecchw furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
e se valgono di più li supervalutiamo 

È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900E o 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun
que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- "" 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e ^ -

le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

t da scegliere tra ^ . 

0000 

ll'i;^!^ .̂ .:"..̂ :':.:^1- .'i 281 
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